
LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147  

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annua le  e  pluriennale 

dello Stato (Legge di stabilita' 2014). (13G00191)  

(GU n.302 del 27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87) 

  

 Vigente al: 1-1-2014   

  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

                              Promulga  

la seguente legge:  

                               Art. 1.  

  

  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e e del ricorso al 

mercato finanziario, in termini di competenza,  di  cui  all'articolo 

11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 20 09,  n.  196,  per 

gli anni 2014, 2015 e 2016, sono indicati nell'alle gato 1. I  livelli 

del ricorso  al  mercato  si  intendono  al  netto  delle  operazioni 

effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 

ristrutturare passivita' preesistenti con ammortame nto a carico dello 

Stato.  

  

  2. Nell'allegato 2 e'  indicato  l'adeguamento  d egli  importi  dei 

trasferimenti  dovuti   dallo   Stato,   ai   sensi    rispettivamente 

dell'articolo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo  1989,  n. 

88, e successive modificazioni, dell'articolo  59,  comma  34,  della 



legge 27  dicembre  1997,  n.  449,  e  successive  modificazioni,  e 

dell'articolo 2, comma 4, della legge 12 novembre 2 011, n.  183,  per 

l'anno 2014.  

  

  3. Gli importi di cui al comma 2 sono  ripartiti  tra  le  gestioni 

interessate con il procedimento di cui all'articolo  14 della legge  7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Ne ll'allegato 2 sono 

inoltre  indicati   gli   importi   complessivi   d ovuti   ai   sensi 

dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembr e  2011,  n.  183, 

nonche' gli importi che, prima del riparto, sono at tribuiti:  

    a) alla gestione per i coltivatori diretti, mez zadri e  coloni  a 

completamento  dell'integrale  assunzione  a   cari co   dello   Stato 

dell'onere   relativo   ai   trattamenti   pensioni stici    liquidati 

anteriormente al 1º gennaio 1989;  

    b) alla gestione speciale minatori;  

    c) alla gestione  speciale  di  previdenza  e  assistenza  per  i 

lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppre sso ENPALS.  

  

  4. Nel medesimo allegato 2 sono inoltre indicati:   

    a) i maggiori oneri, per l'anno 2012, destinati  alla gestione  di 

cui all'articolo  37  della  legge  9  marzo  1989,   n.  88,  per  il 

finanziamento degli interventi relativi al sostegno  della  maternita' 

e della paternita' di cui alla legge 8 marzo 2000, n. 53;  

    b) gli importi, utilizzati  per  il  finanziame nto  dei  maggiori 

oneri di cui alla lettera a), delle somme risultant i, sulla base  del 

bilancio consuntivo dell'Istituto nazionale della p revidenza  sociale 

per l'anno 2012, accantonate presso la gestione di  cui  all'articolo 



37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, in quanto non  utilizzate  per  i 

rispettivi scopi.  

  

  5. Le anticipazioni di bilancio  concesse  ai  se nsi  del  comma  3 

dell'articolo 35 della legge 23 dicembre 1998, n. 4 48, negli esercizi 

pregressi  al  2012,  al  fine  di  garantire  il   pagamento   delle 

prestazioni erogate  dall'Istituto  nazionale  di  previdenza  per  i 

dipendenti  dell'amministrazione  pubblica  (INPDAP )   si   intendono 

effettuate  a  titolo   definitivo   e   pertanto   eliminate   dalla 

contabilita' istituita ai sensi del comma 6 del med esimo articolo  35 

della legge n. 448 del 1998.  

  

  6.  In  attuazione   dell'articolo   119,   quint o   comma,   della 

Costituzione e in coerenza con le disposizioni di c ui all'articolo 5, 

comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  88, la  dotazione 

aggiuntiva del Fondo per lo sviluppo e la  coesione   e'  determinata, 

per il periodo di programmazione  2014-2020,  in  5 4.810  milioni  di 

euro.  Il  complesso  delle  risorse   e'   destina to   a   sostenere 

esclusivamente  interventi  per  lo   sviluppo,   a nche   di   natura 

ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cen to nelle aree  del 

Mezzogiorno e 20  per  cento  nelle  aree  del  Cen tro-Nord.  Con  la 

presente legge si dispone l'iscrizione in bilancio dell'80 per  cento 

del predetto importo secondo la seguente  articolaz ione  annuale:  50 

milioni per l'anno 2014, 500 milioni per l'anno 201 5,  1.000  milioni 

per l'anno  2016;  per  gli  anni  successivi  la  quota  annuale  e' 

determinata ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  l ettera  e),  della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196.  



  

  7. Il  Ministro  per  la  coesione  territoriale,   d'intesa  con  i 

Ministri interessati, destina, ai sensi del  decret o  legislativo  31 

maggio 2011, n. 88, quota parte delle risorse  di  cui  al  comma  6, 

primo  periodo,  al  finanziamento  degli  interven ti  di  messa   in 

sicurezza del territorio, di bonifica di siti d'int eresse nazionale e 

di altri interventi in materia di politiche ambient ali.  

  

  8. Su proposta del Ministro per la coesione terri toriale, entro  il 

1º marzo 2014, il Comitato interministeriale  per  la  programmazione 

economica (CIPE), con  propria  delibera,  effettua   la  ripartizione 

programmatica tra le amministrazioni interessate  d ell'80  per  cento 

della dotazione aggiuntiva del Fondo per lo svilupp o  e  la  coesione 

definita ai sensi del comma 6. Le amministrazioni d estinatarie  delle 

risorse definiscono, con  una  o  piu'  proposte,  le  azioni  e  gli 

interventi da realizzare e la relativa tempistica p er  l'avvio  della 

realizzazione, identificando i relativi fabbisogni finanziari annuali 

e indicando, per gli interventi infrastrutturali, g li eventuali costi 

da sostenere per  la  progettazione.  Il  Ministro  per  la  coesione 

territoriale, avvalendosi del  Dipartimento  per  l o  sviluppo  e  la 

coesione economica del Ministero dello sviluppo eco nomico, istruisce, 

in  raccordo  con  le   amministrazioni   proponent i,   le   proposte 

progettuali elaborate dalle stesse, definendo altre si' gli  strumenti 

di cooperazione istituzionale eventualmente  necess ari  per  la  loro 

realizzazione.  I  programmi  degli   interventi   e   delle   azioni 

positivamente istruiti sono sottoposti al CIPE per l'approvazione, ai 

sensi dell'articolo 5, comma 5, del  decreto  legis lativo  31  maggio 



2011, n. 88, e per la conseguente assegnazione in v ia definitiva. Con 

la  medesima  delibera  il  CIPE   individua,   su   proposta   delle 

amministrazioni, anche i termini  entro  i  quali  l'intervento  deve 

essere avviato, prevedendo, ove possibile in  relaz ione  alla  natura 

dell'intervento, in caso di mancato avvio la revoca  dei finanziamenti 

assegnati.   Sulla   base   dell'assegnazione   def initiva   ciascuna 

amministrazione puo' avviare le attivita'  necessar ie  all'attuazione 

degli  interventi  e  delle  azioni  finanziati,  f erma  restando  la 

necessita' del trasferimento delle risorse ai perti nenti capitoli  di 

bilancio nel limite delle disponibilita' annuali.  Sulla  base  delle 

indicazioni pervenute dalle amministrazioni, entro il 15 settembre di 

ciascun anno, il Ministro per la coesione  territor iale  comunica  al 

Ministro dell'economia e delle finanze i fabbisogni   annuali  per  la 

realizzazione  del  complesso  degli  interventi   e   delle   azioni 

finanziati nell'ambito del Fondo per lo sviluppo e  la  coesione,  ai 

fini della loro rimodulazione  annuale  nell'ambito   del  disegno  di 

legge di stabilita', compatibilmente con  gli  equi libri  di  finanza 

pubblica. Il Ministro per la coesione territoriale,  sulla base  delle 

indicazioni pervenute dalle amministrazioni, presen ta al CIPE,  entro 

il 10 settembre di ciascun anno,  una  relazione  s ullo  stato  della 

programmazione per gli anni 2014-2020 del Fondo per  lo sviluppo e  la 

coesione, contenente lo  stato  di  attuazione  deg li  interventi  in 

corso,  quelli  da  avviare  e  l'individuazione   degli   interventi 

revocati, nonche' i fabbisogni annuali per il trien nio  successivo  e 

per gli anni seguenti, che vengono comunicati dallo  stesso  Ministro, 

entro il successivo 15 settembre, al Ministro dell' economia  e  delle 

finanze  ai  fini  della  rimodulazione  degli  sta nziamenti  annuali 



nell'ambito del disegno di legge di stabilita',  co mpatibilmente  con 

gli equilibri di finanza pubblica. Il Ministro dell 'economia e  delle 

finanze adotta i provvedimenti di variazione di  bi lancio  in  favore 

delle amministrazioni assegnatarie delle risorse di  cui al comma 6 su 

richiesta del Ministro per la coesione territoriale .  

  

  9. Una quota del 5  per  cento  delle  risorse  d el  Fondo  per  lo 

sviluppo e la  coesione  puo'  essere  destinata,  nell'ambito  della 

programmazione, a interventi di emergenza con final ita'  di  sviluppo 

anche nel settore agricolo.  

  

  10. Qualora, a seguito di interventi legislativi di  riduzione  del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, siano necessar ie la revoca delle 

assegnazioni finanziarie  e  la  conseguente  ripro grammazione  degli 

interventi da parte del CIPE, con la medesima delib era si provvede  a 

evidenziare  l'impatto,  anche  in   termini   econ omici,   di   tale 

riprogrammazione sui singoli interventi.  

  

  11. Nella relazione di cui all'articolo 10 della legge 31  dicembre 

2009, n. 196, sono indicate le revoche delle  asseg nazioni  ai  sensi 

dei commi 8 e 10 del presente articolo  unitamente  alla  valutazione 

dei relativi impatti.  

  

  12. Il CIPE, su proposta del Ministero dell'ambie nte e della tutela 

del territorio e del mare, da effettuare entro sess anta giorni  dalla 

data di entrata in vigore della presente  legge,  p revia  istruttoria 

congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 



del  Ministero  dello  sviluppo  economico   e   co n   il   Ministero 

dell'economia e delle finanze, assegna 25 milioni d i  euro  a  valere 

sulla programmazione del Fondo per lo sviluppo e la  coesione per  gli 

anni 2014-2020 per l'attuazione  dell'accordo  di  programma  per  la 

messa in sicurezza e la bonifica  dell'area  del  s ito  di  interesse 

nazionale  di  Brindisi.  Con  cadenza   semestrale ,   il   Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare  presenta  al 

CIPE una relazione sullo stato di attuazione degli interventi di  cui 

al presente comma.  

  

  13. Al fine di assicurare l'efficacia e la sosten ibilita' nel tempo 

della strategia nazionale per lo  sviluppo  delle  aree  interne  del 

Paese, in coerenza con l'Accordo di partenariato pe r  l'utilizzo  dei 

fondi a finalita' strutturale assegnati all'Italia per  il  ciclo  di 

programmazione 2014-2020, e' autorizzata la spesa  di  3  milioni  di 

euro per l'anno 2014 e di 43,5 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli 

anni 2015  e  2016,  a  carico  delle  disponibilit a'  del  Fondo  di 

rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 apri le 1987, n. 183.  

  

  14. Le risorse di cui al comma 13 sono destinate  al  finanziamento 

di interventi pilota per il riequilibrio dell'offer ta dei servizi  di 

base delle aree interne del Paese, con  riferimento   prioritariamente 

ai servizi di trasporto pubblico locale ivi compres o  l'utilizzo  dei 

veicoli a trazione elettrica, di istruzione e socio -sanitari, secondo 

i  criteri  e  le  modalita'  attuative  previste   dall'Accordo   di 

partenariato.  

  



  15. L'attuazione degli interventi, individuati ai  sensi  del  comma 

14, e' perseguita attraverso la cooperazione tra  i   diversi  livelli 

istituzionali interessati, fra cui il Ministero del le  infrastrutture 

e dei trasporti, il  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 

della ricerca e il Ministero della salute, mediante  la sottoscrizione 

di accordi di programma-quadro di  cui  all'articol o  2,  comma  203, 

lettera  c),  della  legge  23  dicembre  1996,  n.   662,  in  quanto 

applicabile, con  il  coordinamento  del  Ministro  per  la  coesione 

territoriale che si avvale dell'Agenzia per la coes ione territoriale.  

  

  16. I criteri generali per l'individuazione delle  aree  interne  ai 

sensi del comma 13, interessate dai progetti pilota  di cui  al  comma 

14, sono definiti con l'Accordo di partenariato.  

  

  17. Entro il 30 settembre di  ciascun  anno,  il  Ministro  per  la 

coesione territoriale presenta al Comitato intermin isteriale  per  la 

programmazione economica (CIPE) i risultati degli  interventi  pilota 

posti  in  essere  nel  periodo  di  riferimento,  ai  fini  di   una 

valutazione    in     ordine     a     successivi     rifinanziamenti 

dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 13.  

  

  18. Ai fini del rafforzamento delle strutture del la Presidenza  del 

Consiglio dei ministri, dei Ministeri e dell'Agenzi a per la  coesione 

territoriale, di cui all'articolo  10  del  decreto -legge  31  agosto 

2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 

2013, n. 125, preposte, per  quanto  di  competenza ,  a  funzioni  di 

coordinamento, gestione, monitoraggio e  controllo  degli  interventi 



cofinanziati dai Fondi  strutturali  europei  anche   per  il  periodo 

2014-2020, e' autorizzata, fermo restando l'obbligo   di  esperire  le 

procedure di mobilita' previste dalla normativa vig ente, l'assunzione 

a tempo indeterminato di  un  contingente  di  pers onale  nel  numero 

massimo di 120  unita'  altamente  qualificate,  ev entualmente  anche 

oltre i contingenti organici previsti dalla  normat iva  vigente,  per 

l'esercizio di  funzioni  di  carattere  specialist ico,  appartenente 

all'area  terza.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 

ministri, su proposta del Ministro per la coesione  territoriale,  di 

concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il 

Ministro per la pubblica amministrazione e la  semp lificazione,  sono 

definiti  criteri  e  modalita'  per  l'attuazione   della   presente 

disposizione, ivi compresa la selezione  del  perso nale  mediante  la 

Commissione per l'attuazione del progetto di  riqua lificazione  delle 

pubbliche   amministrazioni,   su   delega   delle    amministrazioni 

interessate, e la ripartizione del personale tra  l e  amministrazioni 

stesse. Il personale di cui al presente comma  svol ge  esclusivamente 

le funzioni per le quali e' stato assunto e non puo ' essere destinato 

ad attivita' diverse da quelle  direttamente  rifer ibili  all'impiego 

dei Fondi strutturali europei  e  al  monitoraggio  degli  interventi 

cofinanziati dai Fondi europei.  

  

  19. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comm a 18, pari ad euro 

5.520.000 annui a decorrere dall'anno 2014, si prov vede, per gli anni 

2014  e  2015,  a  carico  delle  risorse  finanzia rie  dell'asse  di 

assistenza  tecnica  previsto  nell'ambito  dei  pr ogrammi  operativi 

cofinanziati dai Fondi strutturali europei  2014-20 20  di  competenza 



delle amministrazioni cui  il  predetto  personale  viene  assegnato, 

nonche' a carico delle risorse finanziarie  del  Pr ogramma  operativo 

governance ed assistenza tecnica 2014-2020.  

  

  20. Sulla base di  specifica  comunicazione  dell a  Presidenza  del 

Consiglio  dei  ministri  --  Dipartimento  della  funzione  pubblica 

sull'assegnazione dei funzionari alle amministrazio ni di cui al comma 

18, il Ministero dell'economia e delle finanze  pro vvede  a  versare, 

annualmente, all'entrata del bilancio dello Stato l e risorse  di  cui 

al comma 19 del presente  articolo,  imputandole,  per  la  parte  di 

pertinenza  dei  singoli  programmi  operativi,  ne lle   more   della 

rendicontazione comunitaria, alle  disponibilita'  di  tesoreria  del 

Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987, 

n.  183.  Per  le  finalita'  di  cui  al  comma  1 8  sono   iscritte 

corrispondenti  risorse  nei  pertinenti  capitoli  degli  stati   di 

previsione della spesa delle amministrazioni intere ssate. Il Fondo di 

rotazione si rivale delle risorse anticipate ai  se nsi  del  presente 

comma sui corrispondenti  rimborsi  disposti  dall' Unione  europea  a 

fronte delle spese rendicontate.  

  

  21.   A   decorrere   dall'anno   2016,   agli   oneri    derivanti 

dall'attuazione del  comma  18,  pari  a  5.520.000   euro  annui,  si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fond o  per  interventi 

strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5, 

del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  

  



  22. Al fine  di  salvaguardare  la  continuita'  occupazionale  nel 

settore dei servizi di call center, in favore delle  aziende che hanno 

attuato entro le scadenze previste le misure di  st abilizzazione  dei 

collaboratori a progetto di cui all'articolo  1,  c omma  1202,  della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni,  entro  i 

termini predetti e ancora in forza alla data del 31  dicembre 2013, e' 

concesso, per l'anno 2014,  un  incentivo  pari  a  un  decimo  della 

retribuzione mensile  lorda  imponibile  ai  fini  previdenziali  per 

ciascuno dei lavoratori  stabilizzati,  per  un  pe riodo  massimo  di 

dodici mesi, nel rispetto dell'articolo 40 del  reg olamento  (CE)  n. 

800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008. Al f ine di  verificare 

la compatibilita' dell'incentivo istituito dal pres ente comma con  il 

mercato interno dell'Unione europea, il Governo pro muove le procedure 

previste al  terzo  comma  del  paragrafo  2  dell' articolo  108  del 

Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea.   L'incentivo   e' 

corrisposto al datore di lavoro  esclusivamente  me diante  conguaglio 

nelle denunce contributive mensili del periodo di r iferimento,  fatte 

salve le diverse regole vigenti per il versamento d ei contributi.  Il 

valore mensile dell'incentivo non puo' comunque sup erare l'importo di 

200 euro per lavoratore. Il valore annuale  dell'in centivo  non  puo' 

superare 3 milioni di euro per ciascuna azienda e n on  puo'  comunque 

superare il 33 per  cento  dei  contributi  previde nziali  pagati  da 

ciascuna azienda nel periodo  successivo  alla  dat a  di  entrata  in 

vigore della presente legge, per il personale  stab ilizzato  entro  i 

termini predetti e ancora in forza alla data del  3 1  dicembre  2013. 

L'incentivo di cui al  presente  comma  e'  riconos ciuto  nel  limite 

massimo di 8 milioni di euro per ciascuno degli  an ni  2014,  2015  e 



2016. Con decreto del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 

di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 

presente legge, sono definite le  modalita'  attuat ive  del  presente 

comma, ivi incluse le modalita'  di  interruzione  dell'incentivo  al 

raggiungimento  delle  soglie  massime  di  erogazi one  per  ciascuna 

azienda ovvero del limite massimo di spesa  comples sivo  programmato. 

Ai fini del godimento dell'incentivo,  ciascuna  az ienda  interessata 

autocertifica, entro trenta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 

della presente legge, il numero dei dipendenti inte ressati,  mediante 

l'invio alla sede territorialmente competente dell' Istituto nazionale 

della previdenza sociale di  un  elenco  delle  per sone  stabilizzate 

entro i termini e ancora in organico. L'azienda for nisce, con cadenza 

mensile, un aggiornamento di tale elenco.  

  

  23. Per l'attivazione, in collaborazione  con  le   universita'  che 

hanno sede in Sicilia, di percorsi formativi e per la concessione  di 

borse di studio a giovani in possesso almeno di ist ruzione  superiore 

provenienti dai  Paesi  extraeuropei  del  bacino  del  Mediterraneo, 

finalizzati all'avvio di piccole attivita' imprendi toriali nei  Paesi 

di origine, e' destinato 1 milione  di  euro  alla  Agenzia  ICE  per 

l'anno 2014.  

  

  24. Al fine  di  garantire  il  perseguimento  de gli  obiettivi  in 

materia  di  lotta  contro  gli  incendi  boschivi,   monitoraggio   e 

protezione  dell'ambiente,  tutela  e  salvaguardia    delle   riserve 

naturali statali, ivi compresa la conservazione del la  biodiversita', 



affidati al Corpo forestale dello Stato, nonche' la  migliore gestione 

delle aree naturali protette, per ciascuno degli an ni  2014,  2015  e 

2016 e' autorizzata la  spesa  di  1,5  milioni  di   euro  annui  per 

l'assunzione presso il  Corpo  forestale  dello  St ato  di  personale 

operaio a tempo determinato ai sensi dell'articolo 1  della  legge  5 

aprile 1985, n. 124.  

  

  25. Per la concessione delle agevolazioni di  cui   all'articolo  43 

del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e '  autorizzata  la 

spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni  2014 e 2015 e  di 

100 milioni di euro per l'anno 2016, da utilizzare  per  l'erogazione 

di finanziamenti agevolati. Le predette risorse son o  iscritte  nello 

stato  di  previsione  del  Ministero  dello  svilu ppo  economico   e 

attribuite al Fondo di cui al comma 3 del medesimo articolo  43,  per 

essere destinate, per il 50 per cento, a contratti  di  sviluppo  nel 

settore industriale, ivi inclusi quelli relativi al la  trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti agricoli e ittic i,  da  realizzare 

nei territori regionali diversi dalle aree dell'obi ettivo Convergenza 

e, per il restante 50 per cento, a contratti di  sv iluppo  in  ambito 

turistico.  

  

  26. La dotazione del Fondo  per  la  crescita  so stenibile  di  cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto-legge 22 giug no  2012,  n.  83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 134,  e' 

incrementata della somma di 100 milioni di euro per  l'anno 2014 e  di 

50 milioni di euro per  l'anno  2015,  destinata  a ll'erogazione  dei 



finanziamenti agevolati.  

  

  27. Le disponibilita' del fondo rotativo  di  cui   all'articolo  2, 

primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,  n.  251,  convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  1981 ,  n.  394,   sono 

incrementate di 50 milioni di euro per l'anno 2014,   con  riserva  di 

destinazione  di  quota   fino   al   40   per   ce nto   dell'importo 

dell'incremento  alle  imprese  del  settore  agroa limentare  che  si 

aggregano per finalita' di promozione, sviluppo e c onsolidamento  sui 

mercati  esteri,  attraverso  strutture  associativ e  che  sviluppino 

competenze,     strumenti     ed      occupazione      nel      campo 

dell'internazionalizzazione delle imprese.  

  

  28. Al fine di concorrere allo sviluppo  e  alla  promozione  delle 

tradizioni e dei prodotti agroalimentari  italiani,   con  particolare 

riferimento alle produzioni mediterranee  tipiche,  biologiche  e  di 

origine protetta, realizzate da  imprese  agricole  e  agroalimentari 

condotte da giovani imprenditori del Mezzogiorno, e  di valorizzare la 

cultura gastronomica nazionale  soprattutto  all'es tero,  nonche'  di 

sostenere la valorizzazione  dell'immagine  dei  ri storanti  italiani 

che,  a  livello  internazionale,  garantiscono  il   rispetto   degli 

standard  di  qualita'  dell'ospitalita'  italiana,   nell'ambito  del 

perseguimento degli obiettivi volti a fornire  una  piu'  corretta  e 

dettagliata informazione al consumatore  in  ordine   alle  autentiche 

produzioni agroalimentari  italiane,  anche  meglio   conosciute  come 

produzioni agroalimentari made in Italy, e ad agevo lare il  contrasto 

del fenomeno dell'italian sounding, per l'anno 2014   e'  concesso  un 



contributo di 2 milioni di euro  in  favore  dell'I stituto  nazionale 

ricerche turistiche (ISNART), diretto  a  rafforzar e  l'attivita'  di 

promozione di certificazione del  marchio  «Ospital ita'  Italiana  -- 

Ristoranti Italiani nel mondo», svolta dall'Istitut o medesimo.  

  

  29. Per assicurare il sostegno all'esportazione, la  somma  di  200 

milioni di euro delle disponibilita' giacenti sul c onto  corrente  di 

tesoreria di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del d ecreto legislativo 

31 marzo  1998,  n.  143,  e  successive  modificaz ioni,  e'  versata 

all'entrata del bilancio dello Stato nel 2014 a cur a del titolare del 

medesimo conto, per essere riassegnata al fondo di cui all'articolo 3 

della legge 28  maggio  1973,  n.  295,  per  le  f inalita'  connesse 

all'attivita' di credito all'esportazione e di inte rnazionalizzazione 

del sistema produttivo.  

  

  30.  Le  somme  derivanti  dalle  restituzioni  d ei   finanziamenti 

concessi alle  imprese  ai  sensi  dell'articolo  3   della  legge  24 

dicembre 1985, n. 808, sono versate all'entrata  de l  bilancio  dello 

Stato per essere riassegnate, con decreto del Minis tro  dell'economia 

e delle finanze, agli appositi capitoli dello stato  di previsione del 

Ministero dello sviluppo economico per le medesime finalita'  di  cui 

alla citata legge 24 dicembre 1985, n. 808.  Le  ri sorse  di  cui  al 

presente  comma  non  possono  essere  in  alcun  m odo  destinate  al 

finanziamento del  programma  F-35  Lightning  II-J SF  (Joint  Strike 

Fighter).  

  

  31. Al fine di favorire la nascita e il  rafforza mento  di  imprese 



agricole e  agroalimentari  condotte  da  giovani  imprenditori,  gli 

interventi per l'accesso al mercato dei capitali, d i cui all'articolo 

66, comma 3, della legge 27 dicembre  2002,  n.  28 9,  devono  essere 

prioritariamente rivolti a giovani imprenditori agr icoli e ittici  di 

eta' compresa tra i 18 e i 40 anni.  

  

  32. All'articolo 66, comma 1, del decreto-legge 2 4 gennaio 2012, n. 

1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ma rzo 2012,  n.  27, 

dopo il quarto periodo e' aggiunto il seguente: «Un a quota minima del 

20 per cento dei terreni di cui al primo periodo  e '  riservata  alla 

locazione, con preferenza per l'imprenditoria giova nile agricola come 

definita dalla legislazione vigente».  

  

  33. Nel decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 

633, dopo l'articolo 17 e' inserito il seguente:  

  «Art. 17-bis. (Acquisto di pubblicita' on line) - -  1.  I  soggetti 

passivi che  intendano  acquistare  servizi  di  pu bblicita'  e  link 

sponsorizzati on line, anche  attraverso  centri  m edia  e  operatori 

terzi, sono obbligati ad acquistarli  da  soggetti  titolari  di  una 

partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanzi aria italiana.  

  2. Gli spazi pubblicitari  on  line  e  i  link  sponsorizzati  che 

appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di r icerca (servizi di 

search advertising), visualizzabili sul territorio  italiano  durante 

la visita di un sito internet o la fruizione di un servizio  on  line 

attraverso rete fissa o rete  e  dispositivi  mobil i,  devono  essere 

acquistati  esclusivamente  attraverso   soggetti,   quali   editori, 

concessionarie pubblicitarie, motori di  ricerca  o   altro  operatore 



pubblicitario,     titolari     di     partita     IVA     rilasciata 

dall'amministrazione finanziaria italiana. La  pres ente  disposizione 

si applica anche nel caso in cui l'operazione  di  compravendita  sia 

stata effettuata mediante centri media, operatori  terzi  e  soggetti 

inserzionisti».  

  

  34. All'articolo 66  del  decreto-legge  24  genn aio  2012,  n.  1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n.  27,  il 

comma 2 e' sostituito dal seguente:  

  «2. Al fine di agevolare lo sviluppo  dell'impren ditoria  giovanile 

in agricoltura, i beni agricoli e a  vocazione  agr icola  di  cui  al 

comma 1 e quelli di cui al comma  7  possono  forma re  oggetto  delle 

operazioni di riordino fondiario di cui all'articol o 4 della legge 15 

dicembre 1998, n. 441».  

  

  35. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 mag gio 2001, n.  228, 

dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  

  «4-bis. Qualora alla scadenza di cui al comma 4 a bbiano manifestato 

interesse  all'affitto  o  alla  concessione  ammin istrativa  giovani 

imprenditori agricoli, di eta'  compresa  tra  i  1 8  e  i  40  anni, 

l'assegnazione  dei  terreni  avviene   al   canone    base   indicato 

nell'avviso pubblico o nel bando di gara. In caso  di  pluralita'  di 

richieste da parte dei predetti soggetti, fermo  re stando  il  canone 

base, si procede mediante sorteggio tra gli stessi» .  

  

  36. I commi 513 e 514 dell'articolo 1 della legge  24 dicembre 2012, 

n. 228, sono abrogati. I commi 1093  e  1094  dell' articolo  1  della 



legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e   successiv e   modificazioni, 

riacquistano efficacia dalla data di entrata in vig ore della presente 

legge. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 

decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di 

32,8 milioni di euro per l'anno 2015 e di  43,7  mi lioni  di  euro  a 

decorrere dall'anno 2016.  

  

  37. Al fine di assicurare il mantenimento di adeg uate capacita' nel 

settore marittimo a tutela degli interessi di difes a nazionale e  nel 

quadro di una politica comune europea,  consolidand o  strategicamente 

l'industria  navalmeccanica  ad  alta  tecnologia,  sono  autorizzati 

contributi ventennali, ai sensi dell'articolo  4,  comma  177,  della 

legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi cazioni, e secondo 

le modalita' di cui all'articolo 537-bis del codice  di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di 40 milioni di euro  a  decorrere 

dall'anno 2014, di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno  2015  e 

di 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, da iscrivere nello 

stato di previsione del Ministero dello sviluppo ec onomico.  

  

  38. Per il finanziamento dei programmi di ricerca  e sviluppo di cui 

all'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808 , sono autorizzati 

due contributi ventennali rispettivamente di import o di 30 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2014 e di 10 milioni di euro  a  decorrere 

dall'anno 2015. Al fine di garantire la prosecuzion e degli interventi 

di cui all'articolo 3 della legge 16 marzo 2001,  n .  88,  in  favore 

degli investimenti delle  imprese  marittime,  gia'   approvati  dalla 



Commissione europea con  decisione  notificata  con   nota  SG  (2001) 

D/285716  del  1º  febbraio  2001,  e'  autorizzato    un   contributo 

ventennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'es ercizio 2014.  Per 

il finanziamento di progetti innovativi di prodotti  e di processi nel 

campo navale avviati negli anni 2012 e 2013 ai sens i della disciplina 

europea degli aiuti di Stato alla costruzione naval e n. 2011/C364/06, 

in  vigore  dal  1º  gennaio  2012,  e'  autorizzat o  un   contributo 

ventennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'es ercizio 2014.  

  

  39. Il Ministro della difesa riferisce in sede di  presentazione del 

documento di cui all'articolo 536, comma 1,  del  c odice  di  cui  al 

decreto legislativo 15 marzo 2010,  n.  66,  riguar do  allo  sviluppo 

bilanciato  di  tutte  le  componenti   dello   str umento   militare. 

Sull'impiego dei fondi di cui ai commi 37 e  38,  p rimo  periodo,  e' 

espresso il parere  delle  competenti  Commissioni  parlamentari,  ai 

sensi  dell'articolo  536,  comma   3,   lettera   b),   del   codice 

dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 

2010, n. 66.  

  

  40. Il Fondo per la  compensazione  degli  effett i  finanziari  non 

previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 

contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni,  e' 

ridotto di 30 milioni di euro per il 2015, di 50 mi lioni di euro  per 

il 2016 e di 70 milioni di euro a decorrere dal 201 7.  

  



  41. Al fine di consentire interventi del Minister o dell'interno per 

la prosecuzione della rete nazionale  standard  Te. T.Ra.,  necessaria 

per le comunicazioni sicure delle Forze di polizia,  e' autorizzata la 

spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2014 e di 70  milioni  di  euro 

per ciascuno degli anni dal 2015 al 2020.  

  

  42. All'articolo 3, comma  4-bis,  del  decreto-l egge  10  febbraio 

2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 9 aprile 2009, 

n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo periodo, le parole: «piccole e medi e» sono soppresse;  

    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «piccol e  e  medie»  sono 

soppresse;  

    c) al secondo periodo, dopo la parola: «imprese » sono inserite le 

seguenti: «per finalita' di sostegno dell'economia, ».  

  

  43. Il CIPE, in sede di riparto delle  risorse  d el  Fondo  per  lo 

sviluppo e la coesione per il periodo  di  programm azione  2014-2020, 

tenuto conto  dei  programmi  pluriennali  predispo sti  dall'Istituto 

italiano per gli studi storici e dall'Istituto ital iano per gli studi 

filosofici,  aventi  sede  in  Napoli,  assegna,  e ntro   il   limite 

complessivo massimo di 2 milioni di  euro  per  cia scuno  degli  anni 

2014, 2015 e 2016, risorse  per  la  realizzazione  delle  rispettive 

attivita' di ricerca e formazione di rilevante inte resse pubblico per 

lo  sviluppo  delle  aree  del  Mezzogiorno.  Con  la   delibera   di 

assegnazione, da assumere con cadenza triennale, so no disciplinate le 

dotazioni annuali, le relative modalita' di erogazi one  e  le  regole 

per il loro impiego. A tal fine i  predetti  Istitu ti  presentano  al 



Dipartimento per lo sviluppo e la coesione  economi ca  del  Ministero 

dello sviluppo economico, entro il 31 dicembre di c iascuno degli anni 

antecedente all'adozione della delibera, i  program mi  di  attivita'. 

Per il triennio 2014-2016, i programmi sono present ati  entro  il  28 

febbraio 2014. I programmi  triennali  indicano  le   altre  fonti  di 

finanziamento, pubbliche e private,  che  si  preve de  contribuiscano 

alla loro realizzazione. Entro il 30 giugno di ogni  anno gli Istituti 

presentano una relazione di rendiconto  sulle  atti vita'  oggetto  di 

finanziamento realizzate nell'esercizio precedente.   

  

  44. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1º  luglio  2009,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2009, n. 102, 

al primo periodo, le  parole:  «al  servizio  di  S ACE  s.p.a.»  sono 

soppresse e, al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le  seguenti 

parole: «o di altro istituto assicurativo le  cui  obbligazioni  sono 

garantite da uno Stato».  

  

  45. All'articolo 5, comma  7,  lettera  b),  del  decreto-legge  30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326, l'ultimo periodo e' soppress o.  

  

  46. All'articolo 5 del decreto-legge 30  settembr e  2003,  n.  269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 

dopo il comma 8-ter e' inserito il seguente:  

  «8-quater. Fermo restando quanto previsto dai com mi precedenti,  la 

Cassa depositi e prestiti S.p.A. puo'  acquistare  titoli  emessi  ai 

sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell'ambi to  di  operazioni 



di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti vers o piccole e  medie 

imprese al fine di accrescere il volume del credito   alle  piccole  e 

medie imprese. Gli acquisti dei predetti  titoli,  ove  effettuati  a 

valere sui fondi di cui  al  comma  7,  lettera  a) ,  possono  essere 

garantiti dallo Stato  secondo  criteri  e  modalit a'  stabiliti  con 

decreto di natura non  regolamentare  del  Ministro   dell'economia  e 

delle finanze. Agli oneri derivanti dalle eventuali  escussioni  delle 

garanzie di  cui  al  presente  comma  si  provvede   a  valere  sulle 

disponibilita' del Fondo di garanzia per le piccole  e  medie  imprese 

di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della  legge 23 dicembre 

1996, n. 662».  

  

  47. All'articolo 5, comma 11, del decreto-legge 3 0 settembre  2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003, 

n. 326, dopo la lettera e) e' aggiunta la seguente:   

  «e-bis)  con  riferimento  a  ciascun  esercizio  finanziario,   le 

esposizioni assunte o previste da CDP S.p.A., ai se nsi del  comma  7, 

lettera a), che possono essere garantite dallo Stat o, anche a livello 

pluriennale. La garanzia dello Stato puo' essere ri lasciata  a  prima 

domanda, con rinuncia all'azione di  regresso  su  CDP  S.p.A.,  deve 

essere onerosa e compatibile con la normativa dell' Unione europea  in 

materia di garanzie onerose concesse  dallo  Stato  a  condizioni  di 

mercato».  

  

  48. Ai fini del riordino del sistema delle garanz ie  per  l'accesso 

al credito delle  famiglie  e  delle  imprese,  del   piu'  efficiente 

utilizzo delle risorse pubbliche e della garanzia d ello  Stato  anche 



in sinergia con i sistemi locali di garanzia,  del  contenimento  dei 

potenziali impatti sulla finanza pubblica, e'  isti tuito  il  Sistema 

nazionale di garanzia, che ricomprende i seguenti f ondi  e  strumenti 

di garanzia:  

    a) il Fondo di garanzia per le piccole e  medie   imprese  di  cui 

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996, 

n. 662. L'amministrazione del Fondo, ai sensi  dell 'articolo  47  del 

testo unico di cui al decreto legislativo 1º settem bre 1993, n.  385, 

e successive modificazioni, e' affidata a un consig lio  di  gestione, 

composto da due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico 

di cui uno con funzione  di  presidente,  da  un  r appresentante  del 

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  con  f unzione  di   vice 

presidente, da un rappresentante del Dipartimento p er lo  sviluppo  e 

la coesione economica, da un rappresentante indicat o dalla Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 

autonome di Trento e di Bolzano, nonche' da due  es perti  in  materia 

creditizia e di finanza d'impresa,  designati,  ris pettivamente,  dal 

Ministero dello sviluppo economico e dal  Ministero   dell'economia  e 

delle finanze su indicazione delle associazioni del le piccole e medie 

imprese. Ai componenti del consiglio di gestione e'   riconosciuto  un 

compenso annuo pari a quello stabilito per i compon enti del  comitato 

di amministrazione istituito ai  sensi  dell'artico lo  15,  comma  3, 

della legge 7 agosto 1997, n. 266,  e  successive  modificazioni.  Il 

Ministero dello sviluppo economico comunica al gest ore  del  Fondo  i 

nominativi dei componenti del consiglio di gestione , che e' istituito 

ai sensi del citato articolo 47 del decreto legisla tivo  n.  385  del 

1993,  affinche'  provveda  alla  sua   formale   c ostituzione.   Con 



l'adozione  del  provvedimento  di  costituzione  d el  consiglio   di 

gestione  da  parte  del  gestore  decade   l'attua le   comitato   di 

amministrazione del Fondo;  

    b) la  Sezione  speciale  di  garanzia  «Proget ti  di  ricerca  e 

innovazione», istituita nell'ambito del Fondo di ga ranzia di cui alla 

lettera a), con una  dotazione  finanziaria  di  eu ro  100.000.000  a 

valere  sulle  disponibilita'  del  medesimo  Fondo .  La  Sezione  e' 

destinata alla concessione, a titolo oneroso, di ga ranzie a copertura 

delle prime perdite su portafogli  di  un  insieme  di  progetti,  di 

ammontare minimo pari a euro 500.000.000, costituit i da finanziamenti 

concessi dalla Banca europea per gli investimenti ( BEI), direttamente 

o attraverso banche e intermediari finanziari, per  la  realizzazione 

di grandi progetti per la ricerca e l'innovazione  industriale  posti 

in  essere  da  imprese  di  qualsiasi  dimensione,   con  particolare 

riguardo alle piccole e medie imprese, alle  reti  di  imprese  e  ai 

raggruppamenti di imprese individuati sulla  base  di  uno  specifico 

accordo-quadro di collaborazione  tra  il  Minister o  dello  sviluppo 

economico, il Ministero dell'economia e delle finan ze e la  BEI.  Con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono defini ti i  criteri,  le 

modalita' di selezione e le caratteristiche dei pro getti da includere 

nel portafoglio, le tipologie di operazioni ammissi bili e  la  misura 

massima della garanzia in relazione al portafoglio garantito, nonche' 

le modalita' di  concessione,  di  gestione  e  di  escussione  della 

medesima garanzia. Le risorse della Sezione special e  possono  essere 

incrementate anche da quota parte delle risorse del la  programmazione 

2014-2020 dei fondi strutturali comunitari;  



    c) il Fondo di garanzia per la prima casa, per la concessione  di 

garanzie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o  su  portafogli  di 

mutui ipotecari, istituito presso il Ministero dell 'economia e  delle 

finanze, cui sono attribuite risorse pari  a  euro  200  milioni  per 

ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,  nonche'  le   attivita'  e  le 

passivita' del  Fondo  di  cui  all'articolo  13,  comma  3-bis,  del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  fermo  restando   quanto  previsto 

dall'ultimo periodo della presente lettera. Il Fond o di garanzia  per 

la prima casa opera con il medesimo conto corrente di  tesoreria  del 

Fondo di cui al predetto articolo 13, comma 3-bis, del  decreto-legge 

n. 112 del 2008. La garanzia  del  Fondo  e'  conce ssa  nella  misura 

massima del 50 per cento della quota capitale,  tem po  per  tempo  in 

essere sui finanziamenti connessi all'acquisto  e  ad  interventi  di 

ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza en ergetica di unita' 

immobiliari, site sul territorio nazionale, da adib ire ad  abitazione 

principale del mutuatario, con priorita' per l'acce sso al credito  da 

parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari m onogenitoriali con 

figli minori, nonche' dei giovani di eta' inferiore   ai  trentacinque 

anni titolari di un rapporto di lavoro atipico di c ui all'articolo  1 

della legge 28 giugno 2012,  n.  92.  Gli  interven ti  del  Fondo  di 

garanzia per la prima casa sono assistiti dalla gar anzia dello Stato, 

quale garanzia di ultima istanza. La dotazione del Fondo puo'  essere 

incrementata mediante versamento di contributi da p arte delle regioni 

e di altri enti e organismi pubblici.  Con  uno  o  piu'  decreti  di 

natura non regolamentare del Ministro dell'economia  e delle  finanze, 

di concerto con il Ministro con delega alle politic he giovanili e con 



il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  d a  adottare  entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 

sono stabilite le norme di attuazione del Fondo, no nche'  i  criteri, 

le condizioni e le modalita' per l'operativita' del la garanzia  dello 

Stato e per l'incremento della  dotazione  del  Fon do.  Il  Fondo  di 

garanzia di cui all'articolo 13, comma 3-bis,  del  decreto-legge  25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 

agosto 2008, n. 133, continua  ad  operare  fino  a ll'emanazione  dei 

decreti attuativi che rendano operativo il Fondo di  garanzia  per  la 

prima casa.  

  

  49. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 mar zo  2011,  n.  23, 

dopo il comma 10 e' inserito il seguente:  

  «10-bis. Per assicurare  il  contrasto  dell'evas ione  fiscale  nel 

settore delle locazioni abitative e l'attuazione di   quanto  disposto 

dai commi 8 e 9 sono attribuite ai comuni, in relaz ione ai  contratti 

di locazione, funzioni  di  monitoraggio  anche  pr evio  utilizzo  di 

quanto previsto dall'articolo  1130,  primo  comma,   numero  6),  del 

codice civile in materia  di  registro  di  anagraf e  condominiale  e 

conseguenti  annotazioni  delle  locazioni  esisten ti  in  ambito  di 

edifici condominiali».  

  

  50. All'articolo 12 del decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  

  «1.1. In deroga  a  quanto  stabilito  dal  comma   1,  i  pagamenti 

riguardanti canoni di locazione di unita' abitative , fatta  eccezione 



per  quelli  di  alloggi  di  edilizia  residenzial e  pubblica,  sono 

corrisposti obbligatoriamente, quale ne sia  l'impo rto,  in  forme  e 

modalita' che  escludano  l'uso  del  contante  e  ne  assicurino  la 

tracciabilita'  anche  ai  fini   della   asseveraz ione   dei   patti 

contrattuali  per  l'ottenimento  delle  agevolazio ni  e   detrazioni 

fiscali da parte del locatore e del conduttore».  

  

  51. Al comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 

102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre  2013,  n. 

124, le parole: «la cui destinazione abbia particol are  riguardo  nei 

confronti delle famiglie numerose» sono sostituite dalle seguenti: «. 

Senza pregiudizio per la continuita' dell'operativi ta' del Fondo, con 

il regolamento di cui all'articolo  2,  comma  480,   della  legge  24 

dicembre 2007, n. 244, possono essere introdotte pa rticolari forme di 

intervento con riguardo alle famiglie numerose».  

  

  52. All'articolo 5 del decreto-legge 30  settembr e  2003,  n.  269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 

dopo il comma 8-ter e' aggiunto il seguente:  

  «8-quater. Al fine di rispettare gli impegni  ass unti  in  sede  di 

Unione europea volti a incrementare l'efficienza  e nergetica  del  20 

per cento per il 2020, la Cassa depositi e prestiti  Spa puo' prestare 

garanzia sui finanziamenti relativi  agli  interven ti  di  incremento 

dell'efficienza energetica delle infrastrutture  pu bbliche,  compresi 

quelli relativi all'illuminazione pubblica, realizz ati attraverso  il 

ricorso a forme di partenariato tra pubblico e priv ato o  a  societa' 

private appositamente costituite, in  particolare  per  garantire  il 



pagamento dei corrispettivi dovuti dall'amministraz ione pubblica  per 

la realizzazione degli interventi e per la fornitur a dei  servizi  di 

cui  al  presente  comma.  In  caso  di  escussione   della  garanzia, 

l'Agenzia delle entrate, entro il 30 settembre di c iascun anno, sulla 

base dei  dati  comunicati  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  Spa, 

provvede a trattenere le relative somme, per  i  co muni  interessati, 

all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta mun icipale propria di 

cui all'articolo 13  del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

e successive modificazioni, riscossa tramite modell o F24 o bollettino 

di  conto  corrente  postale  e,  per  le  province ,   all'atto   del 

riversamento alle medesime dell'imposta sulle assic urazioni contro la 

responsabilita' civile derivante dalla  circolazion e  dei  veicoli  a 

motore, esclusi i ciclomotori, di cui  all'articolo   60  del  decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  e  successi ve  modificazioni, 

riscossa tramite modello F24. Con decreto del Minis tro  dell'economia 

e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  Ministro   dello   sviluppo 

economico, sono definite le modalita' attuative del  presente comma e, 

in particolare, i criteri, le tipologie e  le  cara tteristiche  degli 

interventi di cui  al  presente  comma,  le  modali ta'  di  selezione 

nonche' di concessione, di gestione e di  escussion e  della  medesima 

garanzia,  l'importo  massimo  utilizzabile   e   l e   modalita'   di 

comunicazione dei dati da parte della Cassa deposti ti e prestiti  Spa 

all'Agenzia delle entrate. Le somme  trattenute  di   cui  al  periodo 

precedente sono assegnate alla Cassa depositi e pre stiti Spa ai sensi 

delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi  11 ,  12  e  13,  del 

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni, 



dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64.  Agli  eventual i  maggiori  oneri 

derivanti dal presente  comma  si  provvede  a  val ere  su  ulteriori 

risorse messe a disposizione dagli enti pubblici  t erritoriali  sulla 

base  di  convenzioni  stipulate  con  il  Minister o  dello  sviluppo 

economico e con il Ministero dell'economia e delle  finanze,  nonche' 

sulle risorse derivanti dalla programmazione dell'U nione europea  per 

il periodo 2014-2020».  

  

  53. Mediante riduzione delle risorse del Fondo pe r lo sviluppo e la 

coesione di cui all'articolo 4  del  decreto  legis lativo  31  maggio 

2011, n. 88, e in coerenza con le relative finalita ', sono  assegnati 

200 milioni di euro per ciascuno degli anni  2014,  2015  e  2016  al 

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di  cui  all'articolo 

2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1 996, n.  662.  Con 

apposita delibera del CIPE sono altresi' assegnati al predetto  Fondo 

di garanzia, a valere  sul  medesimo  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 

coesione, ulteriori 600 milioni di euro. Il CIPE  t iene  conto  degli 

stanziamenti in sede di assegnazione delle risorse del Fondo  per  lo 

sviluppo e la coesione, anche al fine del rispetto delle  percentuali 

di riparto di cui al comma 6. Con  la  predetta  de libera  CIPE  sono 

emanate,  nel  rispetto  delle   vigenti   modalita '   operative   di 

funzionamento del Fondo di garanzia per le piccole e  medie  imprese, 

specifiche direttive per  assicurare  il  piu'  amp io  accesso  delle 

piccole e medie imprese del Mezzogiorno agli  inter venti  del  Fondo, 

anche tramite l'individuazione di eventuali priorit a' di accesso alla 

garanzia tenuto conto dei soggetti  beneficiari  e  delle  operazioni 

finanziarie ammissibili. La dotazione del Fondo per  la  compensazione 



degli  effetti  finanziari  non  previsti  a   legi slazione   vigente 

conseguenti all'attualizzazione di  contributi  plu riennali,  di  cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobr e  2008,  n.  154, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2008, n. 189, e 

successive  modificazioni,  e'  ridotta  di  15  mi lioni  di  euro  a 

decorrere dall'anno 2015.  

  

  54. Il Ministro  dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il 

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa    notifica   alla 

Commissione europea e autorizzazione da parte della  stessa, definisce 

con proprio decreto misure volte a favorire i  proc essi  di  crescita 

dimensionale e di  rafforzamento  della  solidita'  patrimoniale  dei 

consorzi di garanzia collettiva dei fidi  (confidi)   sottoposti  alla 

vigilanza della Banca  d'Italia,  ovvero  di  quell i  che  realizzano 

operazioni  di  fusione  finalizzate  all'iscrizion e  nell'elenco   o 

nell'albo degli intermediari  vigilati  dalla  Banc a  d'Italia  e  di 

quelli che stipulano contratti di rete finalizzati  al  miglioramento 

dell'efficienza e dell'efficacia operativa  dei  co nfidi  aderenti  i 

quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misu ra pari ad  almeno 

150 milioni di euro. All'attuazione delle  misure  di  cui  al  primo 

periodo si provvede a valere sulle risorse del Fond o di garanzia  per 

le piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera 

a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nei limit i dell'importo  di 

225 milioni di euro. Le disponibilita'  di  cui  al   secondo  periodo 

possono essere incrementate da eventuali risorse me sse a disposizione 

da regioni, da enti pubblici e dalle camere di comm ercio,  industria, 

artigianato e agricoltura, sulla base di convenzion i stipulate con il 



Ministero dello sviluppo economico e con il Ministe ro dell'economia e 

delle finanze, nonche'  da  risorse  derivanti  dal la  programmazione 

dell'Unione europea per il periodo 2014-2020.  

  

  55. Una somma pari a 70 milioni di euro  per  cia scuno  degli  anni 

2014, 2015 e 2016 e' destinata dal sistema delle ca mere di commercio, 

industria, artigianato e  agricoltura  al  sostegno   dell'accesso  al 

credito delle piccole e medie imprese attraverso il  rafforzamento dei 

confidi, ivi compresi quelli  non  sottoposti  alla   vigilanza  della 

Banca d'Italia, anche utilizzando una quota della  dotazione  annuale 

del fondo di perequazione di cui  all'articolo  18,   comma  9,  della 

legge 29  dicembre  1993,  n.  580.  I  criteri  e  le  modalita'  di 

attuazione e di monitoraggio degli effetti delle no rme  del  presente 

comma sono definiti con il decreto di cui all'artic olo 18,  comma  4, 

della suddetta legge n. 580 del 1993. La  presente  disposizione  non 

comporta effetti di aumento sulla determinazione de lla misura annuale 

del diritto camerale di cui all'articolo 18, comma 4, della legge  n. 

580 del 1993.  

  

  56. E' istituito nello stato  di  previsione  del   Ministero  dello 

sviluppo economico un fondo, con una dotazione pari  a  5  milioni  di 

euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, destinato  al sostegno delle 

imprese che si uniscono in associazione temporanea di imprese (ATI) o 

in raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) al fi ne di  operare  su 

manifattura sostenibile  e  artigianato  digitale,  alla  promozione, 

ricerca e sviluppo di software e hardware e all'ide azione di  modelli 

di attivita' di vendita non convenzionali e forme  di  collaborazione 



tra tali realta' produttive.  

  

  57. Le risorse del fondo sono erogate  ai  benefi ciari  di  cui  al 

comma 56 che  operano  in  collaborazione  con  ist ituti  di  ricerca 

pubblici, universita' e istituzioni  scolastiche  a utonome  pubbliche 

sulla base di progetti  triennali  da  questi  pres entati  attraverso 

procedure selettive indette dal Ministero  dello  s viluppo  economico 

volti a sviluppare i seguenti principi e contenuti:   

    a) ricerca e sviluppo di software e hardware;  

    b)  condivisione  e  utilizzo  di   documentazi one   in   maniera 

comunitaria;  

    c) creazione di comunita' on line e fisiche per  la collaborazione 

e la condivisione di conoscenze;  

    d) accesso alle tecnologie di fabbricazione dig itale;  

    e) creazione di nuove realta' industriali;  

    f)  promozione  di  modelli   di   attivita'   di   vendita   non 

convenzionali e innovativi;  

    g) condivisione di esperienze con il territorio ;  

    h) sostegno per l'applicazione delle idee;  

    i) sostegno delle scuole del territorio attrave rso la  diffusione 

del materiale educativo sulla cultura dei «makers».   

  

  58. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigor e  della  presente 

legge, il Ministro dello sviluppo economico  invia  alle  Camere  una 

relazione che descrive gli effetti dell'applicazion e dei commi  56  e 

57.  

  



  59. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico sono definiti 

criteri e modalita' per l'applicazione dei commi 56  e 57.  

  

  60. Per i contributi erogati a decorrere dalla da ta di  entrata  in 

vigore della presente legge, le imprese italiane ed   estere  operanti 

nel  territorio  nazionale  che  abbiano  beneficia to  di  contributi 

pubblici in conto capitale, qualora, entro tre anni  dalla concessione 

degli  stessi,  delocalizzino  la   propria   produ zione   dal   sito 

incentivato a uno Stato  non  appartenente  all'Uni one  europea,  con 

conseguente riduzione del  personale  di  almeno  i l  50  per  cento, 

decadono dal beneficio stesso  e  hanno  l'obbligo  di  restituire  i 

contributi in conto capitale ricevuti.  

  

  61. I  soggetti  erogatori  dei  contributi  di  cui  al  comma  60 

disciplinano le modalita' e i tempi di restituzione .  

  

  62. All'articolo  11,  comma  12-quinquies,  del  decreto-legge  28 

giugno 2013, n. 76, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 

agosto 2013, n. 99, le parole: «La garanzia dello  Stato  di  cui  al 

comma 12-ter cessa  al  momento  della  ristruttura zione  di  cui  al 

presente comma» sono soppresse.  

  

  63. Il notaio o altro pubblico ufficiale e'  tenu to  a  versare  su 

apposito conto corrente dedicato:  

    a) tutte le somme dovute a titolo di onorari, d iritti, accessori, 

rimborsi spese e contributi, nonche' a titolo di tr ibuti per i  quali 

il medesimo sia sostituto o responsabile d'imposta,  in relazione agli 



atti dallo stesso ricevuti o autenticati  e  sogget ti  a  pubblicita' 

immobiliare, ovvero in relazione ad attivita' e  pr estazioni  per  le 

quali lo stesso sia delegato dall'autorita' giudizi aria;  

    b)  ogni  altra  somma  affidatagli  e  soggett a  ad  obbligo  di 

annotazione nel registro delle somme e dei valori d i cui  alla  legge 

22 gennaio 1934, n. 64, comprese le somme dovute a titolo di  imposta 

in relazione a dichiarazioni di successione;  

    c) l'intero prezzo o corrispettivo, ovvero il s aldo degli stessi, 

se determinato in denaro, oltre alle somme  destina te  ad  estinzione 

delle spese condominiali non  pagate  o  di  altri  oneri  dovuti  in 

occasione del ricevimento  o  dell'autenticazione,  di  contratti  di 

trasferimento della proprieta' o di  trasferimento,   costituzione  od 

estinzione di altro diritto reale su immobili o azi ende.  

  

  64. La disposizione di cui al comma 63 non si app lica per la  parte 

di prezzo  o  corrispettivo  oggetto  di  dilazione ;  si  applica  in 

relazione agli importi versati contestualmente alla  stipula  di  atto 

di quietanza. Sono esclusi i maggiori oneri notaril i.  

  

  65. Gli importi depositati presso il conto corren te di cui al comma 

63 costituiscono patrimonio separato. Dette somme s ono escluse  dalla 

successione del notaio o altro pubblico ufficiale e   dal  suo  regime 

patrimoniale  della  famiglia,  sono  assolutamente   impignorabili  a 

richiesta di chiunque ed assolutamente impignorabil e  ad  istanza  di 

chiunque e' altresi' il credito  al  pagamento  o  alla  restituzione 

della somma depositata.  

  



  66. Eseguita la registrazione e la pubblicita' de ll'atto  ai  sensi 

della  normativa  vigente,  e  verificata  l'assenz a  di   formalita' 

pregiudizievoli ulteriori  rispetto  a  quelle  esi stenti  alla  data 

dell'atto  e  da  questo  risultanti,  il  notaio  o  altro  pubblico 

ufficiale provvede senza indugio a disporre lo svin colo degli importi 

depositati a titolo di prezzo o corrispettivo. Se n ell'atto le  parti 

hanno previsto che il prezzo o corrispettivo  sia  pagato  solo  dopo 

l'avveramento  di  un  determinato  evento  o  l'ad empimento  di  una 

determinata  prestazione,  il  notaio  o  altro  pu bblico   ufficiale 

svincola il  prezzo  o  corrispettivo  depositato  quando  gli  viene 

fornita la prova, risultante da atto  pubblico  o  scrittura  privata 

autenticata,  ovvero  secondo   le   diverse   moda lita'   probatorie 

concordate tra le parti, che l'evento dedotto in  c ondizione  si  sia 

avverato o che la prestazione  sia  stata  adempiut a.  Gli  interessi 

sulle  somme  depositate,  al  netto  delle  spese  di  gestione  del 

servizio,  sono  finalizzati  a  rifinanziare  i  f ondi  di   credito 

agevolato, riducendo i tassi della provvista dedica ta,  destinati  ai 

finanziamenti alle piccole e medie imprese, individ uati  dal  decreto 

di cui al comma 67.  

  

  67. Entro centoventi giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 

presente  legge,  con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 

ministri, adottato su proposta del  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze, di concerto con il  Ministro  della  giust izia,  sentito  il 

parere del Consiglio nazionale del notariato, sono definiti  termini, 

condizioni e modalita' di attuazione dei commi da 6 3 a 66, anche  con 

riferimento all'esigenza di definire condizioni con trattuali omogenee 



applicate ai conti correnti dedicati.  

  

  68. Al fine di assicurare la manutenzione straord inaria della  rete 

stradale per l'anno 2014,  la  realizzazione  di  n uove  opere  e  la 

prosecuzione degli interventi previsti  dai  contra tti  di  programma 

gia' stipulati tra il Ministero delle infrastruttur e e dei  trasporti 

e la societa' ANAS Spa, e' autorizzata la spesa  di   335  milioni  di 

euro per l'anno 2014 e di 150 milioni di euro per l 'anno 2015. Per la 

realizzazione di nuove opere e' data priorita' a qu elle gia' definite 

da  protocolli  di  intesa  attuativi  e   consegue nti   ad   accordi 

internazionali. All'onere relativo all'anno 2015 si  provvede mediante 

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 

all'articolo 1, comma 208, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

  

  69. Per la realizzazione del  secondo  stralcio  del  macrolotto  4 

dell'asse  autostradale  Salerno-Reggio  Calabria,  tratto   fra   il 

viadotto Stupino  escluso  e  lo  svincolo  di  Alt ilia  incluso,  e' 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'an no  2014,  di  170 

milioni di euro per l'anno 2015 e di 120 milioni di  euro  per  l'anno 

2016.  

  

  70. All'articolo 18  del  decreto-legge  21  giug no  2013,  n.  69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 98, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:   «il  superamento 

di  criticita'  sulle  infrastrutture  viarie  conc ernenti  ponti   e 

gallerie»  sono  inserite  le  seguenti:  «nonche'  l'attuazione   di 



ulteriori  interventi  mirati  ad  incrementare  la   sicurezza  e   a 

migliorare le condizioni dell'infrastruttura viaria  con priorita' per 

le opere stradali volte alla messa in sicurezza  de l  territorio  dal 

rischio idrogeologico»;  

    b) al comma 10, dopo le parole: «programma  deg li  interventi  di 

manutenzione  straordinaria  di  ponti,  viadotti  e  gallerie»  sono 

inserite le seguenti: «nonche' degli ulteriori inte rventi  mirati  ad 

incrementare   la   sicurezza   e   a   migliorare   le    condizioni 

dell'infrastruttura viaria con priorita' per le ope re stradali  volte 

alla messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico».  

  

  71. E' autorizzata la spesa di 151 milioni di eur o per l'anno 2014, 

di 100 milioni di euro per l'anno 2015, di 71  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2016 e di 79 milioni di euro per l'anno 2017  per consentire:  

    a) la prosecuzione  immediata  dei  lavori  del   sistema  MO.S.E. 

previsti  dal  43º  atto   attuativo   della   Conv enzione   generale 

sottoscritta tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -- 

Magistrato alle acque di Venezia e il Consorzio  Ve nezia  Nuova,  con 

presa d'atto da parte del CIPE;  

    b)  il  completamento  dell'intero  sistema  MO .S.E.,  con   atto 

aggiuntivo alla Convenzione  generale  di  cui  all a  lettera  a)  da 

sottoporre al CIPE entro il 30 giugno 2014.  

  

  72. Il comma 9 dell'articolo 176 del codice dei c ontratti  pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d ecreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, e' sostituito dal seguente:   

  «9.  Il  soggetto  aggiudicatore  verifica,  prim a  di   effettuare 



qualsiasi  pagamento  a  favore  del  contraente  g enerale,  compresa 

l'emissione di eventuali stati di  avanzamento  lav ori,  il  regolare 

adempimento degli obblighi contrattuali del contrae nte generale verso 

i  propri  affidatari:  ove  risulti  l'inadempienz a  del  contraente 

generale,  il  soggetto  aggiudicatore  applica  un a  detrazione  sui 

successivi pagamenti e procede al pagamento diretto   all'affidatario, 

nonche'  applica  le  eventuali   diverse   sanzion i   previste   nel 

contratto».  

  

  73. Al fine di assicurare la continuita' dei lavo ri di manutenzione 

straordinaria  della  rete  ferroviaria  inseriti  nel  contratto  di 

servizio 2012-2014  tra  il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 

trasporti e la societa'  Rete  ferroviaria  italian a  (RFI)  Spa,  e' 

autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'a nno 2014.  

  

  74.  Al  fine  di  completare   il   finanziament o   della   tratta 

Cancello-Frasso Telesino  e  variante  alla  linea  Roma-Napoli,  via 

Cassino, sita nel comune di Maddaloni,  dell'asse  ferroviario  AV/AC 

Napoli-Bari, presentato al CIPE nella seduta del 18  febbraio 2013,  e 

assicurare la celere presentazione al medesimo Comi tato del  progetto 

definitivo entro il 30 settembre 2014, e' autorizza ta la spesa di  50 

milioni di euro per l'anno 2015 e di 50 milioni di  euro  per  l'anno 

2016.  

  

  75. In considerazione della strategicita' dell'in tervento  relativo 

al collegamento Termoli-San Vittore, in quanto inse rito nel programma 

di cui alla delibera del CIPE n. 121/2001 del 21 di cembre  2001,  nel 



rispetto della legge 21 dicembre 2001, n. 443, le r isorse  rivenienti 

dalla revoca dei finanziamenti di cui ai commi 2, 3  e 4 dell'articolo 

32  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,   come  modificati 

dal comma 79 del presente articolo, e confluite nel  Fondo di  cui  al 

comma 6 del citato articolo 32 del decreto-legge n.  98 del 2011  sono 

destinate prioritariamente al ripristino  della  qu ota  di  cui  alla 

delibera del CIPE n. 62/2011 del 3 agosto 2011,  re lativa  al  citato 

collegamento Termoli-San  Vittore,  ferme  restando   le  disposizioni 

dell'articolo 25, comma 11-ter, del decreto-legge 2 1 giugno 2013,  n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n. 98.  

  

  76. Le tratte Brescia-Verona-Padova della linea  ferroviaria  AV/AC 

Milano-Venezia,  la  tratta   Apice-Orsara   e   la    tratta   Frasso 

Telesino-Vitulano della  linea  ferroviaria  AV/AC  Napoli-Bari  sono 

realizzate con le modalita' previste dalle lettere b) e c) del  comma 

232 e dai commi 233 e 234 dell'articolo 2  della  l egge  23  dicembre 

2009, n. 191. Il CIPE puo' approvare  i  progetti  preliminari  delle 

opere indicate al primo periodo anche nelle  more  del  finanziamento 

della fase realizzativa e i relativi progetti defin itivi a condizione 

che  sussistano  disponibilita'  finanziarie   suff icienti   per   il 

finanziamento di un primo lotto costruttivo di valo re  non  inferiore 

al 10 per cento del costo complessivo delle  opere.   A  tal  fine  e' 

autorizzata la spesa mediante erogazione diretta di   120  milioni  di 

euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2029. A va lere sui  predetti 

contributi non sono consentite operazioni  finanzia rie  con  oneri  a 

carico dello Stato.  



  

  77. Per fare fronte all'esigenza di assicurare la  continuazione del 

servizio pubblico di  trasporto  marittimo,  legata   all'aumento  del 

traffico di  passeggeri,  e  al  fine  di  garantir e  la  continuita' 

territoriale nell'area dello Stretto di Messina per   la  prosecuzione 

degli interventi di cui all'articolo 1, comma 1031,  lettera b), della 

legge 27  dicembre  2006,  n.  296,  e  successive  modificazioni,  e 

all'articolo  5-bis  del  decreto-legge  26  aprile   2013,   n.   43, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24  giug no  2013,  n.  71, 

relativi al trasporto marittimo veloce di passegger i tra le citta' di 

Messina, Reggio Calabria e Villa  San  Giovanni,  e '  autorizzata  la 

spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  78.  Per  assicurare  i  collegamenti  di  serviz io  di   trasporto 

marittimo veloce  nello  Stretto  di  Messina,  per   l'anno  2014  e' 

autorizzata la spesa di 5,4 milioni di euro.  Al  r elativo  onere  si 

provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di 

spesa  di  cui  all'articolo  19-ter,  comma  16,  lettera  c),   del 

decreto-legge  25   settembre   2009,   n.   135,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166 .  

  

  79. All'articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-leg ge 6 luglio  2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n. 

111, la parola: «2008» e' sostituita dalla seguente : «2010».  

  

  80.  Per  l'avvio  immediato  di  interventi  di  adeguamento   del 

tracciato e la velocizzazione dell'asse ferroviario  Bologna-Lecce  e' 



autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'an no 2014 e  di  150 

milioni di euro per ciascuno degli  anni  2015  e  2016.  Nelle  more 

dell'approvazione  del  contratto  di  programma-pa rte   investimenti 

2012-2016,    sottoscritto    con    RFI,    e'    autorizzata     la 

contrattualizzazione dei predetti interventi.  

  

  81. Al fine di  favorire  i  sistemi  dei  colleg amenti  marittimi, 

ferroviari e stradali tra gli insediamenti dell'are a dello Stretto di 

Messina  e  migliorare  la  qualita'   dell'offerta    di   trasporto, 

determinata dalla sospensione della  realizzazione  del  Ponte  sullo 

Stretto, e' autorizzata la spesa di 200.000 euro pe r l'anno 2014  per 

uno studio di fattibilita' da redigere entro il 30 settembre 2014. In 

caso di mancato utilizzo, le  risorse  non  utilizz ate  sono  versate 

all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essere  riassegnate,  con 

decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanz e,  agli  appositi 

capitoli dello stato di previsione del Ministero de lle infrastrutture 

e dei trasporti.  

  

  82. Con decreto del Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 

legge, sono stabiliti i criteri e le modalita' per  l'attuazione  del 

comma 81.  

  

  83. Al fine di favorire il rinnovo  dei  parchi  automobilistici  e 

ferroviari  destinati  ai  servizi  di  trasporto  pubblico   locale, 

regionale e interregionale, nonche' della flotta de stinata ai servizi 

di  trasporto  pubblico  locale  lagunare,  la  dot azione  del  fondo 



istituito dall'articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre  2006, 

n. 296, e' incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2014  e  di 

100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, da destinare 

all'acquisto di materiale rotabile su gomma e di  m ateriale  rotabile 

ferroviario, nonche' di vaporetti e ferry-boat. Al  relativo  riparto 

tra le regioni si provvede entro il 30 giugno di ci ascuno degli  anni 

del triennio con le procedure di  cui  all'articolo   1,  comma  1032, 

della legge n. 296 del 2006, sulla base del maggior e carico medio per 

servizio effettuato,  registrato  nell'anno  preced ente.  I  relativi 

pagamenti sono esclusi dal patto di stabilita'  int erno,  nel  limite 

del 45 per cento dell'assegnazione di  ciascuna  re gione  per  l'anno 

2014 e integralmente per gli anni 2015 e 2016.  

  

  84. Entro il  31  marzo  2014,  con  decreto  del   Ministero  delle 

infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in se de  di  Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto 

1997, n. 281, sono definiti, con criteri  di  unifo rmita'  a  livello 

nazionale, i costi standard dei servizi di trasport o pubblico  locale 

e regionale nonche' i criteri per  l'aggiornamento  e  l'applicazione 

degli stessi. Nella determinazione del costo standa rd per  unita'  di 

servizio prodotta, espressa in chilometri, per cias cuna modalita'  di 

trasporto, si tiene conto dei fattori di  contesto,   con  particolare 

riferimento alle aree metropolitane e alle  aree  a   domanda  debole, 

della  velocita'  commerciale,  delle  economie   d i   scala,   delle 

tecnologie di produzione, dell'ammodernamento del m ateriale  rotabile 

e di un ragionevole margine di utile.  

  



  85. A partire dall'anno 2014, al fine di garantir e una piu' equa ed 

efficiente  distribuzione  delle  risorse,  una  qu ota   gradualmente 

crescente delle risorse statali per il trasporto pu bblico  locale  e' 

ripartita tra le regioni sulla base del costo stand ard di  produzione 

dei servizi.  

  

  86. All'articolo  35  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 

dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

  «4-bis. Ai medesimi fini indicati al  comma  4,  l'installazione  e 

l'attivazione di apparati  di  rete  caratterizzati   da  una  potenza 

massima trasmessa in uplink inferiore o uguale a 10 0  mW,  e  da  una 

potenza massima al connettore di antenna, in  downl ink,  inferiore  o 

uguale a 5 W, e aventi un ingombro fisico non super iore a  20  litri, 

possono essere effettuate senza alcuna comunicazion e all'ente  locale 

e  agli  organismi  competenti  ad  effettuare  i  controlli  di  cui 

all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36 ».  

  

  87. All'articolo 17-terdecies, comma 1, del decre to-legge 22 giugno 

2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 134, le parole: «L, M1 e N1» sono sostitui te dalle seguenti: 

«L, M e N1».  

  

  88. Al fine di accelerare gli interventi  in  are e  urbane  per  la 

realizzazione di linee tramviarie  e  metropolitane   il  CIPE,  entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge, 

individua, con apposita delibera, su  proposta  del   Ministero  delle 



infrastrutture e dei trasporti, gli interventi da r evocare  ai  sensi 

dell'articolo 32, commi da 2 a 5, del decreto-legge  6 luglio 2011, n. 

98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 

111, nonche' quelli finanziati dalla legge 26 febbr aio 1992, n.  211, 

sul sistema metropolitano che, alla data di entrata  in  vigore  della 

presente legge, non siano stati affidati con apposi to bando di  gara. 

Le risorse rivenienti dalle revoche  di  cui  al  p eriodo  precedente 

confluiscono  in  apposita  sezione  del  Fondo  is tituito  ai  sensi 

dell'articolo 32, comma 6, del citato decreto-legge  6 luglio 2011, n. 

98, e sono finalizzate dal CIPE con priorita' per l a metrotramvia  di 

Milano-Limbiate, e per quelle di Padova e di Venezi a.  

  

  89. E' autorizzata la spesa di 330 milioni di eur o per l'anno  2014 

per interventi in favore del settore dell'autotrasp orto. Al  relativo 

riparto si provvede con decreto del Ministro delle  infrastrutture  e 

dei trasporti, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze.  

  

  90. All'articolo 1, comma 211, della legge  24  d icembre  2012,  n. 

228, sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  period i:  «Ai  fini  del 

perseguimento  dell'interoperabilita'  della  piatt aforma   logistica 

nazionale digitale con altre piattaforme che  gesti scono  sistemi  di 

trasporto  e  logistici  settoriali,  nonche'  dell 'estensione  della 

piattaforma logistica nazionale mediante l'inserime nto di nuove  aree 

servite e nuovi servizi erogati  all'autotrasporto,   ivi  inclusa  la 

cessione in comodato d'uso di apparati di bordo, il  contributo di cui 

all'articolo 2, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  e' 



incrementato, senza obbligo di cofinanziamento da p arte del  soggetto 

attuatore unico di  cui  all'articolo  61-bis  del  decreto-legge  24 

gennaio 2012, n. 1, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 

marzo 2012, n. 27, di 4 milioni di  euro  per  l'an no  2014  e  di  3 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2015  e  20 16.  Il  Ministero 

delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  stipula  con  il   soggetto 

attuatore unico una specifica convenzione per disci plinare l'utilizzo 

dei  fondi.  Per  il  definitivo  completamento   d ella   piattaforma 

logistica nazionale digitale e la sua gestione il s oggetto  attuatore 

unico ha facolta'  di  avvalersi  della  concession e  di  servizi  in 

finanza di progetto, ai sensi dell'articolo 278  de l  regolamento  di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica  5  ottobre  2010,  n. 

207».  

  

  91. A titolo di compensazione parziale dei danni  economici  subiti 

dalla societa' di gestione dell'aeroporto di  Trapa ni  Birgi  per  le 

limitazioni  imposte  alle  attivita'   aeroportual i   civili   dalle 

operazioni militari conseguenti all'applicazione de lla risoluzione n. 

1973 dell'ONU, i diritti di cui all'articolo  1,  l ettera  a),  della 

legge 5 maggio 1976, n. 324, introitati dalla  mede sima  societa'  di 

gestione ai sensi dell'articolo 17, comma  1,  del  decreto-legge  25 

marzo 1997, n. 67, convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  23 

maggio 1997, n. 135, sono  versati  all'entrata  de l  bilancio  dello 

Stato per essere riassegnati nello stato di previsi one del  Ministero 

dell'interno per le finalita' di cui all'articolo 4 -bis, comma 1, del 

decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 2 agosto 2011, n. 130.  



  

  92. Al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 2 84, sono apportate 

le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 9, comma 2, dopo la lettera l) sono  aggiunte  le 

seguenti:  

      «l-bis)  svolgere  funzioni  di  studio  e  d i  consulenza  con 

specifico riferimento a progetti normativi,  alla  risoluzione  delle 

problematiche connesse con l'accesso al mercato del l'autotrasporto  e 

alla professione di autotrasportatore;  

      l-ter) verificare l'adeguatezza  e  regolarit a'  delle  imprese 

iscritte,  in  relazione  alle  modalita'  concrete   di   svolgimento 

dell'attivita' economica ed alla congruita' fra il parco veicolare  e 

il numero dei dipendenti  autisti,  nonche'  alla  regolarita'  della 

copertura assicurativa dei veicoli,  anche  mediant e  l'utilizzazione 

dei dati presenti nel CED presso il Ministero delle  infrastrutture  e 

dei trasporti e dei collegamenti telematici fra i s istemi informativi 

dell'INAIL, dell'INPS e delle camere di commercio;  

      l-quater)  svolgere  attivita'  di  controllo    sulle   imprese 

iscritte, al fine di garantirne la perdurante e con tinua  rispondenza 

ai requisiti previsti per l'esercizio della profess ione come definiti 

ai sensi del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parl amento  europeo  e 

del Consiglio, del 21 ottobre 2009»;  

    b) all'articolo 10, comma 1:  

      1) la lettera f) e' sostituita dalla seguente :  

     «f)  un  rappresentante  per  ciascuna  delle  associazioni   di 

categoria degli  autotrasportatori,  nonche'  un  r appresentante  per 

ciascuna delle associazioni nazionali di rappresent anza, assistenza e 



tutela del  movimento  cooperativo  giuridicamente  riconosciute  dal 

Ministero competente ai sensi delle vigenti disposi zioni, che abbiano 

i seguenti requisiti:  

       1) ordinamento  interno  a  base  democratic a,  sancito  dallo 

statuto;  

       2) potere di  rappresentanza,  risultante  i n  modo  esplicito 

dallo  statuto,  della   categoria   degli   autotr asportatori,   con 

esclusione  di  contemporanea  rappresentanza  di  categorie   aventi 

interessi contrapposti;  

       3) anzianita' di costituzione, avvenuta con atto notarile,  di 

almeno cinque anni, durante i quali  siano  state  date,  in  maniera 

continuativa,  anche  a  livello   provinciale,   m anifestazioni   di 

attivita' svolte nell'interesse professionale della  categoria;  

       4)  non  meno  di  cinquecento  imprese  isc ritte  a   livello 

nazionale, ovvero imprese iscritte con un totale  d i  veicoli  aventi 

massa complessiva non inferiore a ventimila tonnell ate;  

       5) organizzazione periferica comprovata con  proprie  sedi  in 

almeno venti circoscrizioni provinciali;  

       6) essere stata firmataria, nel corso degli ultimi dieci anni, 

di rinnovi del contratto collettivo nazionale  di  lavoro  logistica, 

trasporto merci e spedizione;  

       7)  essere  rappresentata  in  seno  al  Con siglio   nazionale 

dell'economia e del lavoro,  direttamente  o  per  il  tramite  delle 

Confederazioni alle quali aderisce»;  

      2) la lettera g) e' abrogata.  

  

  93. Le nuove funzioni attribuite al Comitato  cen trale  per  l'albo 



nazionale degli autotrasportatori, di cui all'artic olo  9,  comma  2, 

lettere l-bis),  l-ter)  e  l-quater),  del  decret o  legislativo  21 

novembre 2005, n. 284, trovano copertura  nell'ambi to  delle  risorse 

finanziarie di cui all'articolo 2 del regolamento d i cui  al  decreto 

del Presidente della Repubblica 9 luglio  2010,  n.   134,  ovvero  le 

stesse sono svolte con le risorse umane,  strumenta li  e  finanziarie 

disponibili a legislazione vigente.  

  

  94. All'articolo 105, comma 3, del  decreto  legi slativo  31  marzo 

1998, n. 112, la lettera h) e' abrogata. Le  funzio ni  relative  alla 

cura e alla gestione degli Albi provinciali  degli  autotrasportatori 

di cose per conto di terzi sono svolte dagli  Uffic i  periferici  del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con le  risorse  umane 

disponibili a legislazione vigente. Entro e non olt re sei mesi  dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le funzioni di cui al 

presente  comma  sono  trasferite  con  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri, comprese le relative risors e  finanziarie  da 

destinare al  funzionamento  degli  Uffici.  Fino  a  tale  data,  le 

predette funzioni di cura e di gestione degli Albi  provinciali  sono 

esercitate, in via transitoria, dalle province.  

  

  95. All'articolo 83-bis, comma  12,  del  decreto -legge  25  giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 

2008, n. 133, e successive modificazioni,  le  paro le:  «,  che  deve 

avvenire entro e non oltre la fine del mese in cui si sono svolte  le 

relative prestazioni di trasporto» sono soppresse.  

  



  96.  Per  la  realizzazione  della  terza   corsi a   della   tratta 

autostradale  A4  Quarto  d'Altino-Villesse-Gorizia ,   al   fine   di 

consentire l'attuazione dell'ordinanza del Presiden te  del  Consiglio 

dei ministri n. 3702 del 5 settembre 2008, pubblica ta nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 213 dell'11 settembre 2008, sono desti nati 30 milioni di 

euro per l'anno 2014 e 100 milioni di euro per l'an no 2015.  

  

  97. Per il completamento del Piano nazionale band a larga,  definito 

dal  Ministero  dello  sviluppo  economico  --  Dip artimento  per  le 

comunicazioni e autorizzato dalla Commissione europ ea [aiuto di Stato 

n. SA. 33807(2011/N) - Italia], e'  autorizzata  la   spesa  di  20,75 

milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  98. Al fine di sviluppare forme integrate di mobi lita' e  trasporto 

e  di  promuovere  la  digitalizzazione,  le  modal ita'  di  acquisto 

previste dall'articolo 8, comma 3, del decreto-legg e 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2012, 

n. 221, sono utilizzabili  anche  per  il  pagament o  di  servizi  di 

parcheggio, bike sharing, accesso ad aree a traffic o  limitato  e  di 

analoghi sistemi di mobilita' e trasporto.  

  

  99. Al fine di procedere al pagamento dei debiti relativi ad  opere 

pubbliche affidate al Ministero delle infrastruttur e e dei  trasporti 

a  seguito  della  cessazione   dell'intervento   s traordinario   nel 

Mezzogiorno, e' autorizzata la spesa di 80 milioni di euro nel 2014 e 

di 70 milioni di euro nel 2015.  

  



  100. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comm a 481, della legge 

27 dicembre  2006,  n.  296,  relativamente  al  po tenziamento  delle 

attivita' e degli strumenti di monitoraggio e anali si della spesa  in 

materia di attuazione  delle  opere  pubbliche,  l' autorizzazione  di 

spesa di cui al terzo periodo del medesimo comma 48 1 e'  incrementata 

di 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2014.  

  

  101. All'articolo 46-ter del decreto-legge 21 giu gno 2013,  n.  69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n.  98,  il 

comma 5 e' sostituito dai seguenti:  

  «5. Al fine di garantire la tempestiva  realizzaz ione  delle  opere 

Expo  indispensabili  per  l'Evento  e  per  far  f ronte  al  mancato 

contributo in  conto  impianti  dovuto  dai  soci  inadempienti,  con 

decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze, su  richiesta 

del Commissario Unico di cui  all'articolo  5  del  decreto-legge  26 

aprile 2013, n. 43, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 

giugno 2013, n. 71, sentiti gli enti territoriali  interessati,  sono 

revocati e rifinalizzati i finanziamenti statali  r elativi  ad  opere 

connesse all'Evento, gia' incluse in apposito alleg ato al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri  22  ottobre  2008,  pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre  20 08,  e  successive 

modificazioni, ovvero previsti nell'ambito delle op ere di  pertinenza 

del tavolo istituzionale comprensivo  degli  interv enti  regionali  e 

sovraregionali istituito con il citato  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008 e  presiedut o  dal  Presidente 

pro tempore della regione Lombardia.  



  5-bis. Per  l'attuazione  del  comma  5,  i  fina nziamenti  statali 

relativi  alle  opere  di  connessione  infrastrutt urale  del  tavolo 

Lombardia di cui al predetto decreto del Presidente  del Consiglio dei 

ministri 22 ottobre 2008 individuati con atto del  Commissario  Unico 

d'intesa con  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 

confluiscono in un apposito fondo iscritto nello st ato di  previsione 

del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  traspo rti  --  Direzione 

generale per lo sviluppo  del  territorio,  la  pro grammazione  ed  i 

progetti internazionali denominato "Fondo unico EXP O:  infrastrutture 

strategiche  di  connessione  all'Expo  2015"  e   finalizzato   alla 

realizzazione  delle  opere   indispensabili   per   lo   svolgimento 

dell'Evento.  

  5-ter. Le somme di cui al comma 5-bis sono versat e all'entrata  del 

bilancio dello Stato per essere riassegnate sul Fon do unico Expo.  Il 

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio».  

  

  102. Per  fronteggiare  le  straordinarie  esigen ze  connesse  alla 

realizzazione dell'Expo Milano 2015, anche attraver so  la  tempestiva 

acquisizione e realizzazione  delle  infrastrutture   delle  Forze  di 

polizia e l'implementazione dei servizi, e' autoriz zata la  spesa  di 

38 milioni di euro per l'anno 2014, di cui  34  mil ioni  di  euro  in 

conto capitale, e di 88 milioni di  euro  per  l'an no  2015.  Per  le 

medesime finalita', in favore del  Corpo  nazionale   dei  vigili  del 

fuoco e' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per  l'anno  2014, 

di cui 6 milioni di euro in conto capitale, e di 12  milioni  di  euro 

per l'anno 2015.  



  

  103.  Al  fine  di  incrementare  l'efficienza  d ell'impiego  delle 

risorse tenendo conto della specificita' e delle  p eculiari  esigenze 

dei Corpi di polizia, per l'anno 2014 le risorse di sponibili  per  il 

trattamento  economico  accessorio  del  personale  appartenente   ai 

predetti Corpi sono incrementate, oltre che da quel le previste  dagli 

ordinari stanziamenti di bilancio per l'anno 2014, di 100 milioni  di 

euro. In relazione alle somme di cui  al  presente  comma  non  trova 

applicazione  quanto  previsto  dall'articolo  9,  comma  2-bis,  del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  

  104. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 

decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di 

107 milioni di euro per l'anno 2014 e di  100  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2015.  

  

  105. Al fine di garantire continuita'  di  risors e  destinate  alla 

spesa per interventi  a  favore  dei  beni  cultura li,  il  comma  16 

dell'articolo 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, n . 98,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1 11, e' abrogato.  

  

  106. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002 , n. 289, il comma 

4 e' sostituito dai seguenti:  

  «4. Per il triennio 2014-2016 una quota fino al 3  per cento, e  nel 

limite di  100  milioni  di  euro  annui,  delle  r isorse  aggiuntive 



annualmente previste per infrastrutture e  iscritte   nello  stato  di 

previsione della spesa  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 

trasporti e' destinata alla spesa per investimenti in favore dei beni 

culturali. L'assegnazione della predetta quota e' d isposta dal  CIPE, 

nell'ambito delle risorse effettivamente disponibil i, su proposta del 

Ministro dei beni e delle  attivita'  culturali  e  del  turismo,  di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  e  con 

il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla ba se di un programma 

di interventi in favore dei beni culturali.  

  4-bis. Al fine di  tutelare  e  promuovere  il  p atrimonio  morale, 

culturale  e  storico  dei  luoghi  di   memoria   della   lotta   al 

nazifascismo, della Resistenza e della  Guerra  di  liberazione,  una 

quota delle risorse di cui al comma 4, pari a 2,5 m ilioni di euro per 

ciascuno degli anni 2014, 2015 e  2016,  e'  destin ata  a  finanziare 

interventi di recupero e valorizzazione dei luoghi della memoria. Gli 

interventi di cui al presente comma  sono  individu ati  dal  Comitato 

storico-scientifico per gli anniversari di interess e nazionale di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministr i 6  giugno  2013, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 l uglio 2013».  

  

  107.  Allo  scopo  di  mantenere  adeguati  livel li  di   capacita' 

operativa, le autorizzazioni di spesa di cui all'ar ticolo 2, commi 98 

e 99, della legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  s ono  rifinanziate, 

rispettivamente, per l'importo di 1,5 milioni  di  euro  a  decorrere 

dall'anno 2014 e per l'importo di 0,5 milioni di eu ro per l'anno 2014 

e di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2015 al 2020.  

  



  108. All'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994,  n.  84,  dopo  il 

comma 15 e' aggiunto il seguente:  

  «15-bis. Qualora un'impresa o agenzia che svolga  esclusivamente  o 

prevalentemente fornitura di lavoro temporaneo, ai sensi del presente 

articolo, nonche' dell'articolo 16, versi in  stato   di  grave  crisi 

economica derivante dallo  sfavorevole  andamento  congiunturale,  al 

fine  di  sostenere  l'occupazione,  di  favorire   i   processi   di 

riconversione   industriale   e   di   evitare   gr ave    pregiudizio 

all'operativita' e all'efficienza del porto, l'ente  di  gestione  del 

porto puo' destinare una quota, comunque  non  ecce dente  il  15  per 

cento, delle entrate proprie derivanti dalle  tasse   a  carico  delle 

merci imbarcate e  sbarcate,  senza  ulteriori  one ri  a  carico  del 

bilancio dello  Stato,  a  iniziative  a  sostegno  dell'occupazione, 

nonche' al finanziamento delle esigenze di formazio ne dei  prestatori 

di lavoro temporaneo e per misure di incentivazione  al  pensionamento 

di dipendenti o soci dell'impresa o agenzia. I cont ributi non possono 

essere erogati per un  periodo  eccedente  cinque  anni,  o  comunque 

eccedente quello necessario al riequilibrio del bil ancio del soggetto 

autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo, e sono  condizionati 

alla riduzione della manodopera impiegata di almeno  il  5  per  cento 

all'anno. Per  tutto  il  periodo  in  cui  il  sog getto  autorizzato 

beneficia del sostegno di cui al presente comma, no n  puo'  procedere 

ad alcuna assunzione di personale o all'aumento di soci lavoratori».  

  

  109.  Ai  fini  del  perseguimento  degli  obiett ivi  di  contrasto 

dell'evasione  fiscale,  delle   frodi   fiscali,   dell'immigrazione 

clandestina, della criminalita' organizzata nonche'  degli illeciti in 



materia d'impiego delle risorse pubbliche, rafforza ndo  il  controllo 

economico del territorio, e' autorizzato un contrib uto a  favore  del 

Corpo della guardia di finanza di 5 milioni di euro  per l'anno  2014, 

di 30 milioni di euro per l'anno 2015 e di 50  mili oni  di  euro  per 

ciascuno degli anni dal  2016  al  2020  per  l'amm odernamento  e  la 

razionalizzazione della flotta, anche veicolare, il   miglioramento  e 

la  sicurezza  delle  comunicazioni  nonche'  il  c ompletamento   del 

programma di dotazione infrastrutturale del Corpo m edesimo.  

  

  110. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  1,  comma  92, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementa ta di 5 milioni di 

euro per l'anno  2014  al  fine  di  finanziare  gl i  interventi  per 

potenziare la rete infrastrutturale  per  la  mobil ita'  al  servizio 

della Fiera di Verona.  

  

  111. Al fine di permettere il rapido avvio nel 20 14  di  interventi 

di messa in sicurezza del  territorio,  le  risorse   esistenti  sulle 

contabilita'  speciali  relative  al  dissesto   id rogeologico,   non 

impegnate alla data del 31 dicembre 2013, comunque nel limite massimo 

complessivo di 600 milioni di euro, nonche'  le  ri sorse  finalizzate 

allo scopo dalle delibere CIPE n. 6/2012 e n. 8/201 2 del  20  gennaio 

2012, pari rispettivamente a 130 milioni di euro e 674,7  milioni  di 

euro,  devono  essere  utilizzate  per  i   progett i   immediatamente 

cantierabili, prioritariamente destinandole agli in terventi integrati 

finalizzati alla riduzione del rischio, alla  tutel a  e  al  recupero 

degli ecosistemi e della biodiversita' e che integr ino gli  obiettivi 

della direttiva 2000/60/CE, del Parlamento europeo e  del  Consiglio, 



del  23  ottobre  2000,  che  istituisce  un  quadr o   per   l'azione 

comunitaria in materia di acque, e della  direttiva   2007/60/CE,  del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del  23  ottobr e  2007,  relativa 

alla valutazione e alla gestione dei rischi di allu vioni. A tal fine, 

entro il 1º marzo 2014, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare verifica la  compatibilita'  degli  accordi  di 

programma  e  dei   connessi   cronoprogrammi   con    l'esigenza   di 

massimizzare  la  celerita'  degli  interventi  in   relazione   alle 

situazioni di massimo rischio per l'incolumita' del le persone  e,  se 

del caso, propone alle regioni le integrazioni  e  gli  aggiornamenti 

necessari.  Entro  il  30  aprile  2014  i  soggett i  titolari  delle 

contabilita' speciali concernenti gli interventi co ntro  il  dissesto 

idrogeologico finalizzano  le  risorse  disponibili   agli  interventi 

immediatamente cantierabili contenuti nell'accordo e, per il  tramite 

del Ministero dell'ambiente e della tutela del terr itorio e del mare, 

presentano  specifica  informativa  al  CIPE  indic ando  il  relativo 

cronoprogramma  e  lo  stato  di  attuazione  degli   interventi  gia' 

avviati. La mancata  pubblicazione  del  bando  di  gara,  ovvero  il 

mancato affidamento dei lavori entro il 31 dicembre  2014, comporta la 

revoca del finanziamento statale e la  contestuale  rifinalizzazione, 

con decreto del Ministro dell'ambiente e della tute la del  territorio 

e del mare di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 

delle risorse ad altri interventi contro il  disses to  idrogeologico, 

fermo restando il vincolo territoriale di destinazi one delle  risorse 

attraverso una rimodulazione dei singoli accordi  d i  programma,  ove 

esistano progetti  immediatamente  cantierabili  co mpatibili  con  le 

finalita' della norma. A decorrere dal 2014, ai fin i della necessaria 



programmazione finanziaria, entro il mese di settem bre,  il  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare  presenta  al 

CIPE  una  relazione  in  ordine  agli   interventi    in   corso   di 

realizzazione ovvero alla prosecuzione ed evoluzion e degli accordi di 

programma, unitamente al fabbisogno finanziario  ne cessario  per  gli 

esercizi successivi. Gli interventi contro il disse sto  idrogeologico 

sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29  dicembre 2011, n. 

229. Per le finalita' di cui al  presente  comma  e '  autorizzata  la 

spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2014, di 50  milioni  di  euro 

per  l'anno  2015  e  di  100  milioni  di  euro  p er  l'anno   2016. 

All'articolo  17,  comma  1,  primo  periodo,  del  decreto-legge  30 

dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 

febbraio 2010, n.  26,  le  parole:  «non  oltre  i   tre  anni»  sono 

sostituite dalle seguenti: «non oltre i sei anni».  

  

  112.  E'  istituito  nello  stato  di  previsione    del   Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare  un  apposito 

fondo  da  ripartire,  sentita  la  Conferenza   un ificata   di   cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97,  n.  281,  con 

una dotazione di 10 milioni di  euro  per  l'eserci zio  2014,  di  30 

milioni di euro per l'esercizio 2015 e di  50  mili oni  di  euro  per 

l'esercizio 2016, al fine di finanziare  un  piano  straordinario  di 

tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato   prioritariamente 

a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui  urbani. Il piano, 

approvato con decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 

territorio e del mare e preceduto da uno o piu' acc ordi di  programma 

con  gli  enti  territoriali  e  locali  interessat i,  individua  gli 



interventi necessari e  i  soggetti  che  vi  provv edono  nonche'  le 

modalita' di erogazione del finanziamento per fasi di avanzamento che 

devono corrispondere ad una percentuale non inferio re al 20 per cento 

del costo complessivo  dell'intervento.  Gli  inter venti  di  cui  al 

presente comma sono monitorati ai sensi del  decret o  legislativo  29 

dicembre 2011, n. 229.  

  

  113.   Fatta   salva   la   responsabilita'    de ll'autore    della 

contaminazione e del proprietario  delle  aree  in  conformita'  alle 

leggi vigenti e fatto salvo il dovere  dell'autorit a'  competente  di 

procedere alla ripetizione delle spese sostenute pe r  gli  interventi 

di caratterizzazione e messa in sicurezza, nonche' per gli  ulteriori 

interventi di bonifica e riparazione del danno ambi entale nelle forme 

e nei modi previsti  dalla  legge,  nello  stato  d i  previsione  del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del  mare  e' 

istituito un apposito fondo con una dotazione di 30  milioni  di  euro 

per ciascuno degli esercizi 2014 e 2015, per il fin anziamento  di  un 

piano straordinario di bonifica delle discariche ab usive  individuate 

dalle competenti autorita' statali in  relazione  a lla  procedura  di 

infrazione comunitaria n. 2003/2007. Il  piano  di  cui  al  presente 

comma, approvato con  decreto  del  Ministro  dell' ambiente  e  della 

tutela del territorio e del mare e preceduto da uno  o piu' accordi di 

programma con gli enti territoriali e locali  inter essati,  individua 

gli interventi  necessari  e  i  soggetti  che  vi  provvedono  e  le 

modalita' di erogazione del finanziamento  per  fas i  di  avanzamento 

degli  interventi  medesimi,  che   devono   corris pondere   ad   una 

percentuale non inferiore al  20  per  cento  del  costo  complessivo 



dell'intervento.  Il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 

territorio e del mare esercita l'azione di rivalsa,  in  relazione  ai 

costi sostenuti, nei confronti di responsabili dell 'inquinamento e di 

proprietari dei siti, ai sensi e nei limiti delle l eggi vigenti.  Gli 

interventi di cui al presente comma  sono  monitora ti  ai  sensi  del 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  

  

  114. Al fine di elaborare e di realizzare  proget ti  di  ricerca  e 

sviluppo nel settore agro-industriale nelle aree di  produzione  della 

Sicilia  orientale,  con   particolare   riferiment o   al   reimpiego 

sostenibile degli scarti provenienti  dalla  lavora zione  industriale 

degli agrumi, per l'anno 2014 e' autorizzata la spe sa di 2 milioni di 

euro. Le predette risorse  sono  iscritte  in  appo sito  capitolo  da 

istituire nello stato di previsione della spesa del   Ministero  dello 

sviluppo  economico.  Con  decreto  del  Ministero   dello   sviluppo 

economico, da emanare entro novanta giorni dalla da ta di  entrata  in 

vigore della  presente  legge,  sono  individuate  le  modalita'  per 

l'accesso ai  contributi  erogati  mediante  le  ri sorse  di  cui  al 

presente comma.  

  

  115. Al fine di consentire l'esercizio del  dirit to  di  prelazione 

per l'acquisto dell'isola di Budelli, in  deroga  a l  comma  1-quater 

dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n . 98,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1 11, e' autorizzata 

la spesa di 3 milioni di euro nel 2014.  

  

  116. In relazione alle valenze naturalistiche, co stiere  e  marine, 



delle zone di Grotte di Ripalta-Torre Calderina e  di  Capo  Milazzo, 

all'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 19 91, n.  394,  dopo 

la lettera ee-quater) sono aggiunte le seguenti:  

  «ee-quinquies) Grotte di Ripalta-Torre Calderina;   

  ee-sexies) Capo Milazzo».  

  

  117. Al fine di garantire la piu'  rapida  istitu zione  delle  aree 

marine protette di cui al  comma  116  e'  autorizz ata  la  spesa  di 

500.000 euro per l'anno 2014 e di un milione di eur o per l'anno 2015. 

Al fine di garantire l'istituzione delle aree marin e protette di  cui 

al comma 1, lettere h) e p), dell'articolo 36 della  legge 6  dicembre 

1991, n. 394, nonche' di potenziare la gestione  e  il  funzionamento 

delle aree marine protette gia' istituite, l'autori zzazione di  spesa 

di cui all'articolo 32 della legge  31  dicembre  1 982,  n.  979,  e' 

incrementata di 300.000 euro per ciascuno degli ann i 2014 e 2015 e di 

euro 1.300.000 per l'anno 2016, e l'autorizzazione di spesa di cui al 

comma 10 dell'articolo 8 della  legge  4  aprile  2 001,  n.  93,  per 

l'istituzione di nuove  aree  marine  protette,  e'   incrementata  di 

200.000 euro per l'anno 2014 e di 700.000  euro  pe r  ciascuno  degli 

anni 2015 e 2016 per le spese di funzionamento e  d i  gestione  delle 

aree marine  protette  gia'  istituite.  Al  fine  di  consentire  lo 

svolgimento  delle  attivita'  di  sorveglianza  ne lle  aree   marine 

protette ai sensi dell'articolo 19, comma 7, della legge  6  dicembre 

1991, n. 394, l'autorizzazione di spesa di cui all' articolo 2,  comma 

99, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244,  e'  in crementata  di  un 

milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 . A  tal  fine  le 

disponibilita' finanziarie relative all'autorizzazi one  di  spesa  di 



cui all'articolo 2, comma 99, della legge 24 dicemb re 2007,  n.  244, 

possono essere  utilizzate  anche  per  consentire  lo  sviluppo  del 

programma  di  potenziamento  e  adeguamento   dell e   infrastrutture 

dell'amministrazione ivi indicata.  

  

  118. Al fine di favorire i  processi  di  ricostr uzione  e  ripresa 

economica delle zone della regione Sardegna interes sate dagli  eventi 

alluvionali del mese di novembre 2013, il President e  della  regione, 

in qualita' di  Commissario  delegato  per  l'emerg enza,  predispone, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 

legge, con il Commissario straordinario per il diss esto idrogeologico 

nominato ai sensi dell'articolo 17, comma  1,  del  decreto-legge  30 

dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 

febbraio 2010, n. 26, un piano di interventi urgent i per la messa  in 

sicurezza e il ripristino del  territorio  interess ato  dagli  eventi 

alluvionali.  Al   fine   di   favorire   un'oculat a   pianificazione 

territoriale e urbanistica, compatibile con una rid uzione complessiva 

del rischio idrogeologico, il piano di  cui  al  pr imo  periodo  deve 

prevedere misure che favoriscano la delocalizzazion e in  aree  sicure 

degli   edifici   costruiti   nelle   zone   colpit e   dall'alluvione 

classificate nelle classi di rischio R4  e  R3  sec ondo  i  piani  di 

assetto idrogeologico, o comunque evidentemente  so ggette  a  rischio 

idrogeologico. I progetti per la ricostruzione di e difici  adibiti  a 

civile abitazione o ad  attivita'  produttiva  poss ono  usufruire  di 

fondi per la ricostruzione soltanto qualora risulti no ubicati in aree 

classificate nei piani di assetto idrogeologico nel le classi R1 o R2, 

previa realizzazione di adeguati interventi di  mes sa  in  sicurezza. 



Gli  interventi  sul  reticolo  idrografico   non   devono   alterare 

l'equilibrio sedimentario dei  corsi  d'acqua  e  g li  interventi  di 

naturalizzazione e di sfruttamento di aree  di  lam inazione  naturale 

delle acque devono essere  prioritari  rispetto  ag li  interventi  di 

artificializzazione. A tal fine possono essere util izzate le  risorse 

non programmate alla data di entrata in vigore dell a  presente  legge 

giacenti  sulla  contabilita'  speciale  intestata   al   Commissario 

straordinario per il dissesto idrogeologico,  di  c ui  al  precedente 

periodo, e quelle di cui  al  comma  122,  ad  escl usione  dei  fondi 

provenienti dal bilancio della regione Sardegna.  

  

  119. Al fine di garantire un  adeguato  livello  di  erogazione  di 

servizi sanitari nella regione Sardegna, interessat a dai gravi eventi 

alluvionali del mese di novembre 2013, a  decorrere   dal  1º  gennaio 

2014 gli obiettivi finanziari  previsti  dalla  dis posizione  di  cui 

all'articolo 15, comma 14, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135, 

possono essere conseguiti su altre aree della spesa  sanitaria.  

  

  120. A valere sulle risorse del Fondo per lo svil uppo e la coesione 

che si renderanno disponibili a seguito della verif ica sull'effettivo 

stato di  attuazione  degli  interventi  previsti  nell'ambito  della 

programmazione 2007-2013, un importo pari a 50 mili oni  di  euro  per 

l'anno  2014  e'  destinato  ad  interventi  in  co nto  capitale  nei 

territori colpiti da eventi calamitosi verificatisi  dall'anno 2009.  

  

  121. Per le medesime finalita' di cui al comma 12 0, sono  assegnati 



dal CIPE, con propria delibera, adottata d'intesa c on  la  Presidenza 

del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della  p rotezione  civile, 

50 milioni di euro per ciascuno degli anni  2015  e   2016,  a  valere 

sulle risorse della programmazione nazionale 2014-2 020 del Fondo  per 

lo sviluppo e la coesione. Con la stessa delibera s ono  stabilite  le 

procedure per la concessione dei contributi a  vale re  sugli  importi 

assegnati dal CIPE.  

  

  122. All'articolo 32, comma 4, della legge  12  n ovembre  2011,  n. 

183, dopo la lettera n-quater) e' aggiunta la segue nte:  

  «n-quinquies)  delle  spese  effettuate  a  valer e  sulle   risorse 

assegnate alla regione Sardegna dalla delibera CIPE  n. 8/2012 del  20 

gennaio 2012, pari a 23,52 milioni di  euro,  limit atamente  all'anno 

2014».  

  

  123. Al fine del ripristino della viabilita' nell e strade statali e 

provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi  di cui  al  comma 

118,  il  Presidente  della  societa'  ANAS  Spa,  in   qualita'   di 

Commissario delegato per gli interventi di ripristi no  della  stessa, 

provvede in via di anticipazione sulle  risorse  au torizzate  per  il 

programma di cui all'articolo 18,  comma  10,  del  decreto-legge  21 

giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 

agosto  2013,  n.  98,  e  successivi  rifinanziame nti,  sentito   il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

  

  124. A valere sulle risorse del Fondo per lo svil uppo e la coesione 

relative alla programmazione nazionale 2014-2020, i l CIPE provvede ad 



assegnare 50 milioni di euro per  l'anno  2015  per   la  prosecuzione 

degli interventi di cui al comma 118.  

  

  125. Fatto salvo quanto stabilito nel comma  126,   nelle  more  del 

riordino della disciplina del  settore  energetico,   le  disposizioni 

sospensive di cui  all'articolo  1,  comma  5,  del   decreto-legge  7 

febbraio 2002, n. 7, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  9 

aprile  2002,  n.  55,  devono  ritenersi  applicab ili  a  tutte   le 

fattispecie insorte a decorrere  dal  10  febbraio  2002,  stante  la 

stabilizzazione del citato  decreto-legge  7  febbr aio  2002,  n.  7, 

operata dall'articolo 1-sexies, comma 8, del decret o-legge 29  agosto 

2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge  27  ottobre 

2003, n. 290.  

  

  126. In considerazione di quanto previsto al comm a 125, e'  esclusa 

l'applicabilita' dell'articolo 16 del testo unico d elle  disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, di   cui  al  decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 3 80,  e  successive 

modificazioni, e dell'articolo 15 della legge 2 ago sto 1975, n.  393. 

Al fine di favorire la certezza nei rapporti giurid ici, la stabilita' 

delle finanze pubbliche e l'esercizio di attivita' di  impresa  anche 

nella attuale fase di eccezionale crisi economica, per la risoluzione 

del contenzioso giurisdizionale amministrativo  tut tora  pendente  in 

materia di  applicazione  dell'articolo  16  del  t esto  unico  delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia  edilizia, di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno  2001, n.  380,  e 

successive modificazioni, e dell'articolo 15  della   legge  2  agosto 



1975, n. 393, le  parti  possono  stipulare  la  co nvenzione  di  cui 

all'articolo 15 della legge 2 agosto  1975,  n.  39 3,  con  finalita' 

transattive, anche in deroga ai parametri di cui al l'articolo 16  del 

testo unico delle disposizioni legislative e regola mentari in materia 

edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 6  giugno 

2001, n. 380, e successive modificazioni, e dell'ar ticolo  15,  comma 

1, della legge 2 agosto 1975, n. 393.  

  

  127. All'articolo 13 del testo unico delle impost e sui redditi,  di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 

917,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 

modificazioni:  

    a) al comma 1, alla lettera a),  le  parole:  « 1.840  euro»  sono 

sostituite dalle seguenti: «1.880 euro»;  

    b) al comma 1, le lettere b) e c) sono sostitui te dalle seguenti:  

  «b) 978 euro, aumentata del  prodotto  tra  902  euro  e  l'importo 

corrispondente al rapporto tra 28.000  euro,  dimin uito  del  reddito 

complessivo, e 20.000 euro, se l'ammontare del redd ito complessivo e' 

superiore a 8.000 euro ma non a 28.000 euro;  

    c) 978 euro, se il reddito complessivo e' super iore a 28.000 euro 

ma  non  a  55.000  euro;  la  detrazione   spetta   per   la   parte 

corrispondente al rapporto tra l'importo di  55.000   euro,  diminuito 

del reddito complessivo, e l'importo di 27.000 euro »;  

    c) il comma 2 e' abrogato.  

  

  128. Con effetto dal 1º gennaio 2014, con decreto  del Ministro  del 

lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 



dell'economia e delle finanze, su proposta dell'INA IL, tenendo  conto 

dell'andamento infortunistico aziendale, e'  stabil ita  la  riduzione 

percentuale  dell'importo  dei  premi   e   contrib uti   dovuti   per 

l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavor o  e  le  malattie 

professionali, da  applicare  per  tutte  le  tipol ogie  di  premi  e 

contributi oggetto di riduzione, nel limite comples sivo di un importo 

pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2014, 1.100  milioni  di  euro 

per l'anno 2015 e 1.200 milioni di euro a decorrere   dall'anno  2016. 

Il predetto decreto definisce  anche  le  modalita'   di  applicazione 

della  riduzione  a  favore  delle  imprese  che   abbiano   iniziato 

l'attivita' da non oltre un biennio,  nel  rispetto   delle  norme  in 

materia di tutela della  salute  e  della  sicurezz a  nei  luoghi  di 

lavoro, ai sensi di quanto previsto  agli  articoli   19  e  20  delle 

modalita' per l'applicazione delle tariffe e  per  il  pagamento  dei 

premi assicurativi, di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale  12  dicembre  2000,  pubblicato   nel  supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 17 del  22  ge nnaio  2001.  Sono 

comunque  esclusi  dalla  riduzione  i  premi  e  i   contributi   per 

l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavor o  e  le  malattie 

professionali previsti dalle seguenti disposizioni:  articolo 8  della 

legge 3 dicembre 1999, n. 493; articolo 72 del decr eto legislativo 10 

settembre 2003, n.  276,  e  successive  modificazi oni;  decreto  del 

Ministro del lavoro e della previdenza  sociale  28   marzo  2007,  in 

attuazione dell'articolo 1, comma 773, della legge 27 dicembre  2006, 

n. 296; articolo 5 del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  31 

dicembre 1971, n. 1403, e successive modificazioni.  In considerazione 

dei  risultati  gestionali  dell'ente  e   dei   re lativi   andamenti 



prospettici, per effetto della riduzione dei premi  e  contributi  di 

cui al primo periodo e' riconosciuto allo stesso en te  da  parte  del 

bilancio dello Stato un trasferimento pari a 500 mi lioni di euro  per 

l'anno 2014, 600 milioni di euro per l'anno 2015  e   700  milioni  di 

euro a decorrere dall'anno 2016,  da  computare  an che  ai  fini  del 

calcolo dei coefficienti di capitalizzazione di cui  all'articolo  39, 

primo comma, del testo unico delle disposizioni  pe r  l'assicurazione 

obbligatoria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro   e   le   malattie 

professionali, di cui al decreto del Presidente del la  Repubblica  30 

giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni.  La  riduzione  dei 

premi e contributi di cui al primo  periodo  del  p resente  comma  e' 

applicata nelle more dell'aggiornamento delle  tari ffe  dei  premi  e 

contributi per l'assicurazione contro gli infortuni  sul lavoro  e  le 

malattie professionali. L'aggiornamento dei  premi  e  contributi  e' 

operato distintamente per singola gestione assicura tiva, tenuto conto 

dell'andamento economico,  finanziario  e  attuaria le  registrato  da 

ciascuna di esse e garantendo il  relativo  equilib rio  assicurativo, 

nel rispetto delle disposizioni di  cui  al  decret o  legislativo  23 

febbraio 2000, n. 38. Alle predette finalita' e  al le  iniziative  di 

cui ai commi 129 e 130 si fa fronte  con  le  somme   sopra  indicate, 

nonche' con quota parte delle risorse programmate d all'INAIL  per  il 

triennio  2013-2015  per  il  finanziamento  dei  p rogetti   di   cui 

all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n. 

81, e  successive  modificazioni,  nei  limiti  del l'importo  di  120 

milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  esercizi   interessati.   La 

programmazione delle predette risorse per gli anni successivi al 2015 

tiene conto del predetto onere di cui  ai  commi  1 29  e  130,  fermo 



restando l'equilibrio del bilancio dell'ente. A  de correre  dall'anno 

2016, l'INAIL effettua  una  verifica  di  sostenib ilita'  economica, 

finanziaria e attuariale, asseverata dal  Ministero   dell'economia  e 

delle finanze, di concerto  con  il  Ministero  del   lavoro  e  delle 

politiche sociali.  

  

  129. Con effetto dal 1º gennaio 2014, in attesa d i un meccanismo di 

rivalutazione  automatica  degli  importi  indicati   nella   «tabella 

indennizzo danno biologico», di cui all'articolo 13 , comma 2, lettera 

a),  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2000,   n.  38,  in  via 

straordinaria, e' riconosciuto un  aumento  delle  indennita'  dovute 

dall'INAIL a titolo di recupero del valore dell'ind ennizzo del  danno 

biologico di cui al citato articolo 13, di non oltr e il 50 per  cento 

della variazione dei prezzi al consumo per le famig lie  di  impiegati 

ed operai accertati dall'ISTAT intervenuta negli  a nni  dal  2000  al 

2013 e comunque per un importo massimo di spesa ann ua di  50  milioni 

di euro a decorrere dall'anno 2014. Con  decreto  d el  Ministero  del 

lavoro e delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero 

dell'economia e delle  finanze,  sono  determinati  i  criteri  e  le 

modalita' di attuazione di cui al comma 128.  

  

  130. Al primo comma dell'articolo 85 del citato t esto unico di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugn o 1965,  n.  1124, 

l'alinea  e'  sostituito  dal  seguente:  «Se  l'in fortunio  ha   per 

conseguenza la morte, spetta a favore dei superstit i  sotto  indicati 

una rendita nella misura di cui ai numeri  seguenti   ragguagliata  al 

100 per cento della retribuzione calcolata  secondo   le  disposizioni 



degli articoli da 116 a 120. Per i lavoratori  dece duti  a  decorrere 

dal 1º gennaio 2014 la rendita ai superstiti e'  ca lcolata,  in  ogni 

caso, sul massimale di cui al terzo comma dell'arti colo 116:».  

  

  131. I benefici a carico del Fondo di  cui  all'a rticolo  1,  comma 

1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono er ogati ai familiari 

superstiti di cui all'articolo 85, primo comma, num eri 1) e  2),  del 

testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30 

giugno  1965,  n.  1124,  e  successive  modificazi oni,  e,  in  loro 

mancanza, ai superstiti indicati ai  numeri  3)  e  4)  del  medesimo 

articolo 85.  

  

  132. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 d icembre  1997,  n. 

446, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) il comma 4-quater e' sostituito dal seguente :  

  «4-quater. A  decorrere  dal  periodo  d'imposta  in  corso  al  31 

dicembre 2014, per i soggetti di cui all'articolo 3 , comma 1, lettere 

da a) ad e), che incrementano  il  numero  di  lavo ratori  dipendenti 

assunti con contratto a tempo indeterminato rispett o  al  numero  dei 

lavoratori assunti con il medesimo contratto mediam ente occupati  nel 

periodo d'imposta precedente, e' deducibile  il  co sto  del  predetto 

personale per un importo annuale non  superiore  a  15.000  euro  per 

ciascun  nuovo  dipendente  assunto,  e  nel  limit e  dell'incremento 

complessivo del  costo  del  personale  classificab ile  nell'articolo 

2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), del  codice civile per 

il periodo d'imposta in cui e' avvenuta l'assunzion e con contratto  a 

tempo indeterminato e per i  due  successivi  perio di  d'imposta.  La 



suddetta deduzione decade se,  nei  periodi  d'impo sta  successivi  a 

quello in cui e' avvenuta  l'assunzione,  il  numer o  dei  lavoratori 

dipendenti risulta inferiore o pari al numero degli  stessi lavoratori 

mediamente occupati in tale periodo d'imposta; la d eduzione spettante 

compete, in ogni caso, per ciascun periodo  d'impos ta  a  partire  da 

quello di assunzione, sempre che permanga  il  mede simo  rapporto  di 

impiego. L'incremento della  base  occupazionale  v a  considerato  al 

netto  delle  diminuzioni  occupazionali  verificat esi  in   societa' 

controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359  del codice civile 

o facenti capo, anche per interposta persona, allo  stesso  soggetto. 

Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lett era  e),  la  base 

occupazionale di cui al terzo periodo e' individuat a con  riferimento 

al personale dipendente con contratto di lavoro a t empo indeterminato 

impiegato nell'attivita' commerciale e la deduzione  spetta  solo  con 

riferimento all'incremento dei lavoratori  utilizza ti  nell'esercizio 

di  tale  attivita'.  In   caso   di   lavoratori   impiegati   anche 

nell'esercizio dell'attivita' istituzionale si cons idera, sia ai fini 

dell'individuazione della base occupazionale di rif erimento e del suo 

incremento, sia ai  fini  della  deducibilita'  del   costo,  il  solo 

personale dipendente con contratto di lavoro  a  te mpo  indeterminato 

riferibile all'attivita' commerciale individuato in  base al  rapporto 

di  cui  all'articolo  10,  comma  2.  Non  rilevan o  ai  fini  degli 

incrementi occupazionali i trasferimenti di dipende nti dall'attivita' 

istituzionale all'attivita' commerciale. Nell'ipote si di  imprese  di 

nuova  costituzione  non  rilevano   gli   incremen ti   occupazionali 

derivanti dallo svolgimento di attivita' che assorb ono anche solo  in 

parte attivita' di imprese giuridicamente preesiste nti, ad esclusione 



delle attivita' sottoposte a limite numerico  o  di   superficie.  Nel 

caso di impresa subentrante ad altra nella gestione   di  un  servizio 

pubblico,  anche  gestito  da   privati,   comunque    assegnata,   la 

deducibilita' del costo del personale spetta limita tamente al  numero 

di  lavoratori  assunti  in  piu'  rispetto  a  que llo   dell'impresa 

sostituita»;  

    b) i commi 4-quinquies e 4-sexies sono abrogati ;  

    c) il comma 4-septies e' sostituito dal seguent e:  

  «4-septies.  Per  ciascun  dipendente  l'importo  delle   deduzioni 

ammesse dai commi 1, 4-bis.1 e 4-quater non puo' co munque eccedere il 

limite massimo rappresentato dalla retribuzione e d agli altri oneri e 

spese  a  carico  del  datore  di  lavoro  e   l'ap plicazione   delle 

disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2), 3)  e  4),  e' 

alternativa alla fruizione delle disposizioni  di  cui  ai  commi  1, 

lettera a), numero 5), e 4-bis.1».  

  

  133. All'articolo 7-bis del decreto-legge 28 giug no  2013,  n.  76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 99, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le  parole:  «fra  il  1º  giugn o  2013  e  il  30 

settembre 2013» sono sostituite dalle seguenti:  «f ra  il  1º  giugno 

2013 e il 31 marzo 2014»;  

    b) al comma 5,  le  parole:  «entro  il  31  ge nnaio  2014»  sono 

sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2014 ».  

  

  134. Dall'attuazione delle disposizioni di cui  a l  comma  133  non 

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 



pubblica.  

  

  135. Con effetto  dal  1º  gennaio  2014  e  con  riferimento  alle 

trasformazioni di contratto a tempo  indeterminato  decorrenti  dalla 

predetta data, all'articolo 2, comma 30, della legg e 28 giugno  2012, 

n. 92, al primo periodo, le parole:  «Nei  limiti  delle  ultime  sei 

mensilita'» sono soppresse.  

  

  136. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n . 92, il comma  39 

e' abrogato.  

  

  137. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6  dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo periodo, le  parole:  «Dal  quarto»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «Dal settimo»;  

    b) al secondo periodo, le parole: «3 per cento»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «3 per cento; per il periodo d'impo sta in corso al 31 

dicembre 2014, al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre   2016  l'aliquota 

e' fissata, rispettivamente, al 4 per cento, al 4,5  per  cento  e  al 

4,75 per cento».  

  

  138. I soggetti che beneficiano della deduzione d i cui all'articolo 

1  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22  dicembre  2011,  n.  214,  determinano 

l'acconto delle imposte sui redditi dovute per i pe riodi d'imposta in 

corso  al  31  dicembre  2014  e  al  31  dicembre  2015  utilizzando 



l'aliquota percentuale per il calcolo del  rendimen to  nozionale  del 

capitale proprio relativa al periodo d'imposta prec edente.  

  

  139. Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  s ono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 6, comma 3-bis, sono premesse l e seguenti parole:  

  «A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore   del  decreto  di 

adeguamento di cui al comma 12,»;  

    b) all'articolo 14, i commi 1 e 2 sono sostitui ti dai seguenti:  

  «1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 13 

dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano nella 

misura del:  

    a) 65 per cento, anche alle spese sostenute dal  6 giugno 2013  al 

31 dicembre 2014;  

    b) 50 per cento, alle spese sostenute dal 1º ge nnaio 2015  al  31 

dicembre 2015.  

  2. Le detrazioni di cui al comma 1 si applicano  anche  alle  spese 

sostenute per  interventi  relativi  a  parti  comu ni  degli  edifici 

condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis d el codice civile o 

che interessino tutte le unita' immobiliari  di  cu i  si  compone  il 

singolo condominio nella misura del:  

    a) 65 per cento, per le spese sostenute dal 6 g iugno 2013  al  30 

giugno 2015;  

    b) 50 per cento, per le spese sostenute dal 1º luglio 2015 al  30 

giugno 2016»;  

    c) all'articolo 15, comma 1, le parole: «da ado ttare entro il  31 



dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro  il 

31 dicembre 2015»;  

    d) all'articolo 16:  

  1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  «1.   Ferme   restando   le   ulteriori   disposi zioni    contenute 

nell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 

917, per le spese documentate, relative agli interv enti indicati  nel 

comma  1  del  citato  articolo   16-bis,   spetta   una   detrazione 

dall'imposta lorda fino ad un ammontare complessivo  delle stesse  non 

superiore a 96.000 euro per unita' immobiliare. La detrazione e' pari 

al:  

    a) 50 per cento, per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al  31 

dicembre 2014;  

    b) 40 per cento, per le spese sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 

dicembre 2015»;  

  2) al comma 1-bis, le parole da: «fino  al  31  d icembre  2013»  a: 

«unita' immobiliare» sono sostituite  dalle  seguen ti:  «fino  ad  un 

ammontare complessivo delle stesse non superiore a  96.000  euro  per 

unita' immobiliare, una detrazione dall'imposta  lo rda  nella  misura 

del:  

    a) 65 per cento, per le spese sostenute fino al  31 dicembre 2014;  

    b) 50 per cento, per le spese sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 

dicembre 2015»;  

  3) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  

  «2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazion e di cui al  comma 

1 e' altresi' riconosciuta una detrazione dall'impo sta lorda, fino  a 



concorrenza del suo ammontare, per  le  ulteriori  spese  documentate 

sostenute per l'acquisto di mobili e di  grandi  el ettrodomestici  di 

classe non  inferiore  alla  A+,  nonche'  A  per  i  forni,  per  le 

apparecchiature per le quali  sia  prevista  l'etic hetta  energetica, 

finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ris trutturazione.  La 

detrazione di cui al presente comma,  da  ripartire   tra  gli  aventi 

diritto in dieci quote annuali di pari importo, spe tta  nella  misura 

del 50 per cento delle spese  sostenute  dal  6  gi ugno  2013  al  31 

dicembre 2014  ed  e'  calcolata  su  un  ammontare   complessivo  non 

superiore a 10.000 euro. Le  spese  di  cui  al  pr esente  comma  non 

possono  essere  superiori  a  quelle  sostenute  p er  i  lavori   di 

ristrutturazione di cui al comma 1».  

  

  140. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1,  lettere  a)  e 

b), del testo unico delle imposte sui redditi, di c ui al decreto  del 

Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  che  non 

adottano i principi  contabili  internazionali  nel la  redazione  del 

bilancio, possono, anche  in  deroga  all'articolo  2426  del  codice 

civile e ad ogni altra disposizione  di  legge  vig ente  in  materia, 

rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui  alla  sezione 

II del capo I della legge 21 novembre  2000,  n.  3 42,  e  successive 

modificazioni, ad esclusione degli immobili alla cu i produzione o  al 

cui  scambio  e'  diretta  l'attivita'  di  impresa ,  risultanti  dal 

bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 201 2.  

  

  141.  La  rivalutazione  deve  essere  eseguita  nel   bilancio   o 

rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cu i  al  comma  140, 



per il quale il termine di approvazione  scade  suc cessivamente  alla 

data di entrata in vigore della presente legge, dev e riguardare tutti 

i beni appartenenti alla stessa  categoria  omogene a  e  deve  essere 

annotata nel relativo inventario e nella nota integ rativa.  

  

  142. Il saldo attivo della rivalutazione puo' ess ere affrancato, in 

tutto o in  parte,  con  l'applicazione  in  capo  alla  societa'  di 

un'imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  reddi ti,   dell'imposta 

regionale sulle attivita' produttive e di eventuali  addizionali nella 

misura del 10 per cento da versare con le modalita'  indicate al comma 

145.  

  

  143. Il maggior valore attribuito ai beni in sede  di  rivalutazione 

si considera  riconosciuto  ai  fini  delle  impost e  sui  redditi  e 

dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  a  decorrere  dal 

terzo esercizio successivo a  quello  con  riferime nto  al  quale  la 

rivalutazione e' stata eseguita, mediante il versam ento di un'imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'impost a regionale  sulle 

attivita' produttive e di eventuali addizionali nel la misura  del  16 

per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per ce nto per i beni non 

ammortizzabili.  

  

  144. Nel caso di cessione a  titolo  oneroso,  di   assegnazione  ai 

soci, di destinazione a finalita' estranee all'eser cizio dell'impresa 

ovvero al consumo personale o familiare  dell'impre nditore  dei  beni 

rivalutati in data anteriore a quella di inizio del  quarto  esercizio 

successivo a quello  nel  cui  bilancio  la  rivalu tazione  e'  stata 



eseguita,  ai  fini  della   determinazione   delle    plusvalenze   o 

minusvalenze  si  ha  riguardo  al  costo  del   be ne   prima   della 

rivalutazione.  

  

  145. Le imposte sostitutive di cui ai commi 142 e  143 sono  versate 

in tre rate annuali di pari importo, senza pagament o di interessi, di 

cui la prima entro il termine di versamento del sal do  delle  imposte 

sui redditi dovute per il periodo di imposta con ri ferimento al quale 

la rivalutazione e' eseguita,  e  le  altre  con  s cadenza  entro  il 

termine rispettivamente previsto per  il  versament o  a  saldo  delle 

imposte sui redditi relative ai  periodi  d'imposta   successivi.  Gli 

importi da versare possono essere compensati  ai  s ensi  del  decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  

  

  146. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  d isposizioni  degli 

articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 20 00, n. 342, quelle 

del decreto del Ministro  delle  finanze  13  april e  2001,  n.  162, 

nonche' le  disposizioni  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 

Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 20 02, n. 86,  e  dei 

commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30  dicembre 2004, n. 

311.  

  

  147. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge  21 

novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai sogget ti che redigono il 

bilancio in base ai  principi  contabili  internazi onali  di  cui  al 

regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europe o e del Consiglio, 

del 19 luglio 2002, anche con  riferimento  alle  p artecipazioni,  in 



societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni fina nziarie  ai  sensi 

dell'articolo 85, comma 3-bis, del  testo  unico  d elle  imposte  sui 

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 

dicembre  1986,  n.   917.   Per   tali   soggetti,    per   l'importo 

corrispondente ai maggiori valori oggetto di rialli neamento, al netto 

dell'imposta sostitutiva di  cui  al  comma  143,  e'  vincolata  una 

riserva in sospensione di imposta ai fini  fiscali  che  puo'  essere 

affrancata ai sensi del comma 142.  

  

  148. Al trasferimento previsto dal  comma  6  del l'articolo  6  del 

decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, si applica l'articolo  4  del 

decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze   8  giugno  2011, 

pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  135  del  13  giugno  2011, 

qualunque  sia  la  categoria  di  provenienza;  ai   maggiori  valori 

iscritti in bilancio per effetto del comma 6,  prim o  periodo,  dello 

stesso articolo 6 del citato decreto-legge n. 133 d el 2013 si applica 

un'imposta sostitutiva  delle  imposte  sui  reddit i  e  dell'imposta 

regionale sulle attivita' produttive e di eventuali  addizionali,  con 

l'aliquota di cui al comma 143, da versarsi nei mod i  e  nei  termini 

previsti dal comma 145.  

  

  149. All'articolo 2 del  decreto-legge  13  agost o  2011,  n.  138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette mbre 2011, n. 148, 

dopo il comma 22 e' inserito il seguente:  

  «22-bis. Ferme restando le previsioni del comma 2 2  concernenti  la 

deducibilita' delle remunerazioni e l'applicazione delle disposizioni 

del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, i m aggiori  o  minori 



valori  che  derivano  dall'attuazione   di   speci fiche   previsioni 

contrattuali degli strumenti finanziari di cui al m edesimo  comma  22 

non concorrono alla formazione del reddito imponibi le degli emittenti 

ai fini dell'imposta sul reddito delle societa' e  del  valore  della 

produzione netta. La presente disposizione si appli ca con riferimento 

agli strumenti finanziari emessi dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 

della presente legge».  

  

  150. Le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10- ter  dell'articolo 

15 del decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, s i applicano  anche 

alle operazioni effettuate a decorrere  dal  period o  di  imposta  in 

corso al 31 dicembre 2012. Il versamento dell'impos ta sostitutiva  e' 

dovuto in un'unica rata da versare entro il termine  di  scadenza  del 

saldo delle imposte sui redditi dovute per il perio do di  imposta  in 

riferimento  al   quale   l'operazione   e'   effet tuata.   L'imposta 

sostitutiva dovuta  per  le  operazioni  effettuate   nel  periodo  di 

imposta in corso al 31 dicembre 2012 e' versata ent ro il  termine  di 

scadenza del saldo delle imposte sui redditi dovute  per il periodo di 

imposta in corso al 31 dicembre 2013.  

  

  151. Gli effetti del riallineamento di cui al com ma  150  decorrono 

dal secondo periodo di imposta  successivo  a  quel lo  del  pagamento 

dell'imposta sostitutiva. Tali effetti si intendono  revocati in  caso 

di atti di realizzo riguardanti le  partecipazioni  di  controllo,  i 

marchi d'impresa e le altre attivita' immateriali o  l'azienda cui  si 

riferisce l'avviamento affrancato, anteriormente al  quarto periodo di 



imposta successivo a quello del pagamento  dell'imp osta  sostitutiva. 

L'esercizio dell'opzione per il riallineamento di c ui  al  comma  150 

non e' consentito sui valori  oggetto  delle  opzio ni  per  i  regimi 

previsti dagli articoli 172, comma 10-bis, 173, com ma 15-bis, e  176, 

comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui  red diti,  di  cui  al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 

dall'articolo 15, commi 10, 11 e 12, del  decreto-l egge  29  novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 

2009, n. 2, e viceversa.  

  

  152. Le modalita' di attuazione dei commi 150 e 1 51 sono  stabilite 

con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.  

  

  153. Il Ministro dello sviluppo economico definis ce  entro  novanta 

giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  su 

proposta dell'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas e sentito il 

Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territo rio  e  del  mare, 

condizioni  e  modalita'  per  la  definizione  di  un   sistema   di 

remunerazione  di  capacita'  produttiva  in  grado   di  fornire  gli 

adeguati  servizi  di  flessibilita',   nella   mis ura   strettamente 

necessaria a garantire  la  sicurezza  del  sistema   elettrico  e  la 

copertura dei fabbisogni effettuata  dai  gestori  di  rete  e  senza 

aumento dei prezzi e  delle  tariffe  dell'energia  elettrica  per  i 

clienti finali, nell'ambito della disciplina del  m ercato  elettrico, 

tenendo conto dell'evoluzione dello stesso e in coo rdinamento con  le 

misure previste dal decreto legislativo 19  dicembr e  2003,  n.  379. 

Nelle more dell'attuazione del sistema  di  cui  al   presente  comma, 



continuano ad applicarsi le disposizioni di cui  al l'articolo  5  del 

decreto legislativo n. 379 del 2003, e successive  modificazioni.  Il 

comma 7-bis dell'articolo 34 del decreto-legge 22 g iugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 134,  e' 

abrogato.  

  

  154. Il termine di decadenza previsto dall'artico lo 4, comma 8, del 

decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  5  luglio   2012, 

pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  159 

del 10 luglio 2012, e' prorogato di un anno dalla d ata di entrata  in 

vigore della presente legge per gli impianti, gia' iscritti in base a 

tale provvedimento nei relativi registri aperti pre sso il Gestore dei 

servizi energetici Spa (GSE), da realizzare in zone   che,  nel  corso 

degli anni 2012 e 2013, sono state per qualsiasi mo tivo  riconosciute 

colpite  da  eventi  calamitosi   con   provvedimen ti   normativi   o 

amministrativi. La proroga e'  concessa  anche  nel   caso  in  cui  a 

ricadere nelle zone colpite dalle calamita' sono  l e  opere  connesse 

agli impianti suindicati. Entro il 30 giugno 2014, e'  aggiornato  il 

sistema di incentivi di cui all'articolo 28, comma 2, lettera g), del 

decreto  legislativo  3  marzo  2011,  n.  28,  sec ondo  criteri   di 

diversificazione e innovazione tecnologica  e  di  coerenza  con  gli 

obiettivi di riqualificazione energetica degli edif ici della pubblica 

amministrazione previsti dalla direttiva  2012/27/U E  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012.  

  

  155. Il comma 7-bis dell'articolo 5  del  decreto -legge  21  giugno 

2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 



2013, n. 98, e' sostituito dal seguente:  

  «7-bis. I titolari di impianti di generazione di energia  elettrica 

alimentati da bioliquidi sostenibili, entrati in es ercizio  entro  il 

31 dicembre 2012, possono optare, in alternativa al  mantenimento  del 

diritto  agli  incentivi  spettanti  sulla  produzi one   di   energia 

elettrica come riconosciuti alla data di entrata in  esercizio, per un 

incremento del 20 per cento dello stesso incentivo,   per  un  periodo 

massimo di un anno a decorrere dalla data indicata  dall'operatore  e 

compresa tra il 1º settembre e il 31 dicembre  2013 ,  e  del  10  per 

cento  per  l'ulteriore  successivo  periodo  di  u n  anno.   Qualora 

l'impianto prosegua la produzione dopo il secondo a nno di incremento, 

il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa  applic a  nei  successivi 

tre anni di esercizio una riduzione del 15 per  cen to  dell'incentivo 

spettante fino ad una quantita' di energia pari a q uella sulla  quale 

e'  stato  riconosciuto  il  predetto  incremento.  L'incremento   e' 

applicato per gli  impianti  a  certificati  verdi  sul  coefficiente 

moltiplicativo   spettante   e,   per   gli   impia nti   a    tariffa 

onnicomprensiva, sulla tariffa onnicomprensiva spet tante al netto del 

prezzo di cessione dell'energia elettrica definito dall'Autorita' per 

l'energia elettrica e il gas in attuazione dell'art icolo 13, comma 3, 

del  decreto  legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387,   registrato 

nell'anno 2012. L'opzione per il regime di cui al p resente  comma  e' 

comunicata dal titolare dell'impianto al GSE Spa en tro tre mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizio ne».  

  

  156. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge  24 dicembre 2002, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 



n.  27,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 201 3» sono sostituite 

dalle seguenti: «1º gennaio 2014»;  

    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  gi ugno  2013»   sono 

sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014»;  

    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2013 » sono  sostituite 

dalle seguenti: «30 giugno 2014».  

  

  157. Le maggiori entrate di cui al comma 156, par i a 200 milioni di 

euro per l'anno 2014 e a 100 milioni di euro per ci ascuno degli  anni 

2015 e 2016, confluiscono nel Fondo  per  intervent i  strutturali  di 

politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,  del decreto-legge 

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 

27 dicembre 2004, n. 307.  

  

  158.  Al  decreto  legislativo  15  dicembre  199 7,  n.  446,  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera  c)   e'  aggiunta  la 

seguente:  

  «c-bis) rettifiche e riprese di valore nette per deterioramento dei 

crediti, limitatamente a quelle riconducibili  ai  crediti  verso  la 

clientela  iscritti  in  bilancio  a  tale  titolo.   Tali  componenti 

concorrono  al  valore  della  produzione  netta  i n  quote  costanti 

nell'esercizio in cui sono contabilizzate e nei qua ttro successivi»;  

    b) all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera  b)   e'  aggiunta  la 

seguente:  



  «b-bis) le perdite, le svalutazioni e le riprese  di  valore  nette 

per deterioramento dei crediti, limitatamente a que lle  riconducibili 

a crediti nei confronti di assicurati iscritti  in  bilancio  a  tale 

titolo. Tali componenti concorrono al valore della  produzione  netta 

in quote costanti nell'esercizio in cui  sono  cont abilizzate  e  nei 

quattro successivi».  

  

  159. Le disposizioni di cui al comma 158 si appli cano  dal  periodo 

di imposta in corso al 31 dicembre 2013.  

  

  160. Al testo unico delle imposte sui redditi, di   cui  al  decreto 

del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  198 6,  n.  917,  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) all'articolo 51, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente:  

  «4-bis. Ai fini della determinazione dei valori d i cui al comma  1, 

per  gli  atleti  professionisti  si  considera  al tresi'  il   costo 

dell'attivita'  di  assistenza  sostenuto  dalle  s ocieta'   sportive 

professionistiche nell'ambito delle trattative aven ti ad  oggetto  le 

prestazioni sportive  degli  atleti  professionisti   medesimi,  nella 

misura del 15 per cento, al netto  delle  somme  ve rsate  dall'atleta 

professionista ai propri agenti per l'attivita' di  assistenza  nelle 

medesime trattative»;  

    b) all'articolo 101, comma 5, al primo periodo,  dopo  le  parole: 

«e le perdite su crediti» sono inserite le seguenti :  «,  diverse  da 

quelle deducibili ai sensi del comma 3 dell'articol o 106,» e l'ultimo 

periodo e' sostituito dal seguente: «Gli  elementi  certi  e  precisi 

sussistono inoltre in caso di cancellazione dei cre diti dal  bilancio 



operata in applicazione dei principi contabili»;  

    c) all'articolo 106:  

      1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

      «3. Per gli enti creditizi  e  finanziari  di   cui  al  decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni  e le  perdite  su 

crediti verso la  clientela  iscritti  in  bilancio   a  tale  titolo, 

diverse da quelle realizzate mediante cessione a ti tolo oneroso, sono 

deducibili   in   quote   costanti   nell'esercizio    in   cui   sono 

contabilizzate e  nei  quattro  successivi.  Le  pe rdite  su  crediti 

realizzate  mediante  cessione  a  titolo  oneroso  sono   deducibili 

integralmente nell'esercizio in cui sono  rilevate  in  bilancio.  Ai 

fini del presente comma le svalutazioni e le  perdi te  deducibili  in 

quinti  si  assumono  al  netto  delle  rivalutazio ni   dei   crediti 

risultanti in bilancio»;  

      2) i commi 3-bis e 5 sono abrogati;  

      3) al comma 4, dopo  la  parola:  «crediti»  sono  inserite  le 

seguenti: «rilevanti ai fini del  presente  articol o»  e  le  parole: 

«nonche' la rivalutazione delle operazioni "fuori b ilancio"  iscritte 

nell'attivo in applicazione dei criteri di cui all' articolo 112» sono 

soppresse;  

    d) all'articolo 111, comma 3, il primo periodo e' sostituito  dal 

seguente: «La variazione della riserva sinistri rel ativa ai contratti 

di assicurazione  dei  rami  danni,  per  la  parte   riferibile  alla 

componente  di  lungo  periodo,  e'  deducibile  in   quote   costanti 

nell'esercizio  in  cui  e'  iscritta  in  bilancio   e  nei   quattro 

successivi».  

  



  161. Le disposizioni di cui al comma 160 si appli cano  dal  periodo 

di imposta in corso al 31 dicembre 2013. Resta  fer ma  l'applicazione 

delle previgenti disposizioni fiscali alle  rettifi che  di  valore  e 

alle variazioni della  riserva  sinistri  relativa  ai  contratti  di 

assicurazione dei rami danni iscritte  in  bilancio   nei  periodi  di 

imposta precedenti.  

  

  162. Al testo unico delle imposte sui redditi, di   cui  al  decreto 

del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  198 6,  n.  917,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 2 dell'articolo 54, al terzo period o, le  parole:  «e 

comunque con un minimo di otto anni e un massimo di   quindici  se  lo 

stesso ha per oggetto beni immobili» sono sostituit e dalle  seguenti: 

«; in caso di beni immobili, la deduzione e' ammess a per  un  periodo 

non inferiore a dodici anni»;  

    b) al comma 7 dell'articolo 102, al secondo per iodo,  le  parole: 

«ai due terzi» sono sostituite dalle  seguenti:  «a lla  meta'»  e  le 

parole: «in caso  di  beni  immobili,  qualora  l'a pplicazione  della 

regola di cui al periodo precedente determini un ri sultato  inferiore 

a undici anni ovvero superiore  a  diciotto  anni,  la  deduzione  e' 

ammessa per un periodo, rispettivamente, non inferi ore a undici  anni 

ovvero pari almeno a diciotto anni» sono sostituite   dalle  seguenti: 

«in caso di beni immobili, la deduzione e' ammessa per un periodo non 

inferiore a dodici anni».  

  

  163. Le disposizioni di cui al comma 162 si appli cano ai  contratti 

di locazione finanziaria stipulati a decorrere dall a data di  entrata 



in vigore della presente legge.  

  

  164. Al testo unico delle  disposizioni  concerne nti  l'imposta  di 

registro, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 26 aprile 

1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazi oni:  

    a) all'articolo 40, comma  1-bis,  sono  aggiun te,  in  fine,  le 

seguenti parole: «, e le cessioni, da parte  degli  utilizzatori,  di 

contratti  di  locazione  finanziaria  aventi  ad  oggetto   immobili 

strumentali, anche da costruire ed ancorche' assogg ettati all'imposta 

sul valore aggiunto, di cui  all'articolo  10,  pri mo  comma,  numero 

8-ter), del citato decreto del Presidente della Rep ubblica n. 633 del 

1972»;  

    b) dopo l'articolo 8 della tariffa, parte prima , e'  inserito  il 

seguente:  

  «Art. 8-bis. - 1. Atti  relativi  alle  cessioni,   da  parte  degli 

utilizzatori, di contratti di locazione finanziaria  aventi ad oggetto 

immobili strumentali, anche da costruire  ed  ancor che'  assoggettati 

all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articol o 10, primo comma, 

numero 8-ter), del decreto del Presidente della Rep ubblica 26 ottobre 

1972, n. 633: 4 per cento.  

  NOTE  

    i) Per le cessioni di cui al comma 1  l'imposta   si  applica  sul 

corrispettivo pattuito per la cessione aumentato de lla quota capitale 

compresa nei canoni ancora da pagare oltre al prezz o di riscatto».  

  

  165.  Ai  fini  della  semplificazione  e  della  perequazione  del 

trattamento impositivo dell'imposta provinciale di  trascrizione  nel 



leasing  finanziario,  all'articolo  56,   comma   6,   del   decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  al  primo  periodo,  dopo  la 

parola: «commercio» sono inserite le seguenti: «, n onche' le cessioni 

degli stessi  a  seguito  di  esercizio  di  riscat to  da  parte  del 

locatario a titolo di locazione finanziaria».  

  

  166. Le disposizioni di cui ai commi  164  e  165   si  applicano  a 

decorrere dal 1º gennaio 2014.  

  

  167. All'articolo 2, comma 55, del decreto-legge 29 dicembre  2010, 

n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2011, 

n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)  le  parole:  «relative  a  svalutazioni  di    crediti»   sono 

sostituite dalle seguenti: «relative  a  svalutazio ni  e  perdite  su 

crediti»;  

    b) dopo le parole: «decreto del Presidente  del la  Repubblica  22 

dicembre 1986, n. 917,»  sono  inserite  le  seguen ti:  «ovvero  alle 

rettifiche di valore nette per deterioramento dei c rediti non  ancora 

dedotte dalla base imponibile dell'imposta regional e sulle  attivita' 

produttive ai sensi degli articoli 6, comma 1, lett era c-bis),  e  7, 

comma 1, lettera b-bis), del decreto legislativo 15  dicembre 1997, n. 

446,»;  

    c) dopo le parole: «i cui componenti negativi s ono deducibili  in 

piu' periodi d'imposta  ai  fini  delle  imposte  s ui  redditi»  sono 

inserite le  seguenti:  «e  dell'imposta  regionale   sulle  attivita' 

produttive».  

  



  168. Dopo il comma 56-bis  dell'articolo  2  del  decreto-legge  29 

dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 

febbraio 2011, n. 10, e' inserito il seguente:  

  «56-bis.1.  Qualora  dalla  dichiarazione  ai   f ini   dell'imposta 

regionale  sulle  attivita'  produttive  emerga   u n   valore   della 

produzione netta negativo,  la  quota  delle  attiv ita'  per  imposte 

anticipate di cui al comma 55 che si riferisce ai c omponenti negativi 

di cui al medesimo comma  che  hanno  concorso  all a  formazione  del 

valore della produzione netta negativo, e' trasform ata per intero  in 

crediti  d'imposta.  La  trasformazione   decorre   dalla   data   di 

presentazione della  dichiarazione  ai  fini  dell' imposta  regionale 

sulle attivita' produttive in cui  viene  rilevato  il  valore  della 

produzione netta negativo di cui al presente comma» .  

  

  169. All'articolo 2, comma 56-ter, del  decreto-l egge  29  dicembre 

2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 

2011, n. 10, le parole: «55,  56  e  56-bis»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «55, 56, 56-bis e 56-bis.1».  

  

  170. All'articolo 2, commi 57 e 58, del decreto-l egge  29  dicembre 

2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 

2011, n. 10, dopo la parola: «56-bis» e'  inserita  la  seguente:  «, 

56-bis.1».  

  

  171. Le disposizioni di cui ai commi da 167 a 170  si applicano  dal 

periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013.  

  



  172. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 228,  i  commi 

488 e 489 sono sostituiti dal seguente:  

  «488. In vista della riforma dei regimi  IVA  spe ciali  dell'Unione 

europea previsti dalla direttiva 112/2006/CE del  C onsiglio,  del  28 

novembre 2006, il numero 41-bis) della tabella A, p arte II,  allegata 

al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottob re 1972,  n.  633, 

non si applica alle societa' cooperative e loro con sorzi  diversi  da 

quelli di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381».  

  

  173. All'articolo 20  del  decreto-legge  4  giug no  2013,  n.  63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2013, n.  90,  il 

comma 3 e' sostituito dal seguente:  

  «3. Le disposizioni di cui al presente articolo s i  applicano  alle 

operazioni effettuate a partire dal 1º gennaio 2014 . A decorrere  dal 

1º gennaio 2014, i prezzi delle operazioni effettua te  in  attuazione 

dei contratti di somministrazione di cui al comma 2 , stipulati  entro 

la data di entrata in vigore della legge di convers ione del  presente 

decreto, possono essere rideterminati in  aumento  al  solo  fine  di 

adeguarli  all'incremento  dell'aliquota  dell'impo sta   sul   valore 

aggiunto, come risultante dalle diposizioni di cui ai commi 1 e 2».  

  

  174. La lettera d-bis) del comma 1 dell'articolo 10 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' sostituita dalla seguente:  

  «d-bis) le somme restituite al soggetto erogatore , se  assoggettate 

a tassazione in anni precedenti. L'ammontare, in tu tto  o  in  parte, 

non dedotto nel periodo d'imposta di restituzione p uo' essere portato 



in  deduzione  dal  reddito   complessivo   dei   p eriodi   d'imposta 

successivi; in alternativa, il contribuente puo' ch iedere il rimborso 

dell'imposta corrispondente all'importo non dedotto  secondo modalita' 

definite con decreto del Ministro dell'economia e d elle finanze».  La 

disposizione di cui al presente comma  si  applica  a  decorrere  dal 

periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013.  

  

  175. A  decorrere  dal  1º  gennaio  2014,  il  r eddito  da  lavoro 

dipendente prestato all'estero in zona di frontiera  o in altri  paesi 

limitrofi al territorio nazionale, in via continuat iva e come oggetto 

esclusivo del rapporto, da soggetti residenti  nel  territorio  dello 

Stato  italiano,  concorre  a  formare  il  reddito   complessivo  per 

l'importo eccedente 6.700 euro.  

  

  176. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'a rticolo 112, comma 

7, alinea,  ultimo  periodo,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 

legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e' prorogato   al  31  dicembre 

2016.  

  

  177. Ferma restando l'applicazione delle disposiz ioni in materia di 

stabile organizzazione d'impresa, di cui all'artico lo 162  del  testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre 

1986, n. 917, ai fini  della  determinazione  del  reddito  d'impresa 

relativo alle operazioni  di  cui  all'articolo  11 0,  comma  7,  del 

medesimo testo unico, le  societa'  che  operano  n el  settore  della 

raccolta di pubblicita' on-line e dei servizi ad es sa ausiliari  sono 

tenute  a  utilizzare  indicatori  di  profitto  di versi  da   quelli 



applicabili ai costi  sostenuti  per  lo  svolgimen to  della  propria 

attivita', fatto  salvo  il  ricorso  alla  procedu ra  di  ruling  di 

standard internazionale di cui all'articolo 8  del  decreto-legge  30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326.  

  

  178. L'acquisto di servizi di pubblicita' on-line  e di  servizi  ad 

essa  ausiliari  deve  essere  effettuato   esclusi vamente   mediante 

bonifico bancario o postale dal quale devono risult are anche  i  dati 

identificativi  del  beneficiario,  ovvero  con  al tri  strumenti  di 

pagamento  idonei  a  consentire  la   piena   trac ciabilita'   delle 

operazioni e  a  veicolare  la  partita  IVA  del  beneficiario.  Con 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle  ent rate,  sentite  le 

associazioni di categoria degli operatori finanziar i, sono  stabilite 

le modalita'  di  trasmissione  all'Agenzia  delle  entrate,  in  via 

telematica, delle informazioni  necessarie  per  l' effettuazione  dei 

controlli.  

  

  179. Le maggiori entrate derivanti dai commi 151,  177 e  178,  pari 

complessivamente a 237,5 milioni di euro per  l'ann o  2014,  a  191,7 

milioni di euro per l'anno 2015, a 201 milioni  di  euro  per  l'anno 

2016  e  a  104,1  milioni  di  euro  a  decorrere  dall'anno   2017, 

affluiscono  al  Fondo  per  interventi   struttura li   di   politica 

economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 

dicembre 2004, n. 307.  

  



  180.  Ai  fini  dell'incentivazione  di  iniziati ve  rivolte   alla 

partecipazione dei lavoratori al capitale e agli ut ili delle  imprese 

e per la diffusione dei piani di  azionariato  rivo lti  a  lavoratori 

dipendenti, e' istituito presso  il  Ministero  del   lavoro  e  delle 

politiche sociali un apposito fondo cui sono assegn ati 2  milioni  di 

euro per l'anno 2014 e 5 milioni di euro  per  l'an no  2015,  le  cui 

modalita' e criteri di utilizzo  sono  determinati  con  decreto  del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 

Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  adot tare,  sentite  le 

competenti Commissioni parlamentari, entro sessanta  giorni dalla data 

di  entrata  in  vigore  della  presente  legge.  A i  maggiori  oneri 

derivanti dalla disposizione di cui  al  presente  comma,  pari  a  2 

milioni di euro per l'anno 2014 e 5 milioni di euro  per l'anno  2015, 

si provvede a valere sulle risorse di cui all'artic olo 1, comma  482, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

  

  181. Nell'ambito della programmazione del Fondo p er lo  sviluppo  e 

la coesione per il periodo 2014-2020 il CIPE assegn a una  quota,  nel 

limite complessivo di 30 milioni di euro, da destin are ad  interventi 

urgenti ed immediatamente attivabili relativi a nuo ve sedi per uffici 

giudiziari con elevati carichi di  controversie  pe ndenti,  necessari 

per lo sviluppo delle aree connesse e per  l'effici enza  del  sistema 

giudiziario, previa presentazione al CIPE di  speci fici  progetti  di 

adeguamento,  completamento  e  costruzione.  In  c aso   di   mancata 

presentazione degli stati di avanzamento dei lavori  entro dodici mesi 

dalla pubblicazione della delibera di assegnazione  il  finanziamento 

e' revocato. In caso di mancato affidamento dei lav ori entro sei mesi 



dalla pubblicazione della delibera di assegnazione  il  finanziamento 

e' revocato.  

  

  182. A seguito degli eventi alluvionali dell'8  n ovembre  2013,  di 

cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della  protezione  civile 

n. 122 del 20 novembre 2013, pubblicata nella Gazze tta  Ufficiale  n. 

276 del 25 novembre 2013, fino al 31 dicembre 2014,  il Ministro della 

giustizia puo' autorizzare l'utilizzo dei locali de lla gia' soppressa 

sezione distaccata di Olbia del tribunale di Tempio  Pausania  per  la 

trattazione del  contenzioso  civile  e  penale.  L e  amministrazioni 

pubbliche interessate danno attuazione alle disposi zioni  di  cui  al 

presente  comma  nell'ambito  delle  risorse  umane ,  strumentali   e 

finanziarie disponibili a legislazione  vigente  e,   comunque,  senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  

  183. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 1, comma 7,  del 

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel F ondo  sociale  per 

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera 

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2,  e'  incrementata, 

per l'anno 2014, di 600 milioni  di  euro  per  ess ere  destinata  al 

rifinanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in   deroga  di   cui 

all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 g iugno 2012, n. 92. 

Per  il  finanziamento  dei  contratti   di   solid arieta'   di   cui 

all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge  20  maggio  1993,  n. 

148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  luglio  1993,  n. 



236, e' autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 40 milioni di euro  e 

per il finanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi  della  cassa 

integrazione guadagni straordinaria per cessazione di  attivita',  di 

cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge  5  ottobre  2004,  n. 

249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 d icembre  2004,  n. 

291, e successive modificazioni, sono destinati, pe r l'anno 2014,  50 

milioni di euro. L'onere derivante dal periodo prec edente e' posto  a 

carico del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  fo rmazione,  di  cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-l egge  29  novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 

2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comm a 65, della  legge 

28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, e  dalla  presente 

legge.  

  

  184. Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse d el  Fondo  sociale 

per occupazione e formazione di cui all'articolo  1 8,  comma  1,  del 

decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  destinate  al 

finanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in   deroga   di   cui 

all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 g iugno 2012, n. 92, 

e' destinata una somma fino a  30  milioni  di  eur o  finalizzata  al 

riconoscimento della cassa integrazione guadagni  i n  deroga  per  il 

settore della pesca.  

  

  185. All'articolo 3  della  legge  28  giugno  20 12,  n.  92,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) ai commi 4, 14 e 19, le parole: «, entro il 31  ottobre  2013» 



sono soppresse;  

    b) ai commi 42, 44 e 45, le parole: «entro il  31  ottobre  2013» 

sono soppresse;  

    c) al comma 11, la lettera a) e' sostituita dal la seguente:  

  «a) assicurare ai lavoratori  una  tutela  integr ativa  rispetto  a 

prestazioni connesse alla perdita del posto di lavo ro o a trattamenti 

di integrazione salariale previsti dalla normativa vigente»;  

    d) dopo il comma 19 sono aggiunti i seguenti:  

  «19-bis. Qualora gli  accordi  di  cui  al  comma   4  avvengano  in 

relazione  a  settori,  tipologie  di  datori  di  lavoro  e   classi 

dimensionali gia' coperte dal fondo di cui al comma  19, dalla data di 

decorrenza del nuovo fondo i datori di lavoro  del  relativo  settore 

non sono piu' soggetti alla disciplina  del  fondo  residuale,  ferma 

restando la gestione a stralcio delle prestazioni g ia' deliberate.  I 

contributi eventualmente gia' versati o dovuti  in  base  al  decreto 

istitutivo del fondo residuale, restano acquisiti a l fondo residuale. 

Il Comitato amministratore, sulla base delle stime  effettuate  dalla 

tecnostruttura dell'INPS, puo' proporre il mantenim ento, in  capo  ai 

datori di lavoro del relativo settore, dell'obbligo  di  corrispondere 

la  quota  di  contribuzione  necessaria   al   fin anziamento   delle 

prestazioni gia' deliberate, determinata ai sensi d ei commi 29  e  30 

del presente articolo.  

  19-ter. Qualora alla data del 1º gennaio 2014  ri sultino  in  corso 

procedure finalizzate alla  costituzione  di  fondi   di  solidarieta' 

bilaterali di cui al comma 4, l'obbligo di contribu zione al fondo  di 

solidarieta' residuale di cui al comma 19 e' sospes o, con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 



Ministro dell'economia e delle finanze, fino al  co mpletamento  delle 

medesime procedure e comunque non  oltre  il  31  m arzo  2014  e  con 

riferimento al relativo periodo non  sono  riconosc iute  le  relative 

prestazioni previste. In caso di mancata costituzio ne  del  fondo  di 

solidarieta' bilaterale entro il 31 marzo 2014, l'o bbligo e' comunque 

ripristinato anche in relazione alle mensilita' di sospensione»;  

    e) al comma 20, le parole: «per una durata  non   superiore»  sono 

sostituite dalle seguenti: «per una durata non infe riore»;  

    f) dopo il comma 20 e' aggiunto il seguente:  

  «20-bis. Allo scopo  di  assicurare  l'immediata  operativita'  del 

fondo di cui al comma 19 e ferme  restando  eventua li  determinazioni 

assunte ai sensi dei commi 29 e 30 del presente art icolo, in fase  di 

prima applicazione, dal 1º gennaio 2014, l'aliquota  di  finanziamento 

del  fondo  e'  fissata  allo  0,5  per  cento,  fe rma  restando   la 

possibilita' di fissare eventuali addizionali contr ibutive  a  carico 

dei datori di lavoro connesse all'utilizzo degli is tituti previsti».  

  

  186. Per l'anno 2014, l'ammontare del trattamento   di  integrazione 

salariale per i contratti di solidarieta' di cui al l'articolo  1  del 

decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni,  e' 

aumentato nella misura del 10 per cento della  retr ibuzione  persa  a 

seguito della riduzione di orario, nel limite massi mo di  50  milioni 

di euro per lo stesso anno 2014. Al  relativo  oner e  si  provvede  a 

valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazi one e  formazione, 

di cui all'articolo 18, comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28 



gennaio 2009, n. 2.  

  

  187. All'articolo 9, comma 3-ter, del decreto-leg ge 20 maggio 1993, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 

236, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,  nonche' incentivi 

per favorire l'occupazione dei medesimi lavoratori,  definiti ai sensi 

del decreto del Ministero del lavoro e delle politi che sociali n. 264 

del 19 aprile 2013».  

  

  188.  Al  fine  di  confermare  la   sospensione   dei   contributi 

previdenziali e dei premi  assicurativi  gia'  disp osta  fino  al  31 

dicembre 2005 dal comma 255 dell'articolo 1 della l egge  30  dicembre 

2004,  n.  311,  e  successivamente  prorogata  sen za  soluzione   di 

continuita' fino al 31 dicembre 2015, e' ulteriorme nte  prorogato  al 

31 dicembre 2016 il  termine  di  cui  al  primo  p eriodo  del  comma 

8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28  d icembre  2006,  n. 

300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,  n. 

17.  Al  terzo  periodo  dell'articolo  2,  comma  12-undecies,   del 

decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge  26  febbraio  2011,  n.   10,  la  parola: 

«2015», ovunque ricorre, e'  sostituita  dalla  seg uente:  «2016».  A 

decorrere dal 1º gennaio 2017, i contributi previde nziali e  i  premi 

assicurativi sospesi ai sensi del presente comma  e   delle  norme  da 

esso richiamate sono  restituiti  all'INPS  dagli  enti  interessati, 

senza corresponsione di interessi legali, in 120 ra te mensili di pari 

importo.  

  



  189. All'articolo 56, comma 2, della legge 9  mar zo  1989,  n.  88, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) alla lettera a) sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole: 

«anche con finalita' di finanziamento e sostegno de l settore pubblico 

e con riferimento all'intero settore previdenziale ed assistenziale»;  

    b) alla lettera c), dopo le parole: «sulla coer enza del  sistema» 

sono aggiunte le seguenti: «previdenziale allargato ».  

  

  190. All'articolo 41, comma 7, della legge  27  d icembre  2002,  n. 

289, al primo periodo, le  parole:  «Per  gli  anni   2004-2015»  sono 

sostituite  dalle  seguenti:  «Per  gli  anni  dal  2004  al   2017». 

All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 11 giugn o  2002,  n.  108, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lugli o 2002, n. 172, la 

parola:   «millecinquecento»   e'    sostituita    dalla    seguente: 

«milletrecento». Al  fine  di  attuare  le  disposi zioni  di  cui  al 

presente comma, e' autorizzata la spesa di  2  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2016 e di 4 milioni di euro a  decorrere  da ll'anno  2017.  Al 

relativo onere si  provvede  mediante  corrisponden te  riduzione  del 

Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui  all'articolo  18, 

comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2.  Il 

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio.  

  

  191. Con  effetto  sulle  pensioni  decorrenti  d all'anno  2014  il 

contingente numerico di cui all'articolo 9 del decr eto  del  Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali 22 aprile 2013 , pubblicato nella 



Gazzetta Ufficiale  n.  123  del  28  maggio  2013,   attuativo  delle 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 231 e 233 , della  legge  24 

dicembre 2012, n. 228, con riferimento alla tipolog ia  di  lavoratori 

relativa alla lettera b) del medesimo comma 231 del l'articolo 1 della 

citata legge n.  228  del  2012  e'  incrementato  di  6.000  unita'. 

Conseguentemente all'articolo 1 della legge 24 dice mbre 2012, n. 228, 

sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) al comma 234, le parole: «134 milioni di eur o per l'anno 2014, 

di 135 milioni di euro per l'anno 2015, di 107 mili oni  di  euro  per 

l'anno 2016, di 46 milioni di euro per l'anno 2017,  di 30 milioni  di 

euro per l'anno 2018, di 28 milioni di euro per l'a nno 2019 e  di  10 

milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite da lle seguenti: «183 

milioni di euro per l'anno 2014, di 197 milioni di  euro  per  l'anno 

2015, di 158 milioni di euro per l'anno 2016, di 77  milioni  di  euro 

per l'anno 2017, di 53 milioni di euro per l'anno 2 018, di 51 milioni 

di euro per l'anno 2019 e di 18 milioni di euro per  l'anno 2020»;  

    b) al comma 235, le parole: «1.133 milioni  di  euro  per  l'anno 

2014, a 1.946 milioni di euro per l'anno 2015,  a  2.510  milioni  di 

euro per l'anno 2016, a 2.347 milioni di  euro  per   l'anno  2017,  a 

1.529 milioni di euro per l'anno 2018, a  595  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2019 e a 45 milioni di euro per l'anno 2020»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «1.385 milioni di  euro  per  l'ann o  2014,  a  2.258 

milioni di euro per l'anno 2015, a 2.758 milioni di  euro  per  l'anno 

2016, a 2.488 milioni di euro per l'anno 2017,  a  1.635  milioni  di 

euro per l'anno 2018, a 699 milioni di euro per l'a nno 2019  e  a  79 

milioni di euro per l'anno 2020».  

  



  192. II contributo di cui all'articolo 33, comma 35, della legge 12 

novembre 2011, n. 183, e' fissato in favore dell'I. R.F.A. -- Istituto 

per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus n ella misura  di  1 

milione di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.  

  

  193.   Le   risorse   finanziarie    complessivam ente    richiamate 

all'articolo 1, comma 235, quarto periodo, della  l egge  24  dicembre 

2012, n. 228,  e  successive  modificazioni,  sono  finalizzate,  nel 

rispetto  dei  limiti  ivi  previsti,  alla  copert ura  degli   oneri 

derivanti dalle disposizioni di salvaguardia richia mate dal  medesimo 

periodo  relativi  alle   categorie   di   benefici ari   interessate. 

L'eventuale trasferimento di risorse e relative con sistenze numeriche 

tra le categorie di soggetti  tutelati  sulla  base   della  normativa 

vigente,  come  definita  dalle  disposizioni  rich iamate  al  quarto 

periodo del predetto comma 235 e dai relativi decre ti attuativi, puo' 

avvenire esclusivamente, previo procedimento di cui   all'articolo  14 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, e  successive  m odificazioni,  con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche s ociali di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze.  

  

  194. Le disposizioni in materia di requisiti di a ccesso e di regime 

delle decorrenze vigenti  prima  della  data  di  e ntrata  in  vigore 

dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

ferme restando le salvaguardie previste dall'artico lo 24,  comma  14, 

del decreto-legge n. 201 del  2011,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge n. 214 del 2011, dall'articolo  22  del   decreto-legge  6 



luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n. 135, dall'articolo 1, commi da 231 a 234, della legge 

24  dicembre  2012,  n.  228,  dagli  articoli  11   e   11-bis   del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e dall'articol o 2, commi 5-bis e 

5-ter, del decreto-legge 31 agosto  2013,  n.  101,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  12 5,  e  i  relativi 

decreti ministeriali attuativi del 1º giugno 2012, 8 ottobre  2012  e 

22 aprile  2013,  si  applicano  ai  lavoratori  ch e  perfezionano  i 

requisiti anagrafici e contributivi, ancorche' succ essivamente al  31 

dicembre 2011, utili  a  comportare  la  decorrenza   del  trattamento 

pensionistico secondo la disciplina vigente alla da ta di  entrata  in 

vigore del decreto-legge n. 201 del  2011,  entro  il  trentaseiesimo 

mese  successivo  alla  data  di  entrata  in   vig ore   del   citato 

decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 

legge n. 214 del 2011, appartenenti alle seguenti c ategorie:  

    a) i lavoratori autorizzati alla  prosecuzione  volontaria  della 

contribuzione anteriormente al 4 dicembre 2011 i  q uali  possano  far 

valere almeno un contributo volontario  accreditato   o  accreditabile 

alla data del 6 dicembre 2011, anche se hanno svolt o, successivamente 

alla data del 4 dicembre 2011, qualsiasi attivita',  non riconducibile 

a rapporto di lavoro dipendente a tempo indetermina to;  

    b) i lavoratori il cui rapporto di lavoro si e'  risolto entro  il 

30 giugno 2012 in ragione di accordi individuali  s ottoscritti  anche 

ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del  cod ice  di  procedura 

civile, ovvero in applicazione di  accordi  collett ivi  di  incentivo 

all'esodo  stipulati  dalle  organizzazioni   compa rativamente   piu' 



rappresentative a livello nazionale entro il 31 dic embre 2011,  anche 

se hanno svolto, dopo il 30  giugno  2012,  qualsia si  attivita'  non 

riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tem po indeterminato;  

    c) i lavoratori il cui rapporto di lavoro si e'  risolto  dopo  il 

30 giugno 2012 ed entro il 31 dicembre 2012  in  ra gione  di  accordi 

individuali sottoscritti anche ai sensi degli  arti coli  410,  411  e 

412-ter del codice di procedura civile,  ovvero  in   applicazione  di 

accordi   collettivi   di   incentivo   all'esodo   stipulati   dalle 

organizzazioni  comparativamente  piu'  rappresenta tive   a   livello 

nazionale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno  svolto,  dopo  la 

cessazione, qualsiasi  attivita'  non  riconducibil e  a  rapporto  di 

lavoro dipendente a tempo indeterminato;  

    d) i lavoratori  il  cui  rapporto  di  lavoro  sia  cessato  per 

risoluzione unilaterale, nel periodo compreso tra i l 1º gennaio  2007 

e il 31 dicembre 2011, anche se hanno  svolto,  suc cessivamente  alla 

data di cessazione, qualsiasi attivita' non ricondu cibile a  rapporto 

di lavoro dipendente a tempo indeterminato;  

    e) i lavoratori collocati in mobilita' ordinari a alla data del  4 

dicembre  2011  e  autorizzati  alla  prosecuzione  volontaria  della 

contribuzione successivamente alla predetta data, c he, entro sei mesi 

dalla fine del periodo di fruizione dell'indennita'  di  mobilita'  di 

cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 lug lio 1991, n.  223, 

perfezionino, mediante  il  versamento  di  contrib uti  volontari,  i 

requisiti  vigenti  alla  data  di  entrata  in  vi gore  del   citato 

decreto-legge n. 201 del 2011. Il versamento volont ario di  cui  alla 

presente  lettera,  anche  in  deroga  alle   dispo sizioni   di   cui 

all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo  n .  184  del  1997, 



potra' riguardare anche periodi eccedenti i sei  me si  precedenti  la 

domanda di autorizzazione stessa;  

    f) i lavoratori autorizzati alla  prosecuzione  volontaria  della 

contribuzione anteriormente  al  4  dicembre  2011,   ancorche'  al  6 

dicembre 2011 non abbiano  un  contributo  volontar io  accreditato  o 

accreditabile alla predetta data, a condizione che abbiano almeno  un 

contributo accreditato derivante da  effettiva  att ivita'  lavorativa 

nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2007 e il 30  novembre  2013  e 

che alla data del 30 novembre 2013 non svolgano att ivita'  lavorativa 

riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tem po indeterminato.  

  

  195. Il trattamento pensionistico con riferimento   ai  soggetti  di 

cui al comma 194 non puo' avere decorrenza anterior e  al  1º  gennaio 

2014.  

  

  196. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 

presente legge, sono definite le modalita' di  attu azione  del  comma 

194 sulla base di quanto stabilito dal comma 197. L 'INPS provvede  al 

monitoraggio delle domande di pensionamento inoltra te dai  lavoratori 

di cui al comma 194 che intendono avvalersi dei req uisiti di  accesso 

e del regime delle decorrenze vigenti prima della d ata di entrata  in 

vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , sulla base della 

data di cessazione del rapporto di lavoro. Qualora  dal  monitoraggio 

risulti il  raggiungimento  del  limite  numerico  delle  domande  di 



pensione determinato ai sensi del comma 197,  l'INP S  non  prende  in 

esame ulteriori domande di pensionamento finalizzat e ad usufruire dei 

benefici previsti dalle disposizioni di cui al comm a 194.  

  

  197. I benefici di cui al comma 194 sono riconosc iuti nel limite di 

17.000 soggetti e nel limite massimo  di  203  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2014, 250 milioni di euro per l'anno 2015, 1 97 milioni di euro 

per l'anno 2016, 110 milioni di euro per l'anno 201 7, 83  milioni  di 

euro per l'anno 2018, 81 milioni di euro per l'anno  2019 e 26 milioni 

di euro per l'anno 2020.  

  

  198. L'efficacia delle disposizioni di cui ai com mi da 194 a 197 e' 

subordinata all'attuazione di quanto previsto dall' articolo 11, comma 

3,  primo  periodo,  del  decreto-legge  31  agosto   2013,  n.   102, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottob re 2013, n. 124, e 

all'effettivo  conseguente   rifinanziamento   del   Fondo   di   cui 

all'articolo 1, comma 235, primo periodo,  della  l egge  24  dicembre 

2012, n. 228. Ai fini del concorso alla copertura d egli oneri di  cui 

al comma 197, il Fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma  235,  primo 

periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come   rifinanziato  ai 

sensi  del  citato  articolo  11,  comma  3,   prim o   periodo,   del 

decreto-legge n. 102 del 2013, e' ridotto di 4 mili oni  di  euro  per 

l'anno 2014, 12 milioni di euro per l'anno 2015, 35  milioni  di  euro 

per l'anno 2016, 38 milioni di euro per l'anno 2017 ,  37  milioni  di 

euro per l'anno 2018, 69 milioni di euro per l'anno  2019 e 26 milioni 

di euro per l'anno 2020.  

  



  199. Per  gli  interventi  di  pertinenza  del  F ondo  per  le  non 

autosufficienze di cui all'articolo 1, comma  1264,   della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a  sosteg no  delle  persone 

affette da sclerosi laterale amiotrofica, e' autori zzata la spesa  di 

275 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  200. Il Fondo  di  cui  al  comma  199  del  pres ente  articolo  e' 

ulteriormente incrementato di 75 milioni di euro pe r l'anno 2014,  da 

destinare esclusivamente, in  aggiunta  alle  risor se  ordinariamente 

previste dal predetto Fondo come incrementato  ai  sensi  del  citato 

comma 199, in favore degli interventi di assistenza   domiciliare  per 

le persone affette da disabilita' gravi  e  graviss ime,  ivi  incluse 

quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica.  

  

  201. Al fine di contribuire alle spese per il sos tegno  di  bambini 

nuovi nati o adottati  appartenenti  a  famiglie  r esidenti  a  basso 

reddito, e' istituito  per  l'anno  2014  presso  l a  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri un Fondo per i nuovi nati. N el predetto  Fondo 

confluiscono le risorse, disponibili alla data di e ntrata  in  vigore 

della presente legge, del Fondo per il credito per i nuovi  nati,  di 

cui all'articolo 4  del  decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n.  2,  e 

all'articolo 12  della  legge  12  novembre  2001,  n.  183,  che  e' 

contestualmente soppresso. Con decreto del Presiden te  del  Consiglio 

dei ministri, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze, sono stabiliti i criteri per l'erogazione dei contributi nei 

limiti delle disponibilita' del Fondo, l'indicatore  della  situazione 



economica  equivalente  (ISEE)  di  riferimento  e  le  modalita'  di 

organizzazione e di funzionamento del Fondo.  

  

  202. La dotazione del fondo di cui all'articolo 2 3, comma  11,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' incrementata di 20  milioni  di 

euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.  

  

  203. La dotazione del fondo  di  cui  all'articol o  23,  comma  11, 

quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.   95,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 13 5, e' incrementata 

complessivamente di 40 milioni di euro per l'anno  2014,  di  cui  30 

milioni di euro a valere sul  Fondo  di  solidariet a'  comunale,  che 

viene conseguentemente ridotto, e 10 milioni di eur o a  valere  sulle 

risorse  del  Fondo  per  il  credito  per  i  nuov i  nati,  di   cui 

all'articolo  4  del  decreto-legge  29  novembre   2008,   n.   185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n.  2,  e 

all'articolo 12 della legge 12 novembre 2001, n. 18 3, che a tal  fine 

sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  S tato  per   essere 

riassegnate al citato fondo di cui all'articolo  23 ,  comma  11,  del 

decreto-legge n. 15 del 2012, iscritto nello stato di previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze.  

  

  204. Per la realizzazione di iniziative complemen tari o strumentali 

necessarie all'integrazione degli immigrati  nei  c omuni,  singoli  o 

associati, sedi di centri di accoglienza per  richi edenti  asilo  con 

una capienza pari o superiore a 3.000 unita', il Fo ndo nazionale  per 



le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'arti colo 1-septies del 

decreto-legge   30   dicembre   1989,   n.   416,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,   e'  incrementato 

di 3 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  205. Le disposizioni di cui all'articolo 2,  comm i  da  4-novies  a 

4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r elative al riparto 

della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  s ul  reddito  delle 

persone fisiche in base alla scelta del  contribuen te,  si  applicano 

anche relativamente all'esercizio finanziario  2014   con  riferimento 

alle dichiarazioni dei redditi 2013. Le  disposizio ni  contenute  nel 

decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  23  aprile  2010, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131  dell'8  giugno  2010,  si 

applicano anche  all'esercizio  finanziario  2014  e  i  termini  ivi 

stabiliti  relativamente  al  predetto  esercizio  finanziario   sono 

aggiornati per gli anni: da 2009 a 2013, da 2010 a 2014 e da  2011  a 

2015. Le risorse complessive destinate alla liquida zione della  quota 

del cinque per mille nell'anno 2014 sono quantifica te nell'importo di 

euro 400 milioni. Le somme non utilizzate entro  il   31  dicembre  di 

ciascun anno possono esserlo nell'esercizio success ivo.  

  

  206. All'articolo 48, primo comma, della legge 20  maggio  1985,  n. 

222, dopo le parole: «conservazione di beni cultura li» sono  inserite 

le  seguenti:  «,  e  ristrutturazione,   miglioram ento,   messa   in 

sicurezza,  adeguamento  antisismico  ed  efficient amento  energetico 

degli  immobili  di  proprieta'   pubblica   adibit i   all'istruzione 



scolastica».  

  

  207. E' autorizzata la spesa complessiva di 126 m ilioni di euro per 

l'anno 2014, destinata per 100 milioni di euro alle  finalita' di  cui 

all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge  25  mar zo  1997,  n.  67, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggi o  1997,  n.  135, 

per 1 milione di euro per le finalita' di cui all'a rticolo  2,  comma 

552, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e per 25  milioni  di  euro 

per far fronte all'eccezionale necessita' di risors e  finanziarie  da 

destinare ai lavoratori socialmente utili  e  a  qu elli  di  pubblica 

utilita' della regione Calabria e altresi' ai lavor atori di cui  alla 

legge regionale  della  regione  Calabria  13  giug no  2008,  n.  15. 

Nell'ambito delle  risorse  destinate  dal  periodo   precedente  alla 

regione Calabria, la regione provvede al  pagamento   degli  arretrati 

dell'anno 2013 relativi ai progetti dei lavoratori socialmente  utili 

e dei lavoratori di pubblica utilita'. Le risorse  impegnate  per  le 

finalita' di cui all'articolo 1, comma 1156,  lette ra  g-bis),  della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296,  sono  destinate,  per  l'anno  2014, 

nella misura di 50 milioni di euro, agli enti pubbl ici della  regione 

Calabria al fine di stabilizzare, con contratto  di   lavoro  a  tempo 

determinato, i lavoratori impegnati in attivita'  s ocialmente  utili, 

in quelle di pubblica utilita', e i lavoratori di c ui all'articolo  7 

del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, a l fine di  avviare 

un percorso di inserimento  lavorativo  dei  suddet ti  lavoratori  ai 

sensi dell'articolo 4 del  decreto-legge  31  agost o  2013,  n.  101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottob re 2013,  n.  125, 

nonche' in attuazione dei commi da 208 a 212 del  p resente  articolo. 



Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di 

concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il 

Ministro per la pubblica amministrazione e la  semp lificazione,  sono 

stabiliti le modalita' e i criteri di assegnazione delle risorse. Per 

l'anno 2014 le assunzioni a tempo  determinato  fin anziate  a  favore 

degli enti pubblici della regione Calabria  con  le   risorse  di  cui 

all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della l egge  27  dicembre 

2006, n. 296, possono essere effettuate  in  deroga   all'articolo  9, 

comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  1 22,  e  successive 

modificazioni, all'articolo 76, comma 7, del decret o-legge 25  giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 

2008, n. 133, e successive modificazioni, e all'art icolo 1, commi 557 

e  562,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296 ,   e   successive 

modificazioni, fermo restando il rispetto  del  pat to  di  stabilita' 

interno. In caso di mancato rispetto del patto di s tabilita'  interno 

per l'anno 2013, al solo fine di  consentire  la  s ottoscrizione  dei 

rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 d icembre 2014,  non 

si applica la sanzione di cui al comma 26, lettera d),  dell'articolo 

31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successi ve modificazioni.  

  

  208.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  fo rmazione,  di  cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-l egge  29  novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 

2009, n. 2, e' ridotto di 16 milioni di euro per l' anno 2014.  

  

  209. Al fine di razionalizzare la spesa per il fi nanziamento  delle 



convenzioni con lavoratori socialmente  utili  e  n ell'ottica  di  un 

definitivo    superamento    delle    situazioni    di    precarieta' 

nell'utilizzazione di tale tipologia di lavoratori,  con  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro 

dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Mini stro del lavoro  e 

delle politiche sociali e con il Ministro  dell'int erno,  da  emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente 

legge,  previa  ricognizione  della  normativa  vig ente  in  materia, 

dell'entita' della spesa sostenuta a livello statal e e locale  e  dei 

soggetti  interessati,  si  provvede   a   individu are   le   risorse 

finanziarie disponibili, nei limiti  della  spesa  gia'  sostenuta  e 

senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza  pubblica, 

destinate a favorire assunzioni a tempo indetermina to dei  lavoratori 

di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legisla tivo  28  febbraio 

2000,  n.  81,  e  di  cui  all'articolo  3,  comma   1,  del  decreto 

legislativo 7 agosto 1997, n. 280, anche se con rap porto di lavoro  a 

tempo determinato, ai sensi del decreto-legge 31 ag osto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottob re 2013, n. 125, e 

in particolare dell'articolo 4, comma 8, del  medes imo  decreto-legge 

n. 101 del 2013.  

  

  210. Dalla data di  entrata  in  vigore  della  p resente  legge  e' 

vietata la stipulazione di nuove convenzioni per  l 'utilizzazione  di 

lavoratori socialmente utili di cui al comma 209, a  pena di  nullita' 

delle medesime.  

  

  211. Le risorse finanziarie, nella misura  indivi duale  massima  di 



cui all'articolo 7, comma 1,  del  decreto  legisla tivo  28  febbraio 

2000, n. 81, sono assegnate ai comuni, che  hanno  disponibilita'  di 

posti in dotazione organica  relativamente  alle  q ualifiche  di  cui 

all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987,  n.  56,  e  successive 

modificazioni, per incentivare l'assunzione  a  tem po  indeterminato, 

anche con contratto di lavoro a tempo parziale, dei  soggetti  di  cui 

ai commi 209 e 210, anche in deroga alla vigente no rmativa in materia 

di facolta' assunzionali, ma in ogni caso nel rispe tto del  patto  di 

stabilita' interno e dell'articolo  1,  comma  557,   della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.  

  

  212. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze  e  con  il 

Ministro per la pubblica amministrazione e la  semp lificazione,  sono 

stabiliti le modalita' e i criteri di assegnazione delle risorse, con 

priorita' per  i  comuni  che  assumano  nei  limit i  delle  facolta' 

assunzionali stabilite dalla normativa vigente. In ogni caso i comuni 

sono tenuti a dimostrare attraverso idonea document azione l'effettiva 

sussistenza  di  necessita'  funzionali  e   organi zzative   per   le 

assunzioni, valutata la dimensione demografica  del l'ente,  l'entita' 

del personale in servizio e la correlata spesa,  no nche'  l'effettiva 

sostenibilita' dell'onere a regime assicurando la g raduale  riduzione 

del personale di cui all'articolo 9, comma 28, del  decreto-legge  31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 

luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, te nuto  conto  delle 

proiezioni future della spesa di personale a seguit o di cessazione.  

  213. Al comma 9-bis dell'articolo 4  del  decreto -legge  31  agosto 



2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 

2013, n. 135, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe riodi: «Sono fatte 

salve le disposizioni previste dall'articolo 14,  c omma  24-ter,  del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per consentire  l'attuazione  dei 

processi di stabilizzazione di cui al presente arti colo, in ogni caso 

nel rispetto del patto di stabilita' interno. A  ta l  fine  gli  enti 

territoriali delle regioni a statuto speciale calco lano il  complesso 

delle spese per  il  personale  al  netto  dell'eve ntuale  contributo 

erogato dalle regioni, attribuite nei limiti dei  r isparmi  di  spesa 

realizzati a seguito dell'adozione delle misure di  razionalizzazione 

e revisione della spesa di cui al  primo  periodo;  la  verifica  del 

rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557  e  562, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'artico lo 76, commi  4  e 

7,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.  1 33,  e  successive 

modificazioni, e' ultimata tenendo conto di dati om ogenei. In caso di 

mancato  rispetto  del  patto  di  stabilita'  inte rno  e  successive 

modificazioni per l'anno 2013, al solo fine di cons entire la  proroga 

dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre  2014, 

non si applica la sanzione di  cui  alla  lettera  d)  del  comma  26 

dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 1 83,  e  successive 

modificazioni.   Per   l'anno   2014,   permanendo   il    fabbisogno 

organizzativo  e  le  comprovate  esigenze  istituz ionali  volte   ad 

assicurare i servizi gia' erogati, la proroga dei r apporti di  lavoro 

a tempo determinato, fermo quanto previsto  nei  pe riodi  precedenti, 

puo' essere disposta in deroga ai termini e vincoli  di cui al comma 9 



del presente articolo».  

  

  214. I rapporti di lavoro a tempo determinato di  cui  all'articolo 

2, comma 551, della legge 24 dicembre  2007,  n.  2 44,  finanziati  a 

valere sulle risorse di  cui  all'articolo  41,  co mma  16-terdecies, 

ultimo  periodo,  del  decreto-legge  30  dicembre  2008,   n.   207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2009,  n.  14, 

possono  essere  prorogati,  alla  scadenza,  anche   in  deroga  alle 

disposizioni di cui all'articolo 76, comma 7,  del  decreto-legge  25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 

agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, no nche' a quelle  di 

cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 l uglio 2010, n. 12, 

e successive modificazioni, nelle more dell'adozion e del  decreto  di 

cui al comma 209 del presente articolo e  tenuto  c onto  dei  vincoli 

previsti dal patto di stabilita'.  

  

  215. Al fine di favorire il reinserimento lavorat ivo  dei  fruitori 

di ammortizzatori sociali anche in regime di deroga  e  di  lavoratori 

in stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 1 , comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 21 aprile  2000,  n.  1 81,  e  successive 

modificazioni, presso il  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 

sociali e' istituito il Fondo per le politiche atti ve del lavoro, con 

una dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro pe r l'anno 2014 e  a 

20 milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2 015  e  2016.  Con 

successivo decreto di natura  non  regolamentare  d el  Ministero  del 

lavoro e delle politiche sociali, da  emanare  entr o  novanta  giorni 



dalla data di entrata in vigore  della  presente  l egge,  sentita  la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  so no  stabilite   le 

iniziative, anche sperimentali, finanziabili a vale re  sul  Fondo  di 

cui al primo periodo e volte a potenziare  le  poli tiche  attive  del 

lavoro, tra le quali, ai fini del finanziamento sta tale, puo'  essere 

compresa  anche  la  sperimentazione  regionale  de l   contratto   di 

ricollocazione, sostenute da programmi formativi sp ecifici.  

  

  216. All'articolo 81, comma 32, del decreto-legge  25  giugno  2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133, le parole: «di  cittadinanza  italiana»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «cittadini italiani o di Stati membri  de ll'Unione  europea 

ovvero familiari di cittadini italiani o di Stati m embri  dell'Unione 

europea non aventi la cittadinanza di  uno  Stato  membro  che  siano 

titolari  del  diritto  di  soggiorno  o  del  diri tto  di  soggiorno 

permanente, ovvero stranieri in possesso di permess o di soggiorno  CE 

per soggiornanti di lungo periodo,». Il Fondo di cu i all'articolo 81, 

comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e'  incrementato, 

per l'anno 2014, di 250 milioni  di  euro.  In  pre senza  di  risorse 

disponibili in relazione all'effettivo numero  dei  beneficiari,  con 

decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 

concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e   del le   finanze,   e' 

determinata una quota del Fondo da riservare all'es tensione su  tutto 

il territorio nazionale, non gia' coperto, della  s perimentazione  di 

cui  all'articolo  60  del  decreto-legge  9  febbr aio  2012,  n.  5, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile  2012, n. 35.  Con 

il medesimo decreto sono stabiliti le modalita' di  prosecuzione  del 

programma  carta  acquisti,  di  cui  all'articolo  81,  commi  29  e 

seguenti, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  in  funzione 

dell'evolversi delle sperimentazioni in  corso,  no nche'  il  riparto 

delle  risorse   ai   territori   coinvolti   nell' estensione   della 

sperimentazione di cui al presente comma. Per quant o non  specificato 

nel  presente  comma,  l'estensione  della  sperime ntazione   avviene 

secondo le modalita' attuative di cui all'articolo 3, commi  3  e  4, 

del  decreto-legge  28  giugno   2013,   n.   76,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  99.  Il  Fondo  di  cui 

all'articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133,  e' 

incrementato di 40 milioni di euro per ciascuno deg li anni  2014-2016 

ai  fini  della  progressiva  estensione  su  tutto    il   territorio 

nazionale,  non  gia'   coperto,   della   sperimen tazione   di   cui 

all'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 aprile  2012,  n.  35,  intesa  come 

sperimentazione di un apposito programma di sostegn o per l'inclusione 

attiva,  volto  al  superamento   della   condizion e   di   poverta', 

all'inserimento  e  al  reinserimento  lavorativi  e   all'inclusione 

sociale.  

  

  217. Per il finanziamento del Piano d'azione  str aordinario  contro 

la  violenza  sessuale  e  di  genere  di  cui  all 'articolo  5   del 

decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,  c on  modificazioni, 



dalla legge 15 ottobre 2013,  n.  119,  il  Fondo  per  le  politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunita' e'  in crementato  di  10 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.  

  

  218. Il Fondo nazionale per le attivita' delle  c onsigliere  e  dei 

consiglieri di parita', di cui all'articolo 18 del codice delle  pari 

opportunita' tra uomo e donna,  di  cui  al  decret o  legislativo  11 

aprile 2006, n. 198, e  successive  modificazioni,  e'  rifinanziato, 

nella misura di 500.000 euro per l'anno  2014,  a  valere  sul  Fondo 

sociale per occupazione e formazione di cui all'art icolo 18, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

  

  219. Al fine di potenziare le iniziative e le mis ure in favore  dei 

giovani, dei lavoratori disoccupati e svantaggiati,  nonche'  al  fine 

di determinare le condizioni per una migliore occup abilita':  

    a) all'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 

76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n.  99, 

dopo le parole: «A valere sulle risorse programmate   nell'ambito  dei 

programmi operativi regionali 2007-2013» sono inser ite  le  seguenti: 

«nonche' a valere sulle eventuali riprogrammazioni delle risorse  del 

Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile  198 7,  n.  183,  gia' 

destinate ai Programmi operativi cofinanziati con  fondi  strutturali 

europei, nella misura in  cui  il  finanziamento  d ell'incentivo  sia 

coerente con gli  obiettivi  del  Piano  di  Azione   Coesione  e  nel 

rispetto delle procedure di riprogrammazione previs te per il Piano»;  

    b) all'articolo 3  del  decreto-legge  28  giug no  2013,  n.  76, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 99, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

  1) al comma 1, all'alinea, dopo la parola: «giova ni» sono  inserite 

le seguenti: «, assicurando prioritariamente il  fi nanziamento  delle 

istanze positivamente istruite nell'ambito  delle  procedure  indette 

dagli avvisi pubblici "Giovani per il  sociale"  e  "Giovani  per  la 

valorizzazione di beni pubblici"»; alla lettera b),  le parole da:  «e 

da soggetti» fino a: «n. 159» sono soppresse;  

  2) al comma 1-bis, le parole:  «alle  lettere  a)   e  b)»,  ovunque 

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «alla le ttera a)»;  

    c) al fine di agevolare l'accesso al Fondo  soc iale  europeo,  su 

richiesta  degli  operatori  e  nei   limiti   dell e   disponibilita' 

finanziarie a tal fine preordinate sul  Fondo  di  rotazione  per  la 

formazione professionale e l'accesso al Fondo socia le europeo di  cui 

all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n.  8 45,  il  Ministero 

del lavoro  e  delle  politiche  sociali  puo'  ero gare  ai  soggetti 

pubblici o a totale  partecipazione  pubblica  tito lari  di  progetti 

compresi nei programmi  di  politica  comunitaria,  che  ne  facciano 

richiesta,  anticipazioni  sui  contributi  spettan ti  a  carico  del 

bilancio dell'Unione europea. L'importo dell'antici pazione di cui  al 

precedente periodo non puo'  superare  il  40  per  cento  di  quanto 

complessivamente  spettante  a  titolo  di  contrib uti  nazionali   e 

comunitari. A seguito della certificazione  da  par te  dell'operatore 

richiedente circa l'avvenuta attuazione  del  proge tto,  si  provvede 

alle dovute compensazioni con il Fondo sociale euro peo. Nel  caso  di 

mancata attuazione del progetto  nel  termine  da  esso  previsto,  o 

espressamente prorogato, nonche'  di  non  riconosc imento  definitivo 



della spesa da parte dell'Unione europea si provved era'  al  recupero 

delle somme anticipate con gli interessi nella misu ra legale, nonche' 

delle eventuali penalita';  

    d) allo scopo di consentire il regolare funzion amento dei servizi 

per l'impiego, nonche'  l'avvio  del  Piano  per  l 'attuazione  della 

raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea d el 22 aprile  2013 

sull'istituzione di una «Garanzia per i giovani», l e province,  fermo 

restando  il  rispetto  della  vigente  normativa   in   materia   di 

contenimento della spesa complessiva di personale, hanno facolta'  di 

prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato  e i contratti  di 

collaborazione coordinata e continuativa strettamen te  indispensabili 

per la realizzazione di attivita' di gestione dei f ondi strutturali e 

di interventi da essi finanziati,  a  valere  su  p iani  e  programmi 

programmati e da programmare  nell'ambito  della  p rogrammazione  dei 

fondi strutturali europei. Allo scopo  di  consenti re  il  temporaneo 

finanziamento delle proroghe di cui al primo period o  della  presente 

lettera,  in  attesa  della  successiva  imputazion e   ai   programmi 

operativi regionali,  il  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 

sociali  puo'  erogare  alle  regioni  che  ne   fa cciano   richiesta 

anticipazioni sui contributi da programmare  a  car ico  del  bilancio 

dell'Unione europea, nei limiti di 30 milioni di eu ro  a  valere  sul 

Fondo di rotazione per la formazione  professionale   e  l'accesso  al 

fondo sociale europeo di cui all'articolo 25 della legge 21  dicembre 

1978, n. 845.  

  

  220.  Al  fine  di  contribuire  al   funzionamen to   dell'Istituto 

nazionale di genetica molecolare (INGM) di cui all' articolo 1,  comma 



1, lettera b), del decreto-legge 29 marzo 2004,  n.   81,  convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge  26  maggio  2004 ,  n.  138,  e  in 

particolare al fine di potenziare  l'attivita'  di  ricerca  da  esso 

svolta, a decorrere dal 2014 e' autorizzata la spes a di 1.000.000  di 

euro.  

  

  221. Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016  e '  autorizzata  la 

spesa di 2 milioni di euro a favore dell'Istituto G iannina Gaslini di 

Genova.  

  

  222. Al fine di adempiere agli obblighi in  mater ia  di  assistenza 

sanitaria all'estero, gli specifici stanziamenti di   cui  al  decreto 

del Presidente della Repubblica 31  luglio  1980,  n.  618,  iscritti 

nello  stato  di  previsione  del  Ministero   dell a   salute,   sono 

incrementati, per l'anno 2014, di 121 milioni di eu ro.  A  valere  su 

tali risorse, nelle more dell'adozione delle norme  di  attuazione  e 

del regolamento di cui rispettivamente ai commi 85 e 86 dell'articolo 

1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,  il  Minist ero  della  salute 

provvede anche agli adempimenti connessi all'assist enza sanitaria  in 

forma indiretta, con le procedure indicate all'arti colo 7 del  citato 

decreto del Presidente  della  Repubblica  n.  618  del  1980,  ferma 

restando la successiva imputazione degli oneri alle   regioni  e  alle 

province autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  seco ndo  le  procedure 

contabili di cui ai citati commi 85 e 86. Il termin e  del  30  aprile 

2013 di cui al medesimo comma 86 e' prorogato al 31  dicembre 2014.  

  

  223. Al fine di dare attuazione alla sentenza del la  Corte  europea 



dei diritti dell'uomo del 3 settembre  2013  (Requê te  no.  5376/11), 

recante l'obbligo di liquidazione ai titolari dell' indennizzo di  cui 

alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, degli importi maturati a  titolo 

di    rivalutazione     dell'indennita'     integra tiva     speciale, 

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, co mma 2, della legge 

25 febbraio 1992, n. 210, e' incrementata  di  euro   50  milioni  per 

ciascuno degli anni 2014 e 2015.  

  

  224. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, de l decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n. 134, e' rifinanziato di 10 milioni di euro per l'anno 

2014.  

  

  225. A decorrere dal 1º gennaio 2014  si  applica   per  le  aziende 

farmaceutiche il sistema di cui all'articolo 1,  co mma  796,  lettera 

g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive modificazioni.  

  

  226. A decorrere dall'anno 2014, ai fini del calc olo dell'eventuale 

ripiano a carico delle aziende farmaceutiche, l'Age nzia italiana  del 

farmaco  (AIFA)  applica  i  criteri  di  cui  all' articolo   5   del 

decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 novembre 2007, n.  222,  e  successi ve  modificazioni, 

operando anche la compensazione  tra  le  aziende  farmaceutiche  che 

costituiscono societa' controllate ai sensi  dell'a rticolo  2359  del 

codice  civile.  Nell'applicare  i  citati  criteri   per  il  calcolo 

dell'eventuale ripiano a carico dell'azienda  inter essata,  derivante 

dal superamento del limite di spesa farmaceutica te rritoriale, l'AIFA 



effettua  la  compensazione  degli  importi  in  ca po  alla  societa' 

controllante. L'AIFA, inoltre, per garantire la  co mpiuta  attuazione 

dei criteri di cui all'articolo 15 del decreto-legg e 6  luglio  2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 

135,  e  successive  modificazioni,  per  il  calco lo  dell'eventuale 

ripiano a carico dell'azienda interessata, derivant e dal  superamento 

del  limite  di   spesa   farmaceutica   ospedalier a,   effettua   la 

compensazione degli importi in capo alla  societa'  controllante.  Ai 

fini dell'attuazione del presente comma, le societa '  controllanti  e 

le societa' controllate informano l'AIFA dell'esist enza del  rapporto 

di   cui   all'articolo   2359    del    codice    civile    mediante 

autocertificazione sottoscritta dal legale rapprese ntante di ciascuna 

societa'.  

  

  227. La disposizione di cui al comma 225 si appli ca,  su  richiesta 

delle imprese interessate, anche ai farmaci immessi  in commercio dopo 

il 31 dicembre 2006.  

  

  228. All'articolo 15, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) alla lettera h), dopo le parole: «relativi a i medicinali» sono 

inserite le seguenti: «non orfani e a quelli»;  

    b) alla lettera i), dopo le parole: «relativi a i medicinali» sono 

inserite le seguenti: «non orfani e a quelli»;  

    c) dopo la lettera i) e' inserita la seguente:  

  «i-bis) le disposizioni della lettera  i)  si  ap plicano  anche  ai 



farmaci che rispettano i requisiti previsti  dal  c itato  regolamento 

(CE) n. 141/2000 e che sono  elencati  nella  circo lare  dell'Agenzia 

europea per i medicinali EMEA/7381/01/en del 30 mar zo  2001,  nonche' 

ad altri farmaci, da individuarsi, con apposita  de libera  dell'AIFA, 

tra quelli gia' in  possesso  dell'autorizzazione  all'immissione  in 

commercio, destinati alla cura di malattie rare e  che  soddisfano  i 

criteri stabiliti dall'articolo 3 del medesimo  reg olamento  (CE)  n. 

141/2000, e successive modificazioni, ancorche' app rovati prima della 

data di entrata in vigore del suddetto regolamento; ».  

  

  229. Il Ministro della salute, con decreto da  ad ottare  entro  due 

mesi dalla data di entrata in vigore della  present e  legge,  sentiti 

l'Istituto superiore di sanita' e  la  Conferenza  permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 

di Bolzano, prevede anche in  via  sperimentale  di   effettuare,  nel 

limite di cinque milioni di  euro,  lo  screening  neonatale  per  la 

diagnosi precoce di  patologie  metaboliche  eredit arie  per  la  cui 

terapia, farmacologica o dietetica, esistano eviden ze scientifiche di 

efficacia terapeutica o per le quali vi siano  evid enze  scientifiche 

che una diagnosi precoce, in eta' neonatale, compor ti un vantaggio in 

termini di accesso a terapie in avanzato  stato  di   sperimentazione, 

anche di tipo dietetico. Entro tre mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 

vigore della presente  legge,  il  Ministro  della  salute  definisce 

l'elenco delle patologie di cui al primo periodo. A l fine di favorire 

la massima uniformita'  dell'applicazione  sul  ter ritorio  nazionale 

della diagnosi precoce neonatale  e  l'individuazio ne  di  bacini  di 

utenza ottimali proporzionati all'indice di natalit a',  e'  istituito 



presso  l'Agenzia  nazionale  per  i   servizi   sa nitari   regionali 

(Age.na.s.) un Centro  di  coordinamento  sugli  sc reening  neonatali 

composto: dal  direttore  generale  dell'Age.na.s.  con  funzione  di 

coordinatore; da tre membri designati dall'Age.na.s , dei quali almeno 

un esperto con esperienza medico-scientifica specif ica in materia; da 

un membro di associazioni dei malati affetti da pat ologie metaboliche 

ereditarie; da un rappresentante del Ministero dell a  salute;  da  un 

rappresentante della Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano.  La 

partecipazione dei soggetti di cui  al  terzo  peri odo  e'  a  titolo 

gratuito. Conseguentemente il livello del finanziam ento del  Servizio 

sanitario  nazionale  cui  concorre  ordinariamente    lo   Stato   e' 

incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall' anno 2014.  

  

  230. L'autorizzazione di spesa relativa  al  Fond o  per  interventi 

strutturali di politica economica di cui all'artico lo  10,  comma  5, 

del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.  3 07,  e  successive 

modificazioni, e' ridotta di 2 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli 

anni 2014, 2015 e 2016.  

  

  231. Nel  capo  V,  sezione  II,  del  codice  de ll'amministrazione 

digitale di cui al decreto legislativo 7  marzo  20 05,  n.  82,  dopo 

l'articolo 62-bis e' aggiunto il seguente:  

  «Art. 62-ter. -- (Anagrafe nazionale degli assist iti).  --  1.  Per 

rafforzare gli interventi in tema di  monitoraggio  della  spesa  del 

settore   sanitario,   accelerare   il   processo   di    automazione 



amministrativa e migliorare i servizi per i cittadi ni e le  pubbliche 

amministrazioni, e' istituita, nell'ambito  del  si stema  informativo 

realizzato dal Ministero dell'economia e delle fina nze in  attuazione 

di quanto disposto dall'articolo 50 del  decreto-le gge  30  settembre 

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 

2003, n. 326, l'Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA).  

  2. L'ANA, realizzata dal Ministero dell'economia e  delle  finanze, 

in accordo con il Ministero della salute in relazio ne alle specifiche 

esigenze di monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza  (LEA), 

nel rispetto delle previsioni di cui al comma 5 del l'articolo 62  del 

presente decreto, subentra, per tutte  le  finalita '  previste  dalla 

normativa vigente, alle  anagrafi  e  agli  elenchi   degli  assistiti 

tenuti dalle singole aziende sanitarie locali, ai s ensi dell'articolo 

7 della legge 7 agosto 1982, n. 526, che  mantengon o  la  titolarita' 

dei dati di propria competenza e ne assicurano l'ag giornamento.  

  3.  L'ANA  assicura  alla  singola  azienda  sani taria  locale   la 

disponibilita' dei dati e degli strumenti per  lo  svolgimento  delle 

funzioni di propria competenza e garantisce l'acces so ai dati in essa 

contenuti da parte delle pubbliche amministrazioni  per  le  relative 

finalita' istituzionali, secondo le modalita' di cu i all'articolo 58, 

comma 2, del presente decreto.  

  4. Con il subentro dell'ANA, l'azienda sanitaria  locale  cessa  di 

fornire  ai  cittadini  il  libretto  sanitario  pe rsonale   previsto 

dall'articolo 27 della legge 23 dicembre 1978, n.  833.  E'  facolta' 

dei cittadini di accedere in rete ai propri dati co ntenuti  nell'ANA, 

secondo le modalita' di cui al comma 1 dell'articol o 6  del  presente 

decreto, ovvero  di  richiedere  presso  l'azienda  sanitaria  locale 



competente copia cartacea degli stessi.  

  5. In caso di trasferimento di residenza del  cit tadino,  l'ANA  ne 

da' immediata comunicazione  in  modalita'  telemat ica  alle  aziende 

sanitarie locali interessate dal trasferimento.  L' azienda  sanitaria 

locale nel cui territorio e' compresa  la  nuova  r esidenza  provvede 

alla  presa  in  carico  del  cittadino,  nonche'   all'aggiornamento 

dell'ANA per i dati di propria competenza. Nessun'a ltra comunicazione 

in merito al trasferimento di residenza e' dovuta d al cittadino  alle 

aziende sanitarie locali interessate.  

  6. L'ANA assicura al nuovo sistema informativo sa nitario  nazionale 

realizzato  dal  Ministero  della  salute  in  attu azione  di  quanto 

disposto dall'articolo 87 della legge 23 dicembre 2 000, n.  388,  con 

le modalita' definite dal decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 

ministri di cui al comma 7, l'accesso ai  dati  e  la  disponibilita' 

degli strumenti funzionali a garantire l'appropriat ezza e l'efficacia 

delle prestazioni di  cura  erogate  al  cittadino,   nonche'  per  le 

finalita' di cui all'articolo 15, comma 25-bis, del   decreto-legge  6 

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n. 135.  

  7. Entro  il  30  giugno  2014,  con  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro de lla salute  e  del 

Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 

province autonome di Trento e di Bolzano, sono stab iliti:  

    a) i contenuti dell'ANA, tra i quali  devono  e ssere  inclusi  il 

medico di medicina generale, il codice esenzione e il domicilio;  

    b) il piano per il graduale subentro  dell'ANA  alle  anagrafi  e 



agli elenchi degli assistiti tenuti dalle singole  aziende  sanitarie 

locali, da completare entro il 30 giugno 2015;  

    c) le garanzie e le misure di sicurezza da  ado ttare,  i  criteri 

per  l'interoperabilita'  dell'ANA  con  le  altre  banche  dati   di 

rilevanza nazionale e regionale, nonche' le modalit a' di cooperazione 

dell'ANA con banche dati gia' istituite a livello  regionale  per  le 

medesime finalita', nel rispetto della normativa su lla protezione dei 

dati personali, di cui al decreto legislativo 30 gi ugno 2003, n. 196, 

e delle regole tecniche del sistema  pubblico  di  connettivita',  ai 

sensi del presente decreto».  

  

  232. Dopo la lettera f) del comma 3-bis dell'arti colo 60 del codice 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,   e'  aggiunta  la 

seguente:  

  «f-bis) Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA)» .  

  

  233. I commi 89,  90,  91,  92,  92-bis,  92-ter,   92-quater  e  93 

dell'articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n.  1 83,  e  successive 

modificazioni,   sono   abrogati.   Nell'ambito   d ei   processi   di 

riorganizzazione del Ministero della salute, di  cu i  all'articolo  2 

del  decreto-legge  6   luglio   2012,   n.   95,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge  7  agosto  2012,  n.  1 35,  e  successive 

modificazioni, si provvede alla concentrazione  del l'esercizio  delle 

funzioni statali in materia  di  assistenza  sanita ria  al  personale 

navigante e aeronavigante presso gli  uffici  di  s anita'  marittima, 

aerea e di frontiera (USMAF), anche ai fini  della  razionalizzazione 

della rete ambulatoriale  del  Ministero  della  sa lute  mediante  la 



progressiva unificazione delle strutture presenti s ul  territorio.  A 

decorrere dalla data  di  entrata  in  vigore  dei  provvedimenti  di 

riorganizzazione adottati ai sensi del periodo prec edente, gli uffici 

dirigenziali di livello non generale del Ministero della salute e  la 

relativa   dotazione   organica   sono   ridotti   di   una   unita'. 

Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare  nuovi  o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  

  234. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23  dicembre 2009, n. 

191, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «P er gli anni 2012 e 

2013, in via transitoria, nelle more dell'adozione del decreto di cui 

al primo periodo, il  Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il 

Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa  c on  la  Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 

autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il  rip arto  della  quota 

premiale di cui al presente comma, tenendo anche co nto di criteri  di 

riequilibrio indicati dalla Conferenza delle region i e delle province 

autonome.  Limitatamente  all'anno  2013,  la  perc entuale   indicata 

all'articolo 15, comma 23, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  e' 

pari allo 0,30 per cento».  

  

  235. All'articolo 49-quater del decreto-legge 21  giugno  2013,  n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n.  98, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma  2,  lettera  b),  dopo  le  parole :  «da  parte  del 

Ministero dell'economia e delle finanze» sono inser ite  le  seguenti: 



«ai sensi del comma 2-bis»;  

    b) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  «2-bis. In caso di mancata o insufficiente indivi duazione di idonee 

e congrue misure di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione 

maggiorata degli  interessi  di  cui  al  comma  2,   lettera  a),  il 

Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  a  trattenere 

la relativa quota parte a  valere  sulle  somme  a  qualunque  titolo 

dovute dallo Stato  alla  Croce  Rossa  italiana  o   all'Associazione 

italiana della Croce Rossa, fino a  concorrenza  de lla  rata  dovuta. 

Tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 4, co mma 1, lettera c), 

del decreto  legislativo  28  settembre  2012,  n.  178,  i  proventi 

derivanti dalla dismissione del patrimonio  immobil iare  della  Croce 

Rossa italiana e dell'Associazione italiana della  Croce  Rossa  sono 

prioritariamente destinati al rimborso dell'anticip azione di  cui  al 

comma 1 del presente articolo».  

  

  236. Le  organizzazioni  riconosciute  non  lucra tive  di  utilita' 

sociale ai sensi dell'articolo 10 del decreto legis lativo 4  dicembre 

1997, n. 460, e successive modificazioni, che effet tuano, a  fini  di 

beneficenza,  distribuzione  gratuita  agli  indige nti  di   prodotti 

alimentari, ceduti dagli operatori del  settore  al imentare,  inclusi 

quelli della ristorazione ospedaliera,  assistenzia le  e  scolastica, 

nonche'  i  citati  operatori  del  settore  alimen tare  che   cedono 

gratuitamente prodotti alimentari devono garantire un corretto  stato 

di conservazione, trasporto,  deposito  e  utilizzo   degli  alimenti, 

ciascuno per la parte di  competenza.  Tale  obiett ivo  e'  raggiunto 

anche mediante la predisposizione di specifici manu ali  nazionali  di 



corretta prassi  operativa  in  conformita'  alle  garanzie  speciali 

previste  dall'articolo  8  del  regolamento  (CE)  n.  852/2004  del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2 004, e  successive 

modificazioni, validati dal Ministero della salute.   

  

  237.  Le  disposizioni  del  comma  236  non  si   applicano   alla 

distribuzione gratuita di prodotti  alimentari  di  proprieta'  degli 

operatori del settore alimentare effettuata dai med esimi direttamente 

agli indigenti.  

  

  238. Al comma 15 dell'articolo 6 della legge  13  maggio  1999,  n. 

133, le parole: «e da questi ritirati presso i  luo ghi  di  esercizio 

dell'impresa,» sono soppresse.  

  

  239. Dall'attuazione dei commi 236, 237 e 238 non   devono  derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica.  

  

  240.  Alla  copertura  degli   oneri   relativi   alla   quota   di 

cofinanziamento   nazionale   pubblica   relativa   agli   interventi 

cofinanziati dall'Unione europea per  il  periodo  di  programmazione 

2014/2020, a valere sulle risorse dei fondi  strutt urali,  del  Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e d el  Fondo  europeo 

per gli affari marittimi e la  pesca  (FEAMP),  a  titolarita'  delle 

regioni e delle province autonome di Trento e di Bo lzano, concorre il 

Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 ,  n.  183,  nella 

misura massima del 70 per cento  degli  importi  pr evisti  nei  piani 

finanziari dei singoli programmi. La restante quota  del 30 per  cento 



e' a carico dei bilanci delle  regioni  e  delle  p rovince  autonome, 

nonche' degli eventuali  altri  organismi  pubblici   partecipanti  ai 

programmi.  

  

  241. Per gli interventi di cui al comma 240,  a  titolarita'  delle 

Amministrazioni centrali dello  Stato,  alla  coper tura  degli  oneri 

relativi  alla  quota  di  cofinanziamento  naziona le   pubblica   si 

provvede, integralmente, con le disponibilita' del Fondo di rotazione 

di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.  

  

  242. Il Fondo di rotazione di cui alla legge  16  aprile  1987,  n. 

183,  concorre,  nei  limiti   delle   proprie   di sponibilita',   al 

finanziamento degli oneri relativi  all'attuazione  degli  interventi 

complementari  rispetto   ai   programmi   cofinanz iati   dai   fondi 

strutturali dell'Unione europea 2014/2020, inseriti  nell'ambito della 

programmazione strategica  definita  con  l'Accordo   di  partenariato 

2014/2020 siglato con le autorita' dell'Unione euro pea.  Al  fine  di 

massimizzare le risorse destinabili agli interventi  complementari  di 

cui al presente comma, le regioni e le province aut onome di Trento  e 

di Bolzano possono  concorrere  al  finanziamento  degli  stessi  con 

risorse a carico dei propri bilanci.  

  

  243. Il Fondo di rotazione di cui alla legge  16  aprile  1987,  n. 

183, e' autorizzato, nel limite di 500 milioni di e uro annui a valere 

sulle proprie disponibilita', a concedere anticipaz ioni  delle  quote 

comunitarie  e  di  cofinanziamento   nazionale   d ei   programmi   a 

titolarita' delle Amministrazioni centrali dello  S tato  cofinanziati 



dall'Unione europea con i fondi strutturali, il FEA SR  ed  il  FEAMP, 

nonche' dei programmi complementari di cui al comma  242.  Le  risorse 

cosi'  anticipate  vengono  reintegrate  al  Fondo,   per   la   parte 

comunitaria, a valere sui successivi accrediti  del le  corrispondenti 

risorse dell'Unione europea in favore del programma  interessato.  Per 

la parte nazionale, le anticipazioni  sono  reinteg rate  al  Fondo  a 

valere sulle quote di cofinanziamento nazionale ric onosciute  per  lo 

stesso programma a seguito delle relative rendicont azioni  di  spesa. 

Per i programmi complementari, le anticipazioni son o  reintegrate  al 

Fondo a valere sulle  quote  riconosciute  per  cia scun  programma  a 

seguito delle relative rendicontazioni di spesa.  

  

  244. Il recupero, nei confronti delle Amministraz ioni e degli altri 

organismi titolari degli interventi,  delle  risors e  precedentemente 

erogate dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16  aprile  1987,  n. 

183, puo' essere effettuato, fino a concorrenza dei  relativi importi, 

anche  mediante  compensazione  con  altri  importi   spettanti   alle 

medesime amministrazioni ed organismi, sia  per  lo   stesso  che  per 

altri interventi, a carico delle disponibilita' del  predetto Fondo di 

rotazione.  

  

  245. Il  monitoraggio  degli  interventi  cofinan ziati  dall'Unione 

europea per il periodo 2014/2020, a valere sui fond i strutturali, sul 

FEASR e sul FEAMP, nonche' degli  interventi  compl ementari  previsti 

nell'ambito dell'Accordo di  partenariato  finanzia ti  dal  Fondo  di 

rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987,  n.  18 3,  ai  sensi  del 

comma 242, e' assicurato dal Ministero dell'economi a e delle  finanze 



-- Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta to, attraverso  le 

specifiche funzionalita' del proprio sistema inform ativo. A tal fine, 

le Amministrazioni centrali, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 

Trento e di Bolzano assicurano,  per  gli  interven ti  di  rispettiva 

competenza, la rilevazione dei dati di attuazione f inanziaria, fisica 

e procedurale a livello di singolo progetto,  secon do  le  specifiche 

tecniche definite congiuntamente tra il Dipartiment o della Ragioneria 

generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e le 

Amministrazioni centrali dello Stato responsabili  del  coordinamento 

per i singoli fondi.  

  

  246. Lo schema di Accordo di partenariato per gli   anni  2014-2020, 

prima della stipulazione con le  autorita'  dell'Un ione  europea,  e' 

trasmesso alle Camere per l'espressione del  parere   da  parte  delle 

Commissioni parlamentari competenti per  materia,  corredato  di  una 

relazione che illustra le scelte strategiche da per seguire. Il parere 

deve essere espresso entro venti giorni dalla  data   di  trasmissione 

dello schema di cui al primo periodo. Decorso inuti lmente il  termine 

per  l'espressione  del  parere,  l'accordo  puo'   essere   comunque 

stipulato.  

  

  247. All'articolo 5, comma 2, del  decreto  legis lativo  30  giugno 

2011, n. 123, dopo la lettera g) e' aggiunta la seg uente:  

  «g-bis)  contratti   passivi,   convenzioni,   de creti   ed   altri 

provvedimenti   riguardanti   interventi    a    ti tolarita'    delle 

Amministrazioni centrali dello Stato,  cofinanziati   in  tutto  o  in 

parte con risorse dell'Unione europea,  ovvero  ave nti  carattere  di 



complementarita' rispetto alla  programmazione  del l'Unione  europea, 

giacenti  sulla  contabilita'  del  Fondo   di   ro tazione   di   cui 

all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Restano  ferme  le 

disposizioni  della  legge  25  novembre  1971,  n.   1041,   per   la 

rendicontazione dei pagamenti conseguenti agli atti   assoggettati  al 

controllo di cui al periodo precedente».  

  

  248. Le amministrazioni statali titolari di progr ammi  di  sviluppo 

cofinanziati con fondi dell'Unione europea che inte ndano ricorrere ad 

una centrale di committenza, ai sensi dell'articolo  33 del codice  di 

cui  al  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n .  163,   per   le 

acquisizioni di beni e di servizi  finalizzate  all 'attuazione  degli 

interventi relativi ai detti programmi, si avvalgon o di  Consip  Spa, 

stipulando  apposite  convenzioni  per  la  discipl ina  dei  relativi 

rapporti.  Le  restanti  amministrazioni  titolari  di  programmi  di 

sviluppo cofinanziati hanno facolta' di avvalersi d i  Consip  Spa  ai 

sensi e con le modalita' di cui al primo periodo.  

  

  249. A valere sulle disponibilita' del Fondo di  rotazione  di  cui 

alla legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al limite  di 

60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 20 15 e 2016, risorse 

a favore delle azioni di cooperazione allo  svilupp o  realizzate  dal 

Ministero degli affari esteri, in coerenza  ed  a  complemento  della 

politica di cooperazione dell'Unione europea.  Le  somme  annualmente 

individuate  sulla  base  delle  azioni  finanziabi li  ai  sensi  del 

presente comma sono versate dal Fondo di  rotazione   all'entrata  del 

bilancio dello Stato per essere destinate al pertin ente  capitolo  di 



spesa del Ministero degli affari esteri,  che  prov vede  al  relativo 

utilizzo in favore delle azioni stesse.  

  

  250. Al pagamento delle somme di denaro conseguen ti  alle  pronunce 

di condanna emesse nei confronti dello Stato per ma ncato o  ritardato 

recepimento nell'ordinamento di direttive o  di  al tri  provvedimenti 

dell'Unione europea la Presidenza del Consiglio dei  ministri provvede 

a valere sullo stanziamento appositamente  iscritto   nello  stato  di 

previsione  del  Ministero  dell'economia   e   del le   finanze.   La 

disposizione di cui al presente comma si applica an che alle  pronunce 

gia' depositate o notificate alla data di  entrata  in  vigore  della 

presente legge. Ai titoli giudiziari di  cui  al  p resente  comma  si 

applicano le disposizioni contenute nell'articolo 5 -quinquies,  commi 

da 1 a 4, della legge 24 marzo 2001, n. 89.  

  

  251. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del  decreto-legge  n .  282  del  2004, 

convertito, con modificazioni,  dalla  legge  n.  3 07  del  2004,  e' 

incrementato di 283 milioni di euro per l'anno 2014 .  

  

  252. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma  1240,   della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e' incrementato di 

614 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  253.  Per  le  finalita'  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  1 

dell'articolo 1 della legge 6 marzo 2001, n. 64,  e '  autorizzata  la 

spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, 



per l'istituzione in via sperimentale  di  un  cont ingente  di  corpi 

civili di pace destinato alla formazione e alla spe rimentazione della 

presenza di 500 giovani volontari da impegnare in a zioni di pace  non 

governative nelle aree di conflitto o a rischio di conflitto o  nelle 

aree di emergenza ambientale. All'organizzazione de l  contingente  si 

provvede ai sensi dell'articolo 12 del decreto legi slativo  5  aprile 

2002, n. 77.  

  

  254. Per gli interventi di cui all'articolo  7-bi s,  comma  1,  del 

decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 24  giugno  2013,  n.  71,  l'erogazion e  dei  contributi 

avviene nei limiti degli stanziamenti annuali iscri tti  in  bilancio, 

sulla base del fabbisogno per il 2014 presentato da gli enti locali  e 

previa verifica dell'utilizzo delle risorse disponi bili. Il CIPE puo' 

autorizzare gli enti  medesimi  all'attribuzione  d ei  contributi  in 

relazione alle effettive esigenze di ricostruzione.  A tali erogazioni 

si applicano le disposizioni di cui al comma 2  del   citato  articolo 

7-bis.  

  

  255. Nella ripartizione delle risorse di  cui  al l'articolo  7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013,  n.  43,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,  come  rifinanziate 

dalla presente legge, il CIPE, sulla  base  delle  esigenze  rilevate 

dagli uffici speciali per  la  ricostruzione,  puo'   destinare  quota 

parte delle risorse stesse anche al  finanziamento  degli  interventi 

per assicurare la  ricostruzione  e  la  riparazion e  degli  immobili 

pubblici e la  copertura  delle  spese  obbligatori e,  connesse  alle 



funzioni essenziali da svolgere nei territori della  regione  Abruzzo, 

colpiti  dagli  eventi  sismici  del  6  aprile  20 09,   nonche'   la 

prosecuzione degli interventi di riparazione e rico struzione relativi 

all'edilizia privata e pubblica  nei  comuni  della   regione  Abruzzo 

situati al di fuori del cratere sismico.  

  

  256. Al fine di permettere il  completamento  deg li  interventi  di 

ricostruzione connessi al sisma del 26 ottobre  201 2  in  Calabria  e 

Basilicata, e' autorizzata la spesa in conto capita le di 7,5  milioni 

di euro per l'anno 2014 e di 7,5 milioni di euro pe r l'anno  2015.  I 

relativi pagamenti effettuati da ciascuna regione  sono  esclusi  dal 

patto di  stabilita'  interno,  nei  limiti  di  2  milioni  di  euro 

nell'anno 2014, di 6,3 milioni  di  euro  nell'anno   2015  e  di  1,7 

milioni di euro nell'anno 2016 per la regione Calab ria e di 1 milione 

di euro nell'anno 2014, di 3,2 milioni di euro nell 'anno  2015  e  di 

0,8 milioni di euro nell'anno 2016 per la regione B asilicata.  

  

  257. Per l'anno 2014, il fondo per il finanziamen to ordinario delle 

universita' di cui all'articolo 5, comma 1, lettera  a),  della  legge 

24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 150 mi lioni di euro.  

  

  258. Per il finanziamento  di  interventi  in  fa vore  dei  collegi 

universitari di merito legalmente riconosciuti di c ui all'articolo 17 

del decreto legislativo 29 marzo 2012,  n.  68,  e'   autorizzata  una 

spesa integrativa di 5 milioni di euro per ciascuno  degli anni  2014, 

2015 e 2016.  

  



  259. Al fine di garantire il mantenimento dei liv elli di intervento 

per il diritto allo studio  universitario  a  favor e  degli  studenti 

capaci, meritevoli e privi di mezzi, a decorrere  d all'anno  2014  il 

Fondo integrativo statale per la concessione di bor se  di  studio  di 

cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decre to legislativo  29 

marzo 2012, n. 68, e' incrementato nella  misura  d i  50  milioni  di 

euro.  

  

  260. Per le finalita' di cui all'articolo 2, comm a 47, della  legge 

22 dicembre 2008, n. 203, e' autorizzata la spesa d i 220  milioni  di 

euro per l'anno 2014. Le predette spese sono  esclu se  dal  patto  di 

stabilita' interno nel limite di 100 milioni di eur o per l'anno 2014. 

Conseguentemente  il  Fondo  per  la  compensazione    degli   effetti 

finanziari  non   previsti   a   legislazione   vig ente   conseguenti 

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  1 89,  e  successive 

modificazioni, e' ridotto di 100 milioni di euro pe r l'anno 2014.  

  

  261. E' istituito, presso la Presidenza del Consi glio dei ministri, 

il «Fondo straordinario per gli interventi di soste gno  all'editoria» 

con la dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2 014, 40 milioni di 

euro per l'anno 2015 e 30 milioni di euro per l'ann o 2016,  destinato 

ad incentivare, in conformita' con il regolamento ( CE)  n.  1998/2006 

della Commissione, del 15  dicembre  2006,  relativ o  agli  aiuti  di 

importanza  minore  (de  minimis),  gli  investimen ti  delle  imprese 

editoriali, anche di nuova  costituzione,  orientat i  all'innovazione 



tecnologica e  digitale  e  all'ingresso  di  giova ni  professionisti 

qualificati  nel  campo  dei  nuovi   media   ed   a   sostenere   le 

ristrutturazioni aziendali e gli ammortizzatori soc iali. Con  decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero d el sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri   con  delega  per 

l'informazione, la comunicazione e l'editoria, da a dottare  entro  il 

31 marzo di ciascun anno del triennio, di concerto  con  il  Ministro 

del lavoro e delle politiche  sociali,  il  Ministr o  dello  sviluppo 

economico ed il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentite  le 

organizzazioni sindacali  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori 

comparativamente piu' rappresentative sul piano naz ionale nel settore 

delle imprese editrici e delle agenzie di stampa, e ' definita, previa 

ricognizione annuale delle  specifiche  esigenze  d i  sostegno  delle 

imprese, la ripartizione delle risorse del predetto  Fondo.  

  

  262. Al fine di compensare i tagli effettuati sul le risorse per  le 

misure di sostegno  dell'emittenza  radiotelevisiva   locale  relative 

agli anni 2012 e 2013, e' autorizzata la spesa di 3 5 milioni di  euro 

per l'anno 2014, aggiuntivi rispetto alle risorse g ia' assegnate  nel 

bilancio.  

  

  263. Per garantire il funzionamento della flotta aerea  antincendio 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il  progr amma  «Prevenzione 

dal rischio e soccorso pubblico»  dello  stato  di  previsione  della 

spesa del Ministero dell'interno e' integrato di 5 milioni di euro  a 

decorrere dall'anno 2014. Le risorse derivanti  dal l'alienazione  dei 

velivoli della flotta di Stato affluiscono all'entr ata  del  bilancio 



dello Stato per essere riassegnate al pertinente ca pitolo dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze finalizzato 

alle esigenze del  Corpo  nazionale  dei  vigili  d el  fuoco  per  il 

potenziamento del concorso aereo  di  Stato  per  i l  contrasto  agli 

incendi boschivi.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 

autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 

variazioni di bilancio.  

  

  264. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di  cui 

all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1 º luglio 2009,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2009, n. 102, 

a decorrere  dal  1º  gennaio  2014,  il  piano  di   impiego  di  cui 

all'articolo 7-bis, comma 1,  terzo  periodo,  del  decreto-legge  23 

maggio 2008, n. 92, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 

luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicembre  2014. 

Si applicano le disposizioni di cui al medesimo art icolo 7-bis, commi 

1, 2  e  3,  del  decreto-legge  n.  92  del  2008,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  n.   125   del   2008 ,   e   successive 

modificazioni. A tal fine e' autorizzata la spesa d i 41,4 milioni  di 

euro per l'anno 2014, con specifica destinazione  d i  40  milioni  di 

euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,4 m ilioni di euro per 

il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 de l decreto-legge n. 

78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla l egge  n.  102  del 

2009.  

  

  265. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 



282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' ridotto di 1,4 milioni di euro per l'anno 2 014.  

  

  266. Il fondo di cui all'articolo 616 del codice di cui al  decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e  successive  modificazioni,  e' 

finanziato per l'importo di 30 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  267. Al fine  di  incrementare  la  costituzione  di  parte  civile 

dell'Agenzia delle entrate nei procedimenti penali aventi ad  oggetto 

reati tributari, di  assicurare  l'assistenza  dell e  amministrazioni 

dello Stato e degli enti patrocinati nei procedimen ti  di  mediazione 

obbligatoria, nonche'  di  garantire  l'indispensab ile  attivita'  di 

consulenza in via breve in favore dell'Unita'  tecn ica-amministrativa 

di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del  Presiden te  del  Consiglio 

dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, pubblicat a  nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 33 del 10  febbraio  2011,  in  relazi one  all'imponente 

contenzioso in gestione, l'Avvocatura dello Stato e '  autorizzata  ad 

effettuare, in aggiunta alle  facolta'  assunzional i  previste  dalla 

normativa vigente e sempre nel rispetto del ruolo  organico  vigente, 

ulteriori assunzioni di procuratori dello Stato ent ro  il  limite  di 

spesa di euro 845.000 a decorrere dall'anno 2014.  In  dipendenza  di 

tali ulteriori assunzioni e per garantire la  sudde tta  attivita'  di 

consulenza, la citata Unita' e' autorizzata ad avva lersi, nel  limite 

delle  risorse  finanziarie  disponibili,  di  quat tro   avvocati   o 

procuratori dello Stato, di cui almeno  due  in  po sizione  di  fuori 

ruolo.  

  



  268. Al fine di non disperdere la  professionalit a'  acquisita  dal 

personale con contratto di lavoro  subordinato  a  tempo  determinato 

assunto a seguito di  superamento  di  apposita  pr ocedura  selettiva 

pubblica,  per  titoli  ed  esami,  nonche'  per  f are  fronte   agli 

accresciuti compiti derivanti dalla partecipazione alle attivita'  di 

cooperazione fra autorita' di protezione di dati de ll'Unione europea, 

il ruolo organico di cui all'articolo 156, comma 2,  del codice di cui 

al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come   incrementato  in 

attuazione dell'articolo 1, comma 542, della legge 27 dicembre  2006, 

n.  296,  e'  incrementato  di  dodici  unita',  pr evia   contestuale 

riduzione nella medesima misura del contingente di cui al comma 5 del 

predetto articolo 156 del codice di cui al decreto legislativo n. 196 

del 2003.  

  

  269. Per le finalita' di cui  al  comma  268,  il   Garante  di  cui 

all'articolo 153 del codice di cui al decreto legis lativo  30  giugno 

2003, n. 196, indice, entro il 31 dicembre  2016,  nei  limiti  delle 

proprie disponibilita' finanziarie, anche attingend o dalle risorse di 

cui all'articolo 1, comma 523, della legge 24 dicem bre 2012, n.  228, 

come modificato dal comma 416  del  presente  artic olo,  una  o  piu' 

procedure concorsuali, per titoli ed esami, per  as sunzioni  a  tempo 

indeterminato del personale  in  servizio  presso  l'Ufficio  di  cui 

all'articolo 156 del predetto codice di cui al decr eto legislativo n. 

196 del 2003 a seguito di superamento di apposita p rocedura selettiva 

pubblica, per titoli ed esami, che, alla data  di  pubblicazione  del 

bando, abbia maturato almeno tre anni di anzianita'  con contratto  di 

lavoro subordinato a tempo determinato alle dipende nze  dello  stesso 



Garante.  

  

  270. E' istituito, nello stato di previsione  del   Ministero  della 

difesa, il Fondo per  le  esigenze  di  funzionamen to  dell'Arma  dei 

carabinieri con una dotazione di  10  milioni  di  euro  a  decorrere 

dall'anno 2014. Con decreti del Ministro della dife sa, da comunicare, 

anche con evidenze informatiche, al Ministero dell' economia  e  delle 

finanze, si provvede alla  ripartizione  del  Fondo   nell'ambito  del 

programma di spesa «Approntamento e impiego Carabin ieri per la difesa 

e la sicurezza» del centro di responsabilita' «Arma  dei Carabinieri».  

  

  271. L'articolo 2195 del codice di cui al  decret o  legislativo  15 

marzo 2010, n. 66, e' sostituito dal seguente:  

  «Art.   2195.   --   (Contributi   a   favore    di    Associazioni 

combattentistiche)  --  1.  Per  il  sostegno  dell e   attivita'   di 

promozione  sociale  e  di  tutela  degli  associat i   svolte   dalle 

Associazioni combattentistiche di cui alla legge 31  gennaio 1994,  n. 

93,  sottoposte  alla  vigilanza  del  Ministero  d ella  difesa,   e' 

autorizzata la spesa di euro 1.000.000 annui per ci ascuno degli  anni 

2014, 2015 e 2016. Il Ministro  della  difesa  prov vede  con  proprio 

decreto alla ripartizione di tali risorse, con le  modalita'  di  cui 

alla legge 28 dicembre 1995, n. 549».  

  

  272. Al fine di  consentire  la  promozione  e  l o  svolgimento  di 

iniziative per le celebrazioni del  settantesimo  a nniversario  della 

Resistenza e della Guerra di liberazione,  e'  isti tuito,  presso  la 

Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo,  c on  una  dotazione 



pari a 1,5 milioni di euro per  ciascuno  degli  an ni  2014  e  2015, 

destinato a finanziare le iniziative  promosse  dal la  Confederazione 

italiana fra le associazioni combattentistiche e pa rtigiane.  

  

  273. Per assicurare il tempestivo adempimento  de gli  indifferibili 

impegni connessi con l'organizzazione e lo svolgime nto  del  semestre 

di Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione eu ropea del  2014  e 

con  il  funzionamento  della  delegazione  per  la   Presidenza,   e' 

autorizzata la spesa di euro 56.000.000 per l'anno  2014  e  di  euro 

2.000.000 per l'anno 2015. La Presidenza del Consig lio  dei  ministri 

trasmette ai competenti organi parlamentari,  prima   dell'inizio  del 

semestre di Presidenza italiana e, in ogni caso, en tro il  30  maggio 

2014, una nota puntuale sul  riparto  delle  risors e,  suddivisa  per 

finalita'  e  iniziative.  Le  somme  non  impegnat e   nell'esercizio 

finanziario  di  competenza  possono  essere  impeg nate   nel   corso 

dell'esercizio finanziario successivo. Alle spese d i cui al  presente 

comma non si applicano le disposizioni di cui all'a rticolo 60,  comma 

15, del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. P er lo  svolgimento 

delle attivita' di comunicazione del semestre di Pr esidenza  italiana 

del   Consiglio   dell'Unione   europea   del    20 14,    nell'ambito 

dell'autorizzazione di spesa per l'anno 2014 di cui  al primo periodo, 

sono assegnati alla Presidenza del Consiglio dei mi nistri  2  milioni 

di euro; a tale fine, si applicano le  deroghe  all e  limitazioni  di 

spesa e di assunzione temporanea di personale previ ste  dal  presente 

comma. Le attivita', gli interventi, la gestione  f inanziaria  e  del 

personale posti in  essere  dalla  delegazione  res tano  disciplinati 



dalla legge 5 giugno 1984, n. 208. All'atto  del  c ollocamento  fuori 

ruolo del personale di cui all'articolo 2, secondo comma, della legge 

5 giugno 1984, n. 208, e' reso indisponibile per tu tta la durata  del 

collocamento fuori ruolo un numero di posti nella d otazione  organica 

dell'amministrazione di appartenenza equivalente da l punto  di  vista 

finanziario. L'articolo 1, terzo comma, della legge  5 giugno 1984, n. 

208,  si  interpreta  nel  senso  che,  nei   limit i   temporali   di 

operativita' della delegazione e nell'ambito  dello   stanziamento  di 

cui al presente comma,  le  spese  sostenute  dalla   delegazione  per 

consumi intermedi, nonche' per  il  noleggio  e  la   manutenzione  di 

autovetture e per l'acquisto di mobili e arredi non  sono computate ai 

fini del calcolo dei limiti di spesa per il  Minist ero  degli  affari 

esteri  derivanti  dall'applicazione  della  normat iva  vigente.  Nei 

limiti temporali e nell'ambito dello stanziamento d i cui al  presente 

comma, si applicano altresi' le disposizioni di cui   all'articolo  7, 

commi 1,  4  e  6,  del  decreto-legge  28  dicembr e  2012,  n.  227, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbr aio 2013,  n.  12. 

Ai  componenti  della  delegazione  di  cui  al  pr esente  comma   e' 

corrisposta, se inviati in missione all'estero, l'i ndennita'  di  cui 

al regio decreto  3  giugno  1926,  n.  941.  Fermo   restando  quanto 

previsto all'articolo 18, comma 2, del decreto legi slativo 27 ottobre 

2009, n. 150, nell'ambito delle risorse di cui al p resente comma,  al 

personale di qualifica non  dirigenziale  component e  la  delegazione 

puo'  essere  corrisposto  un   contributo   fisso   onnicomprensivo, 

sostitutivo di ogni altro pagamento o maggiorazione  per i particolari 

carichi di lavoro e orario di servizio connessi con  l'attivita' della 

delegazione,  da  svolgere  anche   in   sedi   div erse   da   quella 



dell'Amministrazione  centrale.  Per  le  straordin arie  esigenze  di 

servizio della Rappresentanza  permanente  d'Italia   presso  l'Unione 

europea connesse con il semestre di Presidenza ital iana del Consiglio 

dell'Unione europea, e' autorizzata per l'anno 2014 , a  valere  sulle 

risorse di cui al primo periodo del presente comma e  nei  limiti  di 

1.032.022 euro, la spesa per l'assunzione di person ale con  contratto 

temporaneo ai sensi dell'articolo  153  del  decret o  del  Presidente 

della  Repubblica  5  gennaio  1967,  n.  18,  in  deroga  ai  limiti 

quantitativi previsti dalla medesima disposizione. Per le  iniziative 

connesse  con  il  semestre  di  Presidenza  italia na  del  Consiglio 

dell'Unione  europea,  di  competenza  di  Amminist razioni   centrali 

diverse dal Ministero degli affari esteri,  e'  ist ituito  presso  lo 

stato di previsione della spesa del medesimo Minist ero un  fondo  con 

una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2014 , da ripartire tra 

i Ministeri interessati con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e 

delle finanze, su proposta  del  Ministro  degli  a ffari  esteri,  di 

concerto con il Ministro per gli affari europei. Al le relative  spese 

si applicano  le  disposizioni  contenute  nel  pre sente  comma,  ivi 

comprese  le  deroghe  alle  limitazioni  di  spesa   previste   dalla 

normativa vigente.  

  

  274. La Presidenza del Consiglio dei ministri pro vvede, nell'ambito 

degli ordinari stanziamenti di bilancio e nel limit e di 5 milioni  di 

euro, all'organizzazione del vertice dei Capi di St ato e  di  governo 

dell'Unione europea sull'occupazione giovanile e de ll'Asia --  Europe 

Summit  che  si  terranno  in  Italia  nel   2014.   Le   spese   per 

l'organizzazione  dei  vertici  sono  escluse  dall 'applicazione  dei 



limiti di spesa di cui all'articolo 6  del  decreto -legge  31  maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

2010, n. 122, e successive modificazioni.  

  

  275. Al fine di garantire la prosecuzione delle a ttivita' di  cura, 

formazione e ricerca sulle malattie ematiche svolte ,  sia  a  livello 

nazionale che internazionale, dalla fondazione Isti tuto  mediterraneo 

di  ematologia  (IME),  di  cui  all'articolo   2,   comma   2,   del 

decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 20 giugno 2003, n. 141, e' autorizzata la  spesa  di  3,5 

milioni di euro, a decorrere dall'anno 2014.  

  

  276. Al fine di proseguire le attivita' dell'Asso ciazione nazionale 

privi della vista ed ipovedenti  (ANPVI  ONLUS),  o rganizzazione  non 

lucrativa di utilita' sociale riconosciuta con decr eto del Presidente 

della Repubblica n. 126 del 13 febbraio 1981,  e  i n  particolare  le 

attivita' del Centro autonomia e mobilita' e della scuola cani  guida 

per ciechi di Campagnano di Roma, e' autorizzata la  spesa di  300.000 

euro per l'anno 2014.  

  

  277. Per ampliare il panorama  dei  servizi  cult urali  per  i  non 

vedenti ed ipovedenti dell'Italia meridionale, dell e isole maggiori e 

dei Paesi del Mediterraneo, nonche' per le finalita ' di cui al  comma 

1 dell'articolo 3 della legge 20 gennaio 1994, n.  52,  e  successive 

modificazioni, la Biblioteca italiana per ciechi «R egina  Margherita» 

stipula un'apposita convenzione  con  il  Polo  tat tile  multimediale 

della Stamperia regionale Braille ONLUS di Catania.  Per le  finalita' 



di cui al presente comma e' erogato un  contributo  straordinario  di 

800.000 euro per l'anno 2014, da destinare al funzi onamento del  Polo 

tattile multimediale.  

  

  278. E' autorizzata, per l'anno 2014, la spesa di   100  milioni  di 

euro  da  assegnare  all'Agenzia  delle  entrate   quale   contributo 

integrativo alle spese di funzionamento.  

  

  279. All'articolo 63, secondo comma,  del  decret o  del  Presidente 

della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   600 ,   e   successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  

    a) al terzo periodo, dopo le parole: «previsto dal  terzo  comma» 

sono inserite le seguenti: «, a soggetti iscritti a lla  data  del  30 

settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenu ti dalle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura per  la  sub-categoria 

tributi, in possesso di diploma di  laurea  in  giu risprudenza  o  in 

economia e commercio o equipollenti o di diploma di  ragioneria»;  

    b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Quando la  procura 

e' rilasciata ad un funzionario di un centro di ass istenza fiscale  o 

di una societa' di servizi di cui all'articolo 11 d el regolamento  di 

cui al decreto del Ministro delle finanze 31  maggi o  1999,  n.  164, 

essa deve essere autenticata dal responsabile dell' assistenza fiscale 

del predetto  centro  o  dal  legale  rappresentant e  della  predetta 

societa' di servizi».  

  

  280. All'articolo 7, comma 1-bis, del decreto leg islativo 19 giugno 

1997, n. 218, le parole: «, ovvero, quando la procu ra  e'  rilasciata 



ad un funzionario di un  centro  di  assistenza  fi scale,  essa  deve 

essere  autenticata  dal  responsabile  del  predet to  centro»   sono 

soppresse.  

  

  281. La disciplina prevista in materia di prezzi  di  trasferimento 

praticati nell'ambito delle operazioni di cui all'a rticolo 110, comma 

7, del testo unico delle imposte sui redditi, di cu i al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  9 17,  e  successive 

modificazioni, deve intendersi applicabile  alla  d eterminazione  del 

valore della produzione netta ai fini  dell'imposta   regionale  sulle 

attivita' produttive anche  per  i  periodi  d'impo sta  successivi  a 

quello in corso alla data del 31 dicembre 2007.  

  

  282. La sanzione di  cui  all'articolo  1,  comma   2,  del  decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si applic a alle  rettifiche 

del valore della produzione netta di cui al comma 2 81.  

  

  283. La non applicazione delle sanzioni di  cui  al  comma  282  e' 

limitata ai periodi d'imposta successivi a quello i n corso alla  data 

del 31 dicembre 2007 fino al periodo d'imposta  per   il  quale,  alla 

data di entrata in vigore  della  presente  legge,  siano  decorsi  i 

termini per la presentazione della relativa dichiar azione.  

  

  284. Le disposizioni dei commi 282 e 283 non  si  applicano  se  la 

sanzione e' gia' stata irrogata con provvedimento d ivenuto definitivo 

anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.  

  



  285. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' incrementato di 8 milioni di euro per l'ann o 2014 e  di  47,5 

milioni di euro a decorrere  dall'anno  2017  ed  e '  ridotto  di  20 

milioni di euro per l'anno 2015.  

  

  286. Per consentire la realizzazione della riform a del  catasto  in 

attuazione della delega in materia fiscale, e' auto rizzata  la  spesa 

di 5 milioni di euro per l'anno 2014 e di  40  mili oni  di  euro  per 

ciascuno degli anni dal 2015 al 2019.  

  

  287. Al  fine  di  rimborsare  le  somme  versate   all'entrata  del 

bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 18  del   decreto-legge  6 

luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15 

luglio 2011,  n.  111,  in  attuazione  della  sent enza  della  Corte 

costituzionale n. 116 del 5 giugno 2013,  e'  istit uito  un  apposito 

fondo nello stato di previsione del Ministero dell' economia  e  delle 

finanze, con una dotazione di 20 milioni di euro pe r l'anno 2014 e 60 

milioni di euro per l'anno 2015.  

  

  288. Il Ministero della giustizia e' autorizzato nell'anno 2014, in 

aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla normativa vigente, 

ad assumere magistrati ordinari vincitori di concor so  gia'  concluso 

alla data di entrata in vigore della presente legge . A  tal  fine  e' 

autorizzata la spesa di 18,6 milioni di euro per l' anno 2014, di 25,3 

milioni di euro per l'anno 2015 e di 31,2 milioni d i euro a decorrere 



dall'anno 2016.  

  

  289. All'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-leg ge 13 agosto 2011, 

n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 

n. 148, e successive modificazioni, e' aggiunto, in  fine, il seguente 

periodo: «Le suddette permute riguardanti nuovi imm obili destinati  a 

carceri o ad uffici giudiziari delle sedi centrali di corte d'appello 

di cui al periodo precedente, hanno carattere di as soluta  priorita'. 

A tal fine e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro  per  ciascun 

anno, a decorrere dall'anno  2016,  destinata  a  t ali  procedure  di 

permuta in cui  siano  ricompresi  immobili  demani ali  gia'  in  uso 

governativo che verrebbero utilizzati in regime di locazione».  

  

  290.  Al  fine  di  non  ostacolare  l'attuazione   in  corso  della 

revisione delle circoscrizioni  giudiziarie,  i  gi udici  onorari  di 

tribunale e i vice procuratori onorari il cui  mand ato  scade  il  31 

dicembre 2013 e per i quali non e' consentita un'ul teriore conferma a 

norma  dell'articolo  42-quinquies,  primo  comma,   dell'ordinamento 

giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 194 1, n. 12,  nonche' 

i giudici di pace il cui mandato scade entro il 31  dicembre  2014  e 

per  i  quali  non  e'  consentita  un'ulteriore  c onferma  a   norma 

dell'articolo 7, comma 1, della legge 21 novembre  1991,  n.  374,  e 

successive modificazioni, sono ulteriormente prorog ati nell'esercizio 

delle  rispettive  funzioni  fino   alla   riforma   organica   della 

magistratura onoraria e, comunque, non oltre  il  3 1  dicembre  2014; 

conseguentemente all'articolo 245, comma 1, del  de creto  legislativo 

19 febbraio 1998, n. 51, le parole: «non oltre il 3 1  dicembre  2013» 



sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 di cembre 2014».  

  

  291. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre  2009, 

n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2010, 

n. 25,  dopo  le  parole:  «turistico-ricreative»  sono  inserite  le 

seguenti: «, ad uso pesca, acquacoltura ed  attivit a'  produttive  ad 

essa connesse,».  

  

  292. Con decreto del Ministro delle politiche agr icole alimentari e 

forestali, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 

da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore 

della presente legge, si provvede  all'incremento  dei  consumi  medi 

standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego agevolato  di  cui 

al decreto del Ministro  delle  politiche  agricole   e  forestali  26 

febbraio 2002, recante determinazione dei consumi m edi  dei  prodotti 

petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli,   in  allevamento, 

nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazi oni sotto serra ai 

fini  dell'applicazione  delle  aliquote  ridotte  o   dell'esenzione 

dell'accisa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  67 del  20  marzo 

2002, nei limiti di spesa pari a 4 milioni di euro per l'anno 2014, a 

21 milioni di euro per l'anno 2015 e a 16 milioni d i euro a decorrere 

dall'anno 2016.  

  

  293. A valere sulle disponibilita' del fondo di c ui all'articolo 12 

della legge 27 ottobre 1966, n. 910, l'importo di 5  milioni  di  euro 

e' versato all'entrata del bilancio dello Stato nel l'anno 2014 ed  e' 

riassegnato al pertinente capitolo  dello  stato  d i  previsione  del 



Ministero dell'economia e delle finanze  al  fine  di  provvedere  al 

rifinanziamento del fondo per la razionalizzazione e la riconversione 

della produzione bieticolosaccarifera di cui  all'a rticolo  1,  comma 

1063, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, quale c ompetenza  di  una 

parte del  quarto  anno  del  quinquennio  previsto   dalla  normativa 

europea.  

  

  294. A favore degli italiani nel mondo  sono  dis posti  i  seguenti 

interventi:  

    a) per un ammontare pari a 2 milioni di euro pe r l'anno 2014, per 

le elezioni per il rinnovo dei Comites e del CGIE;  

    b) per un ammontare pari a 1 milione di euro pe r l'anno 2014, per 

il sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e  cultura  italiana 

all'estero;  

    c) per un ammontare pari a 600.000 euro per l'a nno 2014,  per  il 

rifinanziamento delle attivita' di assistenza, dire tta  e  indiretta, 

degli italiani residenti all'estero in condizioni d i indigenza;  

    d) per un ammontare pari a 200.000 euro per l'a nno 2014,  per  il 

Museo dell'emigrazione italiana con sede in Roma;  

    e) per un ammontare pari a  200.000  euro  per  l'anno  2014,  in 

favore delle agenzie specializzate per i servizi st ampa dedicati agli 

italiani residenti all'estero;  

    f) per un ammontare pari a 1 milione di euro pe r l'anno 2014,  ad 

integrazione della dotazione finanziaria per i cont ributi diretti  in 

favore della stampa italiana all'estero di cui all' articolo 1-bis del 

decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 16 luglio 2012, n. 103.  



  

  295. All'articolo 12  del  decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) il comma 7 e' sostituito dal seguente:  

  «7. All'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricol tura  (AGEA)  sono 

attribuite le attivita' a  carattere  tecnico-opera tivo  relative  al 

coordinamento di cui all'articolo 6, comma 3, del r egolamento (CE) n. 

1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005. A  tal   fine,  l'Agenzia 

agisce come unico rappresentante dello Stato italia no  nei  confronti 

della Commissione europea per tutte le questioni re lative al FEAGA ed 

al FEASR ed e' responsabile nei confronti dell'Unio ne  europea  degli 

adempimenti  connessi  alla  gestione  degli  aiuti   derivanti  dalla 

politica agricola comune, nonche'  degli  intervent i  sul  mercato  e 

sulle strutture del settore agricolo,  finanziati  dal  FEAGA  e  dal 

FEASR. Resta  ferma  la  competenza  del  Ministero   delle  politiche 

agricole alimentari e forestali nella gestione dei  rapporti  con  la 

Commissione  europea  afferenti,  in  seno  al  Com itato  dei   fondi 

agricoli, alle attivita' di monitoraggio dell'evolu zione della spesa, 

di  cui  al  citato  regolamento  (CE)  n.  1290/20 05,  relativo   al 

finanziamento della  politica  agricola  comune,  n onche'  alle  fasi 

successive alla decisione di liquidazione dei conti  adottata ai sensi 

della vigente normativa europea. In  materia  l'Age nzia  assicura  il 

necessario  supporto  tecnico  fornendo,  altresi',   gli   atti   dei 

procedimenti»;  

    b) i commi 9, 10, 11 e 12 sono abrogati.  

  



  296. Le somme di cui all'articolo 18,  comma  11,   della  legge  23 

luglio 2009,  n.  99,  iscritte  nel  bilancio  del l'Agenzia  per  le 

erogazioni in agricoltura (AGEA) e  non  ancora  ut ilizzate,  possono 

essere destinate negli  anni  2014  e  2015  alle  finalita'  di  cui 

all'articolo 18, commi 1 e 2, della medesima legge n. 99 del 2009.  

  

  297. Per il potenziamento del servizio fitosanita rio nazionale, con 

particolare riferimento all'emergenza provocata dal  batterio  Xylella 

fastidiosa  e  al  potenziamento  dei  sistemi  di   monitoraggio   e 

controllo, ivi compresi i  controlli  sulle  sement i  provenienti  da 

organismi geneticamente modificati, e'  autorizzata   la  spesa  di  5 

milioni di euro  per  l'anno  2014,  da  ripartire  con  decreto  del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali. Al relativo 

onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2014, si  provvede mediante 

corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di  cui  all'articolo 

12 della legge 27 ottobre 1996,  n.  910,  che,  a  tale  fine,  sono 

versate all'entrata del bilancio dello Stato.  

  

  298. Il Ministero delle politiche agricole alimen tari  e  forestali 

e' autorizzato  per  l'anno  2014  ad  effettuare  le  operazioni  di 

pagamento e riscossione relative alle competenze de ll'ex Agenzia  per 

lo sviluppo del settore ippico (ASSI) trasferite al  Ministero  stesso 

ai sensi dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 

mediante l'utilizzo dei conti correnti gia' intesta ti  alla  medesima 

Agenzia, attraverso un dirigente delegato. Le  oper azioni  effettuate 

sono   oggetto   di   rendicontazione   al   termin e   dell'esercizio 



finanziario.  

  

  299. Per il finanziamento della Fondazione Memori ale della Shoah di 

Milano per la realizzazione del progetto «Binario 2 1» e'  autorizzata 

la spesa di 900.000 euro per l'anno 2014.  

  

  300. Al fine di sviluppare le ricerche storiche e   la  divulgazione 

sulla legislazione persecutoria  e  sulla  deportaz ione  degli  ebrei 

d'Italia, nonche' sugli ebrei  salvati,  anche  pre disponendo  banche 

dati informatiche per il Museo  nazionale  dell'Ebr aismo  italiano  e 

della Shoah di cui alla legge 17 aprile 2003,  n.  91,  e  per  altre 

strutture a carattere museale, e' attribuito alla  Fondazione  Centro 

di documentazione ebraica contemporanea un contribu to di 100.000 euro 

per l'anno 2014.  

  

  301. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei com mi 299 e 300, pari 

a  1  milione  di  euro  per  l'anno  2014,  si   p rovvede   mediante 

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 

all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-le gge 31 marzo 2011, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 maggio 2011,  n. 

75.  

  

  302. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 

finanze e' istituito  un  fondo  per  il  finanziam ento  di  esigenze 

indifferibili con una dotazione di 24.331.245 euro per  l'anno  2014, 

da ripartire contestualmente tra le finalita'  di  cui  all'elenco  1 

allegato alla presente legge,  con  un  unico  decr eto  del  Ministro 



dell'economia e delle finanze, da adottare entro tr enta giorni  dalla 

data di entrata in vigore della presente legge.  

  

  303. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 90,  comma  12,  della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' integrato con 10  milioni  di  euro 

per l'anno 2014, 15 milioni di euro per l'anno 2015  e 20  milioni  di 

euro per l'anno 2016. L'Istituto per il credito  sp ortivo  amministra 

gli importi di cui sopra in gestione  separata  in  base  ai  criteri 

approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro da lui delegato,  sentiti  il  Ministro  d ell'interno  e  il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  pre vio  parere  della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  della   Conferenza 

Stato-citta' ed autonomie  locali,  tenendo  conto  dell'esigenza  di 

assicurare interventi per la sicurezza strutturale e funzionale degli 

impianti sportivi e la loro fruibilita', nonche' pe r il loro sviluppo 

e ammodernamento.  

  

  304. Al fine di consentire, per gli impianti di c ui alla lettera c) 

del presente comma, il piu' efficace utilizzo, in v ia non  esclusiva, 

delle risorse del Fondo di cui  al  comma  303,  co me  integrate  dal 

medesimo comma, nonche' di favorire comunque  l'amm odernamento  o  la 

costruzione di  impianti  sportivi,  con  particola re  riguardo  alla 

sicurezza  degli  impianti  e   degli   spettatori,    attraverso   la 

semplificazione delle procedure amministrative  e  la  previsione  di 

modalita' innovative di finanziamento:  

    a) il soggetto che intende realizzare  l'interv ento  presenta  al 



comune  interessato  uno  studio  di  fattibilita',   a  valere  quale 

progetto preliminare, redatto tenendo conto delle i ndicazioni di  cui 

all'articolo 14 del decreto del Presidente della Re pubblica 5 ottobre 

2010, n.  207,  e  corredato  di  un  piano  econom ico-finanziario  e 

dell'accordo  con  una  o  piu'  associazioni  o  s ocieta'   sportive 

utilizzatrici in via prevalente. Lo studio di fatti bilita'  non  puo' 

prevedere  altri  tipi  di  intervento,  salvo  que lli   strettamente 

funzionali alla fruibilita' dell'impianto  e  al  r aggiungimento  del 

complessivo  equilibrio   economico-finanziario   d ell'iniziativa   e 

concorrenti alla valorizzazione del territorio  in  termini  sociali, 

occupazionali  ed  economici  e   comunque   con   esclusione   della 

realizzazione di nuovi complessi di edilizia reside nziale. Il comune, 

previa  conferenza  di  servizi  preliminare  convo cata  su   istanza 

dell'interessato in ordine allo studio di fattibili ta', ove ne valuti 

positivamente la rispondenza, dichiara, entro il te rmine  di  novanta 

giorni  dalla  presentazione  dello  studio  medesi mo,  il   pubblico 

interesse della  proposta,  motivando  l'eventuale  mancato  rispetto 

delle priorita' di cui al comma 305  ed  eventualme nte  indicando  le 

condizioni necessarie per ottenere i successivi att i di  assenso  sul 

progetto;  

    b) sulla base  dell'approvazione  di  cui  alla   lettera  a),  il 

soggetto proponente presenta al comune  il  progett o  definitivo.  Il 

comune, previa conferenza  di  servizi  decisoria,  alla  quale  sono 

chiamati a partecipare tutti i soggetti  ordinariam ente  titolari  di 

competenze in ordine al progetto presentato e che p uo' richiedere  al 

proponente modifiche al progetto strettamente neces sarie, delibera in 

via definitiva sul progetto;  la  procedura  deve  concludersi  entro 



centoventi giorni dalla presentazione del progetto.  Ove  il  progetto 

comporti atti di competenza regionale, la conferenz a  di  servizi  e' 

convocata dalla regione, che delibera entro centott anta giorni  dalla 

presentazione del progetto. Il provvedimento finale  sostituisce  ogni 

autorizzazione  o  permesso  comunque  denominato   necessario   alla 

realizzazione dell'opera e determina  la  dichiaraz ione  di  pubblica 

utilita', indifferibilita' e urgenza dell'opera med esima;  

    c) in caso di superamento dei termini di cui al le  lettere  a)  e 

b), relativamente agli impianti omologati per un nu mero di posti pari 

o superiore a 500 al coperto o a 2.000 allo scopert o,  il  Presidente 

del Consiglio dei  ministri,  su  istanza  del  sog getto  proponente, 

assegna  all'ente  interessato   trenta   giorni   per   adottare   i 

provvedimenti  necessari;  decorso  inutilmente  ta le   termine,   il 

presidente della regione interessata nomina  un  co mmissario  con  il 

compito di adottare, entro il termine di sessanta g iorni, sentito  il 

comune interessato, i  provvedimenti  necessari.  R elativamente  agli 

impianti omologati per un numero di posti pari o su periore a 4.000 al 

coperto e 20.000 allo scoperto, decorso infruttuosa mente  l'ulteriore 

termine di trenta giorni concesso all'ente territor iale, il Consiglio 

dei ministri, al quale e' invitato a partecipare il  presidente  della 

regione interessata, previo parere del Consiglio su periore dei lavori 

pubblici, da esprimere entro trenta giorni dalla  r ichiesta,  adotta, 

entro il termine di sessanta giorni, i provvediment i necessari;  

    d) in caso di interventi da  realizzare  su  ar ee  di  proprieta' 

pubblica o su impianti pubblici esistenti, il proge tto  approvato  e' 

fatto  oggetto  di  idonea  procedura  di   evidenz a   pubblica,   da 

concludersi comunque entro novanta  giorni  dalla  sua  approvazione. 



Alla gara e' invitato anche il soggetto  proponente ,  che  assume  la 

denominazione di promotore. Il  bando  specifica  c he  il  promotore, 

nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario,  pu o'  esercitare  il 

diritto  di  prelazione  entro  quindici  giorni  d all'aggiudicazione 

definitiva e divenire  aggiudicatario  se  dichiara   di  assumere  la 

migliore offerta presentata. Si applicano, in quant o compatibili,  le 

previsioni del codice di cui al decreto legislativo  12  aprile  2006, 

n. 163, in materia di finanza di progetto.  Qualora   l'aggiudicatario 

sia diverso dal soggetto di cui alla lettera a),  p rimo  periodo,  il 

predetto aggiudicatario e' tenuto a subentrare nell 'accordo  o  negli 

accordi di cui alla medesima lettera e periodo;  

    e) resta salvo il regime  di  maggiore  semplif icazione  previsto 

dalla normativa vigente in  relazione  alla  tipolo gia  o  dimensione 

dello specifico intervento promosso.  

  

  305. Gli interventi di cui al comma 304,  laddove   possibile,  sono 

realizzati prioritariamente mediante recupero di im pianti esistenti o 

relativamente a impianti localizzati in aree gia' e dificate.  

  

  306.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  2,  comma  3,  del 

decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,  e' autorizzata la 

spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni  2014 e 2015.  

  

  307. Per l'organizzazione  dei  Campionati  mondi ali  di  pallavolo 

femminile del 2014  e'  attribuito  al  Comitato  o limpico  nazionale 

italiano (CONI) un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2014.  



  

  308. Al fine di consentire la realizzazione di  i nterventi  urgenti 

per la messa in sicurezza, il restauro e il riprist ino del decoro dei 

«Luoghi della memoria» nel quadro degli  eventi  pr ogrammati  per  la 

celebrazione  del  Centenario  della  prima   guerr a   mondiale,   e' 

autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per  l'an no  2014  e  di  5 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016,  2017 e 2018.  

  

  309. Al fine di promuovere la conoscenza degli ev enti  della  prima 

guerra mondiale e di preservarne la memoria in  fav ore  delle  future 

generazioni attraverso la realizzazione di manifest azioni,  convegni, 

mostre, pubblicazioni e  percorsi  di  visita,  anc he  prevedendo  il 

coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e  grado   in  un  percorso 

didattico integrativo ai  fini  del  recupero  di  lettere,  oggetti, 

documenti e di altro materiale storico, e' autorizz ata  la  spesa  di 

1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2 015 e 2016.  

  

  310. Il fondo di cui all'articolo 107 della legge  23 dicembre 2000, 

n. 388, e' destinato al finanziamento  delle  inizi ative  finalizzate 

alla gestione e all'implementazione del portale «No rmattiva» volto  a 

facilitare la ricerca  e  la  consultazione  gratui ta  da  parte  dei 

cittadini della normativa vigente, nonche' a  forni re  strumenti  per 

l'attivita'  di  riordino   normativo.   Il   progr amma,   le   forme 

organizzative  e  le  modalita'  di  funzionamento  delle   attivita' 

relative al portale, anche al fine di favorire la  convergenza  delle 

banche dati regionali, sono disciplinati con decret o  del  Presidente 

del Consiglio dei ministri,  previa  intesa  con  i l  Presidente  del 



Senato della Repubblica e con il Presidente della C amera dei deputati 

e previo parere  della  Conferenza  dei  presidenti   delle  assemblee 

legislative delle regioni e delle province autonome . Il  Dipartimento 

per gli affari giuridici e legislativi della Presid enza del Consiglio 

dei ministri assicura la gestione e il coordinament o operativo  delle 

attivita'. La banca dati del portale e' alimentata  direttamente  dai 

testi degli atti normativi pubblicati nella Gazzett a Ufficiale  della 

Repubblica italiana e le relative  attivita'  sono  svolte,  su  base 

convenzionale, dal medesimo soggetto preposto  alla   stampa  ed  alla 

gestione, anche con strumenti telematici, della  Ga zzetta  Ufficiale. 

Per le finalita' di cui al presente comma, il fondo   e'  incrementato 

di euro 1.500.000 per l'anno 2014, di  euro  1.000. 000  per  ciascuno 

degli anni 2015 e 2016 e di euro 800.000 a decorrer e dall'anno  2017. 

Ulteriori  finanziamenti  possono  essere  attribui ti  al  fondo   da 

soggetti pubblici e privati, con le modalita' stabi lite dallo  stesso 

decreto.  

  

  311. I commi 1, 2 e 3 dell'articolo 1 del decreto -legge 22 dicembre 

2008, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  febbraio 

2009, n. 9, sono abrogati.  

  

  312. Per il completamento e la implementazione de l progetto x-leges 

finalizzato alle trasmissioni telematiche tra organ i  costituzionali, 

per assicurare la completa informatizzazione della  formazione  degli 

atti normativi e  delle  deliberazioni  adottate  d al  Consiglio  dei 

ministri, nonche' per alimentare la Gazzetta Uffici ale in conformita' 

alle disposizioni del codice di cui al decreto  leg islativo  7  marzo 



2005, n. 82, e' istituito presso  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 

ministri  un  fondo  con  una  dotazione  complessi va  pari  ad  euro 

1.500.000, di cui euro 200.000 per  l'anno  2014,  euro  400.000  per 

l'anno 2015, euro 300.000 per l'anno 2016, euro  20 0.000  per  l'anno 

2017, euro 200.000 per l'anno 2018 ed euro 200.000 per l'anno 2019.  

  

  313. Il Governo, entro il 30 aprile di ogni  anno ,  riferisce  alla 

Commissione parlamentare per la semplificazione, di  cui  all'articolo 

14, comma 19, della legge 28 novembre  2005,  n.  2 46,  e  successive 

modificazioni, sui risultati raggiunti nell'attuazi one  dei  progetti 

Normattiva e x-leges e sulle loro prospettive di sv iluppo.  

  

  314. All'articolo 17 della legge 15 marzo 1997, n . 127, il comma 30 

e' abrogato.  

  

  315. All'articolo 1, comma 144, della legge 24  d icembre  2012,  n. 

228, dopo le parole: «livelli essenziali di assiste nza» sono aggiunte 

le  seguenti:  «,  nonche'  per   i   servizi   ist ituzionali   delle 

rappresentanze  diplomatiche  e   degli   uffici   consolari   svolti 

all'estero». All'articolo 5, comma  2,  del  decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135, dopo le parole: «tecnico-operativa de lla  difesa»  sono 

inserite le seguenti: «nonche'  per  i  servizi  is tituzionali  delle 

rappresentanze  diplomatiche  e   degli   uffici   consolari   svolti 

all'estero». Agli oneri derivanti dall'attuazione d el presente  comma 

si provvede mediante corrispondente riduzione degli   stanziamenti  di 

parte corrente e di  parte  capitale  destinati  al l'erogazione  agli 



uffici all'estero delle dotazioni finanziarie di pa rte corrente e  di 

parte capitale, iscritti nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 

degli affari esteri.  

  

  316. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-leg ge 21 maggio 2013, 

n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 8 luglio 2013,  n. 

85, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, anche a 

seguito dell'opzione effettuata ai sensi del  comma   2  del  medesimo 

articolo 1 della legge n. 418 del  1999,  il  tratt amento  economico, 

comprese le componenti accessorie e variabili della  retribuzione, non 

puo'  superare  quello  complessivamente  attribuit o  ai  membri  del 

Parlamento, fatta salva in ogni caso la contribuzio ne  previdenziale, 

che resta a carico dell'amministrazione di apparten enza».  

  

  317. All'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, e successive modificazioni, dopo le parole: «c ompiti  ispettivi» 

sono inserite le seguenti: «, a quella effettuata d al  Ministero  dei 

beni e delle attivita' culturali e del  turismo  pe r  lo  svolgimento 

delle attivita' indispensabili di  tutela  e  di  v alorizzazione  del 

patrimonio culturale».  

  

  318. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 

previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 

contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni,  e' 



ridotto di 10 milioni di euro per l'anno 2014, 50 m ilioni di euro per 

l'anno 2015, 70 milioni di euro per l'anno 2016 e 9 5 milioni di  euro 

per l'anno 2017.  

  

  319. Al fine di fronteggiare la  grave  situazion e  socio-economica 

nell'isola di Lampedusa,  determinatasi  a  seguito   dell'eccezionale 

afflusso di cittadini  provenienti  dai  Paesi  del   Mediterraneo,  e 

rafforzarne  la  dotazione  di  infrastrutture,  fi nalizzata  ad  una 

maggiore efficienza  dei  servizi,  il  CIPE  asseg na  al  comune  di 

Lampedusa e Linosa 20 milioni di euro per il  trien nio  2014-2016,  a 

valere sulle  risorse  del  Fondo  per  lo  svilupp o  e  la  coesione 

stanziate dalla presente  legge  per  il  periodo  di  programmazione 

2014-2020. Entro il 31 marzo 2014, il comune di Lam pedusa  e  Linosa, 

nei limiti della dotazione finanziaria prevista dal   presente  comma, 

presenta al Dipartimento per lo sviluppo e la coesi one economica, che 

lo istruisce, un piano di interventi di miglioramen to dell'efficienza 

della rete idrica, di riqualificazione urbanistica e di potenziamento 

e ammodernamento dell'edilizia scolastica. Il piano , contenente anche 

specifiche misure di accelerazione per l'attuazione  degli interventi, 

istruito positivamente, su proposta  del  Ministro  per  la  coesione 

territoriale di concerto con il Ministro delle infr astrutture  e  dei 

trasporti e' sottoposto al CIPE, per l'approvazione  in  una  riunione 

cui partecipa il Presidente della Regione  sicilian a.  Il  comune  di 

Lampedusa  e  Linosa  puo'  richiedere  all'Agenzia    nazionale   per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di  i mpresa  S.p.a.  di 

fornire, sulla base di apposita convenzione da sott oscrivere  con  il 

predetto Dipartimento, ai cui oneri  si  provvede  nell'ambito  delle 



risorse di cui al primo periodo del  presente  comm a,  la  necessaria 

assistenza tecnica per la definizione del piano  e  per  l'attuazione 

degli interventi approvati dal CIPE, anche mediante  il  ricorso  alle 

misure di accelerazione di cui all'articolo 55-bis del  decreto-legge 

24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazion i, dalla legge  24 

marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni,  e  a  quelle  di  cui 

all'articolo  9-bis  del  decreto-legge  21  giugno   2013,   n.   69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n.  98.  Le 

agevolazioni di cui all'articolo  37  del  decreto- legge  18  ottobre 

2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 

2012, n. 221, sono riconosciute, a valere sulle  ri sorse  individuate 

dal medesimo articolo, anche alle micro e piccole i mprese localizzate 

nella zona franca urbana del comune di Lampedusa e Linosa,  istituita 

dall'articolo 23, comma 45, del decreto-legge 6 lug lio 2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111. Al 

fine di consentire il completamento del programma  di  metanizzazione 

del Mezzogiorno di cui all'articolo 11 della legge 28 novembre  1980, 

n. 784, e successive modificazioni, per un importo di 20  milioni  di 

euro per ciascuno degli anni dal 2014  al  2020,  e '  autorizzata  la 

concessione, ai comuni e ai loro consorzi,  di  con tributi  in  conto 

capitale  fino  a  un  massimo   del   54   per   c ento   del   costo 

dell'investimento previsto per la realizzazione del le reti urbane  di 

distribuzione del gas  metano.  I  contributi  sono   erogati  qualora 

l'avanzamento dell'opera raggiunga almeno il 25 per  cento della spesa 

ammessa al finanziamento. A valere sulle risorse  d el  Fondo  per  lo 

sviluppo  e  la  coesione  relative  alla  programm azione   nazionale 

2014-2020, con deliberazione del CIPE, che provvede  ad  assegnare  20 



milioni di euro per ciascuno  degli  anni  dal  201 4  al  2020,  sono 

stabilite le procedure per la concessione dei contr ibuti  secondo  le 

seguenti priorita':  

    a) concessione ai comuni che abbiano gia' prese ntato,  nei  tempi 

previsti, la domanda di contributo ai sensi delle  deliberazioni  del 

CIPE n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gaz zetta Ufficiale n. 

218 del 16 settembre 1999, e n. 28 del 29 settembre  2004,  pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 26 novembre 200 4;  

    b) proseguimento del programma  generale  di  m etanizzazione  del 

Mezzogiorno -- biennio operativo, di cui  alla  cit ata  deliberazione 

del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999.  

  

  320. Al fine di consentire le attivita' di  ricer ca,  assistenza  e 

cura dei malati oncologici, e' autorizzata la spesa  di 3  milioni  di 

euro per l'anno 2014 a favore del  Centro  nazional e  di  adroterapia 

oncologica (CNAO).  

  

  321. L'Autorita' garante della concorrenza e del mercato nonche' le 

Autorita' di regolazione dei servizi di pubblica ut ilita'  assicurano 

il rispetto dei vincoli di finanza pubblica individ uando,  secondo  i 

rispettivi ordinamenti, misure di  contenimento  de lla  spesa,  anche 

alternative rispetto alle vigenti disposizioni in m ateria di  finanza 

pubblica ad esse  applicabili,  che  garantiscano  il  versamento  al 

bilancio dello Stato di  un  risparmio  di  spesa  complessivo  annuo 

maggiorato del 10 per cento  rispetto  agli  obiett ivi  di  risparmio 

stabiliti a legislazione vigente e  senza  corrispo ndenti  incrementi 

delle entrate dovute ai contributi del  settore  di   regolazione.  Le 



misure alternative di  contenimento  della  spesa  di  cui  al  primo 

periodo  non  possono   prevedere   l'utilizzo   de gli   stanziamenti 

preordinati alle spese in conto  capitale  per  fin anziare  spese  di 

parte corrente ne' deroghe  alle  vigenti  disposiz ioni  in  tema  di 

personale, con particolare riferimento a quelle com portanti  risparmi 

di spesa. Il rispetto  di  quanto  previsto  dal  p resente  comma  e' 

asseverato dall'organo di controllo interno delle p redette autorita'.  

  

  322. Il comma 6 dell'articolo 18 della legge 29 d icembre  1993,  n. 

580, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:  

  «6. Al fine di garantire la  partecipazione  del  sistema  camerale 

agli obiettivi di contenimento di  finanza  pubblic a  e  ai  relativi 

risparmi  di  spesa  applicabili,  ciascuna  camera    di   commercio, 

l'Unioncamere  e  le  singole  unioni  regionali  p ossono  effettuare 

variazioni compensative tra le diverse tipologie di  spesa, garantendo 

il conseguimento dei predetti obiettivi e l'eventua le versamento  dei 

risparmi al bilancio dello Stato. Il collegio dei r evisori dei  conti 

dei  singoli  enti  attesta  il  conseguimento  deg li  obiettivi   di 

risparmio e le modalita' compensative tra  le  dive rse  tipologie  di 

spesa».  

  

  323. All'articolo 12 della legge 12 giugno 1990, n.  146,  dopo  il 

comma 6 e' aggiunto il seguente:  

  «6-bis. Al fine di garantire la  continuita'  del l'attivita'  della 

Commissione, nei limiti  dei  contingenti  di  cui  al  comma  2,  il 

personale di ruolo della pubblica  amministrazione,   in  servizio  in 

posizione di comando  alla  data  del  30  giugno  2013,  che  ne  fa 



richiesta, e' trasferito alla  Commissione  e  inqu adrato  nel  ruolo 

organico del personale  della  Commissione,  apposi tamente  istituito 

senza nuovi o maggiori oneri a carico  della  finan za  pubblica,  con 

corrispondente   riduzione   delle    dotazioni    organiche    delle 

amministrazioni  di  appartenenza  e  trasferimento   delle   relative 

risorse finanziarie. Il numero delle unita' di pers onale in posizione 

di comando di cui l'amministrazione puo' avvalersi ai sensi del comma 

2 e' ridotto di un numero pari alle unita' immesse in ruolo».  

  

  324. Al fine di estendere il beneficio di cui  al l'articolo  4  del 

decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, in  favore  d elle  reti  e  dei 

consorzi  di  imprese  utilizzatori  di  gas  ed   energia   a   fini 

industriali, i quali abbiano almeno per una percent uale  pari  all'80 

per  cento  la  propria  unita'  produttiva  ubicat a  nei   distretti 

industriali individuati ai sensi della legge 5 otto bre 1991, n.  317, 

nonche' ai  sensi  delle  normative  regionali  vig enti,  considerati 

utente  unico,  anche  se  con  punti  di  fornitur a   multipla,   e' 

autorizzata la spesa nel limite massimo di  2  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2014 e di 5 milioni di euro a decorrere  dal l'anno  2015.  Con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di  concerto  con 

il Ministro dello sviluppo economico, da emanare en tro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legg e, sono  stabilite 

le modalita' attuative della presente disposizione.   

  

  325. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma  115, della  legge 

24  dicembre  2012,  n.  228,  relative  al  commis sariamento   delle 



amministrazioni provinciali si applicano ai casi di  scadenza naturale 

del mandato nonche' di cessazione anticipata degli organi provinciali 

che intervengono in una data compresa tra  il  1º  gennaio  e  il  30 

giugno 2014.  

  

  326. All'articolo 11  del  decreto-legge  8  agos to  2013,  n.  91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobr e  2013,  n.  112, 

dopo il comma 19 e' inserito il seguente:  

  «19-bis. Nell'ambito del rilancio del sistema naz ionale musicale di 

eccellenza, entro il 28 febbraio 2014 sono altresi'  individuate,  con 

decreto del Ministro dei beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del 

turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 

le   fondazioni   lirico-sinfoniche   che,    prese ntando    evidenti 

peculiarita'  per  la  specificita'  della  storia  e  della  cultura 

operistica e sinfonica  italiana,  per  la  loro  a ssoluta  rilevanza 

internazionale, le  eccezionali  capacita'  produtt ive,  i  rilevanti 

ricavi propri, nonche' per il significativo  e  con tinuativo  apporto 

finanziario  di  soggetti   privati,   possono   do tarsi   di   forme 

organizzative  speciali,  fermo  restando  il  risp etto  di  tutti  i 

requisiti  di  cui  all'articolo  1,  comma  1,   l ettera   f),   del 

decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 29 giugno 2010, n. 100. Tali fondazioni  adeguano i propri 

statuti, nei termini del comma 16, e in deroga al c omma  15,  lettere 

a), numero 2), e b), del presente articolo».  

  

  327. Fermo quanto stabilito al comma 326, la disp osizione di cui al 

numero 2)  della  lettera  a)  del  comma  15  dell 'articolo  11  del 



decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, non si  applica   alla  Fondazione 

Teatro alla Scala, in cui le funzioni di indirizzo  sono  svolte  dal 

consiglio di amministrazione.  

  

  328. E' autorizzato un contributo di 300.000 euro  per l'anno 2014 a 

favore dell'orchestra «I virtuosi italiani» di Vero na, finalizzato al 

sostegno della programmazione musicale.  

  

  329. All'articolo 79 del decreto del Presidente d ella Repubblica  5 

gennaio 1967, n. 18, e' aggiunto, in fine, il segue nte comma:  

  «Per i contratti di locazione passiva  degli  imm obili  di  cui  al 

primo comma, i limiti temporali  indicati  all'arti colo  12,  secondo 

comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,  sono raddoppiati, 

se nel contratto e' inserita la clausola  di  acqui sto  dell'immobile 

locato con riscatto finale o opzione acquisitiva eq uivalente».  

  

  330. Ai fini della razionalizzazione e  del  rias setto  industriale 

nell'ambito delle partecipazioni detenute dallo Sta to, i consigli  di 

amministrazione di SICOT --  Sistemi  di  consulenz a  per  il  Tesoro 

S.r.l. e di Consip Spa, entro venti giorni dalla da ta di  entrata  in 

vigore della presente legge, convocano l'assemblea per l'approvazione 

del progetto di fusione per incorporazione di SICOT  S.r.l. in  Consip 

Spa. Dal momento dell'attuazione dell'incorporazion e, la  convenzione 

attualmente  in  essere  tra  la  SICOT   S.r.l.   e   il   Ministero 

dell'economia e delle finanze e'  risolta  e  le  a ttivita'  previste 

dalla stessa, ovvero parte delle stesse, potranno e ssere affidate dal 



Ministero, sulla base di un nuovo rapporto  convenz ionale,  a  Consip 

Spa,  secondo  modalita'  in  grado  di  limitare  esclusivamente  al 

Ministero dell'economia e delle finanze --  Diparti mento  del  tesoro 

l'accesso  ai  dati  e  alle  informazioni  trattat i.  Le  operazioni 

compiute in attuazione del primo periodo sono esent i dall'imposta  di 

registro, dall'imposta di bollo, dalle imposte ipot ecarie e catastali 

e da ogni  altra  imposta  indiretta  esclusa  l'im posta  sul  valore 

aggiunto.  

  

  331. All'articolo 14  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  

  «11. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 

presente disposizione, la societa'  di  cui  all'ar ticolo  5-bis  del 

decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 1993,  n.  202,  e'  trasferi ta  alla  Societa' 

Fintecna s.p.a. o a societa'  da  essa  interamente   controllata.  Il 

corrispettivo del trasferimento e' determinato seco ndo le procedure e 

ai  sensi  del  comma   12.   Entro   trenta   gior ni   dall'avvenuto 

trasferimento, la societa' trasferitaria  provvede  a  deliberare  la 

messa in liquidazione della societa'»;  

    b) il primo periodo del comma  12  e'  sostitui to  dal  seguente: 

«Entro i trenta giorni successivi alla messa  in  l iquidazione  della 

societa', si provvede alla  nomina  di  un  collegi o  di  tre  periti 

designati, uno dalla societa' trasferitaria, uno  d al  Ministero  dei 

beni e delle attivita' culturali e del turismo e  u no  dal  Ministero 



dell'economia e delle finanze con funzioni di presi dente, al fine  di 

effettuare,  entro  novanta  giorni,   una   valuta zione   estimativa 

dell'esito finale della liquidazione della societa'  trasferita».  

  

  332. La societa' EUR Spa puo' presentare al Minis tero dell'economia 

e delle finanze -- Dipartimento del  tesoro,  entro   il  15  febbraio 

2014,    con    certificazione    congiunta    del    presidente    e 

dell'amministratore delegato, un'istanza di accesso  ad  anticipazione 

di liquidita', per l'anno 2014, nel limite massimo di 100 milioni  di 

euro. L'anticipazione e' concessa, previa presentaz ione di  un  piano 

di pagamento  dei  debiti  certi,  liquidi  ed  esi gibili,  a  valere 

sull'incremento  della  dotazione  del  Fondo   per    assicurare   la 

liquidita' per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed  esigibili,  di 

cui al comma 10 dell'articolo 1 del decreto-legge 8  aprile  2013,  n. 

35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2013, n.  64, 

e successive modificazioni, previsto dall'articolo 13, comma  8,  del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124. Della presente   disposizione  si 

tiene  conto  nella  predisposizione  del   decreto    del   Ministero 

dell'economia e delle finanze, d'intesa con la  Con ferenza  unificata 

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 

e successive  modificazioni,  con  il  quale,  ai  sensi  del  citato 

articolo 13, comma 9, del decreto-legge n. 102 del 2013, si  provvede 

alla distribuzione dell'incremento del  predetto  F ondo  tra  le  sue 

diverse sezioni.  

  

  333. All'erogazione della somma di cui al comma 3 32 si  provvede  a 



seguito:  

    a) della predisposizione, da parte della  socie ta'  EUR  Spa,  di 

misure  idonee  e  congrue  di   copertura   annual e   del   rimborso 

dell'anticipazione  di   liquidita'   maggiorata   degli   interessi, 

verificate da un apposito tavolo tecnico cui partec ipano la societa', 

il Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipar timento del tesoro 

e Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  S tato,  nonche'  il 

comune di Roma Capitale;  

    b) della sottoscrizione di un apposito contratt o tra il Ministero 

dell'economia e  delle  finanze  --  Dipartimento  del  tesoro  e  la 

societa' EUR Spa, nel quale sono definite le modali ta' di  erogazione 

e di restituzione  delle  somme,  comprensive  di  interessi,  in  un 

periodo non superiore a trenta anni, prevedendo alt resi', qualora  la 

societa' non adempia nei termini stabiliti al versa mento  delle  rate 

dovute, sia le modalita' di recupero delle medesime   somme  da  parte 

del Ministero dell'economia e delle finanze,  sia  l'applicazione  di 

interessi moratori. Il tasso di interesse a carico della societa'  e' 

pari al rendimento di mercato  dei  buoni  polienna li  del  tesoro  a 

cinque anni in corso di emissione.  

  

  334.   Per   assicurare   il   completamento   de l   processo    di 

modernizzazione del sistema di distribuzione e vend ita  della  stampa 

quotidiana e periodica e sostenere i costi derivant i dall'adeguamento 

tecnologico dei rivenditori e dei distributori, il  termine  previsto 

dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 magg io  2012,  n.  63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 lugli o  2012,  n.  103, 

per la tracciabilita' delle vendite e delle rese, e ' differito al  31 



dicembre 2014 e l'accesso al credito d'imposta  di  cui  al  medesimo 

comma e' riconosciuto per l'anno 2014.  

  

  335. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 

al comma 577 del presente articolo, i commi 1, 2  e   3  dell'articolo 

11-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 ,  sono  abrogati. 

Le somme destinate per l'anno 2014 al credito di im posta di cui  alle 

suddette disposizioni,  come  rideterminate  ai  se nsi  del  predetto 

decreto, sono versate all'entrata del bilancio dell o Stato per essere 

riassegnate alla dotazione di cui  all'articolo  4,   comma  1,  terzo 

periodo, del decreto-legge 18 maggio 2012,  n.  63,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103.  

  

  336. Ai fini del  mantenimento,  per  il  trienni o  2014-2016,  del 

regime di  sospensione  delle  agevolazioni  tariff arie  postali,  in 

scadenza al 31 dicembre 2013,  il  termine  di  cui   al  comma  1-bis 

dell'articolo 2 del decreto-legge 5 agosto 2010, n.  125,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1º ottobre 2010, n. 163, e'  prorogato 

al 31 dicembre 2016. Fino al medesimo termine conti nua ad  applicarsi 

la disciplina introdotta dall'articolo 21, comma 3,  del decreto-legge 

29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 

24 febbraio 2012, n. 14, per le spedizioni di prodo tti editoriali  da 

parte  delle  associazioni  e  organizzazioni  senz a  fini  di  lucro 

iscritte nel Registro degli operatori di comunicazi one (ROC) e  delle 

associazioni d'arma e combattentistiche.  

  



  337. Nelle more dell'adozione del provvedimento d i cui all'articolo 

1-bis, comma 3, del decreto-legge 18 maggio 2012, n . 63,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge  16  luglio  2012,  n.  103,  ai  fini 

dell'erogazione delle risorse destinate alla stampa  periodica edita e 

diffusa all'estero, continuano ad applicarsi i crit eri e le modalita' 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 5  febbraio  1983, 

n. 48.  

  

  338. La Banca  d'Italia  tiene  conto,  nell'ambi to  della  propria 

autonomia, dei principi di contenimento della spesa  di cui  ai  commi 

da 452 a 488. A tal fine, qualora non si raggiunga un accordo con  le 

organizzazioni sindacali sulle materie oggetto di  contrattazione  in 

tempo utile per  dare  attuazione  ai  suddetti  pr incipi,  la  Banca 

d'Italia provvede sulle materie oggetto  del  manca to  accordo,  fino 

alla successiva eventuale sottoscrizione dell'accor do.  

  

  339. A decorrere dall'anno 2014, la  quota  delle   risorse  di  cui 

all'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111, da 

attribuire alle regioni, a fronte degli oneri da  s ostenere  per  gli 

accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti  dal  servizio  per 

malattia effettuati dalle  aziende  sanitarie  loca li,  e'  ripartita 

annualmente tra le regioni con decreto del Minister o dell'economia  e 

delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 

di Bolzano. Il Ministero dell'economia e delle fina nze provvede  alla 

predisposizione del decreto di cui al periodo prece dente  sulla  base 



di una proposta della  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 

autonome, da trasmettere entro  il  31  marzo  di  ciascun  anno  con 

riferimento ai dati relativi all'anno precedente. L e singole  regioni 

provvedono all'assegnazione delle  rispettive  quot e  determinate  ai 

sensi del primo e del secondo periodo agli enti da esse vigilati.  Le 

risorse di cui al presente comma, attribuite alle r egioni e agli enti 

da esse vigilati, non possono essere destinate  a  finalita'  diverse 

dagli accertamenti medico-legali sui dipendenti ass enti dal  servizio 

per malattia effettuati dalle aziende sanitarie loc ali, i  cui  oneri 

dovranno essere comunque contenuti nei limiti delle  predette risorse.  

  

  340. Al comma 10-bis dell'articolo 4 del  decreto -legge  31  agosto 

2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 

2013, n. 125, e' aggiunto, in fine, il  seguente  p eriodo:  «Ai  fini 

della razionalizzazione del  servizio,  l'INPS,  pe r  l'effettuazione 

delle visite mediche di controllo domiciliari ai  l avoratori  assenti 

dal servizio per malattia, si avvale, in via priori taria, dei  medici 

inseriti nelle liste speciali di cui al periodo pre cedente».  

  

  341. Dall'attuazione delle disposizioni di cui  a l  comma  340  non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica.  

  

  342. All'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 6  dicembre  2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 

n. 214, le parole: «al di sopra della soglia di ril ievo  comunitario» 

sono soppresse.  

  



  343. Al comma 3-bis dell'articolo 33 del codice d i cui  al  decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e  successive  modificazioni,  e' 

aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposi zioni  di  cui  al 

presente comma non si applicano alle acquisizioni d i lavori,  servizi 

e forniture, effettuate in economia mediante ammini strazione diretta, 

nonche' nei casi di cui al secondo periodo del comm a 8 e  al  secondo 

periodo del comma 11 dell'articolo 125».  

  

  344. All'articolo 37  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111, il 

comma 11 e' sostituito dal seguente:  

  «11. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di 

concerto con  i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze  e  della 

giustizia, e'  stabilita  la  ripartizione  in  quo te  delle  risorse 

confluite nel capitolo di cui al comma 10, primo pe riodo, per  essere 

destinate,  in  via  prioritaria,  all'assunzione  di  personale   di 

magistratura  ordinaria,  nonche',  per  il  solo  anno  2014,  nella 

prospettiva di migliorare l'efficienza degli uffici  giudiziari e  per 

consentire a coloro  che  hanno  completato  il  ti rocinio  formativo 

presso gli uffici giudiziari a norma dell'articolo 1, comma 25, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228,  lo  svolgimento  d i  un  periodo  di 

perfezionamento da completare entro il 31 dicembre 2014,  nel  limite 

di spesa di 15 milioni di euro. La titolarita' del relativo  progetto 

formativo e' assegnata al  Ministero  della  giusti zia.  A  decorrere 

dall'anno 2015, una quota pari a 7,5 milioni  di  e uro  del  predetto 

importo e' destinata all'incentivazione del persona le  amministrativo 

appartenente  agli  uffici  giudiziari  che  abbian o  raggiunto   gli 



obiettivi di cui al comma 12, anche in deroga  alle   disposizioni  di 

cui all'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, e alle  spese  di  funzionamento  degli  uffic i  giudiziari.  La 

riassegnazione prevista dal comma 10, primo periodo , e' effettuata al 

netto delle risorse utilizzate per le  assunzioni  del  personale  di 

magistratura ordinaria».  

  

  345. Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, e '  autorizzata  la 

spesa di 2,9 milioni di euro per le finalita' di cu i  all'articolo  8 

della legge 23 febbraio 2001,  n.  38,  e  di  500. 000  euro  per  le 

finalita' di cui all'articolo 21 della medesima leg ge.  

  

  346. E'  istituito,  presso  il  Ministero  dell' economia  e  delle 

finanze, un fondo con una dotazione pari a 26,5 mil ioni di  euro  per 

l'anno 2014 finalizzato  ad  interventi  in  conto  capitale  per  la 

ricostruzione  e  messa  in  sicurezza  del  territ orio  nelle   zone 

interessate da eventi emergenziali pregressi  per  le  quali  vi  sia 

stato il rientro all'ordinario ai sensi della legge  24 febbraio 1992, 

n. 225, ovvero vi sara' nel corso del  2014.  Il  f ondo  puo'  essere 

utilizzato anche per la concessione di contributi p er scorte  e  beni 

mobili strumentali all'attivita' produttiva, inclus a quella agricola, 

purche'  i  danni  siano  in  nesso  di  causalita'   con  l'evento  e 

dimostrabili con perizia giurata, risalente al  per iodo  dell'evento. 

Gli interventi attuati con le risorse del fondo di  cui  al  presente 

comma sono monitorati ai sensi del decreto  legisla tivo  29  dicembre 

2011, n. 229, e dei relativi provvedimenti attuativ i.  



  

  347. In fase di prima attuazione, al fondo di cui  al comma 346,  ai 

sensi e con le  modalita'  ivi  previste,  sono  am messi  i  seguenti 

interventi:  

    a) per un importo di 1,5 milioni di euro, contr ibuti alle imprese 

che abbiano subito danni alle scorte e  ai  beni  m obili  strumentali 

all'attivita'  produttiva  a   seguito   degli   ec cezionali   eventi 

meteorologici che hanno colpito il territorio  dell a  regione  Marche 

nei giorni dal 1º al 6 marzo 2011;  

    b) interventi per la ricostruzione a  seguito  degli  eccezionali 

eventi alluvionali che hanno colpito alcuni comuni delle province  di 

Lucca, Massa Carrara, Siena, Genova e La Spezia nei  giorni dal 20  al 

24 ottobre 2013, nonche' della regione Marche nei g iorni tra il 10  e 

l'11 novembre 2013, per un importo di 20 milioni di  euro  per  l'anno 

2014 sulla base della ricognizione di fabbisogni fi nanziari;  

    c) al fine di  consentire  l'avvio  dell'opera  di  ricostruzione 

necessaria nei territori della Toscana a seguito de ll'evento  sismico 

verificatosi il 21 giugno 2013, la spesa di 5  mili oni  di  euro  per 

l'anno  2014  per  il  finanziamento  degli  interv enti   diretti   a 

fronteggiare i danni conseguenti al sisma.  

  

  348. Al fine di completare le attivita' finalizza te alla prima fase 

di ricostruzione e di recupero del tessuto  urbano  e  sociale  della 

citta' dell'Aquila e dei comuni del cratere,  all'a rticolo  4,  comma 

14, del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  e'  aggiunto,  in 

fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalit a', i  comuni  del 



cratere possono prorogare  o  rinnovare  entro  e  non  oltre  il  31 

dicembre 2014 i contratti di  lavoro  a  tempo  det erminato  previsti 

dall'articolo 2, comma 3-sexies, del decreto-legge 29 dicembre  2010, 

n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2011, 

n.  10,  nonche'  i  contratti   di   collaborazion e   coordinata   e 

continuativa stipulati in  forza  delle  ordinanze  emergenziali  del 

Presidente del Consiglio dei ministri di cui  all'a rticolo  7,  comma 

6-ter, del decreto-legge 26  aprile  2013,  n.  43,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,  n.  71,   avvalendosi  del 

sistema derogatorio ivi previsto anche per  l'anno  2014  nel  limite 

massimo di spesa di 0,5 milioni di euro».  

  

  349. Al fine di completare le attivita' finalizza te alla prima fase 

di ricostruzione del tessuto urbano, sociale  e  oc cupazionale  della 

citta' dell'Aquila a seguito del sisma dell'aprile 2009, per il  solo 

anno 2014, il comune dell'Aquila e' autorizzato, ne l limite di  spesa 

di 1,5 milioni di euro per il medesimo anno,  anche   in  deroga  alle 

vigenti normative in materia  di  vincoli  alle  as sunzioni  a  tempo 

determinato presso le amministrazioni pubbliche, di   cui  al  decreto 

legislativo 6 settembre 2001, n.  368,  al  decreto -legge  31  maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

2010, n. 122, al testo unico di cui al decreto legi slativo 18  agosto 

2000, n. 267, e al decreto legislativo 30 marzo 200 1, n.  165,  anche 

con  riferimento  all'articolo  19  di  quest'ultim o  decreto,  e  di 

rispetto del patto di stabilita' e di spesa del per sonale di cui alla 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 



133, a prorogare o rinnovare entro e non oltre il 3 1 dicembre 2014  i 

contratti a tempo determinato, anche per la copertu ra di incarichi di 

funzione  dirigenziale,  stipulati   sulla   base   della   normativa 

emergenziale e comunque a valere sulle economie di cui  all'ordinanza 

del Presidente del Consiglio dei ministri n. 4013 d el 23 marzo  2012, 

con  rendicontazione  al  titolare  dell'Ufficio  s peciale   per   la 

ricostruzione della citta' dell'Aquila.  

  

  350.  Al  fine  di   concorrere   ad   assicurare    la   stabilita' 

dell'equilibrio  finanziario  nel  comune  dell'Aqu ila,  negli  altri 

comuni del cratere di cui ai decreti del Commissari o  delegato  n.  3 

del  16  aprile  2009  e  n.  11  del  17  luglio  2009,   pubblicati 

rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile  2009  e 

n. 173 del 28 luglio 2009, e nella provincia dell'A quila, nonche' per 

assicurare la continuita' del servizio  di  smaltim ento  dei  rifiuti 

solidi  urbani,  e'  assegnato  un   contributo   s traordinario   per 

l'esercizio 2014, sulla base dei maggiori  costi  s ostenuti  o  delle 

minori entrate conseguite derivanti  dalla  situazi one  emergenziale, 

nel limite di 24,5 milioni di euro in favore del co mune  dell'Aquila, 

di 3,5 milioni di euro a beneficio degli altri comu ni del  cratere  e 

di 3 milioni di euro in favore della provincia dell 'Aquila.  

  

  351. Per agevolare l'autonoma sistemazione  dei  cittadini  la  cui 

prima abitazione e' stata oggetto di ordinanza di s gombero a  seguito 

del sisma del 26 ottobre 2012 in Calabria e Basilic ata, i  contributi 

previsti all'articolo 2  dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento 

della protezione civile n. 25 del 20 novembre 2012 sono  estesi  fino 



al 31 dicembre 2014, nel limite di spesa di 1 milio ne di euro.  

  

  352. All'articolo 1, comma 319, della legge 24  d icembre  2012,  n. 

228, le parole: «6 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno  2014» 

sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro annui a  decorrere 

dall'anno 2014».  

  

  353. Per l'anno 2014 il complesso delle spese fin ali per la regione 

Molise e' determinato, sia in termini di competenza  sia in termini di 

cassa,  dalla  somma  delle  spese  correnti  e  in   conto   capitale 

risultanti dal consuntivo  al  netto  di  quelle  e ffettuate  per  la 

ricostruzione e il ripristino dei danni causati dag li eventi  sismici 

dell'ottobre e del  novembre  2002.  L'esclusione  opera  nei  limiti 

complessivi di 5 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  354. Al fine di agevolare la ripresa delle attivi ta'  e  consentire 

l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per i l  ripristino  dei 

danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 

2012, per l'anno 2014 gli obiettivi del patto di  s tabilita'  interno 

dei comuni e delle province, individuati ai  sensi  dell'articolo  1, 

comma 1, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.  122,   e  dall'articolo 

67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, s ono ridotti con le 

procedure previste per il patto regionale verticale , disciplinato dai 

commi 138 e 140 dell'articolo 1 della legge 13 dice mbre 2010, n. 220, 

nei limiti di 20,5 milioni di euro per gli enti loc ali della  regione 



Emilia-Romagna e di 2,5 milioni  di  euro  per  gli   enti  locali  di 

ciascuna delle regioni Lombardia e Veneto.  Ai  fin i  dell'attuazione 

della presente disposizione, le regioni Emilia-Roma gna,  Lombardia  e 

Veneto nel ridurre gli obiettivi degli  enti  local i  non  peggiorano 

contestualmente il proprio obiettivo di patto.  

  

  355. All'articolo 32, comma 4, della legge  12  n ovembre  2011,  n. 

183, dopo la lettera n-quater) e' aggiunta la segue nte:  

  «n-quinquies)   dei   trasferimenti   effettuati   dalle    regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto a favore delle p opolazioni  e  dei 

territori terremotati nel maggio 2012, a  titolo  d i  cofinanziamento 

della quota nazionale e regionale del contributo di  solidarieta', nel 

limite di 10 milioni di euro, limitatamente all'ann o 2014».  

  

  356. Il pagamento delle rate scadenti nell'eserci zio  2013  e  2014 

dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A.  ai  comuni 

di cui al decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  1º 

giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  130 del 6  giugno 

2012, e  successive  modificazioni,  e  all'articol o  67-septies  del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  e  successi ve  modificazioni, 

nonche' alle province dei predetti comuni,  trasfer iti  al  Ministero 

dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar ticolo 5, commi  1 

e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  non  ancora 

effettuato alla data di entrata in  vigore  del  pr esente  comma,  e' 

differito, senza  applicazione  di  sanzioni  e  in teressi,  all'anno 



immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza   del  periodo  di 

ammortamento, sulla base della periodicita' di paga mento prevista nei 

provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui ste ssi.  Il  presente 

comma entra in vigore alla data di pubblicazione de lla presente legge 

nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi oneri, pari a  12,1  milioni  di 

euro per l'anno 2014 e a 5,3 milioni di  euro  per  l'anno  2015,  si 

provvede con le risorse di cui  alle  contabilita'  speciali  di  cui 

all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o  2012,  n.  122, 

che sono versate all'entrata del bilancio dello Sta to.  

  

  357.  Gli  interventi  per  l'assistenza  alla  p opolazione  e  gli 

interventi previsti, rispettivamente, all'articolo 1 e all'articolo 4 

del  decreto-legge  6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,  n.  122 ,  possono  essere 

ammessi, nei limiti delle  risorse  ivi  previste,  anche  in  comuni 

diversi da quelli identificati ai sensi dell'artico lo 1 del  predetto 

decreto-legge e dall'articolo 67-septies del decret o-legge 22  giugno 

2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 134, ma ad essi limitrofi, ove  risulti  l 'esistenza  di  un 

nesso causale accertato con apposita perizia giurat a tra danni subiti 

ed eventi sismici.  

  

  358. Per la concessione dei contributi di cui  al l'articolo  3  del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, i criteri appli cati agli immobili 

di proprietari o affittuari in possesso della resid enza anagrafica si 



applicano, nei limiti delle risorse allo scopo prev iste nel  medesimo 

decreto-legge, anche qualora:  

    a)  il  conduttore  non  possieda  la   residen za   nell'edificio 

danneggiato oppure l'immobile  risulti  domicilio  per  lavoratori  o 

foresteria, purche' in entrambi i casi il contratto   di  affitto  sia 

stato regolarmente registrato in una data anteceden te alla  data  del 

sisma;  

    b) alla data del sisma il proprietario non  ris ultasse  residente 

anagraficamente nell'immobile danneggiato  poiche'  ospitato  in  una 

struttura socio-sanitaria nella quale aveva spostat o  temporaneamente 

la residenza;  

    c)  il  proprietario  di  abitazione   inagibil e   sia   iscritto 

all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (A IRE) e  l'immobile 

danneggiato sia adibito a domicilio  nei  periodi  di  permanenza  in 

Italia.  

  

  359. I Commissari delegati di cui  all'articolo  1,  comma  2,  del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,  sono  autorizz ati  ad  impiegare 

fino ad un massimo di euro 3 milioni del Fondo per  la  ricostruzione 

di cui all'articolo 2 del medesimo decreto-legge,  per  il  pagamento 

dei maggiori interessi maturati  a  carico  dei  so ggetti  che  hanno 

contratto mutui o finanziamenti di qualsiasi genere  per  immobili  di 

edilizia abitativa, a seguito della sospensione  de lle  rate  di  cui 

all'articolo 8, comma 1, numero 9), del predetto de creto-legge.  

  

  360. All'articolo 3, comma  1,  lettera  b),  del   decreto-legge  6 



giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  1º 

agosto 2012, n. 122,  le  parole:  «entro  il  31  marzo  2013»  sono 

sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: «ent ro il 31  dicembre 

2014».  

  

  361. All'articolo 11  del  decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o  2012,  n.  122, 

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

  «1-bis. Al fine di sostenere la ripresa e lo svil uppo  del  tessuto 

produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici d el  20  e  del  29 

maggio 2012, le risorse residue disponibili su cias cuna  contabilita' 

speciale alla data di entrata in vigore della prese nte  disposizione, 

a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al com ma 1 del  presente 

articolo, possono essere  utilizzate  anche  per  a gevolazioni  nella 

forma di contributo in conto capitale, alle imprese   che  realizzino, 

ovvero abbiano realizzato, a partire dal 20 maggio 2012, investimenti 

produttivi nei territori individuati dal  comma  1  dell'articolo  1, 

ovvero nei territori elencati dall'Allegato 1  al  presente  decreto, 

integrati dai  territori  individuati  dall'articol o  67-septies  del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive mod ificazioni.  

  1-ter. Le agevolazioni per gli investimenti produ ttivi  di  cui  al 

cui al  comma  1-bis  sono  concesse  secondo  quan to  stabilito  dal 

regolamento (CE) n. 1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre 

2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato 

agli aiuti di importanza  minore  ("de  minimis"),  o  ai  sensi  del 

regolamento (CE) n. 1535/2007  della  Commissione,  del  20  dicembre 



2007, relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato 

CE agli aiuti de minimis nel settore della  produzi one  dei  prodotti 

agricoli, ovvero secondo altra normativa in materia  di aiuti di Stato 

autorizzati.  

  1-quater. Alla concessione delle agevolazioni di cui al comma 1-ter 

provvedono i Commissari delegati ai sensi del comma   2  dell'articolo 

1; i criteri, le  condizioni  e  le  modalita'  di  concessione  sono 

disciplinati con propri  atti  dalla  regione  Emil ia-Romagna,  dalla 

regione Lombardia e dalla regione Veneto. Tali atti  stabiliscono,  in 

particolare, l'ammontare massimo del contributo con cedibile, le spese 

ammesse,  i  criteri  di  valutazione,  i  document i  istruttori,  la 

procedura, le condizioni per l'accesso, per  l'erog azione  e  per  la 

revoca   dei   contributi,   le   modalita'   di   controllo   e   di 

rendicontazione».  

  

  362. Al fine di  consentire  un'adeguata  continu ita'  di  funzione 

degli istituti coinvolti nell'attivita' di emergenz a e  ricostruzione 

del patrimonio culturale nelle aree  colpite  dal  sisma  del  maggio 

2012, le disposizioni di cui all'articolo  30,  com ma  2-sexies,  del 

decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 

modificazioni, non si  applicano  al  personale  co mandato  da  altre 

amministrazioni presso gli uffici del  Ministero  d ei  beni  e  delle 

attivita' culturali e del turismo che  hanno  sede  o  competenze  di 

tutela nei territori delle province di  Bologna,  M odena,  Ferrara  e 

Reggio Emilia, fino all'approvazione definitiva  de gli  organici  del 

Ministero dei beni e  delle  attivita'  culturali  e  del  turismo  e 

all'assorbimento  nei  ruoli  del  personale   coma ndato   da   altre 



amministrazioni che ne faccia richiesta.  

  

  363. All'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 

74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1º  agosto  2012,  n. 

122, e successive modificazioni,  le  parole:  «dic iotto  mesi»  sono 

sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».  

  

  364.  La  durata  della  contabilita'  speciale  n.  5458  di   cui 

all'articolo 1, comma 5, dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento 

della protezione civile n. 43 del 24 gennaio 2013,  pubblicata  nella 

Gazzetta Ufficiale n.  28  del  2  febbraio  2013,  e'  prorogata  di 

ventiquattro mesi. Il dirigente dell'Unita' di prog etto  Sicurezza  e 

qualita' della regione Veneto e' tenuto a presentar e alla  Presidenza 

del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della pr otezione civile il 

rendiconto  semestrale   delle   risorse   di   cui    alla   predetta 

contabilita'.  

  

  365. I finanziamenti di cui all'articolo 3-bis de l decreto-legge  6 

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n. 135, sono esentati dagli obblighi d i cui all'articolo 

18 del decreto legislativo 21 novembre 2007,  n.  2 31,  in  quanto  a 

basso rischio di riciclaggio dei proventi di attivi ta' criminose o di 

finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo  26  del  medesimo 

decreto legislativo.  

  

  366. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-leg ge 6 luglio  2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 



135, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) le  parole:  «lettera  a)»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 

«lettere a), b) ed f)»;  

    b) dopo le parole: «edilizia abitativa e ad uso  produttivo,» sono 

inserite le seguenti: «nonche' al risarcimento dei danni  subiti  dai 

beni mobili strumentali all'attivita' ed  alla  ric ostituzione  delle 

scorte danneggiate e alla delocalizzazione temporan ea delle attivita' 

danneggiate  dal  sisma  al  fine  di   garantirne   la   continuita' 

produttiva,».  

  

  367. Nel limite delle risorse disponibili  sulle  contabilita'  dei 

Commissari di cui all'articolo 1, comma 2, del decr eto-legge 6 giugno 

2012, n. 74, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  1º  agosto 

2012, n. 122, in cui confluiscono  le  risorse  fin anziarie  relative 

all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-b is, comma  9,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono prorogate  all'anno  2015  le 

possibilita' assunzionali di cui al comma 8 del med esimo articolo.  

  

  368. Al fine di consentire il regolare svolgiment o della  didattica 

e reintegrare il patrimonio immobiliare  danneggiat o  dal  sisma  del 

2012 in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui all' articolo 12, comma 

1-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, non  si  applicano 

alle amministrazioni delle Universita' che hanno se de  nei  territori 

colpiti dal sisma di cui al  decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o 2012, n. 122.  



  

  369.   Per   favorire   la   ricostruzione,   riq ualificazione    e 

rifunzionalizzazione degli ambiti dei centri  stori ci  e  dei  centri 

urbani che hanno subito danni gravi al patrimonio e dilizio pubblico e 

privato, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i comuni di cui al 

citato decreto del Ministro dell'economia e delle f inanze  1º  giugno 

2012, e  successive  modificazioni,  e  all'articol o  67-septies  del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  e  successi ve  modificazioni, 

predispongono appositi piani organici finalizzati a l ripristino delle 

condizioni di vita, alla ripresa delle attivita' ec onomiche  ed  alla 

riduzione della vulnerabilita' edilizia ed urbana, sulla  base  delle 

disposizioni impartite dalle regioni interessate.  

  

  370.  Al  finanziamento  dei  piani  possono   co ncorrere   risorse 

disponibili ai sensi dell'articolo 3-bis del decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012,  n.  135,  nonche'  risorse  private  attivat e  a  seguito   di 

specifiche intese con le amministrazioni comunali i nteressate.  

  

  371. I finanziamenti di cui al comma 369, che non  possono  comunque 

eccedere la  quota  di  contributo  riconosciuto  a   ciascuna  unita' 

immobiliare danneggiata ai sensi del decreto-legge n.  74  del  2012, 

sono destinati:  

    a) agli interventi di cui all'articolo 3, comma   1,  lettera  a), 

del  decreto-legge  6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122;  



    b) all'acquisto delle aree necessarie  per  la  delocalizzazione, 

parziale e totale, di edifici danneggiati comprensi vo  dell'eventuale 

potenzialita' edificatoria qualora per finalita' di   contenimento  di 

consumo di suolo si  acquisisca  un'area  gia'  pia nificata  ai  fini 

edificatori;  

    c) alla ricostruzione di immobili,  da  parte  di  terzi,  che  i 

proprietari non intendono riparare e che possono es sere destinati  ad 

attivita' produttive, a servizi, alla residenza o  alla  locazione  a 

canone concordato con priorita' per coloro che risi edevano alla  data 

del sisma nel centro storico danneggiato;  

    d) all'acquisto di immobili  immediatamente  di sponibili  per  la 

destinazione residenziale o produttiva a favore di soggetti coinvolti 

nei piani dei comuni di cui al comma 369.  

  

  372. I criteri e le modalita' di concessione dei  finanziamenti  di 

cui al  comma  369  sono  definiti  con  appositi  provvedimenti  dei 

Commissari delegati che garantiscono altresi' il  r iconoscimento  dei 

finanziamenti nei limiti dei danni riconosciuti.  

  

  373. Nel caso di delocalizzazione totale di cui a lla lettera b) del 

comma 371, il finanziamento per l'acquisto di aree non puo'  superare 

il 30 per cento  del  costo  dell'intervento  di  r icostruzione,  con 

contestuale cessione gratuita al comune dell'area o riginaria  su  cui 

insiste l'edificio demolito e non ricostruito.  

  

  374. Le risorse disponibili di cui all'articolo 1 0,  comma  5,  del 

decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  c on  modificazioni, 



dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nel limite massi mo di 3 milioni di 

euro,  sono  attribuite  alla  provincia  dell'Aqui la,  al  fine   di 

provvedere, d'intesa con il comune dell'Aquila, all a realizzazione di 

un centro poliedrico per le donne e per lo svolgime nto di  iniziative 

per il contrasto di situazioni di marginalita' dovu te  alla  violenza 

di genere e sui bambini.  

  

  375. I risparmi derivanti  dall'attuazione  dell' articolo  1  della 

legge 6 luglio 2012, n. 96, relativi all'anno 2013,  sono accertati in 

67.629.845 euro e sono destinati per l'importo di 5 9 milioni di  euro 

per l'anno 2014 alla copertura degli oneri derivant i dai commi da 346 

a 351. La rimanente quota, pari  a  8.629.845  euro ,  confluisce  nel 

Fondo  per  interventi  strutturali  di  politica  economica  di  cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  

  

  376. Alla compensazione degli  effetti  finanziar i  in  termini  di 

fabbisogno e di indebitamento  netto  derivanti  da ll'attuazione  dei 

commi da 353 a 355, valutati complessivamente in 40 ,5 milioni di euro 

per l'anno 2014, si provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del 

Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a 

legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi 

pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 

dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  

  

  377. In favore dei policlinici universitari gesti ti direttamente da 



universita' non statali di cui all'articolo 8, comm a 1,  del  decreto 

legislativo 21 dicembre 1999,  n.  517,  e'  dispos to,  a  titolo  di 

concorso  statale  al  finanziamento  degli   oneri    connessi   allo 

svolgimento delle attivita' strumentali necessarie  al  perseguimento 

dei fini istituzionali  da  parte  dei  soggetti  d i  cui  al  citato 

articolo 8, comma 1, il finanziamento  di  50  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2014 e di 35 milioni di euro annui per ciasc uno degli anni dal 

2015 al 2024, la cui erogazione e'  subordinata  al la  sottoscrizione 

dei protocolli d'intesa, tra le  singole  universit a'  e  la  regione 

interessata, comprensivi della definitiva  regolazi one  condivisa  di 

eventuali contenziosi pregressi. Il riparto del pre detto importo  tra 

i policlinici universitari gestiti direttamente  da   universita'  non 

statali e' stabilito con decreto del Ministro dell' economia  e  delle 

finanze, di concerto con il Ministro della salute.  

  

  378. E' rifinanziata per l'anno 2014, per l'impor to di  30  milioni 

di euro, l'autorizzazione di spesa di cui all'artic olo 33, comma  33, 

della legge 12 novembre 2011, n. 183.  

  

  379. Per l'anno 2014 e' autorizzata la spesa di 3 0 milioni di  euro 

per il rifinanziamento  del  Fondo  di  cui  all'ar ticolo  13,  comma 

3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. T ali  risorse  sono 

prioritariamente destinate ad interventi di messa  in  sicurezza  del 

territorio.  

  

  380. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di 



cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' incrementato di 210,3 milioni di euro per l 'anno 2014, di 190 

milioni di euro per l'anno 2015 e di 65 milioni di euro  a  decorrere 

dall'anno 2016.  

  

  381. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 

previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 

contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni,  e' 

incrementato di 190 milioni di euro per l'anno 2014 .  

  

  382. Al fine di razionalizzare la normativa vigen te in  materia  di 

erogazione dei contributi statali di cui alla legge  17 ottobre  1996, 

n. 534, il Governo adotta, su proposta del Ministro  dei beni e  delle 

attivita' culturali e  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro 

dell'economia e delle  finanze,  entro  dodici  mes i  dalla  data  di 

entrata in vigore della  presente  legge,  un  rego lamento  ai  sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 19 88, n. 400.  

  

  383. Il regolamento di cui al comma  382  si  att iene  ai  seguenti 

principi e criteri direttivi:  

    a)  trasparenza  e  pubblicita'  dei   procedim enti   concernenti 

l'assegnazione dei contributi;  

    b) semplificazione e celerita' dei procedimenti ;  

    c) individuazione di adeguati requisiti soggett ivi degli istituti 



culturali  beneficiari,  tra   cui:   possesso   de lla   personalita' 

giuridica; assenza di finalita' di lucro; storicita '  della  presenza 

dell'istituzione nel tessuto culturale italiano; ri levanza  nazionale 

e internazionale dell'attivita' svolta; possesso di  un consistente  e 

notevole patrimonio culturale  relativo  all'ambito   disciplinare  di 

vocazione   dell'istituto,   pubblicamente   fruibi le   in    maniera 

continuativa  anche  mediante  l'utilizzo  delle  n uove   tecnologie; 

svolgimento di attivita' e di programmi di ricerca e di formazione di 

rilievo nazionale e internazionale elaborati anche in  collaborazione 

tra piu' istituti culturali; capacita' di attrarre capitali privati e 

promuovere  forme  di  mecenatismo;  svolgimento   di   attivita'   e 

prestazione di servizi di accertato  e  rilevante  valore  culturale; 

disponibilita'  di  sede  e  di  attrezzature  idon ee   e   adeguate; 

costituzione degli stessi e svolgimento di un'attiv ita'  continuativa 

da  almeno  cinque  anni;  possesso  di  un  consis tente   patrimonio 

librario, archivistico, museale,  audiovisivo,  mus icale,  storico  e 

corrente,  valorizzato  dall'adesione   al   Serviz io   bibliotecario 

nazionale  o  ad  altre  reti  anche  di  carattere    internazionale; 

svolgimento di attivita' di ricerca  e  di  formazi one  di  interesse 

pubblico, a livello nazionale o internazionale;  

    d) razionalizzazione del sistema di contribuzio ne statale secondo 

unicita'  di  visione  e  conseguente  programmazio ne  delle  risorse 

statali, tenendo conto anche dei contributi  a  que gli  istituti  che 

fruiscano di finanziamenti per legge a carico del M inistero dei  beni 

e delle attivita' culturali e del turismo;  

    e)   orientamento   del   sistema   di   contri buzione    statale 

prioritariamente  e  prevalentemente  a  favore   d elle   istituzioni 



culturali di rilievo nazionale, anche al fine di ev itare duplicazioni 

e sovrapposizioni con il sistema delle  contribuzio ni  erogate  dalle 

regioni e dagli enti locali;  

    f) previsione di una tabella di  istituti  cult urali  beneficiari 

del contributo statale, sottoposta a revisione trie nnale, adottata su 

proposta del Ministro dei beni e  delle  attivita'  culturali  e  del 

turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 

sentite le competenti Commissioni parlamentari;  

    g) previsione di una procedura concorsuale  ann uale  mediante  la 

quale sono attribuiti  contributi  per  progetti  d i  elevato  valore 

culturale, anche di natura interdisciplinare, prese ntati da  reti  di 

istituti culturali, anche  al  fine  di  ottimizzar e  i  servizi  per 

l'utenza;  

    h) definizione  delle  procedure  concorsuali  per  l'accesso  ai 

contributi statali di cui alle lettere f) e g);  

    i) individuazione di forme adeguate di vigilanz a  sulla  gestione 

economico-finanziaria delle istituzioni  culturali  beneficiarie  del 

contributo statale, attuate dal Ministero dei beni e delle  attivita' 

culturali e del turismo, di concerto con il Ministe ro dell'economia e 

delle finanze;  

    l) previsione di una norma transitoria  che  fa ccia  salve,  fino 

all'entrata in vigore del regolamento di cui al  pr esente  comma,  le 

eventuali richieste del contributo statale previsto   dall'articolo  1 

della  citata  legge  n.  534  del  1996,  redatte  ed  inoltrate  ai 

competenti uffici del Ministero dei beni e delle at tivita'  culturali 

e del turismo secondo le modalita' prescritte.  

  



  384. All'articolo 25, primo comma, della legge 5  agosto  1981,  n. 

416,  e  successive  modificazioni,  la   parola:   «contributi»   e' 

sostituita dalla seguente:  «premi»  ed  e'  aggiun to,  in  fine,  il 

seguente periodo: «Alle pubblicazioni periodiche di  cui  al  presente 

comma  possono  essere  conferite,  inoltre,  menzi oni  speciali  non 

accompagnate da apporto economico».  

  

  385. Sullo schema di regolamento di cui al comma 382  e'  acquisito 

il parere del Consiglio  di  Stato  e  delle  compe tenti  Commissioni 

parlamentari. I  pareri  sono  espressi  entro  tre nta  giorni  dalla 

ricezione. Decorso tale termine, il regolamento e' comunque emanato.  

  

  386. All'Orchestra del Mediterraneo presso il tea tro San  Carlo  di 

Napoli e' destinata la somma di 1 milione di euro p er l'anno 2014.  

  

  387. All'articolo 2  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  

    a) al comma 222:  

      1)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «31  marzo  2011»  sono 

sostituite dalle seguenti: «30 settembre di ogni an no» e  le  parole: 

«in corso» sono sostituite  dalle  seguenti:  «da  avviare  nell'anno 

seguente»;  

      2) dopo il sesto periodo e' inserito il segue nte: «Ai fini  del 

contenimento della spesa pubblica, le predette ammi nistrazioni  dello 

Stato, nell'espletamento  delle  indagini  di  merc ato  di  cui  alla 

lettera  b)  del  terzo  periodo  del  presente  co mma,   finalizzate 

all'individuazione degli immobili da assumere in  l ocazione  passiva, 



hanno l'obbligo di scegliere soluzioni allocative e conomicamente piu' 

vantaggiose per l'Erario sulla base  di  quanto  pr evisto  dal  comma 

222-bis, valutando anche la possibilita' di decentr are gli uffici»;  

      3) l'ottavo periodo e' sostituito  dai  segue nti:  «Sulla  base 

delle attivita' effettuate e dei dati acquisiti ai sensi del presente 

comma e del comma 222-bis, l'Agenzia del demanio de finisce  il  piano 

di razionalizzazione degli spazi. Il piano di razio nalizzazione viene 

inviato,  previa  valutazione  del  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze in ordine  alla  sua  compatibilita'  con  gli  obiettivi  di 

riduzione del  costo  d'uso  e  della  spesa  corre nte,  ai  Ministri 

interessati per le valutazioni di competenza  ed  e '  pubblicato  nel 

sito internet dell'Agenzia del demanio»;  

    b) al comma 222-bis:  

      1) il quarto periodo e' soppresso;  

      2) dopo il sesto periodo sono aggiunti i segu enti: «Al fine  di 

pervenire ad ulteriori risparmi di spesa,  le  Ammi nistrazioni  dello 

Stato di cui al comma 222 comunicano all'Agenzia de l demanio, secondo 

le modalita' ed i termini determinati con provvedim ento del direttore 

della medesima Agenzia, i dati e le informazioni  r elativi  ai  costi 

per l'uso degli edifici di proprieta' dello Stato e   di  terzi  dalle 

stesse utilizzati. Con provvedimenti del direttore  dell'Agenzia  del 

demanio sono comunicati gli indicatori di performan ce elaborati dalla 

medesima Agenzia in termini di costo d'uso/addetto,   sulla  base  dei 

dati e delle  informazioni  fornite  dalle  predett e  Amministrazioni 

dello Stato. Queste ultime, entro due anni  dalla  pubblicazione  del 

relativo provvedimento nel sito internet  dell'Agen zia  del  demanio, 

sono tenute ad adeguarsi ai migliori indicatori  di   performance  ivi 



riportati»;  

    c) il comma 224 e' sostituito dal seguente:  

  «224. Fatto salvo quanto previsto dal comma 222-b is, sesto periodo, 

le maggiori entrate e i risparmi di spesa derivanti  dai commi da  222 

a 223 affluiscono al Fondo per l'ammortamento dei t itoli di Stato».  

  

  388.  Anche  ai  fini  della  realizzazione  degl i   obiettivi   di 

contenimento della  spesa,  i  contratti  di  locaz ione  di  immobili 

stipulati dalle amministrazioni individuate ai sens i dell'articolo 1, 

comma  2,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  1 96,  e  successive 

modificazioni, non possono essere rinnovati,  qualo ra  l'Agenzia  del 

demanio, nell'ambito delle proprie  competenze,  no n  abbia  espresso 

nulla  osta  sessanta  giorni  prima  della  data  entro   la   quale 

l'amministrazione  locataria  puo'  avvalersi   del la   facolta'   di 

comunicare  il  recesso  dal  contratto.  Nell'ambi to  della  propria 

competenza  di  monitoraggio,  l'Agenzia  del  dema nio  autorizza  il 

rinnovo dei contratti di locazione, nel rispetto de ll'applicazione di 

prezzi medi di mercato, soltanto  a  condizione  ch e  non  sussistano 

immobili demaniali disponibili. I contratti stipula ti  in  violazione 

delle disposizioni del presente comma sono nulli.  

  

  389.  Le  disposizioni  del  comma  1   dell'arti colo   2-bis   del 

decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137, e quelle di c ui  al  comma  388 

del presente articolo non si applicano per i contra tti  di  locazione 

di  immobili  di  proprieta'  dei  fondi   comuni   di   investimento 

immobiliare  gia'   costituiti   ai   sensi   dell' articolo   4   del 



decreto-legge  25   settembre   2001,   n.   351,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,  n.  4 10,  e  successive 

modificazioni, nonche' degli immobili di proprieta'  dei terzi  aventi 

causa da detti fondi, per il limite di durata del f inanziamento degli 

stessi fondi.  

  

  390. All'articolo 12  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  

  «2-bis. In relazione alle specifiche esigenze di  operativita'  dei 

compiti di tutela della  sicurezza  e  del  soccors o  pubblico,  sono 

altresi' escluse dalla disciplina di cui al comma 2 , lettere a) e b), 

le sedi della Polizia di Stato, dell'Arma dei carab inieri e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. Per  far  fronte  a   imprevedibili  e 

indifferibili esigenze  di  pronta  operativita'  e   a  una  maggiore 

mobilita' del personale, connesse all'assolvimento dei propri compiti 

istituzionali, il Corpo della  guardia  di  finanza   e'  autorizzato, 

previa comunicazione all'Agenzia del  demanio,  all 'esecuzione  degli 

interventi specifici presso le sedi dei propri repa rti.  A  decorrere 

dall'esercizio  finanziario  2014,  sono  trasferit i  ai   competenti 

programmi degli stati di previsione del Ministero d ell'interno e  del 

Ministero dell'economia e delle finanze  gli  impor ti  corrispondenti 

agli stanziamenti di spesa confluiti dal 1º gennaio  2013 ai fondi  di 

cui al comma 6».  

  

  391. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 

presente legge, il Governo definisce, sentite la Co nferenza unificata 



di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 

le  competenti  Commissioni  parlamentari  e  la  s ocieta'   di   cui 

all'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.   98,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1 11,  un  programma 

straordinario di  cessioni  di  immobili  pubblici,   compresi  quelli 

detenuti dal Ministero della difesa e non  utilizza ti  per  finalita' 

istituzionali, tale da consentire introiti per il  periodo  2014-2016 

non inferiori a 500 milioni di euro annui.  

  

  392. All'articolo 31, comma 48, della legge 23  d icembre  1998,  n. 

448, le parole da: «ai sensi dell'articolo 5-bis» f ino a:  «riduzione 

prevista dall'ultimo periodo  dello  stesso  comma»   sono  sostituite 

dalle seguenti:  «attraverso  il  valore  venale  d el  bene,  con  la 

facolta' per il comune di  abbattere  tale  valore  fino  al  50  per 

cento».  

  

  393. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e 

della ricerca, da adottare entro dieci giorni dalla  data  di  entrata 

in vigore della presente legge, vengono individuati  i beni  immobili, 

appartenenti all'Istituto nazionale di documentazio ne, innovazione  e 

ricerca educativa, da  trasferire  all'Agenzia  del   demanio  per  la 

successiva dismissione.  

  

  394. All'articolo 75, comma 3, del decreto  legis lativo  30  luglio 

1999, n. 300, dopo le parole:  «in  uffici  scolast ici  regionali  di 

livello» sono inserite  le  seguenti:  «dirigenzial e  o»  e  dopo  le 

parole: «dirigenziale  generale,»  sono  inserite  le  seguenti:  «in 



relazione alla popolazione studentesca della relati va regione,».  

  

  395. La disposizione  di  cui  all'articolo  1,  comma  1,  secondo 

periodo, del decreto-legge 8 agosto  2013,  n.  91,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, si interpreta  nel 

senso che il direttore generale  di  progetto  e  i l  vice  direttore 

generale  vicario,  ove   appartenenti   ai   ruoli    del   personale 

dirigenziale della pubblica amministrazione, sono  collocati  per  la 

durata dell'incarico in  posizione  di  fuori  ruol o,  conservano  il 

trattamento economico fondamentale in godimento e h anno  facolta'  di 

optare, in luogo dell'indennita'  prevista  per  la   carica,  per  la 

corresponsione di  un  emolumento  di  importo  par i  al  trattamento 

economico accessorio  previsto  per  l'ultimo  inca rico  dirigenziale 

ricoperto. Il periodo svolto in posizione di fuori ruolo ai sensi del 

primo periodo del presente comma e' utile ai fini d i quanto  previsto 

dall'articolo 23, comma 1, terzo periodo, del decre to legislativo  30 

marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazion i.  All'atto   del 

collocamento in fuori ruolo del personale di  cui  al  primo  periodo 

sono resi indisponibili per tutta la durata del col locamento in fuori 

ruolo   un    numero    di    posti    nella    dot azione    organica 

dell'amministrazione di appartenenza equivalente da l punto  di  vista 

finanziario.  

  

  396. I programmi di spesa relativi  agli  investi menti  pluriennali 

per la difesa nazionale sono rideterminati,  ai  se nsi  dell'articolo 

536, comma 3, lettera b), del codice  dell'ordiname nto  militare,  di 

cui al decreto  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  e  successive 



modificazioni, in maniera tale da conseguire rispar mi di spesa, anche 

in termini di indebitamento netto delle pubbliche a mministrazioni, in 

misura non inferiore a 100 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni 

2015 e 2016.  

  

  397. All'articolo 8 del decreto legislativo 7  se ttembre  2012,  n. 

155, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  

  «4-bis. In via  sperimentale,  il  Ministro  dell a  giustizia  puo' 

disporre,  nell'ambito  di  apposite  convenzioni  stipulate  con  le 

regioni e le province autonome, che vengano utilizz ati, per il  tempo 

necessario, gli immobili adibiti a servizio degli  uffici  giudiziari 

periferici e delle sezioni distaccate soppressi  pe r  l'esercizio  di 

funzioni giudiziarie nelle relative sedi.  Le  spes e  di  gestione  e 

manutenzione degli  immobili  e  di  retribuzione  del  personale  di 

servizio oggetto delle convenzioni sono integralmen te  a  carico  del 

bilancio della regione».  

  

  398. In relazione  alle  spese  per  consultazion i  elettorali,  le 

risorse stanziate nel «Fondo da ripartire per front eggiare  le  spese 

derivanti dalle elezioni politiche,  amministrative ,  del  Parlamento 

europeo e dall'attuazione dei referendum» dello sta to  di  previsione 

del Ministero dell'economia e  delle  finanze  sono   ridotte  di  100 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014.  

  

  399. A decorrere dal 2014 le operazioni di votazi one  in  occasione 

delle consultazioni elettorali o referendarie si sv olgono nella  sola 

giornata della domenica, dalle ore 7 alle  ore  23.   Conseguentemente 



all'articolo 73, secondo comma, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,  all'articolo  22, 

comma 6, del testo unico di cui al decreto  legisla tivo  20  dicembre 

1993, n.  533,  e  all'articolo  2,  primo  comma,  lettera  c),  del 

decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge  14  maggio  1976,  n.  240,  la  parol a:  «martedi'»  e' 

sostituita dalla seguente: «lunedi'»; all'articolo  5,  primo  comma, 

lettera b), del citato decreto-legge  n.  161  del  1976  le  parole: 

«martedi' successivo, con inizio  alle  ore  dieci»   sono  sostituite 

dalle  seguenti:  «lunedi'  successivo,  con  inizi o  alle  ore  14»; 

all'articolo 20, secondo comma, lettere  b)  e  c),   della  legge  17 

febbraio 1968, n. 108, le parole: «alle  ore  8  de l  martedi'»  sono 

sostituite dalle seguenti: «alle ore 14 del lunedi' » e, alla medesima 

lettera c), le parole:  «entro  le  ore  16»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «entro le ore 24» e le  parole:  «entro  le  ore  20»  sono 

sostituite dalle seguenti: «entro le ore 10 del mar tedi'».  

  

  400. Ai  fini  del  raggiungimento  degli  obiett ivi  di  risparmio 

indicati al comma 398:  

    a) all'articolo 55, comma 8, della legge  27  d icembre  1997,  n. 

449, al secondo periodo, le parole: «in occasione d elle  convocazioni 

dei comizi elettorali» sono sostituite dalle seguen ti:  «con  cadenza 

triennale entro il 31 gennaio del primo anno di cia scun triennio»;  

    b) all'articolo 17 della legge  23  aprile  197 6,  n.  136,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

      1) al primo comma, sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole: 

«nei limiti massimi fissati dal decreto  previsto  dall'articolo  55, 



comma 8, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e da l nono  comma  del 

presente articolo»;  

      2) dopo l'ottavo comma e' inserito il seguent e:  

      «L'importo  massimo  da  rimborsare  a  ciasc un  comune,  fatta 

eccezione per il trattamento economico dei componen ti dei  seggi,  e' 

stabilito con decreto del Ministero dell'interno,  nei  limiti  delle 

assegnazioni  di  bilancio,  con  distinti  paramet ri   per   sezione 

elettorale e per elettore, calcolati rispettivament e nella misura del 

40 per cento e del 60 per cento del totale da ripar tire. Per i comuni 

aventi fino a 3 sezioni elettorali, le quote sono m aggiorate  del  40 

per cento»;  

    c) l'articolo 5 della legge 16 aprile 2002, n. 62, e' abrogato;  

    d) all'articolo 15 del  decreto-legge  18  genn aio  1993,  n.  8, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo  1993, n. 68, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

      1)  al  comma  1,  le  parole:  «50  ore»  e  «70   ore»   sono 

rispettivamente sostituite dalle seguenti: «40 ore»  e «60 ore»  e  le 

parole: «dalla data di pubblicazione del decreto di  convocazione  dei 

comizi al trentesimo giorno successivo al giorno de lle  consultazioni 

stesse» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «dal  c inquantacinquesimo 

giorno antecedente la  data  delle  consultazioni  al  quinto  giorno 

successivo alla stessa data»;  

      2) al comma 2, le parole: «con delibera di gi unta  da  adottare 

non oltre dieci giorni dal decreto di cui al comma 1» sono sostituite 

dalle seguenti: «con determinazione da adottare pre ventivamente» e le 

parole: «per il periodo gia' decorso» sono soppress e;  

      3) al comma 3, le parole:  «sei  mesi»  sono  sostituite  dalle 



seguenti: «quattro mesi»;  

    e) all'articolo  85  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,  il secondo  comma 

e' sostituito dal seguente:  

  «Le  elezioni  saranno  rinnovate  in  occasione  del  primo  turno 

elettorale utile, ai sensi dell'articolo 2 della le gge 7 giugno 1991, 

n. 182, e successive modificazioni, dalla data in c ui la sentenza  di 

annullamento e' divenuta definitiva»;  

    f) all'articolo 1 della legge 23 febbraio 1995,  n. 43, il comma 4 

e' abrogato;  

    g) in occasione di ogni consultazione elettoral e o  referendaria, 

per il rilascio delle  tessere  elettorali  non  co nsegnate,  per  la 

consegna dei  duplicati  e  per  il  rinnovo  delle   tessere,  previa 

annotazione in apposito registro, l'ufficio elettor ale comunale resta 

aperto nei due giorni antecedenti la votazione dall e  ore  nove  alle 

ore diciotto e nel giorno della votazione per tutta  la  durata  delle 

operazioni di voto. E' abrogato l'articolo 9 del re golamento  di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem bre 2000, n. 299;  

    h) alla legge 4 aprile 1956, n. 212, sono appor tate  le  seguenti 

modificazioni:  

      1) all'articolo 1, il secondo comma e' abroga to;  

      2) all'articolo 2, primo comma, al primo  per iodo,  le  parole: 

«ed al secondo» sono soppresse e il secondo periodo  e' soppresso;  il 

numero degli spazi di cui al secondo comma e' ridot to ad almeno  3  e 

non piu' di 5 nei comuni da 3.001 a 10.000 abitanti  nonche', sia  nel 

numero minimo che nel numero massimo, alla meta' ne i comuni da 10.001 

a 500.000 abitanti e ad un terzo  nei  comuni  con  piu'  di  500.000 



abitanti;  

      3) all'articolo 4, il primo, il secondo ed il  terzo comma  sono 

abrogati;  

      4) all'articolo 5, le  parole:  «agli  artico li  3  e  4»  sono 

sostituite dalle seguenti: «all'articolo 3»;  

    i) il presidente della Corte d'appello  nomina  i  presidenti  di 

seggio, ove possibile, tra i residenti nel comune i n cui sono ubicati 

gli uffici elettorali di sezione;  

    l) all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 1 º aprile 2008,  n. 

49, convertito dalla legge 30 maggio 2008, n. 96, i l secondo  periodo 

e' soppresso;  

    m) con decreto  del  Ministro  dell'interno,  n on  avente  natura 

regolamentare, sono determinati, entro il 31 gennai o  2014,  i  nuovi 

modelli  di  schede  per  le  elezioni   comunali,   ricollocando   i 

contrassegni delle liste ammesse in modo piu' razio nale, al  fine  di 

evitare  la  stampa  di  schede  di  dimensioni  tr oppo  elevate   ed 

eccessivamente onerose. All'articolo 72, comma  3,  secondo  periodo, 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267, 

le parole: «al cui fianco» sono sostituite dalle se guenti: «sotto  ai 

quali».  

  

  401. Fermo restando il limite massimo di spesa an nuale definito dal 

comma 398 per il complesso delle consultazioni elet torali che possono 

svolgersi in un anno,  sono  individuate  idonee  p rocedure  per  una 

congrua quantificazione di tutte le tipologie di sp esa connesse  allo 

svolgimento  delle  consultazioni  elettorali.   Le    amministrazioni 

interessate da tali spese devono fornire tutti i da ti, i parametri  e 



le informazioni utili per effettuare tale quantific azione.  

  

  402. Entro il 1º gennaio 2016, tutti i Corpi di  polizia,  compresa 

l'Arma dei carabinieri, si avvalgono delle procedur e informatiche del 

Ministero   dell'economia   e   delle   finanze    --    Dipartimento 

dell'amministrazione generale, del personale e  dei   servizi  per  il 

pagamento al personale delle competenze fisse e acc essorie. Entro  il 

1º gennaio 2016, le Forze armate dovranno avvalersi   delle  procedure 

informatiche  del  Ministero  dell'economia  e   de lle   finanze   -- 

Dipartimento  dell'amministrazione  generale,  del  personale  e  dei 

servizi per il  pagamento  al  personale  delle  co mpetenze  fisse  e 

accessorie. Per le Forze armate,  compresa  l'Arma  dei  carabinieri, 

l'invio dei dati mensili di cui all'articolo 1,  co mma  447,  secondo 

periodo,  della  legge  27  dicembre   2006,   n.   296,   cessa   in 

corrispondenza della prima mensilita' per  il  cui  pagamento  ci  si 

avvale delle procedure informatiche indicate al pri mo  e  al  secondo 

periodo del presente comma.  

  

  403. Con decreto del Ministro per la pubblica amm inistrazione e  la 

semplificazione, di  concerto  con  i  Ministri  de ll'interno,  della 

difesa, dell'economia  e  delle  finanze,  delle  p olitiche  agricole 

alimentari e forestali e  della  giustizia,  sono  definite,  secondo 

criteri  di  razionalizzazione  e  contenimento   d ella   spesa,   in 

sostituzione dei sistemi di rilevazione automatica o di altri sistemi 

in uso alla data di entrata in vigore della present e legge, modalita' 

di accertamento delle presenze del personale delle Forze  di  polizia 

di cui all'articolo 16 della legge 1º aprile  1981,   n.  121,  e  del 



personale  civile  che  presta  servizio  negli  uf fici   o   reparti 

specificamente   individuati,   idonee   ad   attes tare   l'effettivo 

svolgimento e la durata del servizio reso ai fini d ell'erogazione dei 

compensi per lavoro straordinario.  

  

  404. Ai fini della disposizione di cui al comma 4  dell'articolo  13 

della legge 27 luglio 2000, n.  212,  il  compenso  previsto  per  il 

Garante del contribuente non puo' essere superiore al 50 per cento di 

quello spettante alla data del 31 dicembre 2013.  

  

  405. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 

presente legge, e' rideterminato, nei limiti di cui  al comma 404,  il 

compenso spettante al Garante del contribuente per le funzioni svolte 

a decorrere dal 1º gennaio 2014.  

  

  406. All'articolo 4, comma 32, della legge  12  n ovembre  2011,  n. 

183, dopo le parole: «e 2013» sono aggiunte le segu enti:  «,  nonche' 

negli anni 2015 e 2016».  

  

  407. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  515, 

della legge 24 dicembre  2012,  n.  228,  e'  soppr essa  a  decorrere 

dall'anno 2015.  

  

  408. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  139, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e' soppressa.   

  



  409. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 9, comma 8,  del 

decreto-legge   30   dicembre   1997,   n.   457,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,  e' ridotta di  15 

milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  410. L'incarico del  Commissario  liquidatore  de l  Fondo  gestione 

istituti contrattuali  lavoratori  portuali  in  li quidazione  coatta 

amministrativa, in scadenza al 31 dicembre 2013, e'  prorogato per  un 

ulteriore  periodo,  senza  possibilita'  di  rinno vo,  di  sei  mesi 

successivi alla data di accredito delle risorse det erminate  in  euro 

7.752.477 per l'anno  2014,  a  valere  sugli  appo siti  stanziamenti 

iscritti in bilancio in  favore  di  tale  gestione ,  per  completare 

l'attivita' di liquidazione ed espletare gli adempi menti di  chiusura 

della gestione del Fondo medesimo, come previsti da ll'articolo 21 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. A decorrere da l 1º gennaio 2015, 

le autorizzazioni di spesa  di  cui  agli  articoli   4,  comma  2,  e 

9-quater, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 45 7, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio  1998,  n.  30,  e  successive 

modificazioni, sono rispettivamente ridotte di euro   2.752.477  e  di 

euro 5.000.000.  Tale  importo,  pari  a  7.752.477   euro  dal  2015, 

confluisce nel Fondo per interventi strutturali di politica economica 

di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, 

n. 307.  

  

  411. Al termine della gestione commissariale di c ui al  comma  410, 

il Ministero dell'economia e  delle  finanze  --  D ipartimento  della 



Ragioneria generale dello Stato subentra nella gest ione delle risorse 

iscritte, in favore  della  predetta  gestione  com missariale,  nello 

stato di previsione del Ministero medesimo. Le resi due disponibilita' 

finanziarie della richiamata gestione sono  versate   dal  Commissario 

all'entrata del bilancio  dello  Stato,  entro  tre nta  giorni  dalla 

scadenza  dell'incarico,  per   la   successiva   r iassegnazione   ai 

pertinenti  capitoli  dello  stato  di   previsione    del   Ministero 

dell'economia  e  delle  finanze,  gestiti  dal  Di partimento   della 

Ragioneria generale dello Stato, che subentra nelle  eventuali residue 

attivita' liquidatorie della citata gestione  commi ssariale,  secondo 

le forme e le modalita' della liquidazione coatta a mministrativa.  

  

  412. Al fine di accelerare la definitiva  chiusur a  della  gestione 

liquidatoria, in deroga alle procedure autorizzativ e  previste  dagli 

articoli 35 e 206 del  regio  decreto  16  marzo  1 942,  n.  267,  il 

Commissario liquidatore e' autorizzato a  stipulare   transazioni  per 

debiti iscritti nello stato passivo e per aliquote non inferiori  del 

5 per cento rispetto all'aliquota di riparto determ inata  al  momento 

della transazione.  

  

  413.  In  relazione  al  minor  utilizzo  delle  risorse   previste 

dall'articolo 1, comma 481, della legge 24 dicembre  2012, n.  228,  a 

seguito dell'adozione del decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 

ministri 22 gennaio 2013,  recante  «Modalita'  di  attuazione  delle 

misure sperimentali per l'incremento della produtti vita'  del  lavoro 

nel periodo 1º gennaio -- 31 dicembre 2013, ai sens i dell'articolo 1, 

comma 481, legge 24 dicembre 2012, n. 228», nel med esimo comma 481 le 



parole: «400 milioni» sono sostituite dalle seguent i: «305 milioni».  

  

  414. All'articolo 2, comma 241, della legge 23  d icembre  2009,  n. 

191, dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il seguente:  «In  deroga  alla 

previsione  di  cui  al  periodo  precedente,  l'Au torita'   di   cui 

all'articolo 10 della legge 10  ottobre  1990,  n.  287,  restituisce 

entro il 31 gennaio 2014 le somme trasferite, per l 'anno 2012,  dalle 

autorita' contribuenti quale quota delle entrate di  cui  all'articolo 

23 della legge 12 agosto 1982, n. 576,  e  successi ve  modificazioni, 

delle entrate di  cui  all'articolo  2,  comma  38,   della  legge  14 

novembre 1995, n. 481, delle entrate di cui all'art icolo 1, comma  6, 

lettera c), numero 5), della legge 31 luglio 1997, n.  249,  e  delle 

entrate di cui all'articolo 1, comma  67,  della  l egge  23  dicembre 

2005, n. 266, e successive modificazioni; le restan ti  somme  saranno 

restituite in dieci  annualita'  costanti  da  erog are  entro  il  31 

gennaio di ciascun anno, a partire dal 2015».  

  

  415. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del  decreto-legge  n .  282  del  2004, 

convertito, con modificazioni,  dalla  legge  n.  3 07  del  2004,  e' 

ridotto di 400 milioni di euro per l'anno 2014.  

  

  416. Il comma 523 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, e' sostituito dal seguente:  

  «523. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 e' attribuit a all'Autorita' di 

cui al codice in materia di protezione dei dati per sonali, di cui  al 

decreto legislativo 30 giugno 2003,  n.  196,  una  quota  pari  a  2 



milioni di euro,  per  ciascun  anno,  a  valere  s u  ciascuna  delle 

seguenti fonti di finanziamento: entrate di cui all 'articolo 23 della 

legge n. 576 del 1982, e successive  modificazioni;   entrate  di  cui 

all'articolo 2, comma 38, della legge n. 481 del 19 95; entrate di cui 

all'articolo 1, comma 6, lettera c), numero 5), del la  legge  n.  249 

del 1997; entrate di cui all'articolo 1, comma 67, della legge n. 266 

del 2005, e successive modificazioni; entrate di cu i all'articolo 10, 

comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e d entrate  di  cui 

all'articolo 40 della legge n. 724 del 1994. Per gl i anni 2014 e 2015 

e' attribuita, all'Autorita' di cui alla legge  12  giugno  1990,  n. 

146, una quota pari a 0,17 milioni  di  euro,  per  ciascun  anno,  a 

valere su ciascuna delle seguenti fonti di finanzia mento: entrate  di 

cui al citato articolo 23 della legge n. 576 del 19 82; entrate di cui 

al citato articolo 2, comma 38, della legge n. 481 del 1995;  entrate 

di cui al citato articolo 1, comma 6, lettera c),  numero  5),  della 

legge n. 249 del 1997; entrate di cui al citato art icolo 1, comma 67, 

della legge n. 266 del 2005; entrate di cui  all'ar ticolo  10,  comma 

7-ter, della legge 10  ottobre  1990,  n.  287,  ed   entrate  di  cui 

all'articolo 40 della legge n. 724 del 1994; una qu ota  pari  a  0,98 

milioni di euro, per ciascun anno, delle entrate di  cui  all'articolo 

13 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive  modificazioni,  e 

delle entrate di cui  all'articolo  59,  comma  39,   della  legge  27 

dicembre 1997, n. 449».  

  

  417. A decorrere dall'anno 2014, ai fini del  rag giungimento  degli 

obiettivi di finanza  pubblica  concordati  in  sed e  europea  e  del 

rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica,  gli enti  di  cui 



al  decreto  legislativo  30  giugno  1994,  n.  50 9,  e  al  decreto 

legislativo  10  febbraio  1996,  n.  103,  possono   assolvere   alle 

disposizioni  vigenti  in  materia  di   contenimen to   della   spesa 

dell'apparato amministrativo effettuando  un  river samento  a  favore 

dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 g iugno  di  ciascun 

anno, pari  al  12  per  cento  della  spesa  soste nuta  per  consumi 

intermedi nell'anno 2010. Per detti enti,  la  pres ente  disposizione 

sostituisce tutta la normativa vigente  in  materia   di  contenimento 

della spesa pubblica che  prevede,  ai  fini  del  conseguimento  dei 

risparmi di finanza pubblica, il concorso  delle  a mministrazioni  di 

cui all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge  31  d icembre  2009,  n. 

196, ferme restando, in ogni caso, le disposizioni vigenti che recano 

vincoli in materia di spese di personale.  

  

  418. In considerazione dell'adozione del bilancio   unico  d'ateneo, 

previsto  dal  decreto  legislativo  27  gennaio  2 012,  n.  18,   il 

fabbisogno  finanziario  programmato  per  l'anno  2014  del  sistema 

universitario, di cui all'articolo  1,  comma  116,   della  legge  24 

dicembre 2012, n. 228, e' determinato incrementando  del 3  per  cento 

il fabbisogno programmato per l'anno 2013.  

  

  419. Entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 

presente legge il Ministro dei beni e delle attivit a' culturali e del 

turismo,  con  proprio  decreto,  puo'  predisporre    un   piano   di 

ristrutturazione  e  razionalizzazione,  anche  med iante  fusione   e 

incorporazione,  delle   societa'   direttamente   o   indirettamente 

controllate e  di  quelle  interamente  detenute  c he  rispondono  ai 



requisiti  della  legislazione  europea  in  materi a  di   in   house 

providing.  

  

  420.  Al  fine  di  favorire  l'intervento  congi unto  di  soggetti 

pubblici e privati, con la maggioranza in  ogni  ca so  costituita  da 

membri designati dai fondatori pubblici, il limite massimo di  cinque 

componenti degli organi di amministrazione, previst o dall'articolo 6, 

comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,   non  si  applica 

alle istituzioni culturali che comprovino la gratui ta'  dei  relativi 

incarichi.  

  

  421. L'articolo 43, comma 10, della legge 24 dice mbre 2012, n. 234, 

si interpreta nel senso che il diritto di rivalsa s i  esercita  anche 

per gli oneri finanziari sostenuti dallo  Stato  pe r  la  definizione 

delle controversie dinanzi alla Corte europea dei  diritti  dell'uomo 

che si siano concluse con decisione  di  radiazione   o  cancellazione 

della causa  dal  ruolo  ai  sensi  degli  articoli   37  e  39  della 

Convenzione  per  la  salvaguardia  dei  diritti  d ell'uomo  e  delle 

liberta' fondamentali, di cui alla legge 4 agosto 1 955, n. 848.  

  

  422. Alla scadenza dello stato di emergenza, le  amministrazioni  e 

gli  enti  ordinariamente  competenti,  individuati   anche  ai  sensi 

dell'articolo 5, commi 4-ter e  4-quater,  della  l egge  24  febbraio 

1992, n. 225, subentrano in tutti i rapporti attivi   e  passivi,  nei 

procedimenti giurisdizionali pendenti, anche ai  se nsi  dell'articolo 

110 del codice di procedura civile, nonche' in tutt i quelli derivanti 



dalle  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  5-bis,   comma   5,   del 

decreto-legge   7   settembre   2001,   n.   343,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401,  gia' facenti capo 

ai soggetti nominati ai sensi dell'articolo 5 della  citata  legge  n. 

225 del 1992. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  comma  trovano 

applicazione nelle sole ipotesi in cui i soggetti n ominati  ai  sensi 

dell'articolo  5  della  medesima  legge  n.  225  del   1992   siano 

rappresentanti delle  amministrazioni  e  degli  en ti  ordinariamente 

competenti ovvero soggetti dagli stessi designati.  

  

  423. Al  fine  di  completare  l'attivita'  di  m onitoraggio  e  di 

revisione dei fabbisogni e dei costi standard delle   funzioni  e  dei 

servizi resi dalle regioni e dagli enti locali, cos i'  da  introdurre 

comportamenti virtuosi negli enti locali, e' autori zzata la spesa  di 

4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 20 15.  

  

  424. Per le finalita' di cui al titolo VI del  de creto  legislativo 

17 agosto 1999, n. 368, e successive  modificazioni ,  e'  autorizzata 

l'ulteriore spesa di 30 milioni di euro  per  l'ann o  2014  e  di  50 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.  

  

  425. Al fine di garantire la compiuta  attuazione   della  legge  15 

marzo 2010, n. 38, i medici in servizio presso le r eti dedicate  alle 

cure palliative pubbliche o private  accreditate,  anche  se  non  in 

possesso di una specializzazione, ma che  alla  dat a  di  entrata  in 

vigore  della  presente  legge  possiedono  almeno   una   esperienza 

triennale nel campo delle cure palliative, certific ata dalla  regione 



di competenza, tenuto conto dei criteri individuati  con  decreto  del 

Ministro della salute di natura non regolamentare, previa intesa  con 

la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 

province autonome di Trento e di  Bolzano,  sono  i donei  ad  operare 

nelle  reti  dedicate  alle  cure  palliative  pubb liche  o   private 

accreditate.  

  

  426.    Il    prontuario    della     continuita'      assistenziale 

ospedale-territorio  (PHT)  e'  aggiornato,  con   cadenza   annuale, 

dall'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), che provv ede ad individuare 

un  elenco  di   medicinali   che   per   le   loro    caratteristiche 

farmacologiche possono essere dispensati attraverso  le  modalita'  di 

cui all'articolo  8,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  18 

settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazio ni, dalla legge 16 

novembre 2001, n. 405, nonche' ad assegnare i medic inali non  coperti 

da brevetto e quelli  per  i  quali  siano  cessate   le  esigenze  di 

controllo  ricorrente  da  parte  della   struttura    pubblica   alla 

distribuzione in regime convenzionale attraverso le   farmacie  aperte 

al pubblico. Il Ministero della salute, di concerto  con il  Ministero 

dell'economia e  delle  finanze,  su  proposta  del l'AIFA,  determina 

conseguentemente, a saldi invariati, l'entita'  del la  riduzione  del 

tetto  della   spesa   farmaceutica   ospedaliera   con   equivalente 

attribuzione al tetto della spesa farmaceutica terr itoriale di cui ai 

commi 3 e 4 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 lu glio 2012, n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135.  

  

  427.   Sulla   base   degli   indirizzi   indicat i   dal   Comitato 



interministeriale  di  cui  all'articolo   49-bis,   comma   1,   del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in considerazione   delle  attivita' 

svolte dal Commissario straordinario di cui al comm a 2  del  medesimo 

articolo e delle proposte da questi formulate,  ent ro  il  31  luglio 

2014 sono adottate misure di razionalizzazione e di   revisione  della 

spesa, di ridimensionamento delle strutture, di rid uzione delle spese 

per beni e servizi, nonche' di ottimizzazione dell' uso degli immobili 

tali da assicurare, anche nel bilancio di prevision e,  una  riduzione 

della spesa delle pubbliche amministrazioni di  cui   all'articolo  1, 

comma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196 ,  in  misura  non 

inferiore a 600 milioni di euro nell'anno 2015 e a 1.310  milioni  di 

euro negli anni 2016 e 2017. Il Commissario riferis ce ogni  tre  mesi 

al Comitato interministeriale e, con una apposita r elazione  annuale, 

alle Camere, in ordine allo stato di adozione delle  misure di cui  al 

primo periodo. Nell'ambito del ridimensionamento di  cui  al  presente 

comma, nonche' al fine di conseguire un risparmio d i spesa  a  carico 

dell'amministrazione e degli utenti, su proposta de l  Ministro  delle 

infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta gior ni dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge, con uno o  piu'  regolamenti, 

da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, dell a legge 23  agosto 

1988, n. 400, e successive modificazioni, sono adot tate misure  volte 

all'unificazione, in un unico archivio telematico n azionale, dei dati 

concernenti la proprieta' e le caratteristiche tecn iche  dei  veicoli 

attualmente  inseriti  nel  pubblico   registro   a utomobilistico   e 

nell'archivio   nazionale   dei   veicoli.   Il    Ministero    delle 

infrastrutture e dei trasporti provvede all'adozion e dei  conseguenti 



provvedimenti   attuativi   e   all'individuazione   delle   relative 

procedure.  

  

  428. Nelle more della definizione degli  interven ti  correttivi  di 

cui al comma 427, le dotazioni finanziarie  iscritt e  a  legislazione 

vigente, in termini di competenza e cassa, delle  s pese  rimodulabili 

delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui  all'articolo  21, 

comma 5, lettera b), della legge  31  dicembre  200 9,  n.  196,  sono 

accantonate e rese indisponibili per gli importi di   256  milioni  di 

euro per l'anno 2015 e 622 milioni di euro annui pe r gli anni 2016  e 

2017, secondo quanto indicato nell'allegato 3  alla   presente  legge. 

Restano escluse dagli accantonamenti le spese iscri tte negli stati di 

previsione dei Ministeri dei beni e delle attivita'  culturali  e  del 

turismo e dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  nonche' 

le spese iscritte nell'ambito della missione «Ricer ca e  innovazione» 

e gli stanziamenti relativi al Fondo per lo svilupp o e la coesione  e 

quelli relativi alla realizzazione  delle  opere  e   delle  attivita' 

connesse allo svolgimento del grande evento Expo Mi lano 2015. Restano 

altresi'  esclusi  gli  interventi  sui  quali  son o  state   operate 

riduzioni di spesa ai sensi, rispettivamente, dei c ommi 438, 439, 577 

e 578. Le amministrazioni potranno proporre variazi oni  compensative, 

anche  relative  a   missioni   diverse,   tra   gl i   accantonamenti 

interessati,  nel  rispetto  dell'invarianza  sui  saldi  di  finanza 

pubblica. Resta preclusa la  rimodulazione  degli  accantonamenti  di 

spese correnti a valere  su  quelli  di  conto  cap itale.  A  seguito 

dell'adozione degli interventi correttivi di cui  a l  comma  427,  si 

provvedera' a rendere disponibili le somme  accanto nate.  Qualora  si 



verifichi uno scostamento rispetto alle previsioni  di  risparmio  di 

cui al primo periodo, il Ministro dell'economia e d elle finanze,  con 

proprio  decreto,  provvede  alla  riduzione  delle   suddette   somme 

accantonate, nella misura necessaria al raggiungime nto  dei  predetti 

obiettivi.  

  

  429. A seguito delle misure di cui al comma 427, per gli anni 2015, 

2016 e 2017 le regioni e le province autonome, a va lere sui  risparmi 

connessi alle predette misure, assicurano un contri buto alla  finanza 

pubblica pari a complessivi 344 milioni di euro, me diante gli importi 

di cui ai commi 449-bis e 454 dell'articolo 1 della  legge 24 dicembre 

2012, n. 228, come modificato  dai  commi  497  e  499  del  presente 

articolo. Parimenti, per gli  anni  2016  e  2017  gli  enti  locali, 

mediante le percentuali recate ai commi 2 e 6 dell' articolo 31  della 

legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificate dai  commi 532  e  534 

del presente articolo, assicurano un contributo  di   275  milioni  di 

euro annui per i comuni  e  di  69  milioni  di  eu ro  annui  per  le 

province.  

  

  430. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 

adottare  entro  il  15  gennaio  2015,  su  propos ta  del   Ministro 

dell'economia  e  delle  finanze,  previo  parere  delle  Commissioni 

parlamentari competenti per materia, sono disposte  variazioni  delle 

aliquote di imposta e riduzioni della  misura  dell e  agevolazioni  e 

delle detrazioni vigenti tali da assicurare maggior i entrate  pari  a 

3.000 milioni di euro per l'anno 2015,  7.000  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2016 e 10.000 milioni di euro a decorrere da l 2017. Le  misure 



di cui al periodo precedente non sono adottate o  s ono  adottate  per 

importi inferiori a quelli indicati nel medesimo pe riodo  ove,  entro 

la data del 1º gennaio 2015, siano approvati provve dimenti  normativi 

che assicurino, in tutto o in parte, i predetti imp orti attraverso il 

conseguimento  di  maggiori  entrate  ovvero  di  r isparmi  di  spesa 

mediante interventi di razionalizzazione e di revis ione  della  spesa 

pubblica.  

  

  431. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 

finanze e' istituito un fondo  denominato  «Fondo  per  la  riduzione 

della pressione fiscale» cui sono destinate, a  dec orrere  dal  2014, 

fermo restando il conseguimento degli obiettivi di finanza  pubblica, 

le seguenti risorse:  

    a)  l'ammontare   dei   risparmi   di   spesa   derivanti   dalla 

razionalizzazione della spesa pubblica di cui all'a rticolo 49-bis del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge  9  agosto  2013,  n.  98,  al  netto  della  quota  gia' 

considerata nei commi da 427 a 430,  delle  risorse   da  destinare  a 

programmi finalizzati al conseguimento  di  esigenz e  prioritarie  di 

equita' sociale e ad impegni inderogabili;  

    b) per il biennio 2014-2015, l'ammontare di ris orse che, in  sede 

di Nota di aggiornamento del Documento  di  economi a  e  finanza,  si 

stima di incassare quali maggiori entrate  rispetto   alle  previsioni 

iscritte   nel   bilancio   dell'esercizio   in    corso    derivanti 

dall'attivita' di contrasto dell'evasione fiscale, al netto di quelle 

derivanti dall'attivita' di recupero fiscale  svolt a  dalle  regioni, 

dalle province e dai comuni. A decorrere dall'anno 2016, le  maggiori 



entrate  incassate  rispetto  all'anno  precedente,   derivanti  dalle 

attivita' di contrasto dell'evasione  fiscale,  al  netto  di  quelle 

derivanti dall'attivita' di recupero fiscale  svolt a  dalle  regioni, 

dalle province e dai comuni.  

  

  432. Le risorse assegnate al Fondo ai sensi delle  lettere a)  e  b) 

del comma 431 sono annualmente utilizzate, nell'ese rcizio  successivo 

a  quello  di  assegnazione  al  predetto  Fondo  e   dopo   il   loro 

accertamento in sede di consuntivo, per incrementar e  per  tale  anno 

nei limiti delle disponibilita' del Fondo stesso, f ermo  restando  il 

conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, in  ugual  misura, 

da un lato, le deduzioni di cui all'articolo 11, co mma 1, lettera a), 

numeri 2) e 3), e comma 4-bis, del decreto  legisla tivo  15  dicembre 

1997, n. 446, e le detrazioni di cui all'articolo 1 3,  comma  5,  del 

testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7,  e,  dall'altro 

lato, le detrazioni di cui al citato articolo 13, c ommi 1, 3 e 4, del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  917 

del 1986.  

  433. Il Documento di economia  e  finanza  reca  l'indicazione  del 

recupero di evasione fiscale  registrato  nell'anno   precedente,  dei 

risparmi di spesa e delle maggiori entrate di cui a lle lettere  a)  e 

b) del comma 431, rispetto all'anno precedente e di   quelli  previsti 

fino alla fine dell'anno in corso e per gli anni su ccessivi.  

  

  434. La Nota di aggiornamento al Documento di  ec onomia  e  finanza 

contiene una valutazione dell'andamento della spesa  primaria corrente 



e degli incassi derivanti dall'attivita' di  contra sto  dell'evasione 

fiscale rispetto alle relative previsioni di  bilan cio  dell'anno  in 

corso. Le eventuali maggiori risorse di  cui  al  c omma  431  vengono 

iscritte,  in  sede  di  predisposizione  del  dise gno  di  legge  di 

bilancio, limitatamente al primo anno del  triennio   di  riferimento, 

nello stato di previsione delle entrate e, contestu almente, nel Fondo 

per la riduzione della pressione fiscale di  cui  a l  comma  431.  La 

legge  di  stabilita',  sentite  le  parti  sociali ,  individua   gli 

eventuali interventi di miglioramento degli  strume nti  di  contrasto 

all'evasione fiscale e di  razionalizzazione  della   spesa,  i  nuovi 

importi delle deduzioni e detrazioni di cui al comm a 432 e  definisce 

le modalita' di applicazione delle medesime deduzio ni e detrazioni da 

parte dei sostituti d'imposta e delle imprese, in m odo  da  garantire 

la neutralita' degli effetti sui saldi di finanza p ubblica.  

  

  435. Per il 2014, le entrate incassate  in  un  a pposito  capitolo, 

derivanti da misure straordinarie di contrasto dell 'evasione  fiscale 

e non computate nei saldi di finanza pubblica,  son o  finalizzate  in 

corso  d'anno  alla  riduzione  della  pressione  f iscale,   mediante 

riassegnazione al Fondo di cui al comma  431,  seco ndo  le  modalita' 

previste  al  comma  432,  ad  esclusione  delle  d etrazioni  di  cui 

all'articolo 13, commi 3 e 4, del testo unico di cu i al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7. Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri sono stabilit e le modalita'  di 

utilizzo di tali somme, fermo restando il rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica.  

  



  436. Il termine del 31 dicembre 2013 di cui all'a rticolo 26,  comma 

1, del decreto-legge  29  dicembre  2011,  n.  216,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,  e'  prorogato  al 

31 dicembre 2016.  All'articolo  1,  comma  17,  te rzo  periodo,  del 

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2006, n.  286,  e  successi ve  modificazioni, 

dopo le parole: «n. 196,» sono inserite le seguenti : «per le esigenze 

connesse alle attivita' di analisi e riordino della  spesa pubblica  e 

miglioramento della qualita' dei servizi pubblici d i cui all'articolo 

49-bis del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,».  

  

  437. Ai fini dell'attuazione dell'articolo  49-bi s,  comma  5,  del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con uno o piu' de creti da  adottare 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo si provv ede ad individuare 

idonee  modalita'  di  utilizzo   di   personale   dipendente   dalle 

amministrazioni di cui al  terzo  periodo  del  com ma  1  del  citato 

articolo, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 

pubblica.  

  

  438. Le autorizzazioni di spesa concernenti trasf erimenti  correnti 

in favore di imprese pubbliche e private,  elencate   nell'allegato  4 

alla presente legge, sono ridotte per gli importi  ivi  indicati.  Le 

erogazioni alle imprese effettuate ai sensi delle  autorizzazioni  di 

spesa di cui al precedente periodo spettano nei lim iti  dei  relativi 

stanziamenti iscritti in bilancio,  come  ridetermi nati  per  effetto 



delle riduzioni di cui al medesimo periodo.  

  

  439. Le disponibilita' di competenza e di  cassa  delle  spese  del 

bilancio dello Stato  per  consumi  intermedi  sono   ridotte  di  152 

milioni di euro annui per l'anno 2014 e  di  151,3  milioni  di  euro 

annui  a  decorrere   dall'anno   2015,   secondo   quanto   indicato 

nell'allegato 5  alla  presente  legge.  Per  effet tive,  motivate  e 

documentate esigenze,  su  proposta  delle  amminis trazioni,  possono 

essere disposte variazioni compensative tra i  capi toli  interessati, 

con invarianza degli effetti sull'indebitamento net to delle pubbliche 

amministrazioni. Restano escluse  dalle  citate  ri duzioni  le  spese 

iscritte negli stati di previsione dei Ministeri  d ei  beni  e  delle 

attivita' culturali e del turismo e dell'istruzione , dell'universita' 

e della ricerca, nonche' le spese iscritte nell'amb ito della missione 

«Ricerca e innovazione».  

  

  440. All'articolo 12, comma 20, del decreto-legge  6 luglio 2012, n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 

e successive modificazioni, dopo il secondo periodo  sono  inseriti  i 

seguenti: «Restano altresi' ferme, senza nuovi o ma ggiori  oneri  per 

la finanza pubblica, le commissioni tecniche provin ciali di vigilanza 

sui locali di pubblico spettacolo di cui all'artico lo  80  del  testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio  decreto  18 

giugno 1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142  del   regolamento  per 

l'esecuzione del predetto testo unico  di  cui  al  regio  decreto  6 

maggio 1940, n. 635, e successive modificazioni. Ai  componenti  delle 

commissioni tecniche non spettano compensi,  getton i  di  presenza  o 



rimborsi di spese». Restano validi gli atti comunqu e  adottati  dalle 

commissioni tecniche provinciali di cui al presente  comma prima della 

data di entrata in vigore della presente legge.  

  

  441. Le gestioni commissariali di  cui  all'artic olo  2,  comma  1, 

della legge 15 ottobre 2013,  n.  119,  nonche'  qu elle  disposte  in 

applicazione dell'articolo 1, comma 115, terzo peri odo,  della  legge 

24 dicembre 2012, n. 228, cessano il 30 giugno 2014 .  

  

  442.  All'allegato  2  di  cui  all'articolo  7,  comma   20,   del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2012, n. 122, alla voce «Staz ione  Sperimentale 

delle Pelli e Materie concianti, di cui  al  decret o  legislativo  29 

ottobre 1999, n. 540», dopo le parole: «CCIAA Napol i»  sono  aggiunte 

le seguenti: «, Pisa e Vicenza». Dall'attuazione de l  presente  comma 

non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  car ico  del  bilancio 

dello Stato.  

  

  443. Al codice delle leggi antimafia e delle misu re di prevenzione, 

di cui  al  decreto  legislativo  6  settembre  201 1,  n.  159,  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) all'articolo 52, dopo il comma 2 e' inserito  il seguente:  

  «2-bis. Gli interessi convenzionali, moratori e a   qualunque  altro 

titolo dovuti sui crediti di cui al comma 1  sono  riconosciuti,  nel 

loro complesso, nella misura massima comunque non s uperiore al  tasso 

calcolato e pubblicato dalla Banca d'Italia sulla b ase di un  paniere 

composto  dai  buoni  del  tesoro  poliennali  quot ati  sul   mercato 



obbligazionario telematico (RENDISTATO)»;  

    b) all'articolo 53, comma 1,  le  parole:  «70  per  cento»  sono 

sostituite dalle seguenti: «60 per cento».  

  

  444. Al fine di contribuire alla riduzione  degli   oneri  a  carico 

dello stato di previsione del Ministero  dell'inter no,  entro  trenta 

giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  il 

prefetto dispone la  ricognizione  dei  veicoli  gi acenti  presso  le 

depositerie autorizzate ai sensi  dell'articolo  8  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 29 luglio  1982,  n.  5 71,  e  successive 

modificazioni, a seguito dell'applicazione di misur e di  sequestro  e 

delle sanzioni accessorie previste dal decreto legi slativo 30  aprile 

1992, n. 285, comunque custoditi da oltre  due  ann i,  anche  se  non 

confiscati, ovvero di quelli non alienati per manca nza di acquirenti. 

Dei veicoli giacenti, individuati secondo il tipo, il modello  ed  il 

numero di targa  o  telaio,  indipendentemente  dal la  documentazione 

dello stato  di  conservazione,  viene  formato  el enco  provinciale, 

pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Prefet tura  --   Ufficio 

territoriale del Governo  competente  per  territor io,  in  cui,  per 

ciascun veicolo, sono riportati altresi' i  dati  i dentificativi  del 

proprietario risultanti al pubblico registro automo bilistico.  

  

  445. Nei sessanta giorni dalla pubblicazione dell 'elenco di cui  al 

comma 444, il  proprietario  o  uno  degli  altri  soggetti  indicati 

nell'articolo 196 del citato decreto legislativo n.  285 del 1992 puo' 

assumere la custodia del veicolo,  provvedendo  con testualmente  alla 

liquidazione delle somme dovute  alla  depositeria,   con  conseguente 



estinzione del debito maturato nei confronti dello Stato allo  stesso 

titolo. Di tale facolta' e' data comunicazione con  la  pubblicazione 

dell'elenco, con l'avviso che, in caso di  mancata  assunzione  della 

custodia, si procedera' all'alienazione del veicolo  alla depositeria, 

anche ai soli fini della rottamazione, ai  sensi  d elle  disposizioni 

dei commi da 446 a 449.  

  

  446. Decorso inutilmente  il  termine  di  cui  a l  comma  445,  la 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo  noti fica  al  soggetto 

titolare   del   deposito   l'atto    recante    la     determinazione 

all'alienazione, anche relativamente ad elenchi  di   veicoli,  ed  il 

corrispettivo cumulativo.  L'alienazione  si  perfe ziona,  anche  con 

effetto transattivo ai sensi  degli  articoli  1965   e  seguenti  del 

codice civile, con il consenso del titolare del dep osito,  comunicato 

alla Prefettura -- Ufficio territoriale  del  Gover no,  entro  e  non 

oltre i quindici giorni successivi alla  notifica.  L'alienazione  e' 

comunicata dalla Prefettura -- Ufficio territoriale   del  Governo  al 

pubblico  registro  automobilistico  competente  pe r  l'aggiornamento 

delle iscrizioni, senza oneri.  

  

  447.  Con  decreto  dirigenziale  del  Ministero  dell'interno,  di 

concerto con l'Agenzia del demanio, da adottare ent ro  trenta  giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legg e,  sono  definite 

le modalita' dell'alienazione e delle attivita' ad essa funzionali  e 

connesse. Il  corrispettivo  dell'alienazione  e'  determinato  dalle 

amministrazioni procedenti in  modo  cumulativo  pe r  il  totale  dei 

veicoli che ne sono oggetto, tenuto conto del tipo e delle condizioni 



dei veicoli, dell'ammontare delle somme dovute al  soggetto  titolare 

del deposito in relazione  alle  spese  di  custodi a,  nonche'  degli 

eventuali oneri di rottamazione  che  possono  grav are  sul  medesimo 

soggetto.  

  

  448. Al procedimento  disciplinato  dai  commi  d a  444  a  447  si 

applicano le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9  dell'articolo  38 

del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 .  

  

  449.  La   somma   eventualmente   ricavata   dal l'alienazione   e' 

depositata, sino alla definizione del procedimento  in  relazione  al 

quale e' stato disposto il sequestro o il fermo, in  un autonomo conto 

fruttifero presso la tesoreria dello  Stato.  In  c aso  di  confisca, 

questa ha ad oggetto la somma depositata; in ogni a ltro caso la somma 

depositata e' restituita all'avente diritto.  

  

  450. All'attuazione dei commi da 444  a  449  si  provvede  con  le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione 

vigente.  

  

  451. All'articolo 7, comma 7, del codice della st rada,  di  cui  al 

decreto  legislativo  30  aprile   1992,   n.   285 ,   e   successive 

modificazioni, le parole: «e  le  somme  eventualme nte  eccedenti  ad 

interventi» sono sostituite dalle seguenti: «nonche ' a interventi per 

il finanziamento del trasporto pubblico locale e».  

  



  452. Per gli anni 2015-2017, l'indennita' di  vac anza  contrattuale 

da computare quale anticipazione dei benefici compl essivi che saranno 

attribuiti all'atto del rinnovo contrattuale ai  se nsi  dell'articolo 

47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2 001,  n.  165,  e' 

quella in godimento al 31 dicembre 2013  ai  sensi  dell'articolo  9, 

comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  1 22,  e  successive 

modificazioni.  

  

  453. All'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, dopo il primo periodo e' inserito il  seguente :  «Si  da'  luogo 

alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti n egli anni  2013  e 

2014 del personale dipendente dalle amministrazioni  pubbliche di  cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 

165, e successive modificazioni, per la sola parte normativa e  senza 

possibilita' di recupero per la parte economica».  

  

  454. Le disposizioni di cui ai commi 452 e 453 si   applicano  anche 

al personale convenzionato con il Servizio sanitari o nazionale.  

  

  455. Per effetto delle disposizioni recate dai  c ommi  452,  453  e 

454, per il periodo 2015-2017, l'accantonamento a c ui sono tenute  le 

regioni ai sensi dell'articolo  9,  comma  1,  del  decreto-legge  30 

settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2 

dicembre 2005, n. 248,  non  deve  tenere  conto  d ell'indennita'  di 

vacanza contrattuale riferita al predetto periodo 2 015-2017.  



  

  456. All'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 

122, le parole: «e sino al 31 dicembre 2013»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «e  sino  al  31  dicembre  2014».  Al  m edesimo  comma  e' 

aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrer e dal  1º  gennaio 

2015, le  risorse  destinate  annualmente  al  trat tamento  economico 

accessorio sono decurtate di un importo pari alle  riduzioni  operate 

per effetto del precedente periodo».  

  

  457. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e fino al 31  dicembre 2016,  i 

compensi professionali liquidati, esclusi, nella mi sura  del  50  per 

cento, quelli a carico  della  controparte,  a  seg uito  di  sentenza 

favorevole per  le  pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  del  regio 

decreto-legge  27   novembre   1933,   n.   1578,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge  22  gennaio  1934,  n.  36,  o  di  altre 

analoghe disposizioni  legislative  o  contrattuali ,  in  favore  dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni  di  cui   all'articolo  1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive 

modificazioni, ivi incluso il personale dell'Avvoca tura dello  Stato, 

sono corrisposti nella misura del 75 per cento. Le somme  provenienti 

dalle riduzioni di spesa  di  cui  al  presente  co mma  sono  versate 

annualmente dagli enti e dalle amministrazioni  dot ate  di  autonomia 

finanziaria  ad  apposito  capitolo  di  bilancio  dello  Stato.   La 

disposizione di cui al precedente periodo non si  a pplica  agli  enti 

territoriali e agli enti, di competenza regionale  o  delle  province 

autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanit ario nazionale.  



  

  458.  L'articolo  202  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,  e  l'articolo  3, 

commi 57 e 58, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 ,  sono  abrogati. 

Ai pubblici dipendenti che abbiano ricoperto ruoli o incarichi,  dopo 

che siano cessati dal ruolo o dall'incarico, e' sem pre corrisposto un 

trattamento pari a quello attribuito al collega di pari anzianita'.  

  

  459.  Le  amministrazioni  interessate   adeguano    i   trattamenti 

giuridici ed economici, a partire dalla prima  mens ilita'  successiva 

alla data di entrata in vigore della presente legge , in attuazione di 

quanto disposto dal comma 458, secondo periodo, del  presente articolo 

e dall'articolo 8, comma 5, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, come 

modificato dall'articolo 5, comma 10-ter, del decre to-legge 6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135.  

  

  460. All'articolo 66 del decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modifiche:  

    a) al comma 9, le parole: «pari al 50 per cento » sono  sostituite 

dalle seguenti: «pari al 40 per cento»;  

    b)  al  comma  13-bis,  il  secondo  periodo  e '  sostituito  dal 

seguente: «La predetta facolta' e' fissata nella mi sura  del  50  per 

cento per gli anni 2014 e 2015, del 60 per  cento  per  l'anno  2016, 

dell'80 per cento per l'anno 2017 e del 100  per  c ento  a  decorrere 

dall'anno 2018»;  



    c) al comma 14, l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente:  «La 

predetta facolta' assunzionale e' fissata nella  mi sura  del  50  per 

cento negli anni 2014 e  2015,  del  60  per  cento   nell'anno  2016, 

dell'80 per cento nell'anno 2017 e del  100  per  c ento  a  decorrere 

dall'anno 2018».  

  

  461. All'articolo 7, comma 3, della legge 30 dice mbre 2010, n. 240, 

e  successive  modificazioni,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 

periodo:  «La  mobilita'  interuniversitaria  e'  a ltresi'   favorita 

prevedendo la possibilita' di effettuare trasferime nti di  professori 

e ricercatori  consenzienti  attraverso  lo  scambi o  contestuale  di 

docenti  in  possesso   della   stessa   qualifica   tra   due   sedi 

universitarie, con l'assenso delle universita' inte ressate».  

  

  462. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, il primo e il secondo  periodo  sono  sostitui ti  dai  seguenti: 

«Nell'anno 2016, le amministrazioni di cui all'arti colo 1, comma 523, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono proce dere ad assunzioni 

di personale a tempo indeterminato, nel limite di u n  contingente  di 

personale complessivamente corrispondente ad una sp esa pari al 60 per 

cento di quella relativa al personale cessato  nell 'anno  precedente. 

La predetta facolta' assunzionale e' fissata nella misura dell'80 per 

cento nell'anno 2017 e del 100 per cento a decorrer e dall'anno 2018».  

  

  463. Nell'ambito del processo  di  riorganizzazio ne  delle  agenzie 

fiscali previsto dall'articolo 23-quater del decret o-legge  6  luglio 



2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012,  n.  135,  e  successive  modificazioni,  son o   istituite,   a 

invarianza di spesa, due posizioni dirigenziali di  livello  generale 

presso l'Agenzia delle dogane e  dei  monopoli,  co n  la  contestuale 

soppressione di due posizioni dirigenziali di analo go livello  presso 

l'Agenzia  delle  entrate.  Sono   corrispondenteme nte   ridotte   le 

dotazioni finanziarie per  le  spese  di  funzionam ento  dell'Agenzia 

delle entrate e incrementate quelle dell'Agenzia de lle dogane  e  dei 

monopoli. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e' autorizzato ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di  bilancio. 

L'istituzione delle due nuove posizioni non ha effe tto  ai  fini  del 

rapporto tra personale dirigenziale di livello gene rale  e  personale 

dirigenziale di livello non generale  previsto  per   l'Agenzia  delle 

dogane e dei monopoli dall'articolo 23-quinquies,  comma  1,  lettera 

a), numero 2), del citato decreto-legge n. 95 del 2 012.  

  

  464.  Al  fine  di  incrementare  l'efficienza  d ell'impiego  delle 

risorse tenendo conto della specificita' e delle  p eculiari  esigenze 

del Comparto sicurezza e del Comparto vigili  del  fuoco  e  soccorso 

pubblico, le relative amministrazioni possono  proc edere  per  l'anno 

2014, in deroga ai limiti di cui all'articolo 66,  comma  9-bis,  del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed all'articolo 1, comma 91, della 

legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e,  comunque,  c on  un  turn  over 

complessivo relativo allo stesso anno non superiore  al 55 per  cento, 

ad ulteriori assunzioni di personale a tempo indete rminato nel limite 

di un contingente complessivo corrispondente ad una  spesa annua lorda 



pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2014 e a 126  milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2015, con riserva di assunzione  di  1.000  unita' 

per la Polizia di Stato, 1.000 unita' per l'Arma  d ei  carabinieri  e 

600 unita' per il Corpo della guardia di  finanza.  A  tale  fine  e' 

istituito un apposito fondo nello stato di previsio ne  del  Ministero 

dell'economia e delle finanze con una dotazione par i a  51,5  milioni 

di euro per l'anno 2014 e a 126 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 

2015.  

  

  465. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' ridotto di 1,5 milioni di euro per l'anno 2 014 e di 6 milioni 

di euro a decorrere dall'anno 2015.  

  

  466.  Fermo  restando  quanto   stabilito   dall' articolo   9   del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolar e dai commi 1 e 21 

del predetto articolo, la dotazione del fondo di cu i all'articolo  8, 

comma  11-bis,  del  citato  decreto-legge  n.  78   del   2010,   e' 

incrementata di 100 milioni di euro  per  l'anno  2 014.  Al  relativo 

onere, pari a 100 milioni  di  euro  per  l'anno  2 014,  si  provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 

all'articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della  l egge  24  dicembre 

2003,  n.  350.  Il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e' 

autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 

variazioni di bilancio.  



  

  467. Esclusivamente per l'anno 2014, le risorse d i cui all'articolo 

2, comma 7, lettere a) e b), del decreto-legge 16 s ettembre 2008,  n. 

143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,  n. 

181, sono destinate, in misura  comunque  non  supe riore  al  50  per 

cento, con decreto, rispettivamente, del Ministro d ell'interno e  del 

Ministro  della  giustizia,  di  concerto  con  gli   altri   Ministri 

competenti per materia, ad alimentare i fondi di cu i agli articoli 14 

e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 16   marzo  1999,  n. 

254, nonche' i fondi per l'incentivazione  del  per sonale  del  Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco.  

  

  468. Le assunzioni di cui al comma 464 possono es sere riservate  al 

personale volontario in ferma  prefissata  di  un  anno  delle  Forze 

armate e sono autorizzate con decreto del  Presiden te  del  Consiglio 

dei  ministri,   su   proposta   del   Ministro   p er   la   pubblica 

amministrazione e la semplificazione e del Ministro   dell'economia  e 

delle finanze, nonche' del Ministro responsabile de ll'amministrazione 

che intende procedere alle assunzioni.  

  

  469. Al comma 1-bis dell'articolo 70 del  decreto -legge  25  giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 

2008, n.  133,  e  successive  modificazioni,  dopo   le  parole:  «Al 

personale delle Forze di polizia a  ordinamento  ci vile  e  militare» 

sono inserite le seguenti: «nonche' al personale de l Corpo  nazionale 

dei vigili del fuoco».  

  



  470. Alla copertura degli oneri derivanti dall'at tuazione del comma 

469, valutati in euro 87.423 per l'anno 2014, euro 148.942 per l'anno 

2015 ed euro 385.308 a decorrere dall'anno 2016, si  provvede mediante 

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 

all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 a prile 2009, n. 39, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2009, n. 77.  Ai 

sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31  d icembre  2009,  n. 

196,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze   provvede   al 

monitoraggio degli oneri di cui al comma 469 del  p resente  articolo. 

Nel  caso  si  verifichino  o  siano  in  procinto   di   verificarsi 

scostamenti rispetto alle previsioni di cui  al  pr esente  comma,  il 

Ministro dell'economia e delle finanze provvede  co n  propri  decreti 

mediante riduzione delle medesime risorse di cui al  primo periodo.  

  

  471. A decorrere  dal  1º  gennaio  2014  le  dis posizioni  di  cui 

all'articolo 23-ter  del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

in materia di trattamenti economici, si applicano a  chiunque riceva a 

carico delle finanze pubbliche  retribuzioni  o  em olumenti  comunque 

denominati in ragione di rapporti di lavoro  subord inato  o  autonomo 

intercorrenti con le autorita' amministrative indip endenti e  con  le 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive  m odificazioni,  ivi 

incluso il personale di diritto pubblico di cui  al l'articolo  3  del 

medesimo decreto legislativo.  

  

  472. Sono  soggetti  al  limite  di  cui  all'art icolo  23-ter  del 



decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214,  anche  gl i  emolumenti  dei 

componenti degli organi di  amministrazione,  direz ione  e  controllo 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, comma  2,  del 

decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 

modificazioni, ove previsti dai rispettivi ordiname nti.  

  

  473. Ai fini dell'applicazione della disciplina d i cui ai commi 471 

e 472 sono computate in modo cumulativo  le  somme  comunque  erogate 

all'interessato a carico di uno o piu' organismi  o   amministrazioni, 

fatti salvi i compensi percepiti per prestazioni oc casionali.  

  

  474. Le risorse rivenienti dall'applicazione dell e misure di cui ai 

commi da 472 a 473, per le amministrazioni di cui a ll'articolo 23-ter 

del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , sono annualmente 

versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di S tato ai sensi  del 

comma  4  del  medesimo  articolo   23-ter   e,   p er   le   restanti 

amministrazioni ricomprese nei commi da 471 a 473, restano  acquisite 

nei rispettivi bilanci ai fini del miglioramento de i relativi saldi.  

  

  475. Le regioni adeguano, entro sei mesi dalla da ta di  entrata  in 

vigore della presente  legge,  nell'ambito  della  propria  autonomia 

statutaria e legislativa, i rispettivi ordinamenti alle  disposizioni 

di  cui  ai  commi  da  471  a  474.  Tale  adeguam ento   costituisce 

adempimento necessario ai sensi dell'articolo 2 del  decreto-legge  10 

ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  7 



dicembre 2012, n.  213,  ed  integra  le  condizion i  previste  dalla 

relativa lettera i).  

  

  476. L'articolo 10, comma  3,  del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, e l'articolo 11, comma  8,  del 

decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2 002,  n.  163,  si 

interpretano nel senso che la prestazione lavorativ a resa nel  giorno 

destinato al riposo settimanale o nel  festivo  inf rasettimanale  non 

da' diritto a retribuzione a titolo di lavoro  stra ordinario  se  non 

per le ore eccedenti l'ordinario turno di servizio giornaliero.  Sono 

fatti salvi gli effetti delle sentenze passate in g iudicato alla data 

di entrata in vigore della presente legge.  

  

  477. Per gli enti nazionali  di  previdenza  e  a ssistenza  sociale 

pubblici, i risparmi di cui al comma 456 concorrono  al  conseguimento 

degli obiettivi di cui all'articolo 1,  comma  108,   della  legge  24 

dicembre 2012, n. 228.  

  

  478.  All'articolo  12,   comma   18-bis,   quint o   periodo,   del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  le  parole:  « da  espletare  nei 

limiti e a valere sulle facolta' assunzionali dell' ente, di  verifica 

dell'idoneita', sono inquadrati» sono sostituite da lle seguenti:  «di 

verifica dell'idoneita', da espletare anche in dero ga ai limiti  alle 

facolta'  assunzionali,  sono  inquadrati,  anche  in  posizione   di 

sovrannumero   rispetto   alla    dotazione    orga nica    dell'ente, 

riassorbibile con le successive vacanze,».  



  

  479. L'autorizzazione di spesa  relativa  alle  i ndennita'  di  cui 

all'articolo 171  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 

gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni,  e '  ridotta  di  un 

importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2014 e  a 20  milioni  di 

euro a decorrere dall'anno 2015.  

  

  480. All'articolo 181, comma 2, del decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: «del 9 0 per cento»  sono 

sostituite dalle seguenti: «del 50 per cento».  

  

  481. Per effetto delle disposizioni di cui ai com mi 452, 453,  454, 

455 e  456  il  livello  del  finanziamento  del  S ervizio  sanitario 

nazionale cui concorre ordinariamente lo  Stato  e'   ridotto  di  540 

milioni di euro per l'anno 2015 e 610 milioni  di  euro  a  decorrere 

dall'anno 2016. La predetta riduzione e' ripartita tra le  regioni  e 

le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  s econdo  criteri  e 

modalita' proposti in  sede  di  autocoordinamento  dalle  regioni  e 

province autonome di Trento e di Bolzano medesime,  da  recepire,  in 

sede di espressione dell'intesa sancita dalla  Conf erenza  permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 

Trento e di Bolzano per  la  ripartizione  del  fab bisogno  sanitario 

nazionale standard, entro il 30 giugno 2014. Qualor a  non  intervenga 

la proposta entro i termini  predetti,  la  riduzio ne  e'  attribuita 

secondo gli ordinari criteri di ripartizione del fa bbisogno sanitario 

nazionale standard. Le regioni  a  statuto  special e  e  le  province 

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  ad  esclusio ne  della  Regione 



siciliana, assicurano il concorso di cui al present e  comma  mediante 

le procedure previste dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009,  n. 

42. Fino all'emanazione delle norme di attuazione d i cui al  predetto 

articolo 27, l'importo del concorso alla manovra di  cui  al  presente 

comma  e'  annualmente  accantonato,  a   valere   sulle   quote   di 

compartecipazione ai tributi erariali.  

  

  482. L'assunzione nelle  pubbliche  amministrazio ni  dei  cittadini 

italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che ,  come  personale 

civile, abbiano prestato servizio continuativo, per   almeno  un  anno 

alla data del 31 dicembre 2012, alle dipendenze di organismi militari 

della Comunita' atlantica, o di quelli dei singoli Stati  esteri  che 

ne fanno parte, operanti sul territorio nazionale,  che  siano  stati 

licenziati  in  conseguenza  di  provvedimenti  di   soppressione   o 

riorganizzazione  delle  basi  militari  degli   or ganismi   medesimi 

adottati entro  il  31  dicembre  2012,  avviene,  nei  limiti  delle 

dotazioni organiche delle amministrazioni riceventi , con le modalita' 

previste dal decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  15 

gennaio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n . 51 del  3  marzo 

2009, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma  101, della  legge 

24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione  priorit aria  agli  uffici 

giudiziari del Ministero della  giustizia  collocat i  nel  territorio 

provinciale o regionale dell'organismo militare. Le  assunzioni di cui 

al presente comma sono finanziate con le risorse  d el  fondo  di  cui 

all'articolo 2, comma 100, della  legge  n.  244  d el  2007,  la  cui 

dotazione e' incrementata di 1 milione di euro a de correre  dall'anno 

2014. Le assunzioni di cui al presente comma posson o essere  disposte 



nei limiti delle disponibilita' del predetto fondo.   

  

  483. Per il triennio  2014-2016  la  rivalutazion e  automatica  dei 

trattamenti   pensionistici,   secondo   il   mecca nismo    stabilito 

dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e' 

riconosciuta:  

    a) nella misura del 100 per cento per i trattam enti pensionistici 

complessivamente pari o inferiori a tre volte il  t rattamento  minimo 

INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre  v olte  il  predetto 

trattamento minimo e inferiore a tale limite increm entato della quota 

di rivalutazione automatica spettante sulla base di   quanto  previsto 

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutaz ione  e'  comunque 

attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato;  

    b) nella misura del 95 per cento per i trattame nti  pensionistici 

complessivamente superiori a tre volte il trattamen to minimo  INPS  e 

pari o inferiori a quattro  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con 

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti  medesimi. Per  le 

pensioni di importo superiore a quattro volte il pr edetto trattamento 

minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato   della  quota  di 

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di   quanto  previsto 

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutaz ione  e'  comunque 

attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato;  

    c) nella misura del 75 per cento per i trattame nti  pensionistici 

complessivamente superiori a quattro volte il tratt amento minimo INPS 

e pari o inferiori a cinque volte  il  trattamento  minimo  INPS  con 

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti  medesimi. Per  le 

pensioni di importo superiore a cinque volte il pre detto  trattamento 



minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato   della  quota  di 

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di   quanto  previsto 

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutaz ione  e'  comunque 

attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato;  

    d) nella misura del 50 per cento per i trattame nti  pensionistici 

complessivamente superiori a cinque volte il tratta mento minimo  INPS 

e pari o inferiori  a  sei  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con 

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti  medesimi. Per  le 

pensioni di importo superiore a sei  volte  il  pre detto  trattamento 

minimo e  inferiore  a  tale  limite,  incrementato   della  quota  di 

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di   quanto  previsto 

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutaz ione  e'  comunque 

attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato;  

    e) nella misura del 40 per cento, per l'anno 20 14, e nella misura 

del 45 per cento,  per  ciascuno  degli  anni  2015   e  2016,  per  i 

trattamenti pensionistici complessivamente superior i a sei  volte  il 

trattamento minimo INPS con riferimento all'importo   complessivo  dei 

trattamenti medesimi e, per il solo anno 2014,  non   e'  riconosciuta 

con riferimento alle fasce  di  importo  superiori  a  sei  volte  il 

trattamento minimo INPS. Al comma 236 dell'articolo  1 della legge  24 

dicembre 2012, n. 228, il primo periodo e' soppress o,  e  al  secondo 

periodo le parole: «Per le medesime finalita'» sono  soppresse.  

  

  484. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con riferi mento ai  soggetti 

che maturano i requisiti  per  il  pensionamento  a   decorrere  dalla 

predetta data:  

    a) all'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 



78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, le parole: «90.000 euro» sono sostituite dalle  seguenti: «50.000 

euro», le parole: «150.000  euro»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 

«100.000 euro» e le  parole:  «60.000  euro»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «50.000 euro»;  

    b) all'articolo  3  del  decreto-legge  28  mar zo  1997,  n.  79, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggi o 1997, n. 140,  e 

successive modificazioni, al  comma  2,  primo  per iodo,  le  parole: 

«decorsi sei mesi» sono sostituite dalle  seguenti:   «decorsi  dodici 

mesi».  

  

  485. Resta ferma  l'applicazione  della  discipli na  vigente  prima 

della data di entrata in vigore della presente legg e per  i  soggetti 

che hanno maturato i relativi requisiti entro il 31  dicembre 2013.  

  

  486. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e per un per iodo di tre  anni, 

sugli importi  dei  trattamenti  pensionistici  cor risposti  da  enti 

gestori  di  forme  di   previdenza   obbligatorie   complessivamente 

superiori a quattordici volte il trattamento minimo  INPS,  e'  dovuto 

un contributo di solidarieta' a favore delle  gesti oni  previdenziali 

obbligatorie, pari al 6 per cento della parte ecced ente  il  predetto 

importo lordo annuo fino all'importo lordo annuo di   venti  volte  il 

trattamento minimo INPS, nonche' pari al 12 per cen to  per  la  parte 

eccedente l'importo lordo annuo di venti volte il t rattamento  minimo 

INPS e al 18 per cento per la parte eccedente l'imp orto  lordo  annuo 

di trenta volte il trattamento minimo INPS. Ai fini  dell'applicazione 

della predetta trattenuta  e'  preso  a  riferiment o  il  trattamento 



pensionistico complessivo lordo per l'anno consider ato. L'INPS, sulla 

base dei dati che risultano dal casellario centrale   dei  pensionati, 

istituito con decreto del Presidente  della  Repubb lica  31  dicembre 

1971, n. 1388, e' tenuto a fornire a tutti  gli  en ti  interessati  i 

necessari  elementi  per   l'effettuazione   della   trattenuta   del 

contributo  di  solidarieta',  secondo  modalita'  proporzionali   ai 

trattamenti erogati. Le  somme  trattenute  vengono   acquisite  dalle 

competenti gestioni previdenziali  obbligatorie,  a nche  al  fine  di 

concorrere al finanziamento degli interventi di cui  al comma 191  del 

presente articolo.  

  

  487. I risparmi derivanti dalle misure di conteni mento della  spesa 

adottate, sulla base dei principi di cui al comma 4 86,  dagli  organi 

costituzionali, dalle regioni e dalle province auto nome di  Trento  e 

di  Bolzano,  nell'esercizio  della  propria  auton omia,   anche   in 

riferimento ai vitalizi  previsti  per  coloro  che   hanno  ricoperto 

funzioni pubbliche elettive, sono versati  all'entr ata  del  bilancio 

dello Stato per essere destinati al Fondo di cui al  comma 48.  

  

  488. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 763,   della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso  che   gli  atti  e  le 

deliberazioni in materia previdenziale adottati dag li enti di cui  al 

medesimo comma 763 ed approvati dai Ministeri vigil anti  prima  della 

data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2 006,  n.  296,  si 

intendono legittimi ed efficaci a condizione che si ano finalizzati ad 

assicurare l'equilibrio finanziario di lungo termin e.  

  



  489. Ai soggetti gia' titolari di trattamenti pen sionistici erogati 

da gestioni previdenziali pubbliche, le amministraz ioni  e  gli  enti 

pubblici compresi nell'elenco ISTAT di cui all'arti colo 1,  comma  2, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non 

possono erogare trattamenti economici onnicomprensi vi che, sommati al 

trattamento  pensionistico,  eccedano  il  limite  fissato  ai  sensi 

dell'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214. Nei trattamenti pensionistici di  cui  al  pre sente  comma  sono 

compresi i vitalizi, anche conseguenti a funzioni p ubbliche elettive. 

Sono fatti salvi i contratti e gli incarichi in cor so fino alla  loro 

naturale scadenza prevista negli stessi.  Gli  orga ni  costituzionali 

applicano i principi di cui al presente comma nel r ispetto dei propri 

ordinamenti.  

  

  490. All'articolo 19-ter del decreto-legge  29  n ovembre  2008,  n. 

185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009,  n. 

2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 n ovembre  2010,  n. 

183, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le parole:  «31  dicembre  2011»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2016» e le  parole:  « 31  gennaio  2012» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2017»;  

    b) al comma 2, le parole:  «31  dicembre  2014»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2018»;  

    c) al comma 3, le parole:  «31  dicembre  2008»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2011».  

  



  491. All'articolo 1, comma 79,  secondo  periodo,   della  legge  24 

dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, le parole: «al  21 

per cento per l'anno 2014, al 22 per  cento  per  l 'anno  2015»  sono 

sostituite dalle seguenti: «, al 22 per cento  per  l'anno  2014,  al 

23,5 per cento per l'anno 2015».  

  

  492. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' ridotto di 89 milioni di euro per il 2014, di 113 milioni  di 

euro per il 2015, di 162 milioni di euro per il 201 6, di  72  milioni 

di euro per il 2017, di 46 milioni di  euro  per  i l  2018  e  di  12 

milioni di euro per il 2019.  

  

  493. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto- legge 29  dicembre 

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 

2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa role: «nonche' per 

i congedi e i permessi concessi ai sensi dell'artic olo 33 della legge 

5 febbraio 1992, n. 104».  

  

  494. Dopo il comma 3 dell'articolo 5 della legge 3 agosto 2004,  n. 

206, e successive modificazioni, sono inseriti i se guenti:  

  «3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014,  al  con iuge  e  ai  figli 

dell'invalido portatore di una invalidita' permanen te  non  inferiore 

al 50 per cento a causa dell'atto terroristico subi to,  anche  se  il 

matrimonio sia stato contratto successivamente all' atto  terroristico 

e i figli siano nati successivamente allo stesso, e ' riconosciuto  il 



diritto a uno speciale assegno vitalizio, non rever sibile,  di  1.033 

euro  mensili,  soggetto  alla   perequazione   aut omatica   di   cui 

all'articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre  1992, n.  503,  e 

successive modificazioni.  

  3-ter. Il diritto all'assegno vitalizio di cui al  comma  3-bis  non 

spetta qualora i benefici di cui  alla  presente  l egge  siano  stati 

riconosciuti al coniuge poi deceduto o all'ex coniu ge divorziato o ai 

figli nati da precedente matrimonio e viventi al mo mento dell'evento. 

L'assegno vitalizio non puo' avere decorrenza anter iore al 1º gennaio 

2014.  

  3-quater. Le disposizioni  di  cui  ai  commi  3- bis  e  3-ter  del 

presente articolo si  applicano  anche  con  riferi mento  all'assegno 

vitalizio di cui all'articolo 2, comma 1,  della  l egge  23  novembre 

1998, n. 407, e successive modificazioni».  

  

  495. All'onere di cui al comma 494, valutato in  0,134  milioni  di 

euro per l'anno 2014, in 0,274 milioni di euro per  l'anno  2015,  in 

0,419 milioni di euro per l'anno 2016, in 0,570 mil ioni di  euro  per 

l'anno 2017, in 0,727 milioni di  euro  per  l'anno   2018,  in  0,890 

milioni di euro per l'anno 2019, in 1,059 milioni d i euro per  l'anno 

2020, in 1,234 milioni di euro per l'anno 2021, in 1,416  milioni  di 

euro per l'anno 2022 e in 1,605 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 

2023, si provvede mediante corrispondente riduzione , per  gli  stessi 

anni, dell'autorizzazione di spesa di cui all'artic olo 10,  comma  5, 

del  decreto  legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,   con 

modificazioni, dalla  legge  27  dicembre  2004,  n .  307.  Ai  sensi 

dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre  2009, n. 196,  il 



Ministero dell'interno provvede al monitoraggio deg li oneri di cui al 

comma 494 del presente articolo. Nel caso si verifi chino o  siano  in 

procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle p revisioni  di  cui 

al  presente  comma,  il  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze 

provvede, con propri decreti, mediante utilizzo di quota parte  delle 

entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) , della  legge  23 

febbraio 1999, n. 44, da riassegnare  ai  pertinent i  capitoli  dello 

stato di previsione del Ministero dell'interno.  

  

  496. Al comma 449 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) il primo periodo e' sostituito  dal  seguent e:  «Il  complesso 

delle spese finali, in termini di competenza  euroc ompatibile,  delle 

regioni a statuto ordinario non puo' essere superio re per l'anno 2013 

all'importo di 20.090 milioni di euro, per l'anno 2 014 all'importo di 

19.390 milioni di euro e per ciascuno degli anni 20 15,  2016  e  2017 

all'importo di 19.099 milioni di euro»;  

    b) al secondo periodo, le parole: «per gli eser cizi dal  2013  al 

2016» sono sostituite dalle seguenti: «per l'eserci zio 2013»;  

    c)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «di  ci ascun  anno»  sono 

sostituite dalla seguente: «2013».  

  

  497. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 228,  dopo  il 

comma 449 e' inserito il seguente:  

  «449-bis. Il complesso delle spese finali in term ini di  competenza 

eurocompatibile di ciascuna regione  a  statuto  or dinario  non  puo' 

essere superiore, per ciascuno degli anni  dal  201 4  al  2017,  agli 



importi indicati nella tabella seguente:  

     

 

--------------------------------------------------- ------------ 

                        |      Obiettivi patto di s tabilita' 

     Regione            |       interno (milioni di  euro) 

                        |-------------------------- ------------ 

                        |     Anno 2014     |   Ann i 2015-2017 

------------------------|-------------------|------ ------------ 

Piemonte                |       1.928       |        1.901 

Liguria                 |         714       |          704 

Lombardia               |       3.026       |        2.960 

Veneto                  |       1.515       |        1.485 

Emilia-Romagna          |       1.514       |        1.485 

Toscana                 |       1.440       |        1.418 

Umbria                  |         548       |          543 

Marche                  |         637       |          628 

Lazio                   |       1.943       |        1.909 

Abruzzo                 |         673       |          666 

Molise                  |         261       |          259 

Campania                |       2.327       |        2.304 

Puglia                  |       1.305       |        1.289 

Basilicata              |         539       |          535 

Calabria                |       1.022       |        1.013 

------------------------|-------------------|------ ------------ 

           TOTALE       |      19.390       |       19.099 

--------------------------------------------------- ------------». 



 

     

  498. I commi 450 e 450-bis dell'articolo 1 della legge 24  dicembre 

2012, n. 228, cessano di avere efficacia a  decorre re  dall'esercizio 

2014.  

  

  499. Al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo  periodo,  la  parola:  «2016»  e'  sostituita  dalla 

seguente: «2017» e le parole:  «di  competenza  fin anziaria  e»  sono 

soppresse;  

    b) al primo periodo, la lettera d) e' sostituit a dalla seguente:  

  «d) degli importi indicati nella seguente tabella :  

     

 

--------------------------------------------------- ------------- 

                                  |           Impor to 

                                  |     (in milioni  di euro) 

                                  |---------------- ------------- 

                                  |  Anno 2014  | A nni 2015-2017 

----------------------------------|-------------|-- ------------- 

Trentino-Alto Adige  . . . . . . .|      2      |       3 

Provincia autonoma Bolzano/Bozen  |     26      |      35 

Provincia autonoma Trento  . . . .|     25      |      34 

Friuli-Venezia Giulia  . . . . . .|     56      |      75 

Valle d'Aosta          . . . . . .|      7      |       9 

Sicilia                . . . . . .|    133      |     178 



Sardegna               . . . . . .|     51      |      69 

----------------------------------|-------------|-- ------------- 

                    TOTALE RSS    |    300      |     403 

--------------------------------------------------- -------------»; 

 

     

    c) al primo periodo, dopo la lettera d) e' inse rita la seguente:  

  «d-bis)  degli  ulteriori  contributi  disposti  a   carico   delle 

autonomie speciali»;  

    d) al secondo periodo, le parole da: «Il  compl esso  delle  spese 

finali» fino a: «ai sensi del presente comma» sono soppresse.  

  

  500. Al comma 455 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo periodo, alinea,  la  parola:  «201 6»  e'  sostituita 

dalla seguente: «2017»;  

    b) al primo periodo, la lettera d) e' sostituit a dalla seguente:  

  «d) degli importi indicati nella tabella di cui a l comma 454»;  

    c) al primo periodo, dopo la lettera d) e' aggi unta la seguente:  

  «d-bis)  degli  ulteriori  contributi  disposti  a   carico   delle 

autonomie speciali».  

  

  501. Al comma 460 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, le parole: «le  informazioni  riguardanti  sia   la  gestione  di 

competenza finanziaria sia quella di competenza eur ocompatibile» sono 

sostituite dalle seguenti: «le informazioni riguard anti  la  gestione 

di competenza eurocompatibile».  



  

  502. Al comma 461 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, le parole: «all'articolo 7, comma 1,  lettera  d),  del  decreto 

legislativo  6  settembre  2011,  n.  149,»  sono  sostituite   dalle 

seguenti: «al comma 462, lettera d),».  

  

  503. Alla lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della  legge  24 

dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti m odificazioni:  

    a) le parole: «Per gli enti per i quali il  pat to  di  stabilita' 

interno  e'  riferito  al  livello  della  spesa,  si  assume   quale 

differenza il maggiore degli scostamenti  registrat i  in  termini  di 

cassa o di competenza.» sono soppresse;  

    b) le parole: «Dal  2013»,  ovunque  ricorrono,   sono  sostituite 

dalle seguenti: «Nel 2013»;  

    c) le parole: «media  della  corrispondente  sp esa  del  triennio 

considerata ai  fini  del  calcolo  dell'obiettivo,   diminuita  della 

percentuale di manovra prevista per l'anno di  rife rimento,  nonche', 

in caso di mancato rispetto del patto  di  stabilit a'  nel  triennio, 

dell'incidenza  degli  scostamenti  tra  i  risulta ti  finali  e  gli 

obiettivi del triennio e gli  obiettivi  programmat ici  stessi»  sono 

sostituite dalle seguenti: «corrispondente spesa de l 2011».  

  

  504. Il comma 463 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, e' abrogato a decorrere dall'esercizio 2014.  

  

  505. Al comma 17 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011,  n. 

183, sono apportate le seguenti modifiche:  



    a) al primo  periodo,  la  parola:  «2014»  e'  sostituita  dalla 

seguente: «2015»;  

    b) il quinto periodo e' soppresso;  

    c) al sesto  periodo,  la  parola:  «2013»  e'  sostituita  dalla 

seguente: «2014»;  

    d) all'ultimo periodo, le parole: «e 2013» sono  sostituite  dalle 

seguenti: «, 2013, 2014 e 2015».  

  

  506. Al comma 138 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n. 

220, e successive modificazioni, e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 

periodo: «Negli anni 2014 e  2015  le  regioni,  es cluse  la  regione 

Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trent o  e  di  Bolzano, 

possono  autorizzare  gli  enti  locali  del  propr io  territorio   a 

peggiorare il loro saldo  programmatico  attraverso   un  aumento  dei 

pagamenti  in  conto  capitale  e,   contestualment e,   procedono   a 

rideterminare il proprio obiettivo programmatico eu rocompatibile».  

  

  507. I commi da 1 a 4 dell'articolo 7  del  decre to  legislativo  6 

settembre 2011, n. 149, e successive modificazioni,  sono abrogati.  

  

  508. Al fine di assicurare il  concorso  delle  r egioni  a  statuto 

speciale  e  delle  province  autonome  di  Trento   e   di   Bolzano 

all'equilibrio dei bilanci e alla sostenibilita' de l debito pubblico, 

in attuazione dell'articolo 97, primo comma, della  Costituzione,  le 

nuove e maggiori entrate  erariali  derivanti  dal  decreto-legge  13 

agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 

settembre 2011, n. 148, e dal decreto-legge 6 dicem bre 2011, n.  201, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

sono riservate all'Erario, per un periodo di cinque  anni a  decorrere 

dal 1º gennaio 2014, per essere interamente destina te alla  copertura 

degli oneri per il servizio del debito pubblico, al  fine di garantire 

la riduzione del debito pubblico stesso  nella  mis ura  e  nei  tempi 

stabiliti dal Trattato sulla stabilita', sul  coord inamento  e  sulla 

governance nell'Unione economica e monetaria, fatto  a Bruxelles il  2 

marzo 2012, ratificato ai sensi della legge 23 lugl io 2012,  n.  114. 

Con apposito decreto del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze, 

sentiti i Presidenti delle giunte regionali interes sati, da  adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente 

legge, sono stabilite le  modalita'  di  individuaz ione  del  maggior 

gettito, attraverso separata contabilizzazione.  

  

  509. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto  legi slativo  6  maggio 

2011, n. 68, e successive modificazioni, le parole:  «a decorrere  dal 

2014» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 2015».  

  

  510. In applicazione dell'articolo 8 della legge 26 novembre  1981, 

n. 690,  per  la  regione  Valle  d'Aosta  si  prov vede  per  ciascun 

esercizio finanziario  all'individuazione  del  mag gior  gettito  con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  d'intesa  con  il 

Presidente della giunta regionale. In caso di  manc ata  intesa  entro 

sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del  decreto  del 

Ministero dell'economia e delle finanze di cui al c omma 508,  e  fino 

alla conclusione dell'intesa stessa, per la regione  Valle d'Aosta  si 

provvede in via amministrativa con i medesimi crite ri individuati per 



le altre autonomie speciali.  

  

  511. Le disposizioni di cui ai commi 508,  510  e   526  cessano  di 

avere applicazione qualora vengano  raggiunte  inte se,  entro  il  30 

giugno 2014, tra lo Stato e ciascuna  autonomia  sp eciale  in  merito 

all'adozione di interventi diversi, in grado di con correre in  misura 

corrispondente al conseguimento degli obiettivi di  finanza  pubblica 

per il periodo considerato nei medesimi commi 508, 510 e 526.  

  

  512. Analogamente a quanto previsto per le altre regioni e province 

autonome, a decorrere dall'esercizio finanziario 20 14  non  rilevano, 

ai fini del patto di stabilita' interno della regio ne  Friuli-Venezia 

Giulia, le spese relative alla realizzazione di int erventi in materia 

di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento te cnologico  di  cui 

all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67.  

  

  513. In applicazione dell'articolo 7  del  decret o  legislativo  23 

dicembre 2010, n. 274, e al fine di rendere efficac i le  disposizioni 

ivi contenute, al numero 7) del primo comma  dell'a rticolo  49  dello 

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia  Giul ia,  di  cui  alla 

legge  costituzionale  31  gennaio   1963,   n.   1 ,   e   successive 

modificazioni,  le  parole:  «nove  decimi»  sono  sostituite   dalle 

seguenti:   «9,19   decimi».   Conseguentemente,   il   livello   del 

finanziamento del Servizio sanitario nazionale  e'  rideterminato  in 

riduzione dell'importo di 2.375.977 euro annui, a d ecorrere dall'anno 

2014, per la componente del  finanziamento  di  cui   all'articolo  2, 

comma 283, lettera c), della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  e 



dell'importo di 160.000 euro annui, a decorrere dal l'anno  2014,  per 

la componente del finanziamento di  cui  al  decret o  legislativo  22 

giugno 1999, n. 230.  

  

  514. L'articolo 10 dello Statuto speciale per la Sardegna,  di  cui 

alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, e '  sostituito  dal 

seguente:  

  «Art. 10. -- La Regione, al fine di favorire lo s viluppo  economico 

dell'Isola  e  nel  rispetto   della   normativa   comunitaria,   con 

riferimento ai tributi erariali per i quali lo Stat o  ne  prevede  la 

possibilita',  puo',  ferma  restando  la  copertur a  del  fabbisogno 

standard  per  il  finanziamento   dei   livelli   essenziali   delle 

prestazioni  concernenti  i  diritti  civili   e   sociali   di   cui 

all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione:  

    a)  prevedere   agevolazioni   fiscali,   esenz ioni,   detrazioni 

d'imposta, deduzioni dalla base imponibile e conced ere, con  oneri  a 

carico  del  bilancio  regionale,   contributi   da    utilizzare   in 

compensazione ai sensi della legislazione statale;  

    b)  modificare  le  aliquote  in  aumento  entr o  i   valori   di 

imposizione stabiliti dalla normativa statale o in  diminuzione  fino 

ad azzerarle».  

  

  515. Mediante intese tra lo Stato, la regione Val le  d'Aosta  e  le 

province autonome di Trento e di Bolzano, da conclu dere entro  il  30 

giugno 2014, sono definiti gli  ambiti  per  il  tr asferimento  o  la 

delega  delle  funzioni  statali  e  dei  relativi  oneri  finanziari 

riferiti, in particolare, ai servizi ferroviari di  interesse  locale 



per la Valle  d'Aosta,  alle  Agenzie  fiscali  del lo  Stato  e  alle 

funzioni amministrative, organizzative e di support o  riguardanti  la 

giustizia  civile,  penale  e  minorile,  con  escl usione  di  quelle 

relative al personale di magistratura,  nonche'  al   Parco  nazionale 

dello Stelvio, per le province autonome di Trento e  di  Bolzano.  Con 

apposite  norme  di  attuazione  si  provvede  al  completamento  del 

trasferimento  o  della  delega  delle   funzioni   statali   oggetto 

dell'intesa. Laddove  non  gia'  attribuiti,  l'ass unzione  di  oneri 

avviene in luogo e nei limiti delle riserve di cui al  comma  508,  e 

computata quale concorso al riequilibrio della fina nza  pubblica  nei 

termini dello stesso comma. Con i  predetti  accord i,  lo  Stato,  la 

regione Valle d'Aosta, le province autonome di Tren to e di Bolzano  e 

la regione Trentino-Alto Adige individuano  gli  st andard  minimi  di 

servizio e di attivita' che lo Stato,  per  ciascun a  delle  funzioni 

trasferite  o  delegate,  si  impegna  a  garantire   sul   territorio 

provinciale o regionale con riferimento alle  funzi oni  i  cui  oneri 

sono sostenuti dalle province o dalla regione, nonc he' i parametri  e 

le modalita' per la quantificazione e l'assunzione  degli  oneri.  Ai 

fini di evitare disparita' di trattamento, duplicaz ioni di costi e di 

attivita' sul territorio  nazionale,  in  ogni  cas o  e'  escluso  il 

trasferimento e la delega delle funzioni delle Agen zie fiscali di cui 

al primo periodo sia in relazione ad ambiti  di  ma teria  relativi  a 

concessioni  statali  e  alle  reti  di  acquisizio ne   del   gettito 

tributario sia con riferimento: 1) alle disposizion i  che  riguardano 

tributi armonizzati o  applicabili  su  base  trans nazionale;  2)  ai 

contribuenti di grandi dimensioni; 3) alle attivita ' strumentali alla 

conoscenza dell'andamento del gettito tributario; 4 )  alle  procedure 



telematiche di  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  alla 

anagrafe  tributaria.  Deve  essere  assicurato  in   ogni   caso   il 

coordinamento delle attivita' di controllo sulla ba se di intese,  nel 

quadro di accordi tra il Ministro dell'economia e d elle finanze  e  i 

presidenti della regione Valle d'Aosta, delle  prov ince  autonome  di 

Trento e di Bolzano  e  della  regione  Trentino-Al to  Adige,  tra  i 

direttori delle Agenzie delle entrate e delle dogan e e dei monopoli e 

le    strutture    territoriali    competenti.     Sono     riservate 

all'Amministrazione  centrale  le  relazioni   con   le   istituzioni 

internazionali. Con apposite  norme  di  attuazione   si  provvede  al 

completamento del trasferimento o della delega dell e funzioni statali 

oggetto dell'intesa.  

  

  516. Relativamente alla regione Trentino-Alto Adi ge e alle province 

autonome di Trento e  di  Bolzano,  il  concorso  a gli  obiettivi  di 

finanza pubblica sia in termini di saldo netto da f inanziare  sia  in 

termini di indebitamento netto,  previsto  dalla  n ormativa  vigente, 

viene ripartito fra le stesse con intesa da comunic are  al  Ministero 

dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno 2 014.  In  caso  di 

mancata intesa, il contributo e' ripartito secondo  criteri  definiti 

dal Ministero dell'economia e delle finanze.  

  

  517. Lo Stato, le regioni  e  le  province  auton ome  possono,  con 

accordo in sede di Conferenza permanente per i rapp orti tra lo Stato, 

le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e   di  Bolzano,  da 

concludere entro il 30 giugno 2014, individuare cri teri  e  modalita' 

per il concorso alla finanza pubblica da parte dell e medesime regioni 



e province autonome, nel rispetto dei saldi di fina nza pubblica  come 

complessivamente definiti. Con  il  predetto  accor do  le  regioni  a 

statuto speciale e le  province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 

possono cedere alle regioni  a  statuto  ordinario  spazi  finanziari 

nell'ambito del patto di stabilita' interno ovvero le somme  ad  esse 

dovute per gli anni 2012 e 2013 per effetto  dell'a pplicazione  della 

sentenza della Corte costituzionale 31 ottobre 2012 , n.  241,  mentre 

le regioni  a  statuto  ordinario  possono  cedere  spazi  finanziari 

nell'ambito del patto di stabilita' interno a favor e delle regioni  a 

statuto speciale e delle province autonome di Trent o e di Bolzano.  

  

  518. L'articolo 80 del testo unico di cui al decr eto del Presidente 

della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e' sostitu ito dal seguente:  

  «Art. 80. - 1. Le province hanno competenza legis lativa in  materia 

di finanza locale.  

  2. Nelle materie di competenza, le province posso no istituire nuovi 

tributi locali. La legge provinciale disciplina i p redetti tributi  e 

i tributi locali comunali di natura immobiliare ist ituiti  con  legge 

statale,  anche  in  deroga  alla  medesima  legge,   definendone   le 

modalita' di riscossione  e  puo'  consentire  agli   enti  locali  di 

modificare le  aliquote  e  di  introdurre  esenzio ni,  detrazioni  e 

deduzioni.  

  3. Le compartecipazioni al  gettito  e  le  addiz ionali  a  tributi 

erariali che le leggi dello  Stato  attribuiscono  agli  enti  locali 

spettano, con riguardo agli enti locali  del  rispe ttivo  territorio, 

alle province. Ove  la  legge  statale  disciplini  l'istituzione  di 

addizionali  tributarie  comunque  denominate  da  parte  degli  enti 



locali, alle relative finalita' provvedono le  prov ince  individuando 

criteri, modalita' e limiti di applicazione di  tal e  disciplina  nel 

rispettivo territorio.  

  4. La potesta' legislativa nelle materie di cui a i commi 1 e 2  del 

presente articolo e' esercitata nel rispetto dell'a rticolo  4  e  dei 

vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione euro pea».  

  

  519. All'articolo 2 della legge 23  dicembre  200 9,  n.  191,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 117, l'ultimo periodo  e'  sostitui to  dal  seguente: 

«Ciascuna  delle  due  province  autonome  assicura   annualmente   un 

intervento finanziario pari a 40 milioni di euro is tituendo  apposite 

postazioni nel bilancio pluriennale»;  

    b) dopo il comma 117 e' inserito il seguente:  

  «117-bis. Con successiva intesa tra le province a utonome di  Trento 

e  di  Bolzano  e  le  regioni  Lombardia  e  Venet o,  il   Ministero 

dell'economia e delle  finanze  e  il  Dipartimento   per  gli  affari 

regionali  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri   vengono 

definiti:  

    a) i criteri di individuazione dei progetti e d elle iniziative di 

cui al comma 117, riservando in ogni caso una quota  di  finanziamento 

a progetti a valenza sovraregionale;  

    b)  le  modalita'   di   gestione   delle   ris orse,   garantendo 

l'erogazione  dei  finanziamenti  annuali  da  part e  delle  province 

autonome di Trento e di Bolzano, di cui al comma 11 7;  

    c) le modalita' di gestione dei progetti approv ati  e  finanziati 

nelle annualita' 2010-2011 e 2012 dall'Organismo di  indirizzo e delle 



relative risorse»;  

    c) i commi da 118 a 121 sono abrogati a decorre re dal  30  giugno 

2014.  

  

  520. Le disposizioni di cui ai commi 518 e 519  s ono  approvate  ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo  unico delle leggi 

costituzionali concernenti lo statuto speciale per  il  Trentino-Alto 

Adige, di cui al decreto del Presidente della  Repu bblica  31  agosto 

1972, n. 670.  

  

  521. A decorrere dall'anno 2014, per le province autonome di Trento 

e di Bolzano, le quote di gettito riservate allo St ato in riferimento 

ai tributi locali sono assicurate con le modalita' di cui al comma 17 

dell'articolo  13  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 

Sino al  riordino  della  disciplina  nazionale  de i  tributi  locali 

immobiliari, resta acquisito all'entrata del bilanc io dello Stato  il 

gettito dell'IMU relativo agli immobili di categori a D, per la  quota 

riferita all'aliquota standard, di cui  all'articol o  1,  comma  380, 

lettera g), della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

  

  522. Per l'anno 2014, le regioni a statuto ordina rio assicurano  un 

ulteriore concorso alla finanza pubblica, in termin i di  saldo  netto 

da finanziare, per l'importo  complessivo  di  560  milioni  di  euro 

secondo  gli  importi  indicati,  per  ciascuna  re gione  a   statuto 

ordinario, nella tabella seguente:  

     



 

--------------------------------------------------- -------- 

   Regioni a statuto ordinario   |    Riduzioni ann o 2014 

                                 |   (in migliaia d i euro) 

---------------------------------|----------------- -------- 

Piemonte       . . . . . . . . . |          51.178 

Liguria        . . . . . . . . . |          17.959 

Lombardia      . . . . . . . . . |         135.234 

Veneto         . . . . . . . . . |          59.979 

Emilia-Romagna . . . . . . . . . |          57.156 

Toscana        . . . . . . . . . |          42.982 

Umbria         . . . . . . . . . |           8.834 

Marche         . . . . . . . . . |          16.794 

Lazio          . . . . . . . . . |          68.676 

Abruzzo        . . . . . . . . . |          12.026 

Molise         . . . . . . . . . |           2.615 

Campania       . . . . . . . . . |          39.295 

Puglia         . . . . . . . . . |          29.114 

Basilicata     . . . . . . . . . |           4.390 

Calabria       . . . . . . . . . |          13.768 

---------------------------------|----------------- -------- 

                  TOTALE . . . . |         560.000 

--------------------------------------------------- -------- 

 

     

  523. Gli importi indicati per ciascuna regione a statuto  ordinario 

nella tabella di cui  al  comma  522  possono  esse re  modificati,  a 



invarianza di concorso  complessivo,  mediante  acc ordo  da  sancire, 

entro il 31 gennaio 2014, in sede  di  Conferenza  permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 

di Bolzano, da recepire con decreto  del  Ministero   dell'economia  e 

delle finanze entro il 28 febbraio 2014.  

  

  524. Le somme di cui al comma 522, ovvero di cui al  comma  523  in 

caso di accordo, sono versate ad apposito capitolo  dell'entrata  del 

bilancio dello Stato entro il 31 marzo 2014 e non s ono considerate ai 

fini del patto di stabilita' interno.  

  

  525. Nel caso di mancato versamento entro il pred etto  termine  del 

31 marzo 2014, gli importi dovuti da ciascuna regio ne sono portati in 

riduzione dalle risorse a qualunque titolo dovute  dallo  Stato  alle 

regioni  a   statuto   ordinario,   escluse   quell e   destinate   al 

finanziamento  corrente  del  Servizio  sanitario  nazionale,   delle 

politiche sociali e  per  le  non  autosufficienze  e  del  trasporto 

pubblico locale, entro il  termine  del  30  aprile   2014.  Entro  il 

termine  del  15  aprile  2014  ciascuna  regione  puo'  indicare  al 

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  --  Di partimento   della 

Ragioneria  generale  dello  Stato  le  risorse  da   assoggettare   a 

riduzione.  

  

  526. Per l'anno 2014, con le procedure  previste  dall'articolo  27 

della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni a stat uto speciale e  le 

province autonome di Trento e  di  Bolzano  assicur ano  un  ulteriore 

concorso alla finanza  pubblica  per  l'importo  co mplessivo  di  240 



milioni di euro. Fino all'emanazione delle norme di  attuazione di cui 

al predetto articolo 27, l'importo del concorso com plessivo di cui al 

primo periodo del presente comma e' accantonato, a valere sulle quote 

di  compartecipazione  ai  tributi  erariali,  seco ndo  gli   importi 

indicati,  per  ciascuna  regione  a  statuto  spec iale  e  provincia 

autonoma, nella tabella seguente:  

     

 

--------------------------------------------------- -------- 

   Regioni a statuto speciale    | Accantonamenti a nno 2014 

                                 |  (in migliaia di  euro) 

---------------------------------|----------------- -------- 

Valle d'Aosta  . . . . . . . . . |          5.540 

Provincia autonoma Bolzano . . . |         22.818 

Provincia autonoma Trento  . . . |         19.913 

Friuli-Venezia Giulia  . . . . . |         44.445 

Sicilia        . . . . . . . . . |        106.161 

Sardegna       . . . . . . . . . |         41.123 

---------------------------------|----------------- -------- 

             TOTALE  . . . . . . |        240.000 

--------------------------------------------------- -------- 

 

     

  527. Gli importi indicati per ciascuna regione a statuto speciale e 

provincia autonoma nella tabella di cui al comma 52 6  possono  essere 

modificati,  a  invarianza  di  concorso  complessi vo  alla   finanza 

pubblica, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio  2014,  in 



sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, le regioni 

e le province autonome di  Trento  e  di  Bolzano.  Tale  riparto  e' 

recepito con successivo decreto del Ministero dell' economia  e  delle 

finanze.  

  

  528. Al secondo comma dell'articolo 10 della legg e 16 maggio  1970, 

n. 281, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo :  «Nell'ammontare 

complessivo delle entrate da considerare  ai  fini  del  calcolo  del 

limite dell'indebitamento sono comprese le risorse del fondo  di  cui 

all'articolo  16-bis  del  decreto-legge  6  luglio   2012,   n.   95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135, 

alimentato  dalle  compartecipazioni  al  gettito   derivante   dalle 

accise».  

  

  529. Le regioni che alla data dell'ultima  ricogn izione  effettuata 

al 31 dicembre 2012 non si trovino  in  situazioni  di  eccedenza  di 

personale in rapporto alla dotazione organica  sia  complessiva,  sia 

relativa  alla  categoria/qualifica  interessata,  e  che,  ai  sensi 

dell'articolo 35 del decreto  legislativo  30  marz o  2001,  n.  165, 

stiano assolvendo alla carenza della dotazione orga nica attraverso il 

ricorso e l'impiego di personale assunto con  proce dure  ad  evidenza 

pubblica, con contratto di lavoro  subordinato  a  tempo  determinato 

della durata di 36 mesi e i  cui  contratti  di  la voro  siano  stati 

oggetto negli ultimi cinque anni di una serie conti nua e costante  di 

rinnovi e proroghe anche con soluzione di continuit a', purche' con il 

medesimo datore di lavoro,  e  ove  le  predette  d eroghe  ai  limiti 

contrattuali imposti dalla normativa vigente e dal  contratto  stesso 



siano state oggetto di  apposita  contrattazione  d ecentrata  tra  le 

organizzazioni sindacali abilitate  e  l'ente  inte ressato  ai  sensi 

dell'articolo 5, comma 4-bis, del  decreto  legisla tivo  6  settembre 

2001, n. 368, e  successive  modificazioni,  posson o  procedere,  con 

risorse  proprie,  alla  stabilizzazione  a  domand a  del   personale 

interessato.  

  

  530. All'articolo 14, comma 31-ter,  del  decreto -legge  31  maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

2010, n. 122, la lettera b) e' sostituita dalle seg uenti:  

  «b) entro il 30 giugno 2014, con riguardo ad  ult eriori  tre  delle 

funzioni fondamentali di cui al comma 27;  

  b-bis) entro il  31  dicembre  2014,  con  riguar do  alle  restanti 

funzioni fondamentali di cui al comma 27».  

  

  531. Al fine di risolvere il contenzioso  derivan te  dal  comma  23 

dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 4 49,  e'  istituito 

presso il Ministero delle infrastrutture e dei tras porti un tavolo di 

lavoro tra i funzionari del medesimo Ministero, la societa' ANAS  SpA 

e i rappresentanti dei comitati dei passi carrai, c on il  compito  di 

raggiungere un accordo tra le parti entro  sei  mes i  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge.  

  

  532. Al comma 2 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 

183, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) le parole: «e registrata negli anni 2007-200 9,  per  gli  anni 

dal 2013 al 2016,» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «,  registrata 



negli anni 2007-2009,  per  l'anno  2013,  e  regis trata  negli  anni 

2009-2011 per gli anni dal 2014 al 2017,»;  

    b) le parole: «e a 18,8 per cento per gli anni 2013 e successivi» 

sono sostituite dalle seguenti: «, a 18,8 per cento  per l'anno  2013, 

a 19,25 per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 20,0 5  per  cento  per 

gli anni 2016 e 2017»;  

    c) le parole: «e a 14,8 per cento per gli anni 2013 e successivi» 

sono sostituite dalle seguenti: «, a 14,8 per cento  per l'anno  2013, 

a 14,07 per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 14,6 2  per  cento  per 

gli anni 2016 e 2017»;  

    d) le parole: «e a 14,8 per cento per gli anni dal 2014 al  2016» 

sono sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per  cen to  per  gli  anni 

2014 e 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 2016 e  2017».  

  

  533. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011 , n. 183, dopo  il 

comma 2-ter sono inseriti i seguenti:  

  «2-quater. La determinazione della popolazione di   riferimento  per 

l'assoggettamento al  patto  di  stabilita'  intern o  dei  comuni  e' 

effettuata sulla base del criterio previsto dal com ma 2 dell'articolo 

156 del testo unico di cui al decreto legislativo 1 8 agosto 2000,  n. 

267.  

  2-quinquies. Per l'anno 2014 l'obiettivo di saldo   finanziario  dei 

comuni derivante dall'applicazione delle percentual i di cui ai  commi 

da 2 a 6 e' rideterminato, fermo restando l'obietti vo complessivo  di 

comparto, con decreto del Ministero dell'economia e  delle finanze, da 

emanare d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed  autonomie  locali 

entro il 31 gennaio 2014. Il predetto decreto deve garantire che  per 



nessun comune si realizzi un peggioramento superior e al 15 per  cento 

rispetto all'obiettivo di  saldo  finanziario  2014   calcolato  sulla 

spesa corrente  media  2007-2009  con  le  modalita '  previste  dalla 

normativa previgente».  

  

  534. All'articolo 31 della legge 12 novembre  201 1,  n.  183,  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) al comma 6, lettera a), le parole: «e a 19,8  per cento per gli 

anni dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle seguen ti: «, a 19,8  per 

cento per l'anno 2013, a 20,25 per cento per gli an ni 2014 e 2015 e a 

21,05 per cento per gli anni 2016 e 2017»;  

    b) al comma 6, lettera b), le parole: «e a 15,8  per cento per gli 

anni dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle seguen ti: «, a 15,8  per 

cento per l'anno 2013, a 15,07 per cento per gli an ni 2014 e 2015 e a 

15,62 per cento per gli anni 2016 e 2017»;  

    c) al comma 6, lettera c), le parole: «a 13 per  cento per  l'anno 

2013 e a 15,8  per  cento  per  gli  anni  dal  201 4  al  2016»  sono 

sostituite dalle seguenti: «a 13 per cento per l'an no 2013,  a  15,07 

per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 15,62 per ce nto per  gli  anni 

2016 e 2017»;  

    d) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  

  «6-bis. Al fine di stabilizzare gli effetti negat ivi sul  patto  di 

stabilita' interno connessi alla gestione di funzio ni  e  servizi  in 

forma associata, e' disposta la riduzione degli obi ettivi dei  comuni 

che gestiscono, in quanto  capofila,  funzioni  e  servizi  in  forma 

associata e il corrispondente  aumento  degli  obie ttivi  dei  comuni 

associati non capofila. A tal fine, entro  il  30  marzo  di  ciascun 



anno,  l'Associazione  nazionale  dei  comuni  ital iani  comunica  al 

Ministero dell'economia e delle  finanze,  mediante   il  sistema  web 

"http://pattostabilitainterno. tesoro.it" della  Ra gioneria  generale 

dello Stato, gli importi in riduzione e in aumento degli obiettivi di 

ciascun comune di cui al presente  comma  sulla  ba se  delle  istanze 

prodotte dai predetti comuni entro il 15 marzo di c iascun anno».  

  

  535. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011 , n. 183, dopo  il 

comma 9 e' inserito il seguente:  

  «9-bis. Per  l'anno  2014  nel  saldo  finanziari o  in  termini  di 

competenza mista, individuato ai sensi del comma 3,  rilevante ai fini 

della verifica del rispetto del patto di stabilita'  interno, non sono 

considerati, per un importo complessivo di 1.000 mi lioni di euro,  di 

cui 850 milioni di  euro  ai  comuni  e  150  milio ni  di  euro  alle 

province, i pagamenti in conto capitale sostenuti  dalle  province  e 

dai comuni. Ai fini della distribuzione della prede tta esclusione tra 

i singoli  enti  locali  e'  assegnato  a  ciascun  ente  uno  spazio 

finanziario  in  proporzione  all'obiettivo  di   s aldo   finanziario 

determinato attraverso il comma 2-quinquies fino  a   concorrenza  del 

predetto  importo.  Gli  enti  locali  utilizzano  i  maggiori  spazi 

finanziari  derivanti  dal  periodo  precedente  es clusivamente   per 

pagamenti in conto capitale da sostenere nel primo semestre dell'anno 

2014, dandone evidenza mediante il monitoraggio di cui  al  comma  19 

entro il termine perentorio ivi previsto».  

  

  536. Una quota pari a 10 milioni di euro  dell'im porto  complessivo 

di cui al comma 535 e' destinata  a  garantire  spa zi  finanziari  ai 



comuni della provincia di  Olbia  colpiti  dagli  e venti  alluvionali 

dell'8 novembre 2013. Con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 

finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-citta'   ed 

autonomie locali, da  emanare  entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge, e' stabilit o il  riparto  dei 

predetti spazi tra i singoli comuni.  

  

  537. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011 , n. 183, dopo  il 

comma 14 e' aggiunto il seguente:  

  «14-bis. Per ciascuno degli anni  2014,  2015  e  2016,  nel  saldo 

finanziario di parte corrente, individuato  ai  sen si  del  comma  3, 

rilevante ai fini della verifica del rispetto del p atto di stabilita' 

interno, non sono considerate, nel  limite  di  10  milioni  di  euro 

annui, le spese sostenute dal comune di  Campione  d'Italia  elencate 

nel   decreto    del    Ministero    dell'interno    protocollo    n. 

09804529/15100-525 del 6  ottobre  1998  riferite  alle  peculiarita' 

territoriali   dell'exclave.   Alla   compensazione    degli   effetti 

finanziari derivanti dal  periodo  precedente  si  provvede  mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per la compensaz ione degli effetti 

finanziari  non   previsti   a   legislazione   vig ente   conseguenti 

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  1 89,  e  successive 

modificazioni».  

  

  538. Al comma 19 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 

183, le parole: «"www.pattostabilita.rgs.tesoro.it" » sono  sostituite 



dalle seguenti: «"http://pattostabilitainterno.teso ro.it"».  

  

  539. Al comma 20 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 

183, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) al primo periodo, dopo le parole: «e' tenuto  ad inviare»  sono 

inserite le seguenti: «, utilizzando  il  sistema  web  appositamente 

previsto  per  il  patto  di  stabilita'   interno   nel   sito   web 

"http://pattostabilitainterno.tesoro.it"»;  

    b) al primo periodo,  la  parola:  «sottoscritt a»  e'  sostituita 

dalle seguenti: «firmata digitalmente, ai sensi del l'articolo 24  del 

codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,»;  

    c)  dopo  il  primo  periodo  e'  inserito   il    seguente:   «La 

trasmissione  per  via  telematica  della  certific azione  ha  valore 

giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del d ecreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82»;  

    d) al quarto periodo, le parole:  «,  con  la  sottoscrizione  di 

tutti i soggetti previsti» sono soppresse.  

  

  540. Al comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 

183, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) al primo periodo, le parole: «a decorrere da ll'anno 2009» sono 

sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2 011»;  

    b) al secondo periodo, le parole: «negli anni 2 007 e  2008»  sono 

sostituite dalle seguenti: «negli anni 2009 e 2010»  e le parole: «del 

biennio 2008-2009 e le risultanze  dell'anno  2009»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «del biennio  2010-2011  e  le  ris ultanze  dell'anno 

2011».  



  

  541. Al comma 125 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, le parole: «31  maggio»  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «15 

marzo».  

  

  542. All'articolo 1, comma 123, della legge 24  d icembre  2012,  n. 

228, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine,  i  seguenti 

periodi: «Per l'anno 2014, la quota del 50 per cent o  e'  distribuita 

da ciascuna regione ai comuni con popolazione compr esa  tra  1.000  e 

5.000 abitanti fino al conseguimento del saldo obie ttivo pari a zero. 

Gli eventuali spazi non assegnati a valere sulla pr edetta  quota  del 

50 per cento sono comunicati entro il  10  aprile  2014  da  ciascuna 

regione al Ministero  dell'economia  e  delle  fina nze,  mediante  il 

sistema web "http://pattostabilitainterno.tesoro.it " della Ragioneria 

generale dello Stato, affinche' gli stessi siano at tribuiti, entro il 

30 aprile 2014, con  decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle 

finanze, sentita la Conferenza unificata, ai comuni   con  popolazione 

compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti di tutte le reg ioni,  di  cui  al 

comma 122, che presentino un saldo obiettivo positi vo. L'attribuzione 

e'   operata   in   misura   proporzionale   ai    valori    positivi 

dell'obiettivo».  

  

  543. Al comma 140 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n. 

220, le parole: «15 settembre» sono sostituite  dal le  seguenti:  «1º 

marzo» e le parole: «31 ottobre» sono sostituite da lle seguenti:  «15 

marzo».  

  



  544. All'articolo 4-ter del decreto-legge  2  mar zo  2012,  n.  16, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26  apri le  2012,  n.  44, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma  1  e  al  comma  2,  le  parole:  «15  luglio»  sono 

sostituite dalle seguenti: «15 giugno»;  

    b) al comma 1 e al comma 2, le parole: «sia med iante  il  sistema 

web appositamente predisposto, sia a mezzo  di  let tera  raccomandata 

con avviso di ricevimento sottoscritta dal responsa bile  finanziario» 

sono   sostituite   dalle   seguenti:   «mediante   il    sito    web 

"http://pattostabilitainterno.tesoro.it" appositame nte predisposto»;  

    c) al comma 5, le parole: «10 settembre»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «10 luglio».  

  

  545. Al comma 122 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n. 

220, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) le parole: «di concerto con il Ministro dell 'interno  e»  sono 

soppresse;  

    b) l'ultimo periodo e' soppresso;  

    c) le  parole:  «di  cui  al  comma  87»  sono  sostituite  dalle 

seguenti:  «assoggettabili  alla   sanzione   di   cui   al   periodo 

successivo».  

  

  546. Sono esclusi dai vincoli del patto di stabil ita'  interno  per 

un importo complessivo di 500 milioni di euro i  pa gamenti  sostenuti 

nel corso del 2014 dagli enti territoriali:  

    a) dei debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili  alla 

data del 31 dicembre 2012;  



    b) dei debiti in conto capitale per  i  quali  sia  stata  emessa 

fattura o richiesta equivalente di pagamento  entro   il  31  dicembre 

2012, ivi inclusi i pagamenti delle  regioni  in  f avore  degli  enti 

locali e delle province in favore dei comuni;  

    c) dei debiti in conto capitale riconosciuti  a lla  data  del  31 

dicembre  2012  ovvero  che   presentavano   i   re quisiti   per   il 

riconoscimento di legittimita' entro la medesima da ta.  

  

  547. Ai fini della distribuzione della predetta  esclusione  tra  i 

singoli enti  territoriali,  i  comuni,  le  provin ce  e  le  regioni 

comunicano          mediante          il           sito           web 

«http://pattostabilitainterno.tesoro.it»  della  Ra gioneria  generale 

dello Stato, entro il termine perentorio del 14  fe bbraio  2014,  gli 

spazi finanziari di cui necessitano per sostenere i  pagamenti di  cui 

al  comma  546.  Ai  fini  del  riparto,  si  consi derano   solo   le 

comunicazioni pervenute entro il predetto termine.  

  

  548. Con decreto del Ministero dell'economia e de lle finanze, sulla 

base delle comunicazioni di cui al comma 547, entro   il  28  febbraio 

2014 sono individuati, prioritariamente, per ciascu n ente locale,  su 

base proporzionale, gli importi dei pagamenti da es cludere dal  patto 

di stabilita' interno. Con le  medesime  modalita',   a  valere  sugli 

spazi finanziari  residui  non  attribuiti  agli  e nti  locali,  sono 

individuati  per  ciascuna  regione  gli  importi  dei  pagamenti  da 

escludere dal patto di stabilita' interno.  

  

  549. Su segnalazione del collegio dei revisori o del  revisore  dei 



singoli enti, la procura regionale competente della  Corte  dei  conti 

esercita  l'azione  nei  confronti  dei  responsabi li   dei   servizi 

interessati che, senza giustificato motivo, non han no  richiesto  gli 

spazi finanziari nei termini e secondo le modalita'  di cui  al  comma 

547, ovvero non hanno effettuato, entro l'esercizio  finanziario 2014, 

pagamenti per almeno il  90  per  cento  degli  spa zi  concessi.  Nei 

confronti dei soggetti di cui al periodo precedente  e degli eventuali 

corresponsabili, per i quali risulti accertata la r esponsabilita'  ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge, le sezio ni giurisdizionali 

regionali della Corte dei conti irrogano una sanzio ne pecuniaria pari 

a due mensilita' del trattamento retributivo, al  n etto  degli  oneri 

fiscali e previdenziali. Gli importi di  cui  al  p eriodo  precedente 

sono acquisiti al bilancio dell'ente. Sino a quando   le  sentenze  di 

condanna emesse ai sensi della presente disposizion e non siano  state 

eseguite per l'intero importo, esse restano pubblic ate, osservando le 

cautele previste dalla  normativa  in  materia  di  tutela  dei  dati 

personali, nel sito istituzionale dell'ente, con l' indicazione  degli 

estremi della decisione e della somma a credito. In  caso di ritardata 

o mancata segnalazione da parte  del  collegio  dei   revisori  o  del 

revisore, le sezioni giurisdizionali regionali dell a Corte dei  conti 

irrogano ai componenti  del  collegio  o  al  revis ore,  ove  ne  sia 

accertata la responsabilita', una  sanzione  pecuni aria  pari  a  due 

mensilita' del trattamento retributivo, al netto de gli oneri  fiscali 

e previdenziali, e  si  applicano  il  terzo  e  qu arto  periodo  del 

presente comma.  

  

  550. Le disposizioni del presente comma e dei com mi da 551 a 562 si 



applicano alle aziende speciali, alle  istituzioni  e  alle  societa' 

partecipate   dalle   pubbliche   amministrazioni   locali   indicate 

nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della l egge  31  dicembre 

2009, n.  196.  Sono  esclusi  gli  intermediari  f inanziari  di  cui 

all'articolo 106 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  1º 

settembre 1993, n.  385,  nonche'  le  societa'  em ittenti  strumenti 

finanziari quotati nei mercati regolamentati e le l oro controllate.  

  

  551. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 5 50  presentino  un 

risultato di esercizio o saldo  finanziario  negati vo,  le  pubbliche 

amministrazioni locali partecipanti accantonano nel l'anno  successivo 

in apposito fondo vincolato un importo pari al risu ltato negativo non 

immediatamente ripianato,  in  misura  proporzional e  alla  quota  di 

partecipazione. Per le societa' che redigono il bil ancio consolidato, 

il risultato  di  esercizio  e'  quello  relativo  a  tale  bilancio. 

Limitatamente alle societa' che svolgono servizi pu bblici a  rete  di 

rilevanza economica, compresa la gestione dei rifiu ti, per  risultato 

si intende la differenza tra valore e costi della p roduzione ai sensi 

dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo acc antonato  e'  reso 

disponibile in misura proporzionale alla quota di p artecipazione  nel 

caso in cui l'ente partecipante ripiani la  perdita   di  esercizio  o 

dismetta la partecipazione o il soggetto  partecipa to  sia  posto  in 

liquidazione. Nel caso in cui i  soggetti  partecip ati  ripianino  in 

tutto o in parte le  perdite  conseguite  negli  es ercizi  precedenti 

l'importo accantonato viene reso disponibile agli  enti  partecipanti 

in   misura   corrispondente   e   proporzionale   alla   quota    di 

partecipazione.  



  

  552. Gli  accantonamenti  di  cui  al  comma  551   si  applicano  a 

decorrere dall'anno 2015. In sede di prima applicaz ione, per gli anni 

2015, 2016 e 2017:  

    a) l'ente partecipante  di  soggetti  che  hann o  registrato  nel 

triennio  2011-2013  un  risultato  medio  negativo    accantona,   in 

proporzione  alla  quota  di  partecipazione,  una  somma  pari  alla 

differenza tra il risultato conseguito nell'eserciz io precedente e il 

risultato medio 2011-2013 migliorato,  rispettivame nte,  del  25  per 

cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e d el  75  per  cento 

per il 2016. Qualora il risultato negativo  sia  pe ggiore  di  quello 

medio registrato nel triennio 2011-2013, l'accanton amento e'  operato 

nella misura indicata dalla lettera b);  

    b) l'ente partecipante  di  soggetti  che  hann o  registrato  nel 

triennio 2011-2013 un risultato  medio  non  negati vo  accantona,  in 

misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari  al 

25 per cento per il 2015, al 50 per cento per il 20 16  e  al  75  per 

cento per il 2017 del risultato  negativo  consegui to  nell'esercizio 

precedente.  

  

  553. A decorrere dall'esercizio 2014 i soggetti d i cui al comma 550 

a partecipazione di maggioranza, diretta e indirett a, delle pubbliche 

amministrazioni locali concorrono alla realizzazion e degli  obiettivi 

di finanza pubblica, perseguendo la sana gestione d ei servizi secondo 

criteri di economicita' e  di  efficienza.  Per  i  servizi  pubblici 

locali sono individuati parametri standard dei cost i e dei rendimenti 

costruiti  nell'ambito  della  banca   dati   delle    Amministrazioni 



pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31  d icembre  2009,  n. 

196,   utilizzando   le   informazioni    disponibi li    presso    le 

Amministrazioni pubbliche. Per  i  servizi  strumen tali  i  parametri 

standard di riferimento sono costituiti dai prezzi di mercato.  

  

  554. A decorrere  dall'esercizio  2015,  le  azie nde  speciali,  le 

istituzioni e le societa' a partecipazione di maggi oranza, diretta  e 

indiretta,  delle  pubbliche  amministrazioni  loca li   titolari   di 

affidamento diretto da parte  di  soggetti  pubblic i  per  una  quota 

superiore all'80 per cento del valore della produzi one, che  nei  tre 

esercizi  precedenti  abbiano  conseguito  un   ris ultato   economico 

negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento  del compenso  dei 

componenti degli organi di amministrazione. Il  con seguimento  di  un 

risultato economico negativo per  due  anni  consec utivi  rappresenta 

giusta causa  ai  fini  della  revoca  degli  ammin istratori.  Quanto 

previsto dal presente  comma  non  si  applica  ai  soggetti  il  cui 

risultato economico, benche' negativo, sia coerente  con un  piano  di 

risanamento preventivamente approvato dall'ente con trollante.  

  

  555. A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo 

per quattro dei cinque esercizi precedenti,  i  sog getti  di  cui  al 

comma 554 diversi dalle societa' che svolgono servi zi pubblici locali 

sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla dat a di  approvazione 

del bilancio o rendiconto relativo all'ultimo eserc izio. In  caso  di 

mancato avvio della  procedura  di  liquidazione  e ntro  il  predetto 

termine, i successivi atti di gestione sono nulli e  la loro  adozione 

comporta responsabilita' erariale dei soci.  



  

  556. All'articolo 18, comma 2, lettera a), del de creto  legislativo 

19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazion i, le  parole  da: 

«, con esclusione» fino a: «forniti dalle  stesse.»   sono  sostituite 

dalle  seguenti:  «.  Le  societa',  nonche'  le  l oro  controllanti, 

collegate  e  controllate  che,  in   Italia   o   all'estero,   sono 

destinatarie di affidamenti non conformi al combina to disposto  degli 

articoli 5 e 8, paragrafo 3, del regolamento (CE)  n.  1370/2007  del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre  2007,  e  la  cui 

durata ecceda il termine del 3 dicembre 2019, non p ossono partecipare 

ad alcuna procedura per l'affidamento  dei  servizi ,  anche  se  gia' 

avviata. L'esclusione non si applica  alle  imprese   affidatarie  del 

servizio oggetto di procedura concorsuale.».  

  

  557. All'articolo 18 del decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133,  il 

comma 2-bis e' sostituito dal seguente:  

  «2-bis.  Le  disposizioni  che   stabiliscono,   a   carico   delle 

amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 

legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  e  successi ve  modificazioni, 

divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si  applicano,  in 

relazione al  regime  previsto  per  l'amministrazi one  controllante, 

anche alle aziende speciali,  alle  istituzioni  e  alle  societa'  a 

partecipazione pubblica  locale  totale  o  di  con trollo  che  siano 

titolari di affidamenti diretti di servizi  senza  gara,  ovvero  che 

svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di  i nteresse  generale 

aventi carattere non industriale ne' commerciale, o vvero che svolgano 



attivita' nei confronti della pubblica amministrazi one a supporto  di 

funzioni amministrative di natura pubblicistica  in serite  nel  conto 

economico   consolidato   della   pubblica   ammini strazione,    come 

individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 

del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2004, n. 311.  Si 

applicano, altresi', le disposizioni che stabilisco no, a carico delle 

rispettive pubbliche amministrazioni locali, obblig hi di contenimento 

degli oneri contrattuali e delle altre voci di natu ra  retributiva  o 

indennitaria e per consulenze, attraverso  misure  di  estensione  al 

personale dei soggetti medesimi della vigente norma tiva in materia di 

vincoli alla retribuzione individuale e alla retrib uzione accessoria. 

A tal fine,  su  atto  di  indirizzo  dell'ente  co ntrollante,  nella 

contrattazione  di  secondo  livello   e'   stabili ta   la   concreta 

applicazione dei citati vincoli alla retribuzione i ndividuale e  alla 

retribuzione accessoria, fermo restando  il  contra tto  nazionale  di 

lavoro  vigente  alla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 

disposizione. Fermo restando quanto previsto dall'a rticolo 76,  comma 

7, del presente decreto, le societa' che gestiscono  servizi  pubblici 

locali a rilevanza economica sono escluse  dall'app licazione  diretta 

dei vincoli previsti dal  presente  articolo.  Per  queste  societa', 

l'ente locale controllante, nell'esercizio delle  p rerogative  e  dei 

poteri di controllo, stabilisce modalita' e applica zione  dei  citati 

vincoli assunzionali e di contenimento delle  polit iche  retributive, 

che verranno adottate con propri provvedimenti. Fer mo restando quanto 

previsto dall'articolo 76, comma 7, del presente  d ecreto,  gli  enti 

locali  di  riferimento  possono  escludere,  con  propria   motivata 

deliberazione, dal regime limitativo le assunzioni di  personale  per 



le singole aziende speciali  e  istituzioni  che  g estiscono  servizi 

socio-assistenziali  ed  educativi,  scolastici  e  per   l'infanzia, 

culturali e alla persona (ex IPAB)  e  le  farmacie ,  fermo  restando 

l'obbligo di garantire il raggiungimento degli obie ttivi di risparmio 

e di contenimento della spesa di personale».  

  

  558. All'articolo 76 del citato decreto-legge n. 112 del  2008,  il 

comma 7 e' cosi' modificato:  

    a) al terzo periodo, dopo le parole: «ai fini d el  computo  della 

percentuale di cui al primo periodo si calcolano le   spese  sostenute 

anche dalle» sono inserite  le  seguenti:  «aziende   speciali,  dalle 

istituzioni e»;  

    b) il quarto periodo e' sostituito dal  seguent e:  «Entro  il  30 

giugno 2014, con decreto del Presidente del Consigl io  dei  ministri, 

su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la 

semplificazione, di concerto con i  Ministri  dell' economia  e  delle 

finanze e dell'interno, d'intesa  con  la  Conferen za  unificata,  e' 

modificata la percentuale di cui al primo periodo, al fine di  tenere 

conto degli effetti del computo della spesa di pers onale  in  termini 

aggregati».  

  

  559. All'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agos to 2011,  n.  138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette mbre 2011, n. 148, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) il comma 5 e' abrogato;  

    b) al comma 6, le parole da: «nonche'» a: «degl i  amministratori» 

sono sostituite dalle seguenti: «nonche' i vincoli assunzionali e  di 



contenimento delle politiche retributive stabiliti  dall'ente  locale 

controllante  ai   sensi   dell'articolo   18,   co mma   2-bis,   del 

decreto-legge n. 112 del 2008».  

  

  560. Il comma 5-bis dell'articolo 114 del testo  unico  di  cui  al 

decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e '  sostituito  dal 

seguente:  

  «5-bis. Le  aziende  speciali  e  le  istituzioni   si  iscrivono  e 

depositano  i  propri  bilanci  al  registro  delle   imprese  o   nel 

repertorio delle notizie  economico-amministrative  della  camera  di 

commercio,  industria,  artigianato   e   agricoltu ra   del   proprio 

territorio entro il 31 maggio di ciascun anno».  

  

  561. Il comma 32 dell'articolo 14 del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 

122, e' abrogato.  

  

  562. Al  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, s ono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) i commi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e  11  dell 'articolo  4  e  i 

commi da 1 a 7 dell'articolo 9 sono abrogati;  

    b) al comma 4 dell'articolo 4 le parole: «delle  societa'  di  cui 

al  comma  1»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «delle   societa' 

controllate  direttamente  o  indirettamente  dalle    amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  n. 

165 del 2001, che abbiano conseguito nell'anno 2011  un  fatturato  da 



prestazione  di  servizi  a  favore  di   amministr azioni   pubbliche 

superiore al 90 per cento dell'intero fatturato».  

  

  563. Le societa' controllate direttamente  o  ind irettamente  dalle 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mod ificazioni, o  dai 

loro enti strumentali, ad esclusione di  quelle  em ittenti  strumenti 

finanziari quotati nei mercati regolamentati e dell e  societa'  dalle 

stesse  controllate,  anche  al  di  fuori  delle  ipotesi   previste 

dall'articolo 31 del medesimo decreto legislativo n .  165  del  2001, 

possono, sulla base di un accordo  tra  di  esse,  realizzare,  senza 

necessita' del consenso del  lavoratore,  processi  di  mobilita'  di 

personale anche in servizio alla data  di  entrata  in  vigore  della 

presente legge, in relazione al proprio fabbisogno e per le finalita' 

dei commi 564 e 565, previa informativa alle rappre sentanze sindacali 

operanti  presso  la  societa'  e   alle   organizz azioni   sindacali 

firmatarie  del  contratto  collettivo  dalla  stes sa  applicato,  in 

coerenza con il rispettivo ordinamento professional e  e  senza  oneri 

aggiuntivi per la finanza pubblica. Si  applicano  i  commi  primo  e 

terzo dell'articolo 2112 del codice civile.  La  mo bilita'  non  puo' 

comunque avvenire tra le societa' di  cui  al  pres ente  comma  e  le 

pubbliche amministrazioni.  

  

  564. Gli enti che controllano le  societa'  di  c ui  al  comma  563 

adottano, in relazione ad esigenze di riorganizzazi one delle funzioni 

e dei servizi  esternalizzati,  nonche'  di  razion alizzazione  delle 

spese e di risanamento economico-finanziario second o  appositi  piani 



industriali, atti di indirizzo volti a  favorire,  prima  di  avviare 

nuove procedure di reclutamento  di  risorse  umane   da  parte  delle 

medesime societa', l'acquisizione di personale medi ante le  procedure 

di mobilita' di cui al medesimo comma 563.  

  

  565. Le societa' di cui al comma 563,  che  rilev ino  eccedenze  di 

personale, in relazione alle esigenze funzionali o ai casi di cui  al 

comma 564, nonche' nell'ipotesi in cui  l'incidenza   delle  spese  di 

personale sia pari o superiore al 50 per cento dell e spese  correnti, 

inviano alle rappresentanze sindacali operanti pres so la  societa'  e 

alle organizzazioni sindacali  firmatarie  del  con tratto  collettivo 

dalla  stessa  applicato  un'informativa  preventiv a  in   cui   sono 

individuati  il  numero,  la  collocazione  azienda le  e  i   profili 

professionali del personale  in  eccedenza.  Tali  informazioni  sono 

comunicate anche  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  -- 

Dipartimento  della  funzione  pubblica.  Le   posi zioni   dichiarate 

eccedentarie non  possono  essere  ripristinate  ne lla  dotazione  di 

personale  neanche  mediante  nuove  assunzioni.  S i   applicano   le 

disposizioni dell'articolo 14, comma 7, del  decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135.  

  

  566. Entro dieci giorni dal ricevimento dell'info rmativa di cui  al 

comma  565,  si  procede,  a  cura   dell'ente   co ntrollante,   alla 

riallocazione  totale  o  parziale   del   personal e   in   eccedenza 

nell'ambito  della  stessa  societa'  mediante  il  ricorso  a  forme 

flessibili di gestione del  tempo  di  lavoro,  ovv ero  presso  altre 



societa' controllate dal medesimo ente o dai  suoi  enti  strumentali 

con le modalita' previste dal comma 563.  Si  appli ca  l'articolo  3, 

comma  19,  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92 ,   e   successive 

modificazioni.  

  

  567. Per la gestione delle eccedenze di cui al co mma 566, gli  enti 

controllanti e le societa' partecipate di cui al  c omma  563  possono 

concludere  accordi  collettivi  con  le   organizz azioni   sindacali 

comparativamente piu' rappresentative finalizzati a lla realizzazione, 

ai sensi del  medesimo  comma  563,  di  forme  di  trasferimento  in 

mobilita' dei dipendenti  in  esubero  presso  altr e  societa'  dello 

stesso tipo operanti anche al di fuori del territor io  della  regione 

ove hanno sede le societa' interessate da eccedenze  di personale.  

  

  568. Al fine di favorire le forme di mobilita', l e societa' di  cui 

al comma 563 possono farsi carico, per  un  periodo   massimo  di  tre 

anni,  di  una  quota  parte  non  superiore  al  3 0  per  cento  del 

trattamento economico  del  personale  interessato  dalla  mobilita', 

nell'ambito delle proprie disponibilita' di bilanci o e senza nuovi  o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le somme a  tal  fine 

corrisposte dalla societa'  cedente  alla  societa'   cessionaria  non 

concorrono alla formazione  del  reddito  imponibil e  ai  fini  delle 

imposte  sul  reddito  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 

produttive.  

  

  569.  Il  termine  di  trentasei  mesi   fissato   dal   comma   29 

dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 24 4, e' prorogato di 



quattro mesi dalla data di entrata in vigore  della   presente  legge, 

decorsi i quali la partecipazione non alienata medi ante procedura  di 

evidenza pubblica cessa ad ogni effetto; entro dodi ci mesi successivi 

alla cessazione la societa' liquida in denaro il va lore  della  quota 

del socio cessato in base ai criteri stabiliti all' articolo 2437-ter, 

secondo comma, del codice civile.  

  

  570. Il  Governo  promuove,  nel  rispetto  dei  saldi  di  finanza 

pubblica e del relativo monitoraggio, intese con le  province autonome 

di Trento e di Bolzano finalizzate alla revisione d elle competenze in 

materia di finanza locale, di cui all'articolo  80  del  testo  unico 

delle leggi costituzionali concernenti lo  statuto  speciale  per  il 

Trentino-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 

Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.  

  

  571. Anche ai fini di  coordinamento  della  fina nza  pubblica,  il 

Governo si  attiva  sulle  iniziative  delle  regio ni  presentate  al 

Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro   per  gli  affari 

regionali ai fini  dell'intesa  ai  sensi  dell'art icolo  116,  terzo 

comma,  della  Costituzione  nel  termine  di  sess anta  giorni   dal 

ricevimento. La disposizione del primo periodo si a pplica anche  alle 

iniziative presentate prima della data di  entrata  in  vigore  della 

presente legge in applicazione del  principio  di  continuita'  degli 

organi e delle funzioni. In tal caso, il  termine  di  cui  al  primo 

periodo decorre dalla data di entrata in vigore del la presente legge.  

  

  572. All'articolo 62 del decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  

    a) al comma 2, dopo le parole: «e agli enti loc ali» sono inserite 

le seguenti: «di cui all'articolo 2 del testo unico  di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267,» e dopo le paro le: «rimborso  del 

capitale in  un'unica  soluzione  alla  scadenza»  sono  inserite  le 

seguenti: «, nonche' titoli  obbligazionari  o  alt re  passivita'  in 

valuta estera»;  

    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

  «3. Salvo quanto previsto ai successivi commi, ag li enti di cui  al 

comma 2 e' fatto divieto di:  

    a)  stipulare  contratti  relativi  agli   stru menti   finanziari 

derivati previsti dall'articolo 1, comma 3,  del  t esto  unico  delle 

disposizioni in materia di intermediazione  finanzi aria,  di  cui  al 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  

    b) procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati  gia'  in 

essere alla data di entrata in vigore della present e disposizione;  

    c) stipulare contratti di finanziamento che inc ludono  componenti 

derivate»;  

    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

  «3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 sono esclus i:  

    a) le estinzioni anticipate totali dei  contrat ti  relativi  agli 

strumenti finanziari derivati;  

    b) le riassegnazioni dei medesimi contratti a c ontroparti diverse 

dalle originarie, nella forma  di  novazioni  sogge ttive,  senza  che 

vengano  modificati  i  termini  e  le  condizioni  finanziarie   dei 

contratti riassegnati;  



    c) la possibilita'  di  ristrutturare  il  cont ratto  derivato  a 

seguito di modifica della passivita' alla quale il medesimo contratto 

e' riferito,  esclusivamente  nella  forma  di  ope razioni  prive  di 

componenti opzionali e volte alla trasformazione  d a  tasso  fisso  a 

variabile  o  viceversa  e  con  la   finalita'   d i   mantenere   la 

corrispondenza  tra  la  passivita'  rinegoziata   e   la   collegata 

operazione di copertura;  

    d) il perfezionamento di contratti di finanziam ento che includono 

l'acquisto di cap da parte dell'ente.  

  3-ter. Dal divieto di cui al comma 3 e' esclusa l a facolta' per gli 

enti di cui al comma 2 di procedere alla cancellazi one, dai contratti 

derivati esistenti, di eventuali clausole di risolu zione  anticipata, 

mediante regolamento per  cassa  nell'esercizio  di   riferimento  del 

relativo saldo.  

  3-quater. Dal divieto di cui al comma  3  e'  esc lusa  altresi'  la 

facolta'  per  gli  enti  di  cui  al  comma  2  di   procedere   alla 

cancellazione,  dai  contratti  derivati  esistenti ,  di   componenti 

opzionali diverse dalla opzione cap  di  cui  gli  enti  siano  stati 

acquirenti,  mediante  regolamento  per   cassa   n ell'esercizio   di 

riferimento del relativo saldo»;  

    d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

  «4. Nei casi  previsti  dai  commi  3-bis,  3-ter   e  3-quater,  il 

soggetto competente per  l'ente  alla  sottoscrizio ne  del  contratto 

attesta per iscritto di avere preso conoscenza  dei   rischi  e  delle 

caratteristiche del  medesimo  contratto,  nonche'  delle  variazioni 

intervenute nella copertura del sottostante indebit amento»;  

    e) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  



  «5. Il contratto relativo a  strumenti  finanziar i  derivati  o  il 

contratto di finanziamento che include l'acquisto  di  cap  da  parte 

dell'ente, stipulato in violazione delle  disposizi oni  previste  dal 

presente articolo o privo dell'attestazione di cui  al  comma  4,  e' 

nullo. La nullita' puo' essere fatta valere solo da ll'ente»;  

    f) il comma 6 e' abrogato;  

    g) al comma 10, le parole: «del regolamento di cui  al  comma  3» 

sono sostituite dalle seguenti: «della legge di sta bilita' 2014».  

  

  573. Per l'esercizio 2014, gli  enti  locali  che   hanno  avuto  il 

diniego d'approvazione da parte del consiglio comun ale del  piano  di 

riequilibrio finanziario,  come  previsto  dall'art icolo  243-quater, 

comma 7, del testo unico di cui  al  decreto  legis lativo  18  agosto 

2000, n. 267, e che non abbiano dichiarato il disse sto finanziario ai 

sensi dell'articolo  246  del  medesimo  testo  uni co,  e  successive 

modificazioni, possono riproporre, entro  il  termi ne  perentorio  di 

trenta giorni dalla scadenza del termine di cui all 'articolo 243-bis, 

comma 5, del testo unico, la procedura  di  riequil ibrio  finanziario 

pluriennale di cui all'articolo  243-bis  del  test o  unico,  qualora 

dimostrino dinanzi alla competente  sezione  region ale  di  controllo 

della Corte dei conti  un  miglioramento  della  co ndizione  di  ente 

strutturalmente deficitario, ai sensi  dell'articol o  242  del  testo 

unico,  secondo  i  parametri  indicati  nel  decre to  del   Ministro 

dell'interno. In pendenza del termine  di  trenta  giorni  non  trova 

applicazione l'articolo 243-bis, comma 3, del citat o testo  unico  di 

cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.  

  



  574. A decorrere dal periodo di imposta in  corso   al  31  dicembre 

2013, i contribuenti che,  ai  sensi  dell'articolo   17  del  decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  utilizzano  in   compensazione  i 

crediti  relativi  alle  imposte  sui   redditi   e    alle   relative 

addizionali, alle ritenute alla  fonte  di  cui  al l'articolo  3  del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e  1973,  n.  602, 

alle imposte sostitutive delle  imposte  sul  reddi to  e  all'imposta 

regionale sulle attivita' produttive, per importi s uperiori a  15.000 

euro annui, hanno l'obbligo di richiedere l'apposiz ione del visto  di 

conformita' di cui all'articolo 35, comma 1, letter a a),  del  citato 

decreto legislativo n.  241  del  1997,  relativame nte  alle  singole 

dichiarazioni dalle  quali  emerge  il  credito.  I n  alternativa  la 

dichiarazione  e'  sottoscritta,  oltre  che  dai  soggetti  di   cui 

all'articolo 1, comma 4,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  dai  soggetti  di 

cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo regolamen to,  relativamente 

ai contribuenti per i quali e' esercitato il contro llo  contabile  di 

cui all'articolo 2409-bis del codice civile, attest ante  l'esecuzione 

dei controlli di cui all'articolo 2, comma 2, del r egolamento di  cui 

al decreto del  Ministro  delle  finanze  31  maggi o  1999,  n.  164. 

L'infedele attestazione  dell'esecuzione  dei  cont rolli  di  cui  al 

precedente periodo comporta  l'applicazione  della  sanzione  di  cui 

all'articolo 39, comma 1, lettera  a),  primo  peri odo,  del  decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso  di  rip etute  violazioni, 

ovvero di violazioni particolarmente gravi,  e'  ef fettuata  apposita 

segnalazione agli  organi  competenti  per  l'adozi one  di  ulteriori 

provvedimenti.  



  

  575.  Entro  il  31  gennaio  2014  sono   adotta ti   provvedimenti 

normativi, anche in deroga all'articolo 3 della leg ge 27 luglio 2000, 

n. 212, di  razionalizzazione  delle  detrazioni  p er  oneri  di  cui 

all'articolo 15 del testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al 

decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917, 

tenendo conto dell'esigenza di tutelare i soggetti invalidi, disabili 

o non autosufficienti, al fine di assicurare maggio ri entrate pari  a 

488,4 milioni di euro per l'anno 2014, a 772,8 mili oni  di  euro  per 

l'anno 2015 e a 564,7 milioni di euro a decorrere d all'anno 2016.  

  

  576.  Qualora  entro  la  predetta  data  non  si ano   adottati   i 

provvedimenti di cui al comma 575, anche  in  derog a  all'articolo  3 

della legge 27 luglio  2000,  n.  212,  la  misura  della  detrazione 

prevista dall'articolo 15, comma 1, del testo unico  delle imposte sui 

redditi, di cui al citato decreto del Presidente de lla Repubblica  n. 

917 del 1986, e' ridotta al 18 per cento per il per iodo d'imposta  in 

corso al 31 dicembre 2013 e al 17 per cento a decor rere  dal  periodo 

d'imposta in corso al 31  dicembre  2014.  La  pres ente  disposizione 

trova applicazione anche con riferimento agli oneri  e alle  spese  la 

cui detraibilita'  dall'imposta  lorda  e'  ricondu cibile  al  citato 

articolo 15, comma 1, del medesimo testo unico.  

  

  577. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  da  adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 

legge, per  ciascuno  dei  crediti  d'imposta  di  cui  all'elenco  2 



allegato alla presente legge, anche al fine di un r iallineamento  dei 

corrispondenti  stanziamenti  iscritti  in   bilanc io   all'effettivo 

andamento delle fruizioni dei predetti  crediti,  s ono  stabilite  le 

quote percentuali di fruizione dei crediti  d'impos ta  non  inferiori 

all'85 per cento di  quanto  spettante  sulla  base   della  normativa 

vigente  istitutiva  del  credito  d'imposta,  in  maniera  tale   da 

assicurare effetti positivi non inferiori:  

    a) in termini di saldo netto da finanziare, a 2 14 milioni di euro 

per l'anno 2014 e 294,5 milioni di euro a decorrere  dall'anno 2015;  

    b) in termini di fabbisogno e indebitamento net to, a  87  milioni 

di euro per l'anno 2014 e 197 milioni di euro a  de correre  dall'anno 

2015.  

  

  578. Gli stanziamenti di bilancio relativi ai  cr editi  di  cui  al 

comma  577  sono   conseguentemente   ridotti   e   potranno   essere 

rideterminati con decreto del Ministro dell'economi a e delle  finanze 

a seguito dell'adozione  del  predetto  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 577 .  

  

  579. Per l'anno 2014 la riduzione di cui ai commi  577 e 578 non  si 

applica al credito d'imposta relativo  all'agevolaz ione  sul  gasolio 

per  autotrazione  degli  autotrasportatori,  di  c ui  all'elenco   2 

allegato alla presente legge.  

  

  580.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  fin anze  effettua  il 

monitoraggio sull'andamento della fruizione dei cre diti d'imposta  di 

cui al predetto elenco 2 e  nel  caso  in  cui  sia   in  procinto  di 



verificarsi uno scostamento  rispetto  agli  obiett ivi  indicati  nel 

comma 578 si procede, con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 

finanze, ad una rideterminazione delle percentuali  di  fruizione  in 

misura tale da assicurare la realizzazione dei pred etti obiettivi.  

  

  581. All'articolo 13 della tariffa, parte prima, annessa al decreto 

del Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  197 2,  n.  642,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 2-ter, le parole: «1,5  per  mille  a  decorrere  dal 

2013» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 per mill e per l'anno  2013 

e 2 per mille a decorrere dall'anno 2014»;  

    b) il sesto periodo della nota 3-ter e' sostitu ito dai  seguenti: 

«Limitatamente all'anno 2012, l'imposta e' dovuta n ella misura minima 

di euro 34,20 e nella misura massima di euro 1.200.  Per l'anno  2013, 

l'imposta e' dovuta nella misura  minima  di  euro  34,20  e,  se  il 

cliente e' soggetto diverso da persona fisica, nell a  misura  massima 

di euro 4.500. A decorrere dall'anno 2014, se il cl iente e'  soggetto 

diverso da persona fisica, l'imposta e' dovuta nell a  misura  massima 

di euro 14.000».  

  

  582. Al comma 20 dell'articolo  19  del  decreto- legge  6  dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 

2011, n. 214, le parole: «e dell'1,5 per mille, a d ecorrere dal 2013» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell'1,5 per mille , per il  2013,  e 

del 2 per mille, a decorrere dal 2014».  

  

  583.  A  partire  dall'anno  d'imposta  2014,  so no   abrogati   le 



agevolazioni fiscali e i  crediti  di  imposta,  co n  la  conseguente 

cancellazione dei relativi stanziamenti iscritti in  bilancio, di  cui 

alle seguenti disposizioni normative:  

    a)  articolo  41  del  decreto-legge  31  maggi o  2010,  n.   78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 

successive modificazioni;  

    b) articolo 1, comma 368, lettera a),  della  l egge  23  dicembre 

2005, n. 266, e successive modificazioni;  

    c) articolo 3, commi da 1 a  4,  del  decreto-l egge  10  febbraio 

2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 9 aprile 2009, 

n. 33, e successive modificazioni;  

    d) articolo 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e  successive 

modificazioni;  

    e) articolo 68, commi 6-bis e 6-ter, del decret o  del  Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

  

  584. Il cliente puo' chiedere di trasferire i ser vizi di  pagamento 

connessi al rapporto di conto  ad  altro  prestator e  di  servizi  di 

pagamento  senza  spese  aggiuntive  utilizzando  c omuni   protocolli 

tecnici interbancari italiani. Con il trasferimento  dei  servizi,  il 

prestatore di servizi  di  pagamento  di  destinazi one  subentra  nei 

mandati di pagamento e riscossione conferiti al pre statore di servizi 

di pagamento di origine, alle condizioni stipulate fra il  prestatore 

di  servizi  di  pagamento  di  destinazione   e   il   cliente.   Il 

trasferimento dei servizi di pagamento deve  perfez ionarsi  entro  il 

termine di 14 giorni  lavorativi  da  quando  il  c liente  chiede  al 

prestatore di servizi di pagamento di destinazione  di  acquisire  da 



quello di origine i dati  relativi  ai  mandati  di   pagamento  e  di 

riscossione in essere.  

  

  585. Con uno o piu' decreti  del  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze, sentita la Banca d'Italia, vengono discipl inati, in  stretta 

coerenza  con  le  previsioni  della  direttiva  de ll'Unione  europea 

«relativa alla trasparenza delle spese dei  conti  di  pagamento,  il 

trasferimento  del  conto  di  pagamento  e  l'acce sso  ai  conti  di 

pagamento», i servizi oggetto di trasferibilita', l e  modalita'  e  i 

termini di attuazione della disposizione di cui al comma 584.  

  

  586. Al fine  di  contrastare  l'erogazione  di  indebiti  rimborsi 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche da p arte dei sostituti 

d'imposta nell'ambito  dell'assistenza  fiscale  di   cui  al  decreto 

legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  nonche'  d i  quelli  di  cui 

all'articolo  51-bis  del  decreto-legge  21  giugn o  2013,  n.   69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agos to  2013,  n.  98, 

l'Agenzia delle entrate, entro sei mesi dalla  scad enza  dei  termini 

previsti per la trasmissione della dichiarazione di  cui agli articoli 

16 e 17 del regolamento di cui al decreto del Minis tro delle  finanze 

31 maggio 1999, n. 164, ovvero dalla  data  della  trasmissione,  ove 

questa sia  successiva  alla  scadenza  di  detti  termini,  effettua 

controlli  preventivi,  anche  documentali,  sulla  spettanza   delle 

detrazioni  per   carichi   di   famiglia   in   ca so   di   rimborso 

complessivamente  superiore  a  4.000  euro,  anche   determinato   da 

eccedenze d'imposta derivanti da precedenti dichiar azioni.  

  



  587. Il rimborso che risulta spettante al termine  delle  operazioni 

di controllo preventivo di cui al comma 586 e'  ero gato  dall'Agenzia 

delle entrate. Restano fermi  i  controlli  previst i  in  materia  di 

imposte sui redditi.  

  

  588. Per quanto non espressamente previsto dai co mmi 586 e 587,  si 

applicano le disposizioni in materia di imposte sui  redditi.  

  

  589. Le disposizioni di cui ai commi da 586 a 588  si applicano alle 

dichiarazioni presentate a partire dal 2014.  

  

  590.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  2,   comma   2,   del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, continuano a d  applicarsi,  in 

quanto compatibili, dal 1º gennaio 2014 al 31 dicem bre 2016. Ai  fini 

della verifica del superamento del limite di  300.0 00  euro  rilevano 

anche i trattamenti pensionistici di cui al comma 4 86, fermo restando 

che su tali trattamenti il contributo di solidariet a' di cui al primo 

periodo non e' dovuto.  

  

  591. All'articolo 3 della tariffa, parte prima, a nnessa al  decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  642,  dopo  il 

comma 1 e' inserito il seguente:  

  «1-bis. Istanze trasmesse per via telematica  agl i  uffici  e  agli 

organi, anche collegiali,  dell'Amministrazione  de llo  Stato,  delle 

regioni, delle province, dei comuni, loro  consorzi   e  associazioni, 

delle comunita' montane e delle unita' sanitarie lo cali, nonche' agli 



enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti 

ad ottenere l'emanazione di  un  provvedimento  amm inistrativo  o  il 

rilascio di certificati, estratti, copie e simili: euro 16,00».  

  

  592. Dopo la nota 4 all'articolo  3  della  tarif fa,  parte  prima, 

annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972, 

n. 642, e' aggiunta la seguente:  

  «5. Per le istanze trasmesse per via telematica, l'imposta  di  cui 

al comma 1-bis e' dovuta nella misura forfettaria  di  euro  16,00  a 

prescindere dalla dimensione del documento».  

  

  593. All'articolo 4 della tariffa, parte prima, a nnessa al  decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  642,  dopo  il 

comma 1-ter e' inserito il seguente:  

  «1-quater. Atti e provvedimenti degli  organi  de ll'Amministrazione 

dello Stato, delle regioni, delle province, dei com uni, loro consorzi 

e associazioni, delle comunita'  montane  e  delle  unita'  sanitarie 

locali, nonche' quelli degli enti pubblici in relaz ione  alla  tenuta 

di pubblici registri, rilasciati per via telematica  anche in estratto 

o in copia dichiarata conforme all'originale a colo ro che ne  abbiano 

fatto richiesta: euro 16,00».  

  

  594. Dopo la nota 1-quater  all'articolo  4  dell a  tariffa,  parte 

prima, annessa al decreto del Presidente della Repu bblica 26  ottobre 

1972, n. 642, e' aggiunta la seguente:  

  «5. Per gli atti e  provvedimenti  rilasciati  pe r  via  telematica 

l'imposta di cui al comma 1-quater e' dovuta nella misura forfettaria 



di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del do cumento».  

  

  595. Nel decreto-legge 9  febbraio  2012,  n.  5,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l' articolo 6-bis  e' 

abrogato.  

  

  596. Al fine di consentire a cittadini e imprese di  assolvere  per 

via telematica a tutti gli obblighi connessi all'in vio di una istanza 

a una  pubblica  amministrazione  o  a  qualsiasi  ente  o  autorita' 

competente,  con  provvedimento  del  direttore  de ll'Agenzia   delle 

entrate  d'intesa  con  il  capo  del  Dipartimento   della   funzione 

pubblica, da adottare entro centottanta giorni dall a data di  entrata 

in vigore della presente legge, sono stabilite le  modalita'  per  il 

pagamento per via telematica dell'imposta  di  boll o  dovuta  per  le 

istanze e per i  relativi  atti  e  provvedimenti,  anche  attraverso 

l'utilizzo di carte di credito, di debito o prepaga te.  

  

  597. All'articolo 15, comma 5, del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo  le  parol e:  «distinti  per 

voce di tariffa» sono inserite le seguenti: «e degl i  altri  elementi 

utili per la liquidazione dell'imposta» e dopo il  primo  periodo  e' 

inserito il  seguente:  «La  dichiarazione  e'  red atta,  a  pena  di 

nullita', su modello conforme a quello  approvato  con  provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle entrate».  

  

  598. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  appor tate  le  seguenti 



modificazioni:  

    a) all'articolo 14, comma 3-bis, dopo  la  paro la:  «determinato» 

sono inserite le seguenti: «, per ciascun  atto  im pugnato  anche  in 

appello,»;  

    b) all'articolo 269, dopo il comma 1 e' aggiunt o il seguente:  

    «1-bis. Il diritto di copia senza certificazion e  di  conformita' 

non e' dovuto dalle  parti  che  si  sono  costitui te  con  modalita' 

telematiche ed accedono con le medesime modalita' a l fascicolo»;  

    c) all'articolo 263, dopo il comma 1 e' aggiunt o il seguente:  

    «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 269 , comma 1-bis,  si 

applicano anche al processo tributario telematico».   

  

  599. Le modalita' telematiche di pagamento del co ntributo unificato 

e delle spese di giustizia disciplinate dall'artico lo 4, comma 9, del 

decreto-legge   29   dicembre   2009,   n.   193,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24,  si applicano,  in 

quanto compatibili, anche al processo tributario di   cui  al  decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.  Entro  sessa nta  giorni  dalla 

data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge   il   Ministro 

dell'economia e delle finanze determina con proprio  decreto,  sentita 

l'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  le  modalita'  tecniche  per  il 

riversamento, la rendicontazione e l'interconnessio ne dei sistemi  di 

pagamento, nonche' il  modello  di  convenzione  ch e  l'intermediario 

abilitato deve sottoscrivere per effettuare il serv izio. Il Ministero 

dell'economia e delle  finanze  stipula  le  conven zioni  di  cui  al 

presente comma senza nuovi o maggiori oneri  a  car ico  del  bilancio 

dello  Stato,  prevedendo,  altresi',   che   gli   oneri   derivanti 



dall'allestimento e dal funzionamento del sistema i nformatico restino 

a carico degli intermediari abilitati.  

  

  600. All'articolo 46 della legge 31 dicembre 2012 , n. 247, dopo  il 

comma 13 sono aggiunti i seguenti:  

  «13-bis. Le spese per la sessione d'esame sono po ste a  carico  del 

candidato nella misura forfetaria di euro  50,  da  corrispondere  al 

momento della presentazione della domanda.  

  13-ter. Le modalita' di versamento del contributo  di cui  al  comma 

13-bis sono stabilite con decreto, avente natura  n on  regolamentare, 

del  Ministro  della  giustizia,  di   concerto   c on   il   Ministro 

dell'economia  e  delle  finanze.  Analogamente,  i l  contributo   e' 

aggiornato ogni tre anni secondo l'indice dei prezz i al  consumo  per 

le famiglie di operai e impiegati».  

  

  601. All'articolo 5  della  legge  28  maggio  19 36,  n.  1003,  e' 

aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  «Le spese per la sessione d'esame a norma della p resente legge sono 

poste a carico dell'aspirante nella misura forfetar ia di euro 75,  da 

corrispondere  al  momento  della  presentazione  d ella  domanda.  Le 

modalita' di versamento del contributo di cui al  p eriodo  precedente 

sono stabilite con decreto,  avente  natura  non  r egolamentare,  del 

Ministro della giustizia, di concerto con il Minist ro dell'economia e 

delle finanze. Analogamente, il contributo  e'  agg iornato  ogni  tre 

anni secondo l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 

e impiegati».  

  



  602. All'articolo  1  della  legge  25  maggio  1 970,  n.  358,  e' 

aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  «Le spese per il concorso sono poste a carico del l'aspirante  nella 

misura forfetaria di euro  50,  da  corrispondere  al  momento  della 

presentazione  della  domanda.  Le  modalita'   di   versamento   del 

contributo di cui al  presente  comma  sono  stabil ite  con  decreto, 

avente natura non regolamentare, del  Ministro  del la  giustizia,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze. Analogamente, 

il contributo e' aggiornato ogni tre anni secondo l 'indice dei prezzi 

al consumo per le famiglie di operai e impiegati».  

  

  603. All'articolo 3 del decreto legislativo 5 apr ile 2006, n.  160, 

dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  

  «4-bis. Le spese per il concorso sono poste a car ico del  candidato 

nella misura forfetaria di euro 50, da corrisponder e al momento della 

presentazione  della  domanda.  Le  modalita'   di   versamento   del 

contributo di cui al  presente  comma  sono  stabil ite  con  decreto, 

avente natura non regolamentare, del  Ministro  del la  giustizia,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze. Analogamente, 

il contributo e' aggiornato ogni tre anni secondo l 'indice dei prezzi 

al consumo per le famiglie di operai e impiegati».  

  

  604. Il contributo introdotto a norma dei commi 6 00 e 601 e' dovuto 

per le sessioni d'esame tenute successivamente all' entrata in  vigore 

del decreto che ne determina le modalita' di versam ento.  

  

  605. Il contributo introdotto a norma dei commi 6 02 e 603 e' dovuto 



per i concorsi banditi  successivamente  all'entrat a  in  vigore  del 

decreto che ne determina le modalita' di versamento .  

  

  606. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  appor tate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) all'articolo 30, comma 1, le parole: «euro 8 » sono  sostituite 

dalle seguenti: «euro 27»;  

    b) nel capo V del titolo VI della parte III, do po l'articolo  106 

e' aggiunto il seguente:  

  «Art. 106-bis. (L) -- (Compensi del difensore, de ll'ausiliario  del 

magistrato, del consulente  tecnico  di  parte  e  dell'investigatore 

privato autorizzato). --  1.  Gli  importi  spettan ti  al  difensore, 

all'ausiliario del magistrato,  al  consulente  tec nico  di  parte  e 

all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo».  

  

  607. Le disposizioni di cui al comma 606, lettera  a), si  applicano 

ai procedimenti iscritti a ruolo successivamente al la data di entrata 

in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al comma  606, 

lettera b), si applicano alle liquidazioni successi ve  alla  data  di 

entrata in vigore della presente legge.  

  

  608. All'articolo 10, comma 4, del  decreto  legi slativo  14  marzo 

2011, n. 23, sono aggiunte,  in  fine,  le  seguent i  parole:  «,  ad 

eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 2,  comma 4-bis,  del 

decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25» .  



  

  609. All'articolo 1, comma 1, della tariffa, part e prima,  allegata 

al testo unico delle disposizioni concernenti l'imp osta di  registro, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n. 

131, e' aggiunto il seguente capoverso: «Se il tras ferimento  ha  per 

oggetto terreni agricoli e relative pertinenze a fa vore  di  soggetti 

diversi  dai  coltivatori  diretti  e  dagli  impre nditori   agricoli 

professionali, iscritti  nella  relativa  gestione  previdenziale  ed 

assistenziale: 12 per cento».  

  

  610. Al comma 2-ter dell'articolo 10  del  decret o-legge  8  aprile 

2013, n. 35, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  giugno 

2013, n. 64, le parole: «31  dicembre  2013»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «31 dicembre 2014».  

  

  611.  Al  fine  di  potenziare  l'efficienza   de ll'Amministrazione 

finanziaria,  con   particolare   riferimento   all e   attivita'   di 

riscossione,  e  di  assicurare  la  funzionalita'  delle   strutture 

organizzative:  

    a) all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre  1992, 

n. 546, sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  

  «2. La presentazione del reclamo e'  condizione  di  procedibilita' 

del ricorso. In caso di deposito del ricorso prima  del  decorso  del 

termine di novanta giorni di cui al comma 9, l'Agen zia delle entrate, 

in  sede  di  rituale  costituzione  in   giudizio,    puo'   eccepire 

l'improcedibilita'  del  ricorso   e   il   preside nte,   se   rileva 



l'improcedibilita',  rinvia  la   trattazione   per    consentire   la 

mediazione»;  

  2) al comma 8, dopo il primo  periodo  sono  inse riti  i  seguenti: 

«L'esito del procedimento rileva anche per i contri buti previdenziali 

e assistenziali la cui base  imponibile  e'  ricond ucibile  a  quella 

delle imposte sui redditi. Sulle somme dovute a tit olo di  contributi 

previdenziali e assistenziali non si applicano sanz ioni e interessi»;  

  3) al comma 9, il terzo e il quarto  periodo  son o  sostituiti  dal 

seguente: «Ai fini del computo del  termine  di  no vanta  giorni,  si 

applicano le disposizioni sui termini processuali»;   

  4) dopo il comma 9 e' inserito il seguente:  

  «9-bis. La riscossione e il pagamento delle somme   dovute  in  base 

all'atto oggetto di reclamo sono sospesi fino alla data  dalla  quale 

decorre il termine di cui all'articolo  22,  fermo  restando  che  in 

assenza di  mediazione  sono  dovuti  gli  interess i  previsti  dalle 

singole leggi d'imposta. La sospensione non si appl ica  nel  caso  di 

improcedibilita' di cui al comma 2»;  

    b) le modifiche di cui alla lettera a)  si  app licano  agli  atti 

notificati a decorrere dal sessantesimo giorno succ essivo all'entrata 

in vigore della presente legge;  

    c) all'articolo 1 della legge 24  dicembre  201 2,  n.  228,  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

  1) al comma 533, dopo la lettera b) e' aggiunta l a seguente:  

  «b-bis) di individuazione mirata  e  selettiva,  nel  rispetto  dei 

principi di economicita' ed efficacia, delle posizi oni da  sottoporre 

a controllo puntuale, tenuto conto della  capacita'   operativa  delle 

strutture a tal fine deputate»;  



  2) dopo il comma 533 e' inserito il seguente:  

  «533-bis. Nella definizione dei criteri di  cui  al  comma  533  il 

Comitato tiene conto della  necessita'  di  salvagu ardare  i  crediti 

affidati in riscossione, mediante atti idonei a evi tare la  decadenza 

e la prescrizione,  e  di  assicurare  la  deterren za  e  la  massima 

efficacia  dell'azione  di  riscossione  avuto  anc he  riguardo  alle 

specificita'  connesse  al  recupero  delle  divers e   tipologie   di 

crediti»;  

    d) l'articolo 17 del decreto legislativo 30 giu gno 2011, n.  123, 

e' sostituito dal seguente:  

  «Art. 17. -- (Controlli sull'attivita' di riscoss ione).  --  1.  Le 

Ragionerie territoriali  dello  Stato  svolgono,  c ongiuntamente  con 

l'Agenzia delle entrate, il controllo delle  attivi ta'  svolte  dagli 

agenti della  riscossione,  sulla  base  dei  crite ri  elaborati  dal 

Comitato di indirizzo e verifica di cui all'articol o  1,  comma  531, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, approvati con   il  decreto  del 

Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi del lo stesso articolo 

1, commi da 533 a 534.  

  2.  Il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dello  Stato  -- 

Ispettorato  generale  di  finanza,  in  sede  di  monitoraggio   dei 

controlli svolti ai sensi del comma 1, puo' proporr e al  Comitato  di 

cui  al  comma  1,  d'intesa  con  le  amministrazi oni   interessate, 

eventuali  interventi  necessari  per   migliorare   l'attivita'   di 

riscossione.  

  3. L'agente della riscossione  fornisce  annualme nte  al  Ministero 

dell'economia e delle finanze, con le modalita' e i   termini  fissati 

con provvedimento del Ragioniere generale dello Sta to di concerto con 



il direttore dell'Agenzia delle entrate, la valutaz ione del grado  di 

esigibilita'   dei   crediti.   Tale   valutazione   e'   effettuata, 

singolarmente, per i crediti di importo superiore a  500.000  euro  e, 

in forma aggregata, tenuto  conto  dell'andamento  delle  riscossioni 

degli anni  precedenti,  per  i  crediti  di  impor to  inferiore.  Il 

predetto importo puo' essere modificato, in base al le esigenze legate 

alla corretta rilevazione del grado di esigibilita'  dei crediti,  con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze» ;  

    e) l'agente della riscossione matura il diritto  al rimborso della 

spesa di cui alla voce 16 della tabella  A  di  cui   al  decreto  del 

Ministero delle finanze 21 novembre 2000, pubblicat o  nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2001, con l'avvio de lla  procedura  di 

iscrizione di fermo dei  mobili  registrati  median te  l'invio  della 

comunicazione preventiva di  cui  all'articolo  86  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n.  602,  ovvero,  se 

antecedente  al  20  agosto  2013,   di   un   prea vviso   di   fermo 

amministrativo;  

    f) alle pubbliche amministrazioni che svolgono  le  attivita'  di 

rilevante interesse pubblico di cui all'articolo 66  del codice di cui 

al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  le  disposizioni  del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applic ano  limitatamente 

ai profili che non attengono all'organizzazione e a ll'esercizio delle 

predette attivita';  

    g) all'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto -legge  31  maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

2010, n. 122, le parole: «Per il triennio 2011-2013 » sono  sostituite 

dalle seguenti: «Per il quinquennio 2011-2015»;  



    h) le disposizioni di  cui  alla  lettera  g)  si  applicano  con 

riferimento  alle  norme  in  materia  di  contenim ento  della  spesa 

dell'apparato amministrativo vigenti alla data di e ntrata  in  vigore 

della presente legge,  nel  senso  che  le  agenzie   fiscali  possono 

esercitare la facolta' di cui all'articolo 6,  comm a  21-sexies,  del 

citato  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78,   effettuando   il 

riversamento per ciascun anno  del  quinquennio  iv i  previsto  quale 

assolvimento, per l'anno precedente, delle disposiz ioni indicate.  

  

  612. All'articolo 23, comma 12-octies, del decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135, le parole: «fino al 1º dicembre 2012»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2013».  

  

  613. I versamenti dei tributi sospesi ai sensi de l comma 612 devono 

essere eseguiti entro  la  prima  scadenza  utile  successiva  al  31 

dicembre 2013, in unica  soluzione,  maggiorati  de gli  interessi  al 

tasso legale computati a decorrere dal 31  dicembre   2013  fino  alla 

data di versamento.  

  

  614. E' possibile presentare istanza di dilazione  all'Agenzia delle 

entrate, secondo le regole generali, senza applicaz ione di  sanzioni, 

a cui si aggiungono gli interessi di dilazione nell a  misura  vigente 

alla data di presentazione della domanda.  

  

  615. Le comunicazioni di irregolarita' gia' invia te  alla  data  di 

entrata in vigore della presente  legge  ai  contri buenti  a  seguito 



della liquidazione delle dichiarazioni di cui all'a rticolo 36-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e 

successive modificazioni,  e  all'articolo  54-bis  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive 

modificazioni, e a seguito dei controlli formali di  cui  all'articolo 

36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, e successive modificazioni, relative ai  tr ibuti  sospesi  ai 

sensi del comma 612 del presente articolo sono inef ficaci.  

  

  616. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 ,  sono  apportate 

le seguenti modifiche:  

    a) all'articolo 7-bis e' aggiunto il seguente c omma:  

  «1-bis. La sanzione di cui al comma  1  si  appli ca  a  carico  dei 

soggetti indicati nell'articolo 15 del decreto  del   Ministero  delle 

finanze 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  187 

del 12  agosto  1998,  in  caso  di  tardiva  o  om essa  trasmissione 

telematica  di  dichiarazioni  e  di  atti  che  es si  hanno  assunto 

l'impegno a trasmettere»;  

    b) all'articolo  34,  comma  4,  dopo  le  paro le:  «svolgono  le 

attivita' di cui alle lettere da c) a f) del comma 3»  sono  aggiunte 

le  seguenti:  «assicurando  adeguati  livelli   di    servizio.   Con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entr ate sono  definiti 

i livelli di servizio anche in relazione agli  esit i  dell'assistenza 

fiscale e le relative modalita' di misurazione»;  

    c) all'articolo 39:  

  1) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

  «4. L'autorizzazione  all'esercizio  dell'attivit a'  di  assistenza 



fiscale di cui all'articolo 33, comma 3, e' sospesa , per  un  periodo 

da  tre  a  dodici  mesi,  quando  sono  commesse  gravi  e  ripetute 

violazioni di norme tributarie o contributive e del le disposizioni di 

cui agli articoli 34  e  35,  nonche'  quando  gli  elementi  forniti 

all'amministrazione finanziaria risultano falsi o i ncompleti rispetto 

alla documentazione fornita dal contribuente.  In  caso  di  ripetute 

violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gr avi,  e'  disposta 

la revoca dell'esercizio dell'attivita' di assisten za;  nei  casi  di 

particolare gravita' e' disposta la sospensione cau telare»;  

  2) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  

  «4-bis.  La  definizione  agevolata   delle   san zioni   ai   sensi 

dell'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre  1997, 

n.   472,   non   impedisce   l'applicazione    del la    sospensione, 

dell'inibizione e della revoca.  

  4-ter. Il mancato rispetto di adeguati livelli di  servizio comporta 

l'applicazione della sanzione da 516 a 5.165 euro».   

  

  617. Al regolamento di cui al decreto del Ministr o delle finanze 31 

maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti mod ifiche:  

    a) all'articolo 7, comma 2, la lettera  d)  e'  sostituita  dalla 

seguente:  

    «d)  relazione  tecnica  dalla  quale  emerga  il  rispetto   dei 

requisiti stabiliti  con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 

delle entrate  sulla  capacita'  operativa  del  CA F,  sulla  formula 

organizzativa  assunta  anche  in  ordine  ai  rapp orti   di   lavoro 

utilizzati, sui sistemi di controllo interno  volti   a  garantire  la 

correttezza dell'attivita', anche in ordine all'aff idamento  a  terzi 



delle  attivita'  di  assistenza  fiscale  e  alla  formazione,  e  a 

garantire adeguati livelli di servizio. Con lo  ste sso  provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle entrate sono defin iti  i  tempi  per 

l'adeguamento alle disposizioni della presente lett era da  parte  dei 

Centri gia' autorizzati»;  

    b)  all'articolo  8,  comma  1,  sono   apporta te   le   seguenti 

modificazioni:  

      1) alla lettera c), le parole: «alle disposiz ioni in materia di 

imposte sui redditi e sul  valore  aggiunto»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «alle disposizioni in materia contributiv a e tributaria»;  

      2) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente :  

      «d-bis) non aver fatto parte di societa' per le quali e'  stato 

emesso un provvedimento di revoca ai sensi dell'art icolo 39, comma 4, 

del decreto legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  nei  cinque  anni 

precedenti»;  

    c) all'articolo 13, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente:  

    «4-bis. Qualora dalla liquidazione della dichia razione emerga  un 

credito d'imposta, il contribuente puo' indicare di  voler  utilizzare 

in tutto o in parte l'ammontare del credito per il pagamento di somme 

per le quali e' previsto  il  versamento  con  le  modalita'  di  cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 19 97, n. 241»;  

    d)  all'articolo  16,  comma  1,  sono  apporta te   le   seguenti 

modifiche:  

      1) la lettera d) e' sostituita dalla seguente :  

      «d)  conservare  le  schede  relative  alle   scelte   per   la 

destinazione dell'otto  e  del  cinque  per  mille  dell'imposta  sul 

reddito delle persone fisiche fino al 31 dicembre  del  secondo  anno 



successivo a quello di presentazione»;  

      2) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente :  

      «d-bis) conservare copia delle  dichiarazioni   e  dei  relativi 

prospetti di liquidazione nonche' della  documentaz ione  a  base  del 

visto di conformita' fino al 31 dicembre del quarto  anno successivo a 

quello di presentazione»;  

    e) all'articolo 26, sono apportate le seguenti modifiche:  

      1) al comma 3, dopo la parola: «contribuente»  sono inserite  le 

seguenti: «, salvo quanto previsto nel comma 3-bis» ;  

      2) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:  

      «3-bis. Le richieste di documenti  e  di  chi arimenti  relative 

alle dichiarazioni di cui  all'articolo  13  sono  trasmesse  in  via 

telematica, almeno  sessanta  giorni  prima  della  comunicazione  al 

contribuente,  al   responsabile   dell'assistenza   fiscale   o   al 

professionista che ha rilasciato  il  visto  di  co nformita'  per  la 

trasmissione in via telematica all'Agenzia delle en trate entro trenta 

giorni  della  documentazione  e  dei  chiarimenti   richiesti.   Con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entr ate sono  definite 

le modalita' attuative delle disposizioni recate da l presente comma».  

  

  618. Relativamente ai carichi inclusi in  ruoli  emessi  da  uffici 

statali, agenzie fiscali, regioni, province  e  com uni,  affidati  in 

riscossione fino al 31 ottobre 2013, i debitori pos sono estinguere il 

debito con il pagamento:  

    a) di una somma pari all'intero importo origina riamente  iscritto 

a ruolo, ovvero a quello residuo, con esclusione de gli interessi  per 

ritardata iscrizione a ruolo previsti dall'articolo   20  del  decreto 



del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602,  e 

successive modificazioni, nonche' degli interessi  di  mora  previsti 

dall'articolo 30 del medesimo decreto del President e della Repubblica 

n. 602 del 1973, e successive modificazioni;  

    b)  delle  somme  dovute  a  titolo  di  remune razione   prevista 

dall'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,  n.  112,  e 

successive modificazioni.  

  

  619. Restano comunque dovute per intero le somme da riscuotere  per 

effetto di sentenze di condanna della Corte dei con ti.  

  

  620. Entro il 28 febbraio 2014, i debitori  che  intendono  aderire 

alla  definizione  prevista  dal  comma  618  versa no,  in   un'unica 

soluzione, le somme dovute ai sensi dello stesso co mma.  

  

  621. A seguito del pagamento di cui al comma  620 ,  l'agente  della 

riscossione e' automaticamente discaricato dell'imp orto  residuo.  Al 

fine di consentire agli enti creditori  di  elimina re  dalle  proprie 

scritture  patrimoniali   i   crediti   corrisponde nti   alle   quote 

discaricate, lo stesso agente della riscossione tra smette,  anche  in 

via telematica, a ciascun ente interessato, entro i l 30 giugno  2014, 

l'elenco dei debitori che hanno effettuato il versa mento nel  termine 

previsto  e  dei  codici  tributo  per  i  quali  e '  intervenuto  il 

pagamento.  

  

  622.  Entro  il  30  giugno  2014,  gli  agenti  della  riscossione 

informano, mediante posta ordinaria, i debitori, ch e hanno effettuato 



il versamento nel  termine  previsto,  dell'avvenut a  estinzione  del 

debito.  

  

  623. Per consentire il versamento delle somme dov ute  entro  il  28 

febbraio 2014  e  la  registrazione  delle  operazi oni  relative,  la 

riscossione dei carichi di cui al comma 618 resta s ospesa fino al  15 

marzo 2014. Per il corrispondente periodo sono sosp esi i  termini  di 

prescrizione.  

  

  624. Le disposizioni di cui ai commi da  618  a  623  si  applicano 

anche agli avvisi esecutivi emessi dalle agenzie fi scali  e  affidati 

in riscossione fino al 31 ottobre 2013.  

  

  625. Al comma 3 dell'articolo 14 del decreto-legg e 8  agosto  2013, 

n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  ottobre 2013,  n. 

112, le parole: «30 novembre 2013» sono  sostituite   dalle  seguenti: 

«20 aprile 2014»; le parole: «1º gennaio 2014» sono  sostituite  dalle 

seguenti: «1º maggio 2014» e le  parole:  «euro  50 .000.000  annui  a 

partire  dal  medesimo  anno»   sono   sostituite   dalle   seguenti: 

«33.000.000 di euro  per  l'anno  2014  e  a  50.00 0.000  di  euro  a 

decorrere dall'anno 2015». Conseguentemente il  sec ondo  periodo  del 

predetto comma e' soppresso.  

  

  626. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia   delle  dogane  e 

dei monopoli, da adottare entro il 31 dicembre 2016 , e' disposto, per 

il periodo dal  1º  gennaio  2017  al  31  dicembre   2018,  l'aumento 

dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla ben zina  con  piombo, 



nonche' dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato  come  carburante, 

di cui all'allegato I del testo unico delle disposi zioni  legislative 

concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  co nsumi  e  relative 

sanzioni penali e amministrative, di cui al  decret o  legislativo  26 

ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, i n misura  tale  da 

determinare maggiori entrate nette non inferiori  a   220  milioni  di 

euro per l'anno 2017 e a 199 milioni di  euro  per  l'anno  2018.  Il 

provvedimento e'  efficace  dalla  data  di  pubbli cazione  nel  sito 

internet dell'Agenzia.  

  

  627. Ai fini del riassetto economico e finanziari o dei soggetti  in 

amministrazione straordinaria, gli interventi  di  sostegno  disposti 

dal Fondo interbancario di tutela dei depositi  non   concorrono  alla 

formazione del reddito dei medesimi soggetti.  

  

  628. L'efficacia delle disposizioni del comma  62 7  e'  subordinata 

all'autorizzazione della Commissione europea.  

  

  629. All'articolo 120 del testo unico di cui al d ecreto legislativo 

1º settembre 1993, n. 385, il comma 2 e' sostituito  dal seguente:  

  «2. Il CICR stabilisce modalita' e criteri  per  la  produzione  di 

interessi   nelle   operazioni   poste   in   esser e   nell'esercizio 

dell'attivita' bancaria, prevedendo in ogni caso ch e:  

    a)  nelle  operazioni  in  conto  corrente  sia   assicurata,  nei 

confronti della clientela, la stessa periodicita' n el conteggio degli 

interessi sia debitori sia creditori;  

    b)  gli  interessi  periodicamente  capitalizza ti   non   possano 



produrre interessi ulteriori  che,  nelle  successi ve  operazioni  di 

capitalizzazione,   sono   calcolati   esclusivamen te   sulla   sorte 

capitale».  

  

  630. Al comma 1 dell'articolo 96 del testo unico di cui al  decreto 

legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive  modificazioni, e' 

aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Le  b anche  di  credito 

cooperativo  aderiscono  al  sistema  di  garanzia  dei   depositanti 

costituito nel loro ambito».  

  

  631. All'articolo 188-bis, comma 1, del testo uni co  delle  imposte 

sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 

dicembre 1986, n. 917, le parole:  «20  per  cento»   sono  sostituite 

dalle seguenti: «30 per cento».  

  

  632. La percentuale di cui all'articolo 188-bis, comma 1, del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre 

1986, n. 917, come modificato dal comma 631  del  p resente  articolo, 

maggiorata o ridotta in  misura  pari  allo  scosta mento  percentuale 

medio  annuale  registrato  tra  le  due  valute,  e'  stabilita  con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entr ate,  da  emanare, 

su conforme parere della Banca d'Italia,  entro  il   15  febbraio  di 

ciascun anno, e non puo' comunque essere inferiore al 20  per  cento. 

Alla copertura delle minori  entrate  derivanti  da ll'attuazione  del 

comma 631, pari a 350.000 euro per l'anno 2015, a  450.000  euro  per 

l'anno 2016 e a 400.000 euro annui a  decorrere  da ll'anno  2017,  si 

provvede mediante corrispondente riduzione, per gli  stessi anni,  del 



Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  e conomica,  di  cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  

  

  633. La disposizione di cui al comma 631 si appli ca a decorrere dal 

1º gennaio 2014.  

  

  634. Nel testo unico delle disposizioni legislati ve concernenti  le 

imposte sulla produzione e sui consumi e relative s anzioni  penali  e 

amministrative, di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 

504, e successive modificazioni, all'articolo 21-bi s, i commi 1  e  2 

sono sostituiti dal seguente:  

  «1. Nell'ambito di  un  programma  della  durata  di  sei  anni,  a 

decorrere dal 1º  gennaio  2014  e  fino  al  31  d icembre  2019,  e' 

stabilita un'accisa ridotta secondo le aliquote di seguito  indicate, 

applicabile alle  emulsioni  stabilizzate  idonee  all'impiego  nella 

carburazione  e  nella  combustione,  anche  prodot te  dal   medesimo 

soggetto che le utilizza per i  medesimi  impieghi  limitatamente  ai 

quantitativi necessari al suo fabbisogno:  

     a) emulsione stabilizzata di  gasolio  con  ac qua  contenuta  in 

misura variabile dal 12 al 15 per cento in peso:  

       1) usata come carburante: euro 374,67 per mi lle litri;  

       2) usata come combustibile per riscaldamento : euro 245,16  per 

mille litri;  

     b) emulsione di olio combustibile denso ATZ co n acqua  contenuta 

in misura variabile dal 12 al 15 per cento in peso:   

       1) usata come combustibile per riscaldamento : euro  99,32  per 



mille chilogrammi;  

       2) per uso industriale: euro 41,69 per mille  chilogrammi;  

     c) emulsione di olio combustibile denso BTZ co n acqua  contenuta 

in misura variabile dal 12 al 15 per cento in peso:   

       1) usata come combustibile per riscaldamento : euro  29,52  per 

mille chilogrammi;  

       2) per uso industriale: euro 20,84 per mille  chilogrammi».  

  

  635.  L'efficacia  della  disposizione  di  cui  al  comma  634  e' 

subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo  3,  del  Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, alla  preven tiva  approvazione 

da parte della Commissione europea.  

  

  636. Al fine di contemperare  il  principio  di  fonte  comunitaria 

secondo il quale le concessioni  pubbliche  vanno  attribuite  ovvero 

riattribuite, dopo la loro scadenza, secondo proced ure  di  selezione 

concorrenziale  con  l'esigenza  di   perseguire,   in   materia   di 

concessioni di gioco  per  la  raccolta  del  Bingo ,  il  tendenziale 

allineamento temporale di tali concessioni,  relati vamente  a  queste 

concessioni in scadenza negli anni 2013 e 2014 l'Ag enzia delle dogane 

e dei monopoli procede nel corso dell'anno 2014  al la  riattribuzione 

delle medesime concessioni attenendosi ai seguenti criteri direttivi:  

    a) introduzione del principio dell'onerosita'  delle  concessioni 

per la raccolta del gioco del Bingo e fissazione ne lla somma di  euro 

200.000 della  soglia  minima  corrispettiva  per  l'attribuzione  di 

ciascuna concessione;  

    b) durata delle concessioni pari a sei anni;  



    c) versamento della somma di euro 2.800,  per  ogni  mese  ovvero 

frazione di mese superiore ai quindici giorni, oppu re di  euro  1.400 

per ogni frazione di mese inferiore ai quindici gio rni, da parte  del 

concessionario in scadenza che intenda altresi' par tecipare al  bando 

di gara per la riattribuzione della concessione, pe r ogni mese ovvero 

frazione di mese  di  proroga  del  rapporto  conce ssorio  scaduto  e 

comunque fino alla data di  sottoscrizione  della  nuova  concessione 

riattribuita;  

    d) versamento della somma di cui alla lettera a ) in due meta'  di 

pari importo, la prima alla data di presentazione  della  domanda  di 

partecipazione alla gara per la riattribuzione dell a concessione e la 

seconda  alla  data  di  sottoscrizione  della   nu ova   concessione, 

all'esito  della  conclusione  della  procedura  di    selezione   dei 

concorrenti;  

    e) determinazione nella somma complessiva annua  di  euro  300.000 

dell'entita' della garanzia bancaria ovvero assicur ativa  dovuta  dal 

concessionario, per tutta  la  durata  della  conce ssione,  a  tutela 

dell'Amministrazione statale, durante l'intero arco  di  durata  della 

concessione,  per  il  mantenimento  dei  requisiti    soggettivi   ed 

oggettivi,  dei  livelli  di  servizio   e   di   a dempimento   delle 

obbligazioni convenzionali pattuite.  

  

  637. Con decreto  dirigenziale  dell'Agenzia  del le  dogane  e  dei 

monopoli, da adottare entro la fine del mese  di  m aggio  2014,  sono 

stabilite  le  eventuali  disposizioni  applicative   occorrenti   per 

assicurare, con cadenza biennale, nel rispetto dei criteri  direttivi 

di cui al  comma  636,  l'avvio  delle  procedure  di  riattribuzione 



concorrenziale delle vigenti concessioni per la  ra ccolta  del  gioco 

del Bingo, la scadenza dell'ultima delle quali e' p revista per l'anno 

2020.  

  

  638.  Per  soddisfare  comunque  l'eventuale   do manda   di   nuove 

concessioni per la raccolta del gioco del Bingo che   si  manifestasse 

in vista della procedura di selezione concorrenzial e da  attuare  nel 

corso dell'anno 2014 ai sensi  del  comma  636,  in   occasione  della 

pubblicazione degli  atti  di  gara  pubblicati  in   tale  anno  sono 

altresi' poste in gara ulteriori  trenta  nuove  co ncessioni  per  la 

raccolta del medesimo gioco, nel rispetto in ogni c aso  degli  stessi 

criteri direttivi di cui al predetto comma 636.  

  

  639. E' istituita l'imposta unica comunale (IUC).  Essa si  basa  su 

due presupposti impositivi, uno costituito dal poss esso di immobili e 

collegato  alla  loro   natura   e   valore   e   l 'altro   collegato 

all'erogazione e alla  fruizione  di  servizi  comu nali.  La  IUC  si 

compone   dell'imposta   municipale   propria   (IM U),   di    natura 

patrimoniale,  dovuta  dal  possessore  di   immobi li,   escluse   le 

abitazioni principali, e di una componente riferita  ai  servizi,  che 

si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI),  a  carico 

sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immob ile, e nella tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi  del  servizio  di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'u tilizzatore.  

  

  640. L'aliquota massima complessiva dell'IMU e de lla TASI non  puo' 

superare i limiti prefissati per la  sola  IMU,  co me  stabilito  dal 



comma 677.  

  

  641. Il presupposto della TARI e' il possesso  o  la  detenzione  a 

qualsiasi titolo di locali  o  di  aree  scoperte,  a  qualsiasi  uso 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. S ono escluse  dalla 

TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali  tassabili, 

non operative, e le aree comuni condominiali di cui  all'articolo 1117 

del codice civile che non siano detenute o occupate  in via esclusiva.  

  

  642. La TARI e' dovuta da chiunque possieda o det enga  a  qualsiasi 

titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adib iti,  suscettibili 

di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralita' d i possessori o  di 

detentori, essi sono  tenuti  in  solido  all'ademp imento  dell'unica 

obbligazione tributaria.  

  

  643. In caso di detenzione temporanea di durata n on superiore a sei 

mesi nel corso dello stesso anno solare, la TARI e'   dovuta  soltanto 

dal possessore dei locali  e  delle  aree  a  titol o  di  proprieta', 

usufrutto, uso, abitazione o superficie.  

  

  644. Nel caso di locali in multiproprieta' e di c entri  commerciali 

integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni   e'  responsabile 

del versamento della TARI dovuta per i locali e le aree  scoperte  di 

uso comune e per i locali e le aree  scoperte  in  uso  esclusivo  ai 

singoli possessori o  detentori,  fermi  restando  nei  confronti  di 

questi ultimi gli altri obblighi o  diritti  deriva nti  dal  rapporto 

tributario riguardante i locali e le aree in uso es clusivo.  



  

  645. Fino all'attuazione delle disposizioni di cu i al comma 647, la 

superficie delle unita' immobiliari a destinazione ordinaria iscritte 

o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggett abile alla TARI e' 

costituita  da  quella  calpestabile  dei   locali   e   delle   aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilat i.  

  

  646. Per l'applicazione della  TARI  si  consider ano  le  superfici 

dichiarate o accertate ai fini dei precedenti preli evi  sui  rifiuti. 

Relativamente all'attivita' di accertamento, il com une, per le unita' 

immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edil izio urbano,  puo' 

considerare come superficie  assoggettabile  alla  TARI  quella  pari 

all'80 per cento della superficie  catastale  deter minata  secondo  i 

criteri stabiliti dal regolamento di cui al  decret o  del  Presidente 

della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.  

  

  647. Le procedure di interscambio tra i comuni  e   l'Agenzia  delle 

entrate dei dati relativi alla superficie delle uni ta' immobiliari  a 

destinazione  ordinaria,  iscritte  in   catasto   e   corredate   di 

planimetria, sono quelle stabilite con  provvedimen to  del  direttore 

dell'Agenzia delle entrate adottato ai sensi dell'a rticolo 14,  comma 

9, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.  2 14,  e  successive 

modificazioni.  Si  applicano  le  Regole  tecniche    contenenti   le 

modalita' di interscambio tra l'Agenzia delle entra te e i comuni  dei 

dati inerenti la superficie delle unita' immobiliar i  a  destinazione 

ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, pub blicate  nel  sito 



internet dell'Agenzia delle entrate. Nell'ambito  d ella  cooperazione 

tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la revis ione del  catasto, 

vengono attivate le procedure per l'allineamento tr a i dati catastali 

relativi alle unita' immobiliari a destinazione ord inaria  e  i  dati 

riguardanti la toponomastica  e  la  numerazione  c ivica  interna  ed 

esterna di ciascun comune, al fine di addivenire al la  determinazione 

della superficie assoggettabile alla TARI pari all' 80  per  cento  di 

quella  catastale  determinata  secondo  i  criteri    stabiliti   dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  138 

del 1998. I comuni comunicano  ai  contribuenti  le   nuove  superfici 

imponibili adottando le piu' idonee  forme  di  com unicazione  e  nel 

rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000 , n. 212.  

  

  648. Per le unita' immobiliari diverse  da  quell e  a  destinazione 

ordinaria iscritte o  iscrivibili  nel  catasto  ed ilizio  urbano  la 

superficie assoggettabile alla TARI rimane quella c alpestabile.  

  

  649. Nella determinazione della superficie assogg ettabile alla TARI 

non si tiene conto di quella parte di essa ove  si  formano,  in  via 

continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui  smaltimento  sono 

tenuti  a  provvedere  a  proprie  spese  i  relati vi  produttori,  a 

condizione che ne dimostrino l'avvenuto  trattament o  in  conformita' 

alla  normativa  vigente.  Per  i  produttori  di  rifiuti   speciali 

assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI,  il  comune, 

con  proprio  regolamento,  puo'  prevedere  riduzi oni  della   parte 

variabile  proporzionali  alle  quantita'  che  i  produttori  stessi 

dimostrino di avere avviato al recupero.  



  

  650. La TARI e' corrisposta in base a tariffa com misurata  ad  anno 

solare coincidente con un'autonoma obbligazione tri butaria.  

  

  651. Il comune nella commisurazione della tariffa  tiene  conto  dei 

criteri  determinati  con  il  regolamento  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.   

  

  652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel 

rispetto del principio «chi inquina paga», sancito  dall'articolo  14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 

del 19 novembre  2008,  relativa  ai  rifiuti,  puo '  commisurare  la 

tariffa alle quantita' e qualita' medie ordinarie d i rifiuti prodotti 

per unita' di superficie, in relazione  agli  usi  e  alla  tipologia 

delle attivita' svolte nonche' al costo del servizi o sui rifiuti.  Le 

tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogene a sono determinate 

dal  comune  moltiplicando  il  costo  del  servizi o  per  unita'  di 

superficie imponibile accertata, previsto per l'ann o successivo,  per 

uno o piu' coefficienti di produttivita' quantitati va  e  qualitativa 

di rifiuti.  

  

  653. A partire dal 2016, nella determinazione dei  costi di  cui  al 

comma 654, il  comune  deve  avvalersi  anche  dell e  risultanze  dei 

fabbisogni standard.  

  

  654. In ogni caso deve essere assicurata la coper tura integrale dei 

costi  di  investimento  e  di  esercizio   relativ i   al   servizio, 



ricomprendendo anche i costi  di  cui  all'articolo   15  del  decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione d ei costi  relativi 

ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a  proprie  spese  i 

relativi   produttori   comprovandone   l'avvenuto   trattamento   in 

conformita' alla normativa vigente.  

  

  655. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto  per  il  servizio 

di  gestione  dei  rifiuti  delle  istituzioni  sco lastiche,  di  cui 

all'articolo 33-bis del  decreto-legge  31  dicembr e  2007,  n.  248, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbr aio 2008,  n.  31. 

Il  costo  relativo  alla  gestione  dei  rifiuti  delle  istituzioni 

scolastiche e' sottratto dal costo che deve  essere   coperto  con  il 

tributo comunale sui rifiuti.  

  

  656. La TARI e' dovuta nella misura massima del 2 0 per cento  della 

tariffa, in caso di mancato svolgimento del servizi o di gestione  dei 

rifiuti, ovvero di effettuazione dello  stesso  in  grave  violazione 

della disciplina di riferimento, nonche' di interru zione del servizio 

per motivi sindacali o per  imprevedibili  impedime nti  organizzativi 

che abbiano determinato una  situazione  riconosciu ta  dall'autorita' 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone  o all'ambiente.  

  

  657. Nelle zone in cui non e' effettuata la racco lta,  la  TARI  e' 

dovuta in misura non superiore al  40  per  cento  della  tariffa  da 

determinare, anche in maniera graduale, in  relazio ne  alla  distanza 

dal piu' vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o 

di fatto servita.  



  

  658. Nella modulazione della tariffa sono assicur ate riduzioni  per 

la raccolta differenziata riferibile alle utenze do mestiche.  

  

  659. Il comune con regolamento di cui all'articol o 52  del  decreto 

legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446,  puo'  pr evedere  riduzioni 

tariffarie ed esenzioni nel caso di:  

    a) abitazioni con unico occupante;  

    b) abitazioni tenute a disposizione per uso sta gionale  od  altro 

uso limitato e discontinuo;  

    c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree sc operte adibiti  ad 

uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorr ente;  

    d) abitazioni occupate da soggetti che  risieda no  o  abbiano  la 

dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;  

    e) fabbricati rurali ad uso abitativo.  

  

  660. Il comune puo' deliberare, con regolamento d i cui all'articolo 

52  del  citato  decreto  legislativo  n.  446  del   1997,  ulteriori 

riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste a lle lettere da  a) 

ad e) del comma 659.  La  relativa  copertura  puo'   essere  disposta 

attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non  possono  eccedere 

il limite del 7 per cento del  costo  complessivo  del  servizio.  In 

questo caso,  la  copertura  deve  essere  assicura ta  attraverso  il 

ricorso a risorse derivanti  dalla  fiscalita'  gen erale  del  comune 

stesso.  

  

  661. Il tributo non  e'  dovuto  in  relazione  a lle  quantita'  di 



rifiuti assimilati che il produttore  dimostri  di  aver  avviato  al 

recupero.  

  

  662. Per il servizio di gestione dei rifiuti assi milati prodotti da 

soggetti che  occupano  o  detengono  temporaneamen te,  con  o  senza 

autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso p ubblico, i  comuni 

stabiliscono con il regolamento le modalita'  di  a pplicazione  della 

TARI, in base a tariffa giornaliera. L'occupazione o la detenzione e' 

temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183  giorni  nel 

corso dello stesso anno solare.  

  

  663. La misura tariffaria  e'  determinata  in  b ase  alla  tariffa 

annuale della TARI, rapportata a giorno,  maggiorat a  di  un  importo 

percentuale non superiore al 100 per cento.  

  

  664. L'obbligo di presentazione della dichiarazio ne e' assolto  con 

il pagamento della TARI da effettuare con le modali ta' e nei  termini 

previsti per la tassa di occupazione  temporanea  d i  spazi  ed  aree 

pubbliche  ovvero  per  l'imposta  municipale   sec ondaria   di   cui 

all'articolo 11 del decreto legislativo  14  marzo  2011,  n.  23,  a 

partire dalla data di entrata in vigore della stess a.  

  

  665. Per tutto quanto non previsto  dai  commi  d a  662  a  666  si 

applicano in quanto compatibili le disposizioni  re lative  alla  TARI 

annuale.  

  

  666. E' fatta salva  l'applicazione  del  tributo   provinciale  per 



l'esercizio  delle  funzioni  di   tutela,   protez ione   ed   igiene 

dell'ambiente di cui  all'articolo  19  del  decret o  legislativo  30 

dicembre 1992, n.  504.  Il  tributo  provinciale,  commisurato  alla 

superficie dei locali ed aree assoggettabili a trib uto, e'  applicato 

nella misura percentuale deliberata dalla provincia  sull'importo  del 

tributo.  

  

  667. Con regolamento da  emanare  entro  sei  mes i  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge, ai  sensi  dell'articolo  17, 

comma  1,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400 ,   e   successive 

modificazioni, su proposta del Ministro dell'ambien te e della  tutela 

del territorio e del mare, di concerto con il Minis tro  dell'economia 

e delle finanze, sentita  la  Conferenza  Stato-cit ta'  ed  autonomie 

locali, sono stabiliti criteri per  la  realizzazio ne  da  parte  dei 

comuni di sistemi di misurazione puntuale della qua ntita' di  rifiuti 

conferiti  al  servizio   pubblico   o   di   siste mi   di   gestione 

caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai crite ri di ripartizione 

del costo del servizio, finalizzati ad attuare un  effettivo  modello 

di tariffa commisurata al servizio reso  a  copertu ra  integrale  dei 

costi relativi al servizio di  gestione  dei  rifiu ti  urbani  e  dei 

rifiuti  assimilati,  svolto  nelle   forme   ammes se   dal   diritto 

dell'Unione europea.  

  

  668. I comuni che hanno realizzato sistemi di mis urazione  puntuale 

della quantita' di rifiuti conferiti al  servizio  pubblico  possono, 

con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 

del 1997, prevedere  l'applicazione  di  una  tarif fa  avente  natura 



corrispettiva, in luogo della TARI. Il  comune  nel la  commisurazione 

della tariffa puo'  tenere  conto  dei  criteri  de terminati  con  il 

regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  27 

aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva e' ap plicata e riscossa 

dal soggetto affidatario del servizio di gestione d ei rifiuti urbani.  

  

  669. Il presupposto impositivo della  TASI  e'  i l  possesso  o  la 

detenzione  a  qualsiasi   titolo   di   fabbricati ,   ivi   compresa 

l'abitazione principale come definita ai fini dell' imposta municipale 

propria, di aree scoperte nonche' di quelle edifica bili, a  qualsiasi 

uso adibiti.  

  

  670. Sono escluse dalla  TASI  le  aree  scoperte   pertinenziali  o 

accessorie a locali imponibili,  non  operative,  e   le  aree  comuni 

condominiali di cui all'articolo 1117 del codice ci vile che non siano 

detenute o occupate in via esclusiva.  

  

  671. La TASI e' dovuta da chiunque possieda o det enga  a  qualsiasi 

titolo le unita'  immobiliari  di  cui  al  comma  669.  In  caso  di 

pluralita' di possessori o di detentori, essi sono tenuti  in  solido 

all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.   

  

  672. In caso di  locazione  finanziaria,  la  TAS I  e'  dovuta  dal 

locatario a decorrere dalla data della stipulazione  e  per  tutta  la 

durata  del  contratto;  per  durata  del  contratt o   di   locazione 

finanziaria deve intendersi il periodo intercorrent e dalla data della 

stipulazione alla data di riconsegna del bene al lo catore, comprovata 



dal verbale di consegna.  

  

  673. In caso di detenzione temporanea di durata n on superiore a sei 

mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI e'   dovuta  soltanto 

dal possessore dei locali  e  delle  aree  a  titol o  di  proprieta', 

usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

  

  674. Nel caso di locali in multiproprieta' e di c entri  commerciali 

integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni   e'  responsabile 

del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree  scoperte  di 

uso comune e per i locali e le aree  scoperte  in  uso  esclusivo  ai 

singoli possessori o  detentori,  fermi  restando  nei  confronti  di 

questi ultimi gli altri obblighi o  diritti  deriva nti  dal  rapporto 

tributario riguardante i locali e le aree in uso es clusivo.  

  

  675. La base  imponibile  e'  quella  prevista  p er  l'applicazione 

dell'imposta municipale propria (IMU)  di  cui  all 'articolo  13  del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

  

  676. L'aliquota di base della TASI e'  pari  all' 1  per  mille.  Il 

comune, con deliberazione del consiglio comunale, a dottata  ai  sensi 

dell'articolo 52 del  decreto  legislativo  n.  446   del  1997,  puo' 

ridurre l'aliquota fino all'azzeramento.  

  

  677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma  676, 

puo' determinare l'aliquota rispettando in ogni cas o  il  vincolo  in 



base al quale la somma delle  aliquote  della  TASI   e  dell'IMU  per 

ciascuna tipologia di immobile non sia superiore al l'aliquota massima 

consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dice mbre 2013, fissata 

al 10,6 per mille e ad  altre  minori  aliquote,  i n  relazione  alle 

diverse tipologie di immobile. Per il 2014,  l'aliq uota  massima  non 

puo' eccedere il 2,5 per mille.  

  

  678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale d i cui all'articolo 

13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive 

modificazioni,  l'aliquota  massima  della  TASI  n on  puo'  comunque 

eccedere il limite di cui al comma 676 del presente  articolo.  

  

  679. Il comune con regolamento di cui all'articol o 52  del  decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  puo'  preved ere  riduzioni  ed 

esenzioni nel caso di:  

    a) abitazioni con unico occupante;  

    b) abitazioni tenute a disposizione per uso sta gionale  od  altro 

uso limitato e discontinuo;  

    c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree sc operte adibiti  ad 

uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorr ente;  

    d) abitazioni occupate da soggetti che  risieda no  o  abbiano  la 

dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;  

    e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  

    f) superfici eccedenti il  normale  rapporto  t ra  produzione  di 

rifiuti e superficie stessa.  

  



  680.  E'  differito  al  24  gennaio  2014  il  v ersamento  di  cui 

all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 novem bre 2013, n.  133. 

Alla stessa data del 24  gennaio  2014,  e'  comunq ue  effettuato  il 

versamento della maggiorazione standard della TARES , di cui al  comma 

13 dell'articolo 14  del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

ove non eseguito entro la data del 16 dicembre 2013 . I comuni inviano 

il  modello  di  pagamento  precompilato,  in  temp o  utile  per   il 

versamento della maggiorazione.  

  681. Nel caso  in  cui  l'unita'  immobiliare  e'   occupata  da  un 

soggetto  diverso  dal  titolare  del   diritto   r eale   sull'unita' 

immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titola ri di  un'autonoma 

obbligazione tributaria. L'occupante  versa  la  TA SI  nella  misura, 

stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30  per 

cento dell'ammontare complessivo  della  TASI,  cal colato  applicando 

l'aliquota  di  cui  ai  commi  676  e  677.  La  r estante  parte  e' 

corrisposta dal titolare del diritto reale sull'uni ta' immobiliare.  

  

  682. Con regolamento da adottare  ai  sensi  dell 'articolo  52  del 

decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  il  comu ne  determina   la 

disciplina per l'applicazione della IUC, concernent e tra l'altro:  

    a) per quanto riguarda la TARI:  

      1) i criteri di determinazione delle tariffe;   

      2) la classificazione delle categorie di atti vita' con omogenea 

potenzialita' di produzione di rifiuti;  

      3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

      4) la disciplina delle eventuali riduzioni  e d  esenzioni,  che 



tengano conto altresi' della capacita' contributiva   della  famiglia, 

anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  

      5) l'individuazione di categorie  di  attivit a'  produttive  di 

rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obietti va difficolta'  di 

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano ,  percentuali  di 

riduzione rispetto all'intera superficie  su  cui  l'attivita'  viene 

svolta;  

    b) per quanto riguarda la TASI:  

      1) la disciplina delle riduzioni, che  tengan o  conto  altresi' 

della  capacita'  contributiva  della  famiglia,   anche   attraverso 

l'applicazione dell'ISEE;  

      2) l'individuazione dei servizi  indivisibili   e  l'indicazione 

analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relati vi costi alla  cui 

copertura la TASI e' diretta.  

  

  683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato 

da norme statali per l'approvazione del bilancio  d i  previsione,  le 

tariffe della TARI in conformita' al piano finanzia rio  del  servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggett o  che  svolge  il 

servizio stesso ed  approvato  dal  consiglio  comu nale  o  da  altra 

autorita' competente a norma delle leggi vigenti  i n  materia,  e  le 

aliquote  della  TASI,  in  conformita'  con  i  se rvizi  e  i  costi 

individuati ai sensi della lettera b), numero 2),  del  comma  682  e 

possono essere differenziate in  ragione  del  sett ore  di  attivita' 

nonche' della tipologia e della destinazione degli immobili.  

  

  684. I soggetti passivi dei  tributi  presentano  la  dichiarazione 



relativa alla IUC entro il termine del 30 giugno de ll'anno successivo 

alla data di inizio del possesso o  della  detenzio ne  dei  locali  e 

delle aree assoggettabili al tributo.  Nel  caso  d i  occupazione  in 

comune  di  un'unita'  immobiliare,  la  dichiarazi one  puo'   essere 

presentata anche da uno solo degli occupanti.  

  

  685. La dichiarazione, redatta su modello messo a  disposizione  dal 

comune, ha effetto anche per gli anni successivi  s empreche'  non  si 

verifichino modificazioni dei dati  dichiarati  da  cui  consegua  un 

diverso ammontare del tributo;  in  tal  caso,  la  dichiarazione  va 

presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a  quello  in  cui 

sono intervenute le predette modificazioni. Al fine  di  acquisire  le 

informazioni riguardanti la toponomastica  e  la  n umerazione  civica 

interna ed esterna  di  ciascun  comune,  nella  di chiarazione  delle 

unita'   immobiliari   a   destinazione   ordinaria    devono   essere 

obbligatoriamente indicati i dati  catastali,  il  numero  civico  di 

ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente.  

  

  686. Ai fini della dichiarazione relativa alla TA RI, restano  ferme 

le superfici dichiarate o  accertate  ai  fini  del la  tassa  per  lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al  de creto  legislativo 

15  novembre  1993,  n.  507  (TARSU),  o  della  t ariffa  di  igiene 

ambientale  prevista  dall'articolo  49  del  decre to  legislativo  5 

febbraio 1997, n.  22  (TIA  1),  o  dall'articolo  238  del  decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tr ibuto comunale sui 

rifiuti e sui servizi (TARES).  

  



  687. Ai fini della dichiarazione relativa alla TA SI si applicano le 

disposizioni  concernenti  la   presentazione   del la   dichiarazione 

dell'IMU.  

  

  688. Il versamento della TASI e della TARI e' eff ettuato, in deroga 

all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,  secondo  le 

disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto leg islativo 9  luglio 

1997, n. 241, nonche' tramite apposito bollettino d i  conto  corrente 

postale al quale si  applicano  le  disposizioni  d i  cui  al  citato 

articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalita' 

di  pagamento  offerte  dai  servizi  elettronici  di  incasso  e  di 

pagamento interbancari e postali. Il comune stabili sce il numero e le 

scadenze di pagamento del tributo, consentendo di  norma  almeno  due 

rate  a  scadenza  semestrale  e  in  modo  anche  differenziato  con 

riferimento  alla  TARI  e  alla  TASI.  E'  comunq ue  consentito  il 

pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di  ciascun  anno. 

Con decreto del direttore generale del Dipartimento  delle finanze del 

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  senti te  la  Conferenza 

Stato-citta'  e  autonomie  locali  e  le   princip ali   associazioni 

rappresentative dei  comuni,  sono  stabilite  le  modalita'  per  la 

rendicontazione  e  la  trasmissione   dei   dati   di   riscossione, 

distintamente per  ogni  contribuente,  da  parte  dei  soggetti  che 

provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema   informativo  del 

Ministero dell'economia e delle finanze.  

  

  689. Con uno o piu' decreti del direttore general e del Dipartimento 

delle  finanze  del  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze,  di 



concerto con  il  direttore  dell'Agenzia  delle  e ntrate  e  sentita 

l'Associazione nazionale  dei  comuni  italiani,  s ono  stabilite  le 

modalita'  di  versamento,  assicurando  in  ogni  caso  la   massima 

semplificazione degli adempimenti da parte dei sogg etti  interessati, 

e  prevedendo,  in  particolare,  l'invio  di  mode lli  di  pagamento 

preventivamente compilati da parte degli enti impos itori.  

  

  690. La IUC e' applicata e riscossa dal comune, f atta eccezione per 

la tariffa corrispettiva di cui al  comma  667  che   e'  applicata  e 

riscossa dal  soggetto  affidatario  del  servizio  di  gestione  dei 

rifiuti urbani.  

  

  691. I comuni  possono,  in  deroga  all'articolo   52  del  decreto 

legislativo n. 446 del 1997, affidare l'accertament o e la riscossione 

della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 66 8 ai  soggetti  ai 

quali risulta attribuito nell'anno 2013 il servizio  di  gestione  dei 

rifiuti, nonche' la gestione dell'accertamento  e  della  riscossione 

della  TASI  ai  soggetti  ai  quali,  nel  medesim o  anno,   risulta 

attribuito il servizio di  accertamento  e  riscoss ione  dell'IMU.  I 

comuni  che  applicano  la  tariffa  di  cui  ai  c ommi  667  e   668 

disciplinano, con proprio regolamento, le modalita'  di versamento del 

corrispettivo.  

  

  692. Il comune designa  il  funzionario  responsa bile  a  cui  sono 

attribuiti  tutti  i  poteri  per  l'esercizio  di   ogni   attivita' 

organizzativa  e  gestionale,  compreso  quello  di   sottoscrivere  i 

provvedimenti afferenti a tali attivita', nonche'  la  rappresentanza 



in giudizio per le controversie relative al tributo  stesso.  

  

  693.  Ai  fini  della  verifica  del  corretto  a ssolvimento  degli 

obblighi  tributari,  il  funzionario   responsabil e   puo'   inviare 

questionari al contribuente,  richiedere  dati  e  notizie  a  uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubbl ici, in  esenzione 

da  spese  e  diritti,  e  disporre  l'accesso  ai  locali  ed   aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debita mente  autorizzato 

e con preavviso di almeno sette giorni.  

  

  694. In caso di mancata collaborazione  del  cont ribuente  o  altro 

impedimento alla  diretta  rilevazione,  l'accertam ento  puo'  essere 

effettuato in base a presunzioni semplici di  cui  all'articolo  2729 

del codice civile.  

  

  695. In  caso  di  omesso  o  insufficiente  vers amento  della  IUC 

risultante dalla dichiarazione, si applica l'artico lo 13 del  decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  

  

  696. In  caso  di  omessa  presentazione  della  dichiarazione,  si 

applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per  c ento  del  tributo 

non versato, con un minimo di 50 euro.  

  

  697. In caso di infedele dichiarazione, si applic a la sanzione  dal 

50 per cento al 100 per cento del tributo non versa to, con un  minimo 

di 50 euro.  

  



  698.  In  caso  di  mancata,  incompleta  o  infe dele  risposta  al 

questionario di cui al comma 693, entro il termine di sessanta giorni 

dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione   da  euro  100  a 

euro 500.  

  

  699. Le sanzioni di cui ai commi 696, 697 e 698 s ono ridotte ad  un 

terzo  se,  entro  il  termine  per  la  proposizio ne  del   ricorso, 

interviene acquiescenza del contribuente, con pagam ento del  tributo, 

se dovuto, della sanzione e degli interessi.  

  

  700. Resta salva la  facolta'  del  comune  di  d eliberare  con  il 

regolamento  circostanze  attenuanti  o  esimenti  nel  rispetto  dei 

principi stabiliti dalla normativa statale.  

  

  701.  Per  tutto  quanto  non  previsto  dalle   disposizioni   dei 

precedenti commi concernenti la IUC, si applicano l e disposizioni  di 

cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge  27 dicembre 2006, 

n. 296.  

  

  702.  Resta  ferma  l'applicazione  dell'articolo   52  del  decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  

  

  703.  L'istituzione  della  IUC  lascia  salva  l a  disciplina  per 

l'applicazione dell'IMU.  

  

  704. E' abrogato l'articolo 14 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 



n. 214.  

  

  705. Per l'accertamento, la riscossione, i rimbor si,  le  sanzioni, 

gli interessi e il contenzioso relativo  alla  magg iorazione  di  cui 

all'articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

si applicano le disposizioni vigenti in materia di  tributo  comunale 

sui rifiuti e sui servizi. Le relative attivita'  d i  accertamento  e 

riscossione sono svolte dai comuni  ai  quali  spet tano  le  maggiori 

somme derivanti dallo svolgimento delle suddette at tivita'  a  titolo 

di maggiorazione, interessi e sanzioni.  

  

  706. Resta ferma la facolta' per i comuni di isti tuire l'imposta di 

scopo in base a quanto disposto dall'articolo  1,  comma  145,  della 

legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  e  dall'articol o  6  del  decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23.  

  

  707. All'articolo 13 del citato  decreto-legge  n .  201  del  2011, 

convertito, con modificazioni, dalla legge  n.  214   del  2011,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le parole: «fino al 2014» sono  soppresse  e,  nel 

medesimo comma, l'ultimo periodo e' soppresso;  

    b) al comma 2:  

      1) al primo periodo sono soppresse le parole:  «,  ivi  comprese 

l'abitazione principale e le pertinenze della stess a»;  

      2) dopo il secondo periodo e' inserito il seg uente:  «L'imposta 

municipale  propria  non  si  applica  al  possesso    dell'abitazione 



principale e delle pertinenze della stessa, ad  ecc ezione  di  quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A /9, per  le  quali 

continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma  7 e la detrazione 

di cui al comma 10»;  

      3) sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  pe riodi:  «I  comuni 

possono considerare direttamente  adibita  ad  abit azione  principale 

l'unita' immobiliare posseduta a titolo di propriet a' o di  usufrutto 

da anziani o disabili che acquisiscono la residenza   in  istituti  di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero  permanen te,  a  condizione 

che la stessa non risulti locata, l'unita' immobili are posseduta  dai 

cittadini italiani non residenti nel territorio del lo Stato a  titolo 

di proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizion e che non  risulti 

locata,  nonche'  l'unita'  immobiliare  concessa  in  comodato   dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il  primo  grado  che 

la   utilizzano   come   abitazione   principale,   prevedendo    che 

l'agevolazione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante 

in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppu re nel  solo  caso 

in cui il comodatario appartenga a un nucleo famili are con  ISEE  non 

superiore a 15.000 euro annui. In caso di piu' unit a' immobiliari, la 

predetta agevolazione  puo'  essere  applicata  ad  una  sola  unita' 

immobiliare. L'imposta municipale propria non si ap plica, altresi':  

    a) alle unita' immobiliari appartenenti alle co operative edilizie 

a proprieta' indivisa, adibite ad abitazione  princ ipale  e  relative 

pertinenze dei soci assegnatari;  

    b) ai  fabbricati  di  civile  abitazione  dest inati  ad  alloggi 

sociali come definiti dal decreto del Ministro  del le  infrastrutture 

22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   n.  146  del  24 



giugno 2008;  

    c) alla  casa  coniugale  assegnata  al  coniug e,  a  seguito  di 

provvedimento di separazione  legale,  annullamento ,  scioglimento  o 

cessazione degli effetti civili del matrimonio;  

    d) a un  unico  immobile,  iscritto  o  iscrivi bile  nel  catasto 

edilizio urbano come  unica  unita'  immobiliare,  posseduto,  e  non 

concesso  in  locazione,  dal  personale   in   ser vizio   permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze di poli zia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di poli zia ad ordinamento 

civile, nonche' dal personale del  Corpo  nazionale   dei  vigili  del 

fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo  28, comma 1,  del 

decreto  legislativo  19  maggio  2000,   n.   139,    dal   personale 

appartenente  alla  carriera  prefettizia,  per  il   quale  non  sono 

richieste le condizioni  della  dimora  abituale  e   della  residenza 

anagrafica»;  

    c) al comma 5, secondo periodo, le  parole:  «p ari  a  110»  sono 

sostituite dalle seguenti: «pari a 75»;  

    d) il comma 10 e' sostituito dal seguente:  

    «10. Dall'imposta dovuta  per  l'unita'  immobi liare  adibita  ad 

abitazione principale  del  soggetto  passivo  e  c lassificata  nelle 

categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  nonche'  p er   le   relative 

pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del s uo ammontare, euro 

200 rapportati al periodo dell'anno durante il qual e si protrae  tale 

destinazione;  se  l'unita'  immobiliare  e'  adibi ta  ad  abitazione 

principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a  ciascuno 

di essi proporzionalmente alla quota per  la  quale   la  destinazione 

medesima  si  verifica.  I  comuni  possono   dispo rre   l'elevazione 



dell'importo  della  detrazione,  fino  a  concorre nza   dell'imposta 

dovuta,  nel  rispetto  dell'equilibrio  di  bilanc io.  La   suddetta 

detrazione si  applica  agli  alloggi  regolarmente   assegnati  dagli 

Istituti autonomi per  le  case  popolari  (IACP)  o  dagli  enti  di 

edilizia residenziale pubblica, comunque denominati , aventi le stesse 

finalita' degli IACP, istituiti in attuazione  dell 'articolo  93  del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1 977, n. 616».  

  

  708. A decorrere dall'anno 2014, non e' dovuta l' imposta municipale 

propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214, e successive modificazioni, relativa ai fabbri cati rurali ad uso 

strumentale  di  cui  al  comma  8  del  medesimo  articolo  13   del 

decreto-legge n. 201 del 2011.  

  

  709. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle d isposizioni di cui 

al comma 707, lettera c), e al comma 708, pari  a  116,5  milioni  di 

euro annui a decorrere dall'anno 2014,  si  provved e,  quanto  a  100 

milioni di euro annui, ai sensi  del  comma  710  e ,  quanto  a  16,5 

milioni di euro annui, mediante corrispondente  rid uzione  del  Fondo 

per interventi strutturali di politica economica, d i cui all'articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307.  

  

  710. All'articolo 1, comma  517,  primo  periodo,   della  legge  24 

dicembre 2012, n. 228, le parole: «5 per cento» son o sostituite dalle 

seguenti: «15 per cento».  



  

  711. Al fine di  assicurare  ai  comuni  delle  r egioni  a  statuto 

ordinario, della  Regione  siciliana  e  della  reg ione  Sardegna  il 

ristoro del minor gettito dell'imposta municipale p ropria di  cui  al 

comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicemb re 2011,  n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

derivante dalle disposizioni recate dai commi 707, lettera c), e 708, 

del presente articolo, e' attribuito ai medesimi co muni un contributo 

pari a 110,7  milioni  di  euro  a  decorrere  dall 'anno  2014.  Tale 

contributo e' ripartito tra i comuni  interessati,  con  decreto  del 

Ministero dell'interno, di concerto con il Minister o dell'economia  e 

delle finanze, da adottare, sentita  la  Conferenza   Stato-citta'  ed 

autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore 

della presente legge, in proporzione alle stime di gettito da imposta 

municipale propria  allo  scopo  comunicate  dal  D ipartimento  delle 

finanze del Ministero dell'economia e delle  finanz e.  Per  i  comuni 

delle regioni  a  statuto  speciale  Friuli-Venezia   Giulia  e  Valle 

d'Aosta e delle province autonome di Trento e di  B olzano  a  cui  la 

legge  attribuisce  competenza  in  materia  di  fi nanza  locale,  la 

compensazione del  minor  gettito  dell'imposta  mu nicipale  propria, 

derivante dai commi 707, lettera c), e  708,  avvie ne  attraverso  un 

minor accantonamento per l'importo di 5,8 milioni d i  euro  a  valere 

sulle quote di compartecipazione ai tributi erarial i,  ai  sensi  del 

comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n . 201 del 2011.  

  

  712. A  decorrere  dall'anno  2014,  per  i  comu ni  ricadenti  nei 

territori  delle  regioni  Friuli-Venezia  Giulia  e  Valle  d'Aosta, 



nonche' delle province autonome di Trento e di Bolz ano,  ai  fini  di 

cui al comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 

n. 214, non si tiene conto del minor gettito  da  i mposta  municipale 

propria derivante dalle disposizioni recate dal com ma 707.  

  

  713. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 ma rzo 2011,  n.  23, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le  parole:  «a  decorrere  dall 'anno  2014»  sono 

soppresse;  

    b) i commi da 3 a 7 sono abrogati.  

  

  714. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,  sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 7, comma 1, le  parole:  «a  de correre  dall'anno 

2014» sono soppresse;  

    b) all'articolo 11, comma 1, le parole:  «a  de correre  dall'anno 

2014» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2015».  

  

  715. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto  leg islativo  4  marzo 

2011, n. 23, e' sostituito dal seguente:  

  «1. L'imposta municipale propria relativa agli im mobili strumentali 

e' deducibile ai fini della determinazione del redd ito di  impresa  e 

del reddito derivante dall'esercizio  di  arti  e  professioni  nella 

misura del 20 per cento. La medesima imposta e' ind educibile ai  fini 

dell'imposta regionale sulle attivita' produttive».   

  



  716. La  disposizione  in  materia  di  deducibil ita'  dell'imposta 

municipale propria ai fini dell'imposta sui redditi , di cui al  comma 

715, ha effetto a decorrere dal periodo  d'imposta  in  corso  al  31 

dicembre 2013. Per il periodo d'imposta in corso al  31 dicembre 2013, 

l'aliquota  di  cui  al  comma  715  e'  elevata  a l  30  per  cento. 

Conseguentemente il Fondo  per  interventi  struttu rali  di  politica 

economica di cui all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 

dicembre 2004, n. 307, e' ridotto per l'anno 2014 d i 237,9 milioni di 

euro ed e' incrementato per l'anno 2015 di 100,7 mi lioni di euro.  

  

  717. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,  sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole:  «l 'imposta  comunale 

sugli immobili» sono inserite le  seguenti:  «,  fa tto  salvo  quanto 

disposto nel successivo articolo 9, comma 9, terzo periodo»;  

    b) all'articolo 9, comma 9, dopo il secondo per iodo  e'  aggiunto 

il seguente: «Fermo restando quanto previsto dai pe riodi  precedenti, 

il reddito degli immobili ad uso abitativo non loca ti  situati  nello 

stesso comune nel quale si trova  l'immobile  adibi to  ad  abitazione 

principale, assoggettati  all'imposta  municipale  propria,  concorre 

alla formazione della base imponibile dell'imposta sul reddito  delle 

persone  fisiche  e  delle  relative  addizionali  nella  misura  del 

cinquanta per cento».  

  

  718. Le disposizioni del comma 717 hanno effetto  a  decorrere  dal 

periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013.  



  

  719. Ai fini dell'imposta municipale propria di c ui all'articolo 13 

del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 

modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,   nonche' 

all'articolo  91-bis  del  decreto-legge  24  genna io  2012,  n.   1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n. 27,  gli 

enti non commerciali presentano la  dichiarazione  esclusivamente  in 

via telematica, secondo le modalita' approvate con  apposito  decreto 

del Ministero dell'economia e delle finanze. Con le  stesse  modalita' 

ed entro lo stesso termine previsto per la dichiara zione  per  l'anno 

2013 deve essere presentata anche la dichiarazione per l'anno 2012.  

  

  720. Gli altri soggetti  passivi  dell'imposta  m unicipale  propria 

possono presentare la dichiarazione di  cui  all'ar ticolo  13,  comma 

12-ter, del decreto-legge n. 201 del 2011, anche in   via  telematica, 

seguendo le modalita' previste al comma 719.  

  

  721.  Il  versamento  dell'imposta  municipale   propria   di   cui 

all'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 e ' effettuato dagli 

enti non commerciali esclusivamente secondo le  dis posizioni  di  cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 19 97, n. 241, in tre 

rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al  50  per  cento 

dell'imposta  complessivamente  corrisposta  per  l 'anno  precedente, 

devono essere versate nei termini di cui all'artico lo 9, comma 3, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e  l'ulti ma,  a  conguaglio 

dell'imposta complessivamente dovuta, deve essere v ersata entro il 16 

giugno dell'anno successivo a quello cui si riferis ce il  versamento. 



Gli enti non  commerciali  eseguono  i  versamenti  del  tributo  con 

eventuale compensazione  dei  crediti,  nei  confro nti  dello  stesso 

comune nei confronti del quale e' scaturito  il  cr edito,  risultanti 

dalle dichiarazioni presentate successivamente alla  data  di  entrata 

in vigore della presente legge.  

  

  722. A decorrere dall'anno di imposta 2012,  nel  caso  in  cui  il 

contribuente abbia  effettuato  un  versamento  rel ativo  all'imposta 

municipale  propria  a  un  comune  diverso  da  qu ello  destinatario 

dell'imposta,  il  comune  che   viene   a   conosc enza   dell'errato 

versamento, anche a seguito di comunicazione del  c ontribuente,  deve 

attivare le procedure piu'  idonee  per  il  rivers amento  al  comune 

competente delle somme indebitamente percepite.  Ne lla  comunicazione 

il contribuente indica gli estremi del versamento, l'importo versato, 

i dati catastali dell'immobile a cui si riferisce i l  versamento,  il 

comune destinatario delle somme e quello che ha ric evuto erroneamente 

il versamento.  

  

  723. Per le somme concernenti gli anni di imposta  2013 e  seguenti, 

gli enti locali interessati comunicano al Ministero   dell'economia  e 

delle finanze e al Ministero dell'interno gli esiti   della  procedura 

del riversamento di  cui  al  comma  722  al  fine  delle  successive 

regolazioni, per i comuni delle regioni a  statuto  ordinario,  della 

Regione siciliana e della regione  Sardegna,  in  s ede  di  Fondo  di 

solidarieta' comunale di cui all'articolo 1, comma 380,  lettera  b), 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comu ni  delle  regioni 

Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle  prov ince  autonome  di 



Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comm a 17 dell'articolo 

13 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 .  

  

  724. A decorrere dall'anno di imposta 2012,  nel  caso  in  cui  il 

contribuente abbia  effettuato  un  versamento  rel ativo  all'imposta 

municipale propria di importo superiore a quello do vuto, l'istanza di 

rimborso va presentata al  comune  che,  all'esito  dell'istruttoria, 

provvede  alla  restituzione  per  la  quota  di  p ropria  spettanza, 

segnalando al Ministero dell'economia e delle finan ze e al  Ministero 

dell'interno l'importo totale, la quota rimborsata o da rimborsare  a 

proprio carico nonche' l'eventuale quota  a  carico   dell'erario  che 

effettua il rimborso ai sensi dell'articolo 68 dell e  istruzioni  sul 

servizio di tesoreria dello Stato di  cui  al  decr eto  del  Ministro 

dell'economia  e  delle  finanze  29  maggio  2007,   pubblicato   nel 

supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 16 3  del  16  luglio 

2007. Ai fini della regolazione dei rapporti finanz iari Stato-comune, 

si applica la procedura di cui al comma 725.  

  

  725. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel  caso  in  cui  sia 

stata versata allo Stato, a titolo di imposta munic ipale propria, una 

somma  spettante  al  comune,  questo,  anche  su  comunicazione  del 

contribuente, da' notizia dell'esito  dell'istrutto ria  al  Ministero 

dell'economia e delle finanze e al Ministero  dell' interno  il  quale 

effettua le conseguenti regolazioni a valere  sullo   stanziamento  di 

apposito capitolo anche di nuova istituzione  del  proprio  stato  di 

previsione. Relativamente agli anni di imposta 2013  e successivi,  le 



predette regolazioni sono effettuate, per i comuni  delle  regioni  a 

statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione  Sardegna, 

in sede di Fondo di solidarieta'  comunale  di  cui   all'articolo  1, 

comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012 , n. 228, e, per i 

comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle  d'Aosta  e  delle 

province autonome di Trento e di Bolzano, in sede d i  attuazione  del 

comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicem bre 2011, n.  201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n. 214.  

  

  726. A decorrere dall'anno di imposta 2012,  nel  caso  in  cui  il 

contribuente abbia versato allo Stato una somma, a titolo di  imposta 

municipale  propria,  di  spettanza  del  comune,   e   abbia   anche 

regolarizzato la sua posizione nei confronti dello stesso comune  con 

successivo versamento, ai fini del rimborso  della  maggiore  imposta 

pagata si applica quanto previsto dal comma 724.  

  

  727. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel  caso  in  cui  sia 

stata versata al comune, a titolo di imposta munici pale propria,  una 

somma spettante allo Stato, il contribuente present a al comune stesso 

una  comunicazione  nell'ipotesi  in  cui  non  vi  siano  somme   da 

restituire. L'ente  locale  impositore,  all'esito  dell'istruttoria, 

determina l'ammontare del tributo spettante allo St ato e  ne  dispone 

il riversamento all'erario. Limitatamente alle somm e concernenti  gli 

anni di imposta 2013 e successivi, il comune da'  n otizia  dell'esito 

dell'istruttoria al Ministero dell'economia  e  del le  finanze  e  al 

Ministero dell'interno al fine delle successive  re golazioni,  per  i 

comuni delle regioni a statuto ordinario, della Reg ione  siciliana  e 



della regione Sardegna, in sede di Fondo di solidar ieta' comunale  di 

cui all'articolo 1, comma 380, lettera b), della  l egge  24  dicembre 

2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli- Venezia  Giulia  e 

Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e   di  Bolzano,  in 

sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 de l decreto-legge  6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 

dicembre 2011, n. 214.  

  

  728.  Non  sono  applicati  sanzioni  e  interess i  nel   caso   di 

insufficiente versamento della seconda rata  dell'i mposta  municipale 

propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214, e successive modificazioni, dovuta per l'anno 2013,  qualora  la 

differenza sia versata entro il termine  di  versam ento  della  prima 

rata, relativa alla medesima imposta, dovuta per l' anno 2014.  

  

  729. Al comma 380 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 

228, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'alinea, le parole: «, per  gli  anni  20 13  e  2014»  sono 

soppresse;  

    b) alla lettera b), primo periodo, le parole:  «ed  entro  il  31 

dicembre 2013 per l'anno 2014» sono soppresse;  

    c) alla lettera b), secondo periodo, le parole:   «e,  per  l'anno 

2014, a 4.145,9 milioni di euro» sono soppresse;  

    d) alla lettera c), le parole: «e di 318,5 mili oni  di  euro  per 

l'anno 2014» sono soppresse;  

    e) la lettera h) e' sostituita dalla seguente:  



  «h) sono abrogati il comma 11 dell'articolo 13 de l decreto-legge n. 

201 del 2011 e i commi da 1 a 5 e  da  7  a  9  del l'articolo  2  del 

decreto legislativo n. 23 del 2011. Il comma 17 del l'articolo 13  del 

decreto-legge n.  201  del  2011  continua  ad  app licarsi  nei  soli 

territori delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Val le d'Aosta e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano».  

  

  730. Dopo il comma 380-bis dell'articolo 1 della legge 24  dicembre 

2012, n. 228, sono inseriti i seguenti:  

  «380-ter. Per  le  medesime  finalita'  di  cui  al  comma  380,  a 

decorrere dall'anno 2014:  

    a) la dotazione del Fondo di  solidarieta'  com unale  e'  pari  a 

6.647.114.923,12 euro per l'anno 2014 e a 6.547.114 .923,12  euro  per 

gli anni 2015 e successivi, comprensivi di 943 mili oni di euro  quale 

quota del gettito di cui alla lettera f) del comma 380. La  dotazione 

del predetto Fondo per ciascuno degli anni consider ati e'  assicurata 

per  4.717,9  milioni  di  euro  attraverso  una  q uota  dell'imposta 

municipale propria,  di  spettanza  dei  comuni,  d i  cui  al  citato 

articolo 13 del decreto-legge n. 201 del  2011.  Co rrispondentemente, 

nei predetti esercizi e' versata all'entrata del bi lancio statale una 

quota di pari importo dell'imposta municipale propr ia,  di  spettanza 

dei comuni. Con la legge di assestamento o con  app ositi  decreti  di 

variazione del Ministro dell'economia e delle finan ze, sono  adottate 

le  variazioni  compensative  in  aumento  o  in  d iminuzione   della 

dotazione  del  Fondo  di  solidarieta'  comunale  per  tenere  conto 

dell'effettivo  gettito  dell'imposta  municipale  propria  derivante 

dagli immobili ad uso produttivo classificati nel g ruppo catastale D. 



Al fine di incentivare il  processo  di  riordino  e  semplificazione 

degli  enti  territoriali,  una  quota  del  fondo  di   solidarieta' 

comunale, non inferiore, per ciascuno degli anni 20 14, 2015 e 2016, a 

30 milioni di  euro,  e'  destinata  ad  incrementa re  il  contributo 

spettante alle unioni di comuni ai sensi dell'artic olo 53, comma  10, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e una quota n on inferiore a  30 

milioni  di  euro  e'  destinata,  ai  sensi  dell' articolo  20   del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai comuni istitu iti a  seguito  di 

fusione;  

    b) con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , di concerto  con 

il Ministro dell'interno,  previo  accordo  da  san cire  in  sede  di 

Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, da eman are  entro  il  30 

aprile 2014 per  l'anno  2014  ed  entro  il  31  d icembre  dell'anno 

precedente a quello di riferimento per gli anni  20 15  e  successivi, 

sono stabiliti i criteri di formazione e  di  ripar to  del  Fondo  di 

solidarieta' comunale, tenendo anche conto, per i s ingoli comuni:  

      1) di quanto previsto dai numeri 1), 4), 5) e  6) della  lettera 

d) del comma 380;  

      2) della soppressione dell'IMU sulle  abitazi oni  principali  e 

dell'istituzione della TASI;  

      3) dell'esigenza di limitare le variazioni,  in  aumento  e  in 

diminuzione, delle risorse disponibili ad aliquota  base,  attraverso 

l'introduzione di un'appropriata clausola di salvag uardia;  

    c) in caso di mancato accordo,  il  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri di cui alla lettera  b)  e'  comunque  emanato 



entro i quindici giorni successivi;  

    d) con il medesimo  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 

ministri di cui alla lettera b), puo' essere increm entata la quota di 

gettito dell'imposta municipale propria di spettanz a comunale di  cui 

alla lettera a). A seguito dell'eventuale emanazion e del  decreto  di 

cui al periodo precedente,  e'  rideterminato  l'im porto  da  versare 

all'entrata del bilancio dello Stato. L'eventuale d ifferenza positiva 

tra tale nuovo importo e  lo  stanziamento  inizial e  e'  versata  al 

bilancio statale,  per  essere  riassegnata  al  fo ndo  medesimo.  Il 

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 

con  propri  decreti,  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio.   Le 

modalita' di versamento al bilancio dello Stato son o determinate  con 

il medesimo decreto del Presidente del Consiglio de i ministri.  

  380-quater. Con riferimento  ai  comuni  delle  r egioni  a  statuto 

ordinario,  il  10  per  cento  dell'importo  attri buito  ai   comuni 

interessati a titolo di Fondo di  solidarieta'  com unale  di  cui  al 

comma 380-ter e' accantonato per essere redistribui to, con il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al la lettera b)  del 

medesimo  comma  380-ter,  tra  i  comuni  medesimi   sulla  base  dei 

fabbisogni standard approvati dalla  Commissione  t ecnica  paritetica 

per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all 'articolo 4  della 

legge 5 maggio 2009, n. 42, entro il 31 dicembre de ll'anno precedente 

a quello di riferimento. Per  la  quota  del  Fondo   di  solidarieta' 

comunale attribuita con il criterio di cui al perio do precedente  non 

operano i criteri di cui alla lettera b) del predet to comma 380-ter».  

  

  731. Per l'anno 2014, e' attribuito ai comuni un contributo di  500 



milioni di euro finalizzato a finanziare la previsi one, da parte  dei 

medesimi comuni, di detrazioni dalla TASI  a  favor e  dell'abitazione 

principale e delle pertinenze della  stessa,  nonch e'  dei  familiari 

dimoranti  abitualmente  e  residenti   anagraficam ente   nell'unita' 

immobiliare adibita ad abitazione principale. Le ri sorse  di  cui  al 

precedente periodo possono essere utilizzate  dai  comuni  anche  per 

finanziare detrazioni  in  favore  dei  cittadini  italiani  iscritti 

nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero ( AIRE). Con decreto 

del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 

Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato- citta' e autonomie 

locali, da adottare entro il 28 febbraio 2014, e' s tabilita la  quota 

del contributo di cui al periodo precedente di spet tanza  di  ciascun 

comune, tenendo conto dei gettiti standard ed  effe ttivi  dell'IMU  e 

del gettito standard della TASI, relativi all'abita zione  principale, 

e della prevedibile dimensione delle detrazioni ado ttabili da ciascun 

comune. Il contributo eventualmente inutilizzato vi ene  ripartito  in 

proporzione del gettito della TASI relativo all'abi tazione principale 

dei comuni che hanno introdotto le detrazioni nel 2 013, entro  il  28 

febbraio 2014.  

  

  732. Nelle more del riordino della materia da eff ettuare  entro  il 

15  maggio  2014,  al  fine  di  ridurre  il  conte nzioso   derivante 

dall'applicazione  dei  criteri  per  il  calcolo  dei  canoni  delle 

concessioni demaniali marittime ai sensi dell'artic olo 03,  comma  1, 

lettera b), numero 2.1), del decreto-legge 5 ottobr e  1993,  n.  400, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 1993, n. 494, e 

successive modificazioni, i  procedimenti  giudizia ri  pendenti  alla 



data del 30 settembre 2013 concernenti il pagamento  in  favore  dello 

Stato dei canoni e degli indennizzi per l'utilizzo dei beni demaniali 

marittimi e delle relative pertinenze, possono  ess ere  integralmente 

definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Age nzia  del  demanio 

da parte del  soggetto  interessato  ovvero  del  d estinatario  della 

richiesta di pagamento, mediante il versamento:  

    a) in un'unica soluzione, di un importo, pari  al  30  per  cento 

delle somme dovute;  

    b) rateizzato fino a un  massimo  di  sei  rate   annuali,  di  un 

importo pari al 60 per cento delle somme dovute, ol tre agli interessi 

legali, secondo un piano approvato dall'ente gestor e.  

  

  733. La domanda di definizione, ai sensi del comm a 732, nella quale 

il richiedente dichiara  se  intende  avvalersi  de lle  modalita'  di 

pagamento di cui alla lettera a) o di quelle di cui  alla  lettera  b) 

del medesimo comma, e' presentata  entro  il  28  f ebbraio  2014.  La 

definizione si  perfeziona  con  il  versamento  de ll'intero  importo 

dovuto,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni   dalla   data   di 

presentazione della domanda di definizione;  in  ca so  di  versamento 

rateizzato, entro il predetto termine deve essere  versata  la  prima 

rata, la definizione resta sospesa sino al completo  versamento  delle 

ulteriori rate e  il  mancato  pagamento  di  una  di  queste,  entro 

sessanta giorni dalla scadenza, comporta la decaden za dal  beneficio. 

La definizione del contenzioso con le modalita' di cui al comma 732 e 

al presente comma sospende gli eventuali procedimen ti amministrativi, 

nonche' i relativi effetti, avviati dalle amministr azioni competenti, 

concernenti il rilascio  nonche'  la  sospensione,  la  revoca  o  la 



decadenza della concessione demaniale marittima der ivanti dal mancato 

versamento del canone.  

  

  734. Il Magistrato delle acque di Venezia determi na,  d'intesa  con 

l'Agenzia del demanio, entro trenta giorni dalla da ta di  entrata  in 

vigore della presente legge, i canoni per le conces sioni  di  aree  e 

pertinenze demaniali marittime nella laguna di Vene zia,  esclusi  gli 

ambiti portuali di competenza di altre autorita'.  La  determinazione 

del canone contenuta nei provvedimenti di concessio ne rilasciati  dal 

Magistrato delle acque di Venezia fino  al  31  dic embre  2009  resta 

ferma fino alla scadenza della concessione e comunq ue non oltre il 31 

dicembre 2020.  

  

  735. Al comma 1 dell'articolo  204  del  testo  u nico  delle  leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18 

agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, il  primo periodo  e' 

sostituito dal seguente: «Oltre al rispetto delle c ondizioni  di  cui 

all'articolo 203, l'ente locale puo' assumere nuovi  mutui e  accedere 

ad altre forme  di  finanziamento  reperibili  sul  mercato  solo  se 

l'importo  annuale  degli  interessi,  sommato  a  quello  dei  mutui 

precedentemente  contratti,  a  quello  dei  presti ti  obbligazionari 

precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito  stipulate 

e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, 

al netto dei contributi statali e regionali in cont o  interessi,  non 

supera il 12 per cento, per l'anno 2011, e l'8 per cento, a decorrere 

dall'anno 2012, delle entrate relative  ai  primi  tre  titoli  delle 

entrate del rendiconto del penultimo anno precedent e  quello  in  cui 



viene prevista l'assunzione dei mutui».  

  

  736. All'articolo 3, comma 10, del decreto-legge 2 marzo  2012,  n. 

16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 a prile 2012, n. 44, 

le parole: «, regionali e locali» sono sostituite d alle seguenti:  «e 

regionali». La disposizione di cui al  primo  perio do  si  applica  a 

decorrere dal 1º gennaio 2014.  

  

  737. Agli atti aventi ad oggetto trasferimenti gr atuiti di beni  di 

qualsiasi   natura,   effettuati   nell'ambito   di    operazioni   di 

riorganizzazione tra  enti  appartenenti  per  legg e,  regolamento  o 

statuto alla medesima struttura organizzativa polit ica, sindacale, di 

categoria, religiosa, assistenziale o  culturale,  si  applicano,  se 

dovute, le imposte di registro, ipotecaria e catast ale  nella  misura 

fissa di 200 euro ciascuna. La  disposizione  del  primo  periodo  si 

applica  agli  atti  pubblici  formati  e  alle   s critture   private 

autenticate a decorrere dal 1º gennaio 2014, nonche '  alle  scritture 

private  non  autenticate  presentate  per  la  reg istrazione   dalla 

medesima data.  

  

  738.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   s peciali   di   cui 

all'articolo 11, comma 3, lettera c), della legge 3 1  dicembre  2009, 

n. 196, per il finanziamento dei  provvedimenti  le gislativi  che  si 

prevede possano  essere  approvati  nel  triennio  2014-2016  restano 

determinati, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2 016, nelle  misure 

indicate  nelle  Tabelle  A  e  B  allegate  alla   presente   legge, 

rispettivamente per il fondo speciale destinato all e spese correnti e 



per il fondo speciale destinato alle spese in conto  capitale.  

  

  739. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione  del 

bilancio 2014 e del triennio 2014-2016 in relazione  a leggi di  spesa 

permanente  la  cui  quantificazione  e'  rinviata  alla   legge   di 

stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  l ettera  d),  della 

legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  sono  indicate  nella  Tabella  C 

allegata alla presente legge.  

  

  740. L'autorizzazione di spesa relativa  al  Fond o  per  interventi 

strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5, 

del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di  1 

milione di euro per l'anno 2014 e di 3 milioni di e uro  per  ciascuno 

degli anni 2015 e 2016.  

  

  741. Gli importi delle quote destinate a gravare su ciascuno  degli 

anni 2014, 2015 e 2016 per le leggi che dispongono spese a  carattere 

pluriennale in conto  capitale,  con  le  relative  aggregazioni  per 

programma e per missione e con distinta  e  analiti ca  evidenziazione 

dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodu lazioni, ai  sensi 

dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre  2009, 

n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla  presente legge.  

  

  742. A  valere  sulle  autorizzazioni  di  spesa,   riportate  nella 

Tabella di cui al comma 741, le amministrazioni pub bliche,  ai  sensi 

dell'articolo 30, comma 2, della legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 



possono assumere impegni nell'anno 2014, a carico d i esercizi futuri, 

nei  limiti  massimi  di   impegnabilita'   indicat i   per   ciascuna 

disposizione legislativa in apposita colonna  della   stessa  Tabella, 

ivi compresi gli impegni  gia'  assunti  nei  prece denti  esercizi  a 

valere sulle autorizzazioni medesime.  

  

  743. La copertura della presente legge  per  le  nuove  o  maggiori 

spese  correnti,  per  le  riduzioni  di  entrata  e  per  le   nuove 

finalizzazioni  nette  da  iscrivere  nel  fondo  s peciale  di  parte 

corrente e' assicurata, ai sensi dell'articolo  11,   comma  6,  della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, secondo il  prospet to  allegato  alla 

presente legge.  

  

  744. Per l'anno  2014,  per  i  lavoratori  auton omi,  titolari  di 

posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore a ggiunto,  iscritti 

alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma  26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni  di 

previdenza obbligatoria ne' pensionati, l'aliquota  contributiva,  di 

cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicemb re 2007,  n.  247, 

e' del 27 per  cento.  Conseguentemente,  l'autoriz zazione  di  spesa 

relativa al Fondo per interventi strutturali di pol itica economica di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' ridotta di 40 milioni di euro per l'anno 20 14.  

  

  745.  Il  Ministero  dell'istruzione,  dell'unive rsita'   e   della 

ricerca, anche attraverso i propri uffici periferic i, nei  limiti  di 



spesa previsti dall'elenco 1 allegato alla legge 23  dicembre 2009, n. 

191,  e'  autorizzato  a  prorogare  per  l'anno  2 014,   in   deroga 

all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  i 

rapporti convenzionali in essere,  attivati  dall'u fficio  scolastico 

provinciale   di   Palermo   e   prorogati   ininte rrottamente,   per 

l'espletamento   di   funzioni   corrispondenti   a i    collaboratori 

scolastici,  a  seguito  del   subentro   dello   S tato,   ai   sensi 

dell'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, nei compiti  degli 

enti locali.  

  

  746.   Ai   fini   dell'estinzione   dei   debiti    del   Ministero 

dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  per  obbligazioni 

giuridicamente perfezionate relative ai rapporti co nvenzionali di cui 

all'articolo 9, comma 15-bis, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, maturati nel corso del 2013, a fronte dei qual i  non  sussistono 

residui passivi anche perenti, e' autorizzata nell' anno 2014 la spesa 

di euro  12  milioni.  Conseguentemente,  l'autoriz zazione  di  spesa 

relativa al Fondo per interventi strutturali di pol itica economica di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307, e' ridotta di 12 milioni di euro per l'anno 20 14.  

  

  747.  All'articolo  33,   comma   8-quater,   non o   periodo,   del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 15  luglio  2011,  n.  111,  le  parole :  «valorizzazione 

rientrano  nella  disponibilita'  dell'Agenzia  del   demanio  per  la 



gestione  e  l'amministrazione  secondo  le   norme    vigenti»   sono 

sostituite dalle seguenti: «conferimento ai fondi d i cui al  presente 

comma o agli strumenti previsti dall'articolo 33-bi s, rientrano nella 

disponibilita'  dell'Agenzia  del  demanio  per   l e   attivita'   di 

alienazione, di gestione e amministrazione secondo le norme  vigenti; 

l'Agenzia  puo'  avvalersi,  a  tali  fini,  del   supporto   tecnico 

specialistico della  societa'  Difesa  Servizi  Spa ,  sulla  base  di 

apposita convenzione a titolo gratuito  sottoscritt a  con  la  citata 

societa', alla quale si applicano comunque  le  dis posizioni  di  cui 

all'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.   95,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  1 35,  e  successive 

modificazioni, limitatamente ai commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 e 14».  

  

  748. Al fine di consentire di risolvere  i  probl emi  occupazionali 

connessi alla gestione dei  servizi  di  pulizia  e   ausiliari  delle 

istituzioni scolastiche ed educative statali  e  de gli  enti  locali, 

fino al  28  febbraio  2014  le  medesime  istituzi oni,  situate  nei 

territori  nei  quali  non  e'  attiva  la  convenz ione  CONSIP   per 

l'acquisto di servizi  di  pulizia  e  di  altri  s ervizi  ausiliari, 

acquistano tali  servizi  dalle  imprese  che  li  assicurano  al  31 

dicembre 2013, alle stesse condizioni economiche e tecniche in essere 

a detta data. Nei territori in cui a  tale  data  l a  convenzione  e' 

attiva, le istituzioni scolastiche ed  educative  a cquistano  servizi 

ulteriori avvalendosi dell'impresa aggiudicataria d ella gara  CONSIP, 

al fine di effettuare  servizi  straordinari  di  p ulizia  e  servizi 

ausiliari individuati da ciascuna istituzione  fino   al  28  febbraio 

2014. All'acquisto dei servizi di cui al presente c omma si  provvede, 



in deroga al limite di spesa di cui all'articolo  5 8,  comma  5,  del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n.  98,  entro  il  limi te  di  euro  34,6 

milioni, a valere sui risparmi di spesa di cui al  medesimo  articolo 

58, comma 6, ripartito tra i territori in proporzio ne alla differenza 

tra la spesa sostenuta per i servizi nel 2013 e il citato  limite  di 

spesa.  Il  Governo  attiva   un   tavolo   di   co nfronto   tra   le 

amministrazioni interessate, gli  enti  locali  e  le  organizzazioni 

rappresentative dei lavoratori interessati, che ent ro il  31  gennaio 

2014 individua  soluzioni  normative  o  amministra tive  ai  problemi 

occupazionali connessi alla successiva utilizzazion e  delle  suddette 

convenzioni.  

  

  749. La presente legge entra in vigore il 1º genn aio 2014.  

  

    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to, sara' inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 

osservare come legge dello Stato.  

      Data a Roma, addi' 27 dicembre 2013  

  

                             NAPOLITANO  

     

 

                                Letta, Presidente d el  Consiglio  dei 

                                ministri 

 



                                Saccomanni, Ministr o dell'economia  e 

                                delle finanze 

 

     

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri  

          Avvertenza:  

              La  presente  legge  27  dicembre  20 13,  n.  147,   e' 

          pubblicata, per motivi di massima urgenza , senza  note,  ai 

          sensi dell'art. 8, comma 3 del  regolamen to  di  esecuzione 

          del testo  unico  delle  disposizioni  su lla  promulgazione 

          delle leggi, sulla emanazione dei  decret i  del  Presidente 

          della Repubblica  e  sulle  pubblicazioni   ufficiali  della 

          Repubblica italiana, approvato con decret o  del  Presidente 

          della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.  

              Nella Gazzetta Ufficiale del 13 genna io 2014, n.  9  si 

          procedera' alla ripubblicazione del  test o  della  presente 

          legge sopra citata, corredato delle relat ive note, ai sensi 

          dell'art. 10, comma 3  del  decreto  del  Presidente  della 

          Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092.  

                                                           ALLEGATO 1  

                                                (ar ticolo 1, comma 1)  

                                         (importi i n milioni di euro)  

  

                       RISULTATI DIFFERENZIALI  

     

 

--------------------------------------------------- ------------------ 



  Descrizione del risultato differenziale  |  2014  |  2015  | 2016 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Livello massimo del saldo netto da         |        |        | 

finanziare, al netto delle regolazioni     |        |        | 

contabili e debitorie pregresse (pari a    |        |        | 

5.710 milioni di euro per il 2014, a 3.150 |        |        | 

milioni di euro per il 2015 e a 3.150      |        |        | 

milioni di euro per il 2016), tenuto conto |        |        | 

degli effetti derivanti dalla presente     |        |        | 

legge                                      |- 39.10 0|- 18.200|- 1.200 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Livello massimo del ricorso al mercato     |        |        | 

finanziario, tenuto conto degli effetti    |        |        | 

derivanti dalla presente legge (*)         | 300.00 0| 285.000|250.000 

--------------------------------------------------- ------------------ 

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di  rimborsare  prima 

della  scadenza  o  di   ristrutturare  passivita'  preesistenti  con 

ammortamento a carico dello Stato e comprensivo, pe r  il 2014,  di un 

importo di 4.000 milioni di euro per indebitarnento  estero relativo a 

interventi non considerati nel bilancio di previsio ne. 

--------------------------------------------------- ------------------ 

 

     

                                                           ALLEGATO 2  

                                         (articolo 1, commi 2, 3 e 4)  

     

 



--------------------------------------------------- ------------------ 

             |      Trasferimenti alle gestioni pre videnziali 

 Missione  e |------------------------------------- ------------------ 

  Programma  |                                   (i n milioni di euro) 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |                            |  2014  |  2015  |  2016 

--------------------------------------------------- ------------------    

             |2.a1) Adeguamento dei       |        |        | 

             |trasferimenti a favore del  |        |        | 

             |Fondo pensioni lavoratori   |        |        | 

             |dipendenti, delle gestioni  |        |        | 

             |dei lavoratori autonomi,    |        |        | 

             |della gestione speciale     |        |        | 

             |minatori, nonche' in favore |        |        | 

             |dell'Ente nazionale di      |        |        | 

             |previdenza e di assistenza  |        |        | 

             |per i lavoratori dello      |        |        | 

  25 - Poli- |spettacolo e dello sport    |        |        | 

    tiche    |professionistico (ENPALS),  |        |        | 

previdenziali|ai sensi dell'articolo 37,  |        |        | 

             |comma 3, lettera c), della  |        |        | 

3. Previdenza|legge 9 marzo 1989, n. 88   |  539,55 |  539,55|  539,55 

obbligatoria |------------------------------------- ------------------ 

e complemen- |2.a2) Adeguamento dei       |        |        | 

tare, assicu-|trasferimenti al Fondo      |        |        | 

   razioni   |pensioni lavoratori         |        |        | 

   sociali   |dipendenti, ad integrazione |        |        | 



             |dei trasferimenti di cui al |        |        | 

             |punto 2.a1), della gestione |        |        | 

             |esercenti attivita'         |        |        | 

             |commerciali e della gestione|        |        | 

             |artigiani, ai sensi         |        |        | 

             |dell'articolo 59, comma 34, |        |        | 

             |della legge 27 dicembre     |        |        | 

             |1997, n. 449, e successive  |        |        | 

             |modificazioni               |  133,32 |  133,32|  133,32 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |2.a3) Adeguamento dei       |        |        | 

             |trasferimenti alla gestione |        |        | 

             |ex INPDAP                   |   61,02 |   61,02|   61,02 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |2.b1) Importi               |        |        | 

             |complessivamente dovuti     |        |        | 

             |dallo Stato alle gestioni:  |        |        | 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |  2.b1.a) gestione          |        |        | 

             |previdenziale speciale      |        |        | 

             |minatori                    |    3,08 |    3,08|    3,08 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |  2.b1.b) gestione ex ENPALS|   71,45 |   71,45|   71,45 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |  2.b1.c) integrazione      |        |        | 

             |annuale oneri pensioni per  |        |        | 

             |i coltivatori diretti,      |        |        | 



             |mezzadri e coloni prima del |        |        | 

             |1° gennaio 1989             |  649,90 |  649,90|  649,90 

             |------------------------------------- ------------------ 

             |2.b2) Importi               |        |        | 

             |complessivamente dovuti     |        |        | 

             |dallo Stato per la gestione |        |        | 

             |ex INPDAP di cui al punto   |        |        | 

             |2.a3)                       |2.321,88 |2.321,88|2.321,88 

--------------------------------------------------- ------------------ 

 24 - Diritti|         Regolazioni contabili a favo re delle 

   sociali,  |                gestioni assistenzial i 

  politiche  |------------------------------------- ------------------ 

  sociali e  |                                   (i n milioni di euro) 

   famiglia  |------------------------------------- ------------------ 

             |                            |          2012 

12. Trasferi-|------------------------------------- ------------------ 

    menti    |                            | 

assistenziali|                            | 

   a enti    |                            | 

 previdenzia-|                            | 

li, finanzia-|                            | 

 mento nazio-|3) Variazione di            | 

  nale spesa |destinazione dei fondi di   | 

   sociale,  |accantonamento a favore     | 

promozione e |degli interventi a carico   | 

  programma- |della gestione di cui       | 

    zione    |all'articolo 37 della legge | 



  politiche  |n. 88 del 1989, relativi al | 

   sociali,  |sostegno della maternita' e | 

 monitoraggio|della paternita' di cui alla| 

e valutazione|legge 8 marzo 2000, n. 53,  | 

  interventi |a valere sull'anno 2012     |         571,021 

--------------------------------------------------- ------------------ 

     

     

                                                             ELENCO 1  

                                              (arti colo 1, comma 302)  

     

 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                  Finalita'                      |      2014 

                                                 |    (in euro) 

--------------------------------------------------- ------------------             

Misure anti-tratta                               | 

(articolo 12 della legge 11 agosto 2003, n. 228) |    5.000.000 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Comitato italiano paralimpico                    | 

(articolo 1, comma 276, della legge 24 dicembre  | 

2012, n. 228)                                    |    6.000.000 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti    | 

(legge 3 agosto 1998, n. 282; legge 12 gennaio   | 

1996, n. 24; legge 23 settembre 1993, n. 379)    |    6.331.245 

--------------------------------------------------- ------------------ 



Collaborazione in campo radiotelevisivo tra la   | 

Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino| 

(articolo 1, comma 16-novies, del decreto-legge  | 

29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con        | 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,     | 

n. 10)                                           |     6.000.000 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Vittime del terrorismo                           | 

(legge 3 agosto 2004, n. 206)                    |     1.000.000 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                                           Totale|    24.331.245 

--------------------------------------------------- ------------------           

 

     

  

                                                           ALLEGATO 3  

                                              (arti colo 1, comma 428)  

  

                   PROGRAMMA DI SPENDING REVIEW -  

               SOMME ACCANTONATE E RESE INDISPONIBI LI  

  

                        (in milioni di euro)  

     

 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                 MINISTERO                     |   2015   |   2016 

--------------------------------------------------- ------------------ 



Ministero dell'economia e delle finanze        |     109,8|     255,0 

                                               |          | 

Ministero dello sviluppo economico             |       4,8|      10,4 

                                               |          | 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali |       1,2|       2,7 

                                               |          | 

Ministero della giustizia                      |       7,8|      20,4 

                                               |          | 

Ministero degli affari esteri                  |       5,3|      12,8 

                                               |          | 

Ministero dell'interno                         |      10,2|      25,4 

                                               |          | 

Ministero dell'ambiente e della tutela del     |          | 

territorio e del mare                          |       1,9|       4,6 

                                               |          | 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti |      38,0|      86,7 

                                               |          | 

Ministero della difesa                         |      74,6|     198,4 

                                               |          | 

Ministero delle politiche agricole alimentari  |          | 

e forestali                                    |       1,9|       4,2 

                                               |          | 

Ministero della salute                         |       0,5|       1,4 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                                         Totale|     256,0|     622,0 

--------------------------------------------------- ------------------           

 



     

  

                                                           ALLEGATO 4  

                                              (arti colo 1, comma 438)  

  

   RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA CONCERNENTI  TRASFERIMENTI  

                    CORRENTI IN FAVORE DI IMPRESE  

     

 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                |                            |       Riduzione 

    Ministero   |   Autorizzazione di spesa  | (in migliaia di euro) 

                |                            |----- ------------------ 

                |                            |  201 4 |  2015 |  2016 

--------------------------------------------------- ------------------     

Economia e      |Articolo 28 della legge 5   |       |       | 

finanze         |agosto 1981, n. 416         |  3.1 39|  3.139|  3.139 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 53, comma 3, della |       |       | 

finanze         |legge 27 dicembre 1997, n.  |       |       | 

                |449                         | 14.1 60| 29.160| 29.160 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 3, comma 1, della  |       |       | 

finanze         |legge 30 dicembre 1989, n.  |       |       | 

                |440                         |     10|      9|     10 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Legge 15 dicembre 1990, n.  |       |       | 



finanze         |385                         |  1.8 17|  1.817|  1.817 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 4, comma 2, del    |       |       | 

finanze         |decreto-legge 30 dicembre   |       |       | 

                |1997, n. 457, convertito,   |       |       | 

                |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 27 febbraio 1998,     |       |       | 

                |n. 30                       |    5 40|    540|    540 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 9, comma 1, del    |       |       | 

finanze         |decreto-legge 30 dicembre   |       |       | 

                |1997, n. 457, convertito,   |       |       | 

                |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 27 febbraio 1998,     |       |       | 

                |n. 30                       |    6 50|    650|    650 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 9, comma 8, del    |       |       | 

finanze         |decreto-legge 30 dicembre   |       |       | 

                |1997, n. 457, convertito,   |       |       | 

                |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 27 febbraio 1998,     |       |       | 

                |n. 30                       |  1.8 90|  1.890|  1.890 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Economia e      |Articolo 1, comma 132, della|       |       | 

finanze         |legge 24 dicembre 2007,     |       |       | 

                |n. 244                      |  2.1 11|  1.996|  2.001 

--------------------------------------------------- ------------------ 



Sviluppo        |Articolo 27, comma 10, sesto|       |       | 

economico       |periodo, della legge 23     |       |       | 

                |dicembre 1999, n. 488, e    |       |       | 

                |successive modificazioni    |  3.7 83|  3.566|  4.090 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Sviluppo        |Articolo 1, comma 43, della |       |       | 

economico       |legge 28 dicembre 1995,     |       |       | 

                |n. 549                      |  1.2 01|  1.322|  1.366 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Lavoro          |Articolo 24, comma 27. del  |       |       | 

e politiche     |decreto-legge 6 dicembre    |       |       | 

sociali         |2011, n. 201, convertito,   |       |       | 

                |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 22 dicembre 2011,     |       |       | 

                |n. 214                      |  1.7 09|      0|      0 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Lavoro          |Articolo 44 del codice di   |       |       | 

e politiche     |cui al decreto legislativo  |       |       | 

sociali         |11 aprile 2006, n. 198      |     20|     18|     10 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Infrastrutture  |Articolo 2, comma 3, del    |       |       | 

e trasporti     |decreto-legge 28 dicembre   |       |       | 

                |1998, n. 451, convertito,   |       |       | 

                |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 26 febbraio 1999,     |       |       | 

                |n. 40                       |  7.3 81|  7.166|  7.403 

--------------------------------------------------- ------------------ 



Politiche       |                            |       |       | 

agricole        |Articolo 1, comma 1,        |       |       | 

alimentari e    |punto 5, della legge 8      |       |       | 

forestali       |agosto 1991, n. 267         |    3 60|    341|    342 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Politiche       |Articolo 30-bis, comma 4,   |       |       | 

agricole        |del decreto-legge 29        |       |       | 

alimentari e    |novembre 2008, n. 185,      |       |       | 

forestali       |convertito, con             |       |       | 

                |modificazioni, dalla legge  |       |       | 

                |28 gennaio 2009, n. 2       |  2.5 00|  2.500|  2.500 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Politiche       |                            |       |       | 

agricole        |Articolo 10, comma 1-bis,   |       |       | 

alimentari e    |del decreto legislativo 18  |       |       | 

forestali       |maggio 2001, n. 226         |     69|     66|     66 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Politiche       |Articolo 2, comma 5, del    |       |       | 

agricole        |decreto-legge 9 settembre   |       |       | 

alimentari e    |2005, n. 182, convertito,   |       |       | 

forestali       |con modificazioni, dalla    |       |       | 

                |legge 11 novembre 2005,     |       |       | 

                |n. 231                      |     24|     23|     23 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Beni e attivita'|Articolo 18, comma 1, della |       |       | 

culturali e     |legge 25 febbraio 1987,     |       |       | 

turismo         |n. 67                       |     42|      0|      0 



--------------------------------------------------- ------------------ 

Beni e attivita'|Articolo 2, primo comma,    |       |       | 

culturali e     |della legge 30 aprile 1985, |       |       | 

turismo         |n. 163                      |  3.8 36|  3.694|  3.702 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                                       Totale| 45.2 42| 57.897| 58.710 

--------------------------------------------------- ------------------ 

 

     

                                                           ALLEGATO 5  

                                              (arti colo 1, comma 439)  

  

                     RIDUZIONE CONSUMI INTERMEDI  

     

 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                                       |   2014  |   2015  |   2016 

               MINISTERO               |----------- ------------------ 

                                       |      (Mili oni di euro) 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Ministero dell'economia e delle        |         |         | 

finanze                                |   48,714|   48,662|   48,620 

                                       |         |         | 

Ministero dello sviluppo economico     |    0,812|    0,799|    0,756 

                                       |         |         | 

Ministero del lavoro e delle politiche |         |         | 

sociali                                |    1,143|    1,220|    1,205 



                                       |         |         | 

Ministero della giustizia              |   15,478|   15,589|   16,360 

                                       |         |         | 

Ministero degli affari esteri          |    7,353|    7,382|    6,891 

                                       |         |         | 

Ministero dell'interno                 |   21,843|   22,737|   23,103 

                                       |         |         | 

Ministero dell'ambiente e della tutela |         |         | 

del territorio e del mare              |    0,969|    0,974|    0,976 

                                       |         |         | 

Ministero delle infrastrutture e dei   |         |         | 

trasporti                              |    8,057|    7,963|    7,873 

                                       |         |         | 

Ministero della difesa                 |   41,769|   39,950|   39,765 

                                       |         |         | 

Ministero delle politiche agricole     |         |         | 

alimentari e forestali                 |    2,825|    3,012|    2,875 

                                       |         |         | 

Ministero della salute                 |    3,037|    3,011|    2,877 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                                 Totale|152,000    151,300    151,300 

--------------------------------------------------- ------------------ 

 

     

                                                             ELENCO 2  

                                              (arti colo 1, comma 577)  

     



 

--------------------------------------------------- ------------------ 

                   Norma                   |        Credito 

--------------------------------------------------- ------------------     

Testo unico delle disposizioni concernenti |Credito  per il pagamento 

l'imposta sulle successioni e donazioni, di|dell'im posta mediante 

cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,|cession e di beni 

n. 346, articolo 39                        |cultura li e opere 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 24 dicembre 2012, 11. 228, articolo  |Credito  d'imposta per 

1, commi da 285 a 287                      |l'eroga zione di borse di 

                                           |studio a studenti 

                                           |univers itari 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 23 ottobre 1964, n. 989,     |Credito  d'imposta 

convertito, con modificazioni, dalla legge |agevola zione titolari 

18 dicembre 1964, n. 1350, articolo 1      |licenza  taxi-noleggio 

                                           |con con ducente 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,      |Credito  d'imposta 

convertito, con modificazioni, dalla legge |agevola zione sul gasolio 

24 novembre 2006, n. 286, articolo 2, comma|per aut otrazione degli 

58; decreto legislativo 2 febbraio 2007,   |autotra sportatori 

n. 26, articolo 6, comma 2; decreto-legge  | 

31 marzo 2011, 11. 34, convertito, con     | 

modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, | 

n. 7 5, articolo l, comma 4, ultimo        | 



periodo; decreto-legge 6 luglio 2011,      | 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla| 

legge 15 luglio 2011, n. 111, articolo 23, | 

comma 50-quater, ultimo periodo;           | 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,     | 

convertito, con modificazioni, dalla legge | 

22 dicembre 2011, n. 214, articolo 15,     | 

comma 4                                    | 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324,   |Credito  d'imposta per 

convertito, con modificazioni, dalla legge |l'acqui sto di veicoli 

25 novembre 1997, 11. 403, articolo 1      |aliment ati a metano o GPL 

                                           |o a tra zione elettrica o 

                                           |per l'i nstallazione di 

                                           |impiant i di alimentazione 

                                           |a metan o e GPL 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto legislativo 26 febbraio 1999,      |Credito  d'imposta 

n. 60, articolo 20, comma 1                |esercen ti sale 

                                           |cinemat ografiche 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2,|Credito  d'imposta 

comma 12                                   |agevola zione sulle reti 

                                           |di tele riscaldamento 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,        |Crediti  d'imposta fruiti 

convertito, con modificazioni, dalla legge |dalle i mprese armatrici 



3 agosto 2007, n. 127, articolo 15, comma  |per la salvaguardia 

1-bis; legge 22 dicembre 2008, n. 203,     |dell'oc cupazione della 

articolo 2, comma 2; legge 30 dicembre     |gente d i mare 

2004, n. 311, articolo 1, comma 504        | 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,        |Credito  d'imposta sui 

convertito, con modificazioni, dalla legge |costi s ostenuti per 

7 ottobre 2013, n. 112, articolo 7, comma 1|attivit a' di sviluppo, 

                                           |produzi one, 

                                           |digital izzazione e 

                                           |promozi one di 

                                           |registr azioni 

                                           |fonogra fiche o 

                                           |videogr afiche musicali 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,     |Credito  d'imposta per 

convertito, con modificazioni, dalla legge |l'offer ta on-line 

17 dicembre 2012, n. 221, articolo 11-bis, |di oper e dell'ingegno 

comma 1                                    | 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,       |Credito  di imposta a 

convertito, con modificazioni, dalla legge |favore delle imprese che 

12 luglio 2011, n. 106, articolo 1         |finanzi ano progetti di 

                                           |ricerca , in Universita' 

                                           |ovvero enti pubblici di 

                                           |ricerca  

--------------------------------------------------- ------------------ 



Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 13|Credito  d'imposta 

                                           |agevola zione nuove 

                                           |iniziat ive 

                                           |imprend itoriali 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,       |Credito  d'imposta a 

convertito, con modificazioni dalla legge  |favore delle imprese per 

7 agosto 2012, n. 134, articolo 24,        |la rice rca scientifica 

comma 13                                   | 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 7 marzo 2001, n. 62, articolo 8      |Credito  d'imposta in 

                                           |favore di imprese 

                                           |produtt rici prodotti 

                                           |editori ali 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,       |Crediti  d'imposta per 

convertito, con modificazioni, dalla legge |investi menti in 

8 agosto 2002, n. 178, articolo 11;        |agricol tura 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,| 

comma 1088                                 | 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, articolo 60|Credito  d'imposta per 

                                           |investi menti in 

                                           |agricol tura 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,|Credito  d'imposta settore 

comma 271, comma 1075                      |agricol o aree 



                                           |svantag giate - credito 

                                           |d'impos ta sugli acquisti 

                                           |di beni  strumentali 

--------------------------------------------------- ------------------ 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244, articolo 1,|Credito  d'imposta per le 

comma 56                                   |imprese  nel mezzogiorno 

--------------------------------------------------- ------------------ 

 

     

                       PROSPETTO DI COPERTURA  

  

COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA  CORRENTE  PREVISTI   DALLA  LEGGE  DI 

                             STABILITA'  

    (articolo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)  

     

 

=================================================== ================== 

                                            |  2014   |  2015 |  2016 

                                            ------- ------------------ 

                                         (importi i n milioni di euro)          

1) ONERI DI NATURA CORRENTE 

Nuove o maggiori spese correnti 

  Articolato: .............................   9.354    10.564   10.554 

Minori entrate 

  Articolato: .............................   2.934     4.852    6.344 

Tabella A  ................................      95        95       95 

Tabella C .................................     453       102      102 



                                           -------- ------------------ 

                Totale oneri da coprire ...  12.836    15.613   17.094 

                                           ======== ==================    

     

2) MEZZI DI COPERTURA 

Nuove o maggiori entrate 

  Articolato: .............................   8.690    17.302   20.538 

Riduzione spese correnti 

  Articolato: .............................   4.392    12.529   13.872 

Tabella A .................................      33        21       29 

                                           -------- ------------------ 

              Totale mezzi di copertura ...  13.115    29.852   34.439 

                                           ======== ==================    

DIFFERENZA ................................     280    14.239   17.345      

                                           ======== ==================    

 

     

  

       BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE  

  

  

              Parte di provvedimento in formato gra fico 

  

                              TABELLA A  

INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  S PECIALE  DI  PARTE 

                              CORRENTE  

  



  

              Parte di provvedimento in formato gra fico 

  

  

                              TABELLA B  

INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  S PECIALE  DI  CONTO 

                              CAPITALE  

  

  

              Parte di provvedimento in formato gra fico 

  

  

                              TABELLA C  

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZION I DI LEGGE LA  CUI 

     QUANTIFICAZIONE ANNUA E' DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITA'  

  

  

              Parte di provvedimento in formato gra fico 

  

  

                              TABELLA E  

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI  DI 

SPESA  RECATE   DA   LEGGI   PLURIENNALI   CON   EV IDENZIAZIONE   DEI 

       RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIM ODULAZIONI  

  

  

              Parte di provvedimento in formato gra fico 



  

 


